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ROMA — Erano pronti a 
colpire, con gli obiettivi 
già individuati. Era solo 
Questione di tempo.Icara- 
binieri, però, li hanno pre, 
Ceduti sgominandone l'or- 
Banizzazione: «Brigate 
Rosse-Guerriglia metro- 
politana per il comuni- 
smo», che tentava di ricu- 
cire le varie componenti 
dell'eversione di sinistra 
ni alla, edera in contatto 
stico) tedesco ar erori 
‘on 

SLI francese Action Di- 
Tra i sei argestati sul- 
l'asse Roma-Bologna cha 
nome di spicco: Khaled 
Thamer Birawi, un uffi- 
ciale di Abu Nidal, il terro- 
rista palestinese capo di 
«Fatah consiglio rivoluzio- 
mario» che ha lasciato la 
sua firma sull'attentato di 
Fiumicino del dicembre 
1985. Un'segnale di quan- 


Roberto Attini, 35 
Quni: avrebbe ucciso 
Perché Bencich non 
Voleva piu dargli droga 


| Acredito. 
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die — spiegano i carabi- 


si nieri — che nell'ambito di 

Contatti alcuni circoli culturali bo- 

_ ——m_uumu\w,égee6i,e calvalcando il 

D e :,e disagiodidiversistratiso- 

. CONITErVONISÒI ciali come quello degli im- 
E O Simiprati vo. Gegli. sfrattati, 
° stavano tentando di ridare 

fr ANCESi slancio al discorso rivolu- 


zionario», Gli arresti, in- 
fatti, oltre a quello del pa- 
lestinese avvenuto a Ro- 
ma,.sono scattati a Bolo- 


e tedeschi 
è gna e in carcere sono fini- 


to pericolosa fosse l'orga- ti: Rocco Buccarello di 


nizzazione. smantellata 
dagli uomini del Ros, il 
raggruppamento operati- 
vo speciale dell'Arma, che 
in una serie di perquisizio- 
ni hanno sequestrato una 
documentazione ritenuta 
della massima importanza 
per ricostruire il quadro 
dettagliato delle «azioni 


Lecce, 40 anni, impiegato; 
Alessandro Lomazzi, ori- 
ginario di Padova, 27 anni, 
operaio; Aldo Romano, di 
Padova, 33 anni, operaio; 
Gabriele Vecchiattini, di 


‘ Casalecchio di Reno, 31 


anni, operaio; Maddalena 
Conti, di Bologna, 25 anni, 
impiegata. 


Tra Gorbaciov e Eltsin uno storico incontro: è stata decretata la morte dell'Unione Sovietica. 
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MOSCA — Nata il 30 di- 
cembre del 1922, l'Urss 
cesserà di esistere il 31 di- 
cembre 1991. L'ultimo 
giorno dell'anno la ban- 
diera rossa con falce e 
martello verrà ammainata 
per l'ultima volta sul tetto 
del Cremlino. La data di 
morte di quella che fino a 
Pochi mesi fa è stata la se- 
conda superpotenza mon- 
diale, è stata fissata ieri in 
un incontro fra Eltsin e 
Gorbaciov. Probabilmente 
il 31 dicembre segnerà an- 
che la fine dell'era del pa- 
dre della perestroika. Dal- 
la fine dell'anno non sarà 
più presidente dell'Urss, 
la cui eredità o passa alla 
Russia o viene liquidata. 
Ci si attendeva un an- 
nuncio in tal senso per sa- 
bato prossimo, quando ad 
Alma-Ata si incontreran- 


PRESO UN PALESTINESE AGLI ORDINI DI ABU NIDAL 


In trappola i nuovi br Decisa la data 


Roma-Bologna: sei arresti - Erano pronti a «colpire» 


IN ECONOMIA 


| Finanziaria se | 
| Nuove norme del decreto tributario 
| Dal prossimo anno niente più «101» 


APAGINA4 | 


| qu CINz 
| p° SPUMANTE VO 


concrete» in programma. 


«Si tratta di avanguar- A pagina 6 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — «E' forse successo qualcosa al mio amico 
Bruno?» Venerdì si era avvicinato DE agenti che ave- 
vano appena scoperto il cadavere di Bencich e aveva 
pronunciato questa frase. Ma Bruno l'aveva ammaz- 
zato lui, due giorni prima, con sette coltellate, Questa 
almeno è l'opinione della polizia che lunedì sera è 
andata a casa di Roberto Attini, 35 anni, in via Tim- 
mel 20, aRozzol, elo ha arrestato per omicidio. 

Come nei Parion film gialli, l'assassino è tornato 
sul luogo del delitto. Attini lo ha fatto perchè sperava 
così di crearsi un alibi. Prende eroina da quattordici 
anni e Bencich gli forniva la roba, Ma lui non sempre 
aveva i soldi per pagarla, anzi ultimamente non ne 


aveva proprio. La vittima gli ha fatto credito fino aun ‘ 


certo punto, poi ha detto «stop». Rabbia, di: i 
e desiderio di vendetta RIO armato la Sisperezione 
ni con un coltello fino a portarlo all'estrema basezza 
SO diun GEla: 

Ma della sua vita fallita, della famiglia di; 
del lavoro perduto, tutto per colpa ERRE ra 
sassino ne aveva già parlato al «Piccolo» in un'inter- 
vista del 5 agosto ‘90 che a rileggere ora sembra anco- 
Ta più allucinante. 


x 


In Trieste 


75 


Sentenze della Cassazione: ma ] 
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TRIESTE: IL DELITTO NEL «GIRO» DELLA DROG 


Assassino per amico 


Roberto Attini arrestato per l'omicidio di Bruno Bencich 


DE RIU’ ABBANDONA 
Triestina: nuovi padroni 
Ciarrapico (e Altafini) 


Servizio di non ha voluto pronun- 
M.Cattaruzza —ciarsi. Ma Pare chela 

cordata abbia il suo 
“TRIESTE — La Trie- uomo-iMmagine in 
stina cambia padrone. José Altafini e il soste- 


Dopo otto anni di «mna- 


finanziari 
vigazione», De Riù ha si Ario del 


presidente della Ro- 


lasciato ilti E ; 
REL ollimeenie EI gisone are 
società è.stata rilevata | Pico. Gi VOITÀ un mese 


da una cordata roma- prima che sia convo- 


na. Lo ha comunicato cata un'assemblea per 
ieri sera lo stesso De esprimere il nuovo 
Riù nella sede di via consiglio d'ammini- 
Roma.  Sull'identità strazione. 

del «gruppo romano» 

però l'ex presidente Nello Sport 


ROMA — Ventisei anni di 
carcere a Gigliola Gueri- 
noni, quindici al suo an- 
ziano amante, Ettore Geri. 
Dopo oltre cinque ore di 
camera di consiglio, la pri- 
ma sezione della corte di 


Gigliola Guerinoni e Katarina Miroslawa. 


Cassazione, presieduta da 
Corrado Carnevale, ha an- 
nunciato la conferma del- 
la sentenza della. corte 
d'assise d'appello di Geno- 
va per l'omicidio di Cesare 
Brin, ilf 
Montenotte assassinato il 
12 agosto 1987. Respinto 
quindi il ricorso e le tesi 
della difesa, e accolte le ri- 
chieste della parte civile. 
Gigliola Guerinoni — det- 


armacista di Cairo: 


1131 dicembre 


ammainata 
la «falce 


emartello» . 


no le repubbliche che han- 
no dato vita alla comunità 
panslava assieme alle cin- 
que asiatiche che nei gior- 
ni scorsi avevano aderito 
al piano di Eltsin. Pare che 
la presenza del segretario 
di Stato americano, Baker, 
abbia spinto Eltsin ad ac- 
celerare l'annuncio dopo 
‘un lungo incontro con l'o- 
spite americano, solo suc- 
cessivamente disponibile 


TL PICCOLO £&= 


a parlare con Gorbaciov. 

Già nel settembre scor- 
so, a due settimane dal 
golpe, il maxi-parlamento 
sovietico aveva constatatò 
la fine dell'Urss. appog- 
giando l'idea di Gorby per 
la creazione di un'unione 
di stati sovrani. L'8 dicem- 
bre scorso, constatato il 
fallimento del progetto 
Gorbaciov, Eltsin ha vara- 
to con Bielorussia e Ucrai- 
na un accordo per una spe- 
cie di commonwealth, al 
quale, come si è detto han- 
no aderito gli asiatici e si 
sono riservate di farlo Ar- 
menia e Moldavia. Per 
Gorbaciov iniziava così un 
velocissimo declino men- 
tre Eltsin concretizzava il 
suo predominio. 
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Mercoledì 18 dicembre 1991 


CLAMOROSO ACCORDO GORBACIOV-ELTSIN PER SEPPELLIRE L’UNIONE SOVIETICA 


Conil 1991 finisce PUrss 


h-Una parte delle vecchie strutture passerà alla Russia, le altre spariranno 


GORBY «SENZA POSTO» 
«Ciò che conta è andare 
verso la democrazia» 


MOSCA — Gorbaciov era andato all'incontro 
con Eltsin con qualche velleità contestatrice, 
ma alla fine ha vinto lui, il «kamikaze della pe- 
restroika». Che ne sarà ora di Gorbaciov, presi- 
dente di una Unione che al 31 dicembre cesserà 
di esistere? Il capo (ex capo, ormai) del Cremlino 
sembra preferirebbe sgombrare il campo del tut- 
to piuttosto che rassegnarsi a un ruolo pura- 
mente di facciata, anche se non esclude di poter 
accettare un incarico che abbia un qualche 
spessore politico. 

Ma pare difficile una sua «dignitosa» colloca- 
zione, ormai. Comunque sia, a proposito del suo 
destino, Gorbaciov tenta, almeno a parole, di 
mantenere un tono distaccato: «Quello che im- 
porta non sono le mie dimissioni o no, ma che 
continui il processo di trasformazione democra- 
tica dello Stato». 


LA CEE RIESCE A TROVARE UN ACCORDO 


manda a dire di essere 
pronta a riconoscere le 
repubbliche di Croazia e 
Slovenia al 15. gennaio 
del prossimo anno (sof- 
ferta decisione, dopo otto 
ore di discussione fra i 
ministri degli esteri dei 
Dodici, su ‘mediazione 
proposta da Gianni De 
Michelis), Zagabria esul- 
ta, Belgrado minaccia ed 
esibisce, dopo quasi tre 
settimane di pausa, la 
sua aviazione mandata a 
bombardare Otocac, sul- 
la costa adriatica. 
L'Europa dunque s'è 
ricompattata sul piano a 
due tappe predisposto 
dal ministro italiano: en- 
tro lunedì 23 dicembre le 
repubbliche dovranno 


presentare formale ri- . 


chiesta rispondendo po- 
sitivamente ad alcune 
condizioni fissate per il 
riconoscimento di nuovi 
stati in Europa; al 15 
gennaio la risposta co- 
munitaria. Bonn prende- 
rà tale desicione già oggi, 
ma si adeguerà ad adot- 
tarla in sintonia con gli 
altri Paesi comunitari. 
Zagabria parla di pas- 
so giusto e nega che tale 
decisione possa provoca- 
re un incrudelimento del 


conflitto, ricordando che . 


i serbi non hanno mai ri- 
spettato i numerosi «ces- 
sate il fuoco» firmati, 
hanno bombardato un 
terzo della Croazia e 
hanno, provocato. già 
quasi tremila morti. Da 
Belgrado i serbi riman- 
dano una risposta uffi- 
ciale ma denunciano un 
tremendo nervosismo. 
Qualcuno dice che la Cee 
ha in tal modo cancellato 
la Jugoslavia dalla carta 
geografica. I. dirigenti 
serbi starebbero aspet- 
tardo una reazione da 
parte degli Stati Uniti, a 
meno che non stiano pre- 
parando qualche brutta 
sorpresa da far scoppiare 
prima del 23 dicembre. 
Sono attesi, intanto, per 
oggi i primi venti osser- 
vatori dell'Onu. 
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Gigliola: condannata, Katarina: si vedrà 


a Guerinoni per il momento è irreperibile 


ta la «mantide» — e il suo 
amante, entrambi in liber- 
tà dal 31 agosto per decor- 
renza dei termini di carce- 
razione preventiva, do- 
vranno duque tornare in 
carcere. Ma Gigliola Gue- 
rinoni è irreperibile, come 
Geri. Qualcuno dice che la 
donna è in «luogo segreto» 
a dettare le sue memorie 
per un settimanale. Altri 
parlano di fuga. Il mistero 
potrebbe risolversi nelle 
‘prossime ore. iS 

© Su un altro caso che vi- 
de protagonista una don- 
na, la ballerina Katarina 
Miroslawa, la stessa pri- 


Belgrado: verso 
una guerra vera 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz 


| BELGRADO — E adesso, Europa, 
| preparati alla guerra. Quella vera. 
| La gente intabarrata passa in silen- 
| zio per le strade di una Belgrado 
|  nebbiosa e coperta di brina, non ha 
| altro pensiero nella testa, sente la 
| cappa di paura che pesa sulla città. 
| Dopo il fulmine a ciel sereno della 
| decisione di Bruxelles, dal fronte ar- 
rivano notizie di nuove offensive dei 
croati imbaldanziti, di fughe bibli- 
| che di interi paesi serbi verso la Bos- 
| nia, di tensioni e regolamenti di 
|  contiall'interno dell’Armata federa- 

le. Il riconoscimento annunciato, si 
| afferma, taglia le gambe in Serbia 
| all'opposizione democratica e paci- 
| fista, fornisce pretesti di un putsch 
| all'ala dura dell'esercito, rinforza 


nei croati (un soldato, nella foto) le 
aspettative di conquista armata, 
ma, soprattutto, mette i bastoni fra 


ma sezione della Corte di 
Cassazione ha invece ac- 
colto il ricorso della dife- 
sa: tutto da rifare dunque 
per la bella ballerina po- 
lacca di 28 anni accusata 
di aver colpito con due 


le ruote ai caschi blu, costretti a ope- 
rare per la pace su un terreno ad al- 
tissima tensione. 

Fra Onu e Cee ormai non è solo 
conflitto aperto, è una drammatica 
corsa contro il tempo. Le avanguar- 
die della forza di pace — attese oggi 
a Belgrado — devono preparare la 
dislocazione di diecimila caschi blu 
entro il 15 gennaio, data del ricono- 
scimento, il che pare francamente 
utopistico. «La situazione è già diffi 
cile — dicono alla legazione Onu di 
Belgrado — questa scadenza è un 
ostacolo in più». E se la pace non ar- 
riva in tempo per rilanciare la trat- 
tativa, non esiste altro che la guerra 
‘per riempire il riconoscimento di 
concretezza e dare alla Croazia la 
piena sovranità sul suo territorio: 
«La mossa comunitaria implica la 
guerra al 90 per cento», dicono. 
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È 


proiettili alla testa il cin- 
quantunenne Carlo Maz- 
za, un industriale di Par- 
ma con il quale aveva una 
relazione: sullo sfondo 
una polizza di assicurazio- 
ne stipulata da Mazza a 
favore di Katarina (anche 
lei «sparita» da qualche 
giorno). 
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2_| Il Piccolo 


INTESA A TARDA NOTTE 
I Dodici hanno rischiato 
la rottura fino all’ultimo 


BRUXELLES — Il faticoso compromesso rag- 
giunto lunedì notte a Bruxelles tra i ministri de- 
gli Esteri della Comunità europea per il ricono- 
scimento in due tappe delle repubbliche jugosla- 
ve ha salvato in extremis lo spirito di Maa- 
stricht, ma ha messo in luce le serie difficoltà 
che potrebbe incontrare in futuro l' attuazione 
da parte dei Dodici di una politica estera comu- 
ne, tanto più quando dalla regola dell'unanimità 
si dovrà passare a quella della semplice maggio- 
ranza. . 

I responsabili della diplomazia comunitaria 
hanno avuto bisogno di quasi dieci ore di intense 
discussioni per evitare — meno di una settima- 
na dopo la conclusione del vertice europeo — 
una spaccatura tra la Germania, che avrebbe vo- 
luto l'immediato riconoscimento diplomatico 
della Slovenia e della Croazia, e la maggior parte 
degli altri Paesi della Cee che preferivano invece 
dare ascolto al segretario dell'Onu, Javier Perez 
De Cuellar, agli Stati Uniti e allo stesso mediato- 
re europeo Lord Carrington, secondo i quali l'i- 


niziativa sarebbe stata prematura e contropro- | 


ducente. 

Alla fine, ha prevalso una proposta di media- 
zione italiana in base alle quale il ticonoscimen- 
to è stato annunciato subito, ma avrà effetto dal 
15 gennaio e solo dopo che le varie repubbliche 
avranno superato una specie di «esame di buona 
condotta» presso la Comunità. 

Il compromesso, com'è sua natura, ha consen- 
tito a tutte le parti di cantare vittoria: i tedeschi 
perché una data per il riconoscimento è stata 
comunque fissata e perché il loro governo potrà 
annunciarlo sin da giovedì, come promesso dal 
cancelliere Helmut.Kohl. Gli altri perché di fatto 
nulla succederà fino a metà gennaio, dando tem- 
po ai vari mediatori e alle Nazioni Unite di ten- 
tare ulteriori passi per giungere in Jugoslavia a 
ua, cessate il fuoco e magari all'invio dei «caschi 

Ue. 

Rimane però il fatto che alla sua prima prova 
la politica estera comune della Cee appena con- 
cordata a Maastricht ha subito rischiato un cla- 
moroso fallimento. E se la spaccatura è stata per 
adesso evitata, nulla garantisce che le cose deb- 
bano andare in futuro altrettanto bene. 

Nella originale proposta della presidenza di 
turno olandese della Cee, a Maastricht avrebbe 
dovuto essere adottato perla futura unione poli- 
tica dei Dodici il principio delle decisioni di poli- 
tica estera a maggioranza. La rigida opposizione 
britannica ha poi portato al sistema delle deci- 
sioni unanimi sui principi e a maggioranza sulla 
loro attuazione pratica. Questa volta, se la poli- 
tica estera comune fosse già stata una realtà, sa- 
rebbe stata probabilmente la Germania a impe- 
dire che si decidesse a maggioranza sulla data 
del riconoscimento per le repubbliche jugoslave. 

In base al compromesso raggiunto lunedì not- 
te, invece, tutte le repubbliche jugoslave — e 
quindi, a rischio di rimanere isolata, anche la 

. Serbia — dovranno far sapere alla Cee entro il 23 
dicembre se aspirano a essere riconosciute in 
quanto tali. Sarà poi la Comunità, tramite la 
commissione di arbitrato già istituita nell'ambi- 
to della conferenza di pace dell'Aia, a giudicare 
se esse lo meritind sulla base di una serie di prin- 
cipi che, secondo i ministri degli Esteri, hanno 
valore generale e verranno quindi applicati non 
solo nei confronti della Jugoslavia, ma anche in 
quelli delle ex repubbliche sovietiche. 


Soddisfazione dei presidenti 


delle Regioni del Nord Est. 


Mesic al Quirinale. Incontro 


Carrington-Kucan-Tudjman 


BRUXELLES — Dopo 
una estenuante marato- 
na, la Comunità europea 
ha deciso di riconoscere 
il 15 gennaio prossimo le 
repubbliche  jugoslave 
che offrano garanzie di 
democraticità e rispetto 
dei diritti umani, auto- 
rizzando i singoli stati 
membri a procedere au- 
tonomamente al ricono- 
scimento, nella stessa 
data, delle repubbliche 
Titenute in regola con 
queste condizioni. In so- 
stanza la Cee ha deciso di 
riconoscere Slovenia e 
Croazia, però tra un me- 
se. Con questo compro- 
messo è stato scongiura- 
to l'isolamento della Ger- 
mania, decisissima a fare 
questo passo già domani. 
La soluzione è stata of- 
ferta dal ministro degli 
Esteri italiano De Miche- 
lis. Va ricordato che con- 
tro il riconoscimento si 
era pronunciato il segre- 
tario dell'Onu, Perez De 
Guellar,.e il presidente 
degli Stati Uniti, Bush. 
Piuttosto tiepidi i france- 
si egli inglesi, mentrel'I- 
talia si era allineata negli 
ultimi giorni sulle posi- 
zioni tedesche, tenendo 
però sempre al primo po- 
sto il principio della sal- 
vaguardia della coesione 
tra i Dodici, coesione che 
il compromesso architet- 
tato da De Michelis ha 
permesso di salvare. Non 
acasoil suo collega tede- 
sco Genscher si è congra- 
tulato con lui, dichiaran- 
do che la Germania si al- 
lineerà: domani nella 
Tiunione di governo si 
deciderà il riconosci- 
mento, ma i suoi effetti si 
avranno il 15 gennaio 
prossimo. 

Reazioni ovviamente 
opposte a Lubiana e Za- 
gabria, da una parte, e a 


Belgrado, dall'altra. Il 
ministro degli Esteri 
croato, Separovic, ha 


detto che è un «passo 
molto chiaro nella dire- 
zione giusta», Egli ha ag- 
giunto che l'Europa ha 
capito finalmente che «la 
Jugoslavia non esiste 
più» e si è detto certo che 


il riconoscimento non 
porterà ad un «inaspri- 
mento del conflitto, anzi 
una diversa presa di po- 
sizione avrebbe potuto 
essere interpretata come 
un incoraggiamento al- 
l'aggressione».  Comun- 
que la Croazia, al di là 
del riconoscimento, fa 
affidamento su un inter- 
vento rapido dei caschi 
blu dell'Onu e interpreta 
l'invio di osservatori, de- 
ciso dal Consiglio di sicu- 
Tezza, come un avvio po- 
sitivo in questa direzio- 


ne. Per quanto concerne, 


i serbi, rinviamo al testo 
qui a fianco. 

Anche le reazioni in- 
ternazionali sono di di- 


« verso segno. Tokio ha 


fatto sapere che non ri- 
conoscerà le repubbliche 
secessioniste finchè gli 
scontri continueranno. A 
Vienna c'è invece chi 
vuole il riconoscimento 
anche prima e vari ap- 
pelli (tra cui quello .del 
sindaco della’ capitale 
austriaca Helmut Zilk) 
sono stati fatti in questo 
senso, ma il governo ha 
scelto l'allineamento alla 
Gee. E proprio in Austria, 
a Graz, ci sarà oggi l'in- 
contro del presidente 
della conferenza di pace 
dell'Aia, Lord Carrington 
con i presidenti sloveno, 
Milan Kucan, e croato, 
Franjo Tudjman. 

In Italia, al plauso di 
Cossiga, che ha ricevuto 
ieri al Quirinale, l'ex pre- 
sidente federale, il croa- 
to Stipe Mesic, fanno da 
contraltare le voci di 
Pannella e Formigoni 
che vogliono un ricono- 
scimento immediato. 
Plauso anche dei presi- 
denti delle regioni del 
Nord Est, Friuli-Venezia 
Giulia, Trentino Alto 
Adige e Veneto, i quali ri- 
marcano però il «ritardo» 
di tale decisione rispetto 
alle loro aspettative. Del- 
lo stesso tenore una nota 
delle segreterie regionali 
democristiane e della 
Suedtiroler Volkspartei 
del Nord Est. 

Pierluigi Sabatti 


Medaglia al coraggio di Margherita 


ROMA — Parole di elogio per il «coraggio fisico» dimostrato dal ministro per 
l'immigrazione Margherita Boniver sono state pronunciate dal Capo dello stato che 
le ha appuntato la medaglia d'argento al valor civile, come si vede nella foto. La 
Boniver ha avuto il riconoscimento perla missione umanitaria che l'ha portata a 


Ragusa. 
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SI' DELL'EUROPA A SLOVENIA E CROAZIA MA DAL 15 GENNAIO 


ll riconoscimento annunciato 


Il compromesso elaborato da De Michelis evita la spaccatura tra i partner Comunitari 


Mercoledì 18 dicembre 1991 


Serbia, questa decisione fornisce 
pretesti all’ala dura dell’Armata 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — E adesso, 
Europa, preparati alla 
guerra. Quella vera. La 
gente intabarrata passa 
in silenzio per le strade 
di una Belgrado nebbio- 
sa e coperta di brina, 
non ha altro pensiero 
nella testa, sente la cap- 
pa di paura che pesa sul- 
la città. Dopo il fulmine 
a ciel sereno della deci- 
sione di Bruxelles, dal 
fronte arrivano notizie 
di nuove offensive dei 
‘croati imbaldanziti, di 
fughe bibliche di interi 


‘paesi serbi verso la Bos- 


nia, di tensioni e regola- 
menti di conti all'inter- 
no dell'Armata federale. 
Il riconoscimento an- 
nunciato, si afferma, ta- 
glia le gambe in Serbia 
all'opposizione demo- 
cratica e pacifista, forni- 
sce pretesti di un putsch 
all'ala dura dell'esercito, 
rinforza nei croati le 
aspettative di conquista 
armata, ma soprattutto 
mette i bastoni fra le ruo- 
te ai Caschi blu, costretti 
a operare per la pace su 
un terreno ad altissima 
tensione. 

Fra Onu e Cee ormai 
non è solo conflitto aper- 
to, è una drammatica 
corsa contro il tempo. Le 
avanguardie della forza 
di pace — attese oggi a 
Belgrado — devono pre- 
parare la dislocazione di 
diecimila Caschi blu en- 
tro il 15 gennaio, data 
del riconoscimento, il 
che pare francamente 
utopistico. «La situazio- 
ne è già difficile — dico- 
no alla legazione Onu di 
Belgrado — questa sca- 
denza è un ostacolo in 
più». E se la pace non ar- 
riva in. tempo per rilan- 
ciare la trattativa, non 
esiste altro che la guerra 
‘per riempire il riconosci- 
mento di concretezza e 
dare alla Croazia la pie- 
na sovranità sul suo ter- 
ritorio: «La mossa comu- 
nitaria implica la guerra 
al 90 per cento», dicono. 

Missione disperata 
dunque per i Caschi blu: 


ne è convinta anche l’op- 
‘posizione democratica 
serba. Secondo Dragol- 
jub Micunovic non si è 
risolto nulla e non esiste 
alternativa al negoziato. 
«Riconoscere la sovrani- 
tà delle repubbliche — ci 
dice — significa alimen- 
tare proprio la radice del 
male: l'enfasi sulla so- 
vranità». Quanto alla 
Serbia il riconoscimento 
sembra non avere alcun 
potere deterrente. «La 
mossa della Cee è un'ag- 
gressione alla Jugosla- 
via, mette in pericolo l'e- 
sistenza di uno Stato in- 
ternazionalmente cono- 
sciuto», dice Smilja 
Avramov, un serbo cui 
non par vero di parlare 
di pericolo tedesco in Eu- 
ropa. «Che la presidenza 
jugoslava — dice — rico- 
nosca, e subito, la Comu- 
nità europea come ag- 
gressore». 

Da parte serba cresce 
in modo allarmante la 
richiesta di pieno impie- 
go dell'esercito. Branko 
Kosutic, vice presidente 
del governo serbo, accu- 
sa senza mezzi termini 
l'Armata di aver subito 


l'iniziativa dei croati, e 


di essersi limitata a un 
ruolo difensivo e di non 
averne assunto uno 
«preventivo» (leggi «of- 
fensivo»). I giornali dico- 
no di un'intera famiglia 
serba violentata a mas- 
sacrata da un gruppo di 
uomini in mimetica a 
Zagabria. Le famiglie 
serbe, si afferma, sono 
spinte a partire, anche 
dalla capitale croata, e 
masse di contadini sono 
già in fuga dai monti 
sulla Drava. 

Ancora più interventi- 
sta il leader del fonda- 
mentalismo comunista 
Borislav_. Atanasovski: 
«L'esercito deve interve- 
nire subito in tutta la Ju- 
goslavia, così almeno la 
guerra finirà in pochi 
giorni», dice. Salvo poi 
ad aggiungere che «per 
tenere unita la Jugosla- 
via ci potranno essere 
ancora 100 mila, anche 
un milione di morti». Un 
milione: lo stesso nume- 


ro fatto dalla Cia nel suo 
rapporto di ‘un anno fa 
sull'ipotesi di guerra to- 
tale in Jugoslavia. 

I giornali tacciono, 
ma i colonnelli mordono 
il freno, chiedono più po- 
tere, non tollerano più 
freni politici alla loro 
azione. Vujica Rakice- 
vic, per esempio, ammo- 
nisce che in Slavonia «si 
prepara un'offensiva 
croata» ‘e lamenta che 
l'esercito negli ultimi 
giorni si è limitato a «ri- 
spondere alle provoca- 
zioni» (versione questa 
confermata dagli osser- 
vatori della Comunità 
europea con base a Zaga- 
bria). I carri armati sono 
fermi, l'aviazione, a cor- 
to di piloti, è un mese che 
non si muove. Così, uno 
scontro generazionale e 
politico sta spaccando 
l'Armata, con i coman- 
danti sul campo che non 
vogliono più saperne de- 
gli ordini di Belgrado. E' 
gente che non teme l'iso- 
lamento internazionale, 
guarda con disprezzo a 
un'Europa «ricca e ram- 
mollita», gente che ha le 
sue guerre personali da 
‘portare avanti, ed è lega- 
ta a doppio filo con le 
bande di volontari che 
svolgono il lavoro «spor- 
co», la conquista armata 


del terreno, e per questo . 


hanno spesso licenza di 
rapina. Il ministro della 
difesa Kadijevic sta cer- 
cando di riportare l'ordi- 
ne, ma qualcosa comin- 
cia a sfuggirgli dimano. 
In Slavonia occiden- 
tale per esempio si è sca- 
tenata una grande fuga 
di popolazioni serbe ver- 
so la Bosnia. A migliaia, 
sotto la neve e un freddo 
micidiale, affluiscono 


con auto, camion e trat-. 


tori verso Banja Luka. 
Vengono da zone relati- 
vamente tranquille; la 
‘polizia militare federale, 
essi affermando, li 
avrebbe spaventati con 
lanotizia di un'offensiva 
frontale croata e avrebbe 
‘promesso loro «nuove 
terre» in Serbia. A Banja 
Luka, dove arrivano in 
queste ore, i profughi 


scoprono invece che not 
vi sono nè case nè campi: 
ad aspettarli, e soprat’ 
tutto che l'Armata fede- 
rale non ha impartito al- 
cun ordine di sgombero. 


Le milizie territoriali. 


protestano: «Potevamo 
tenere le posizioni, per- 


chè ci hanno fatto sfolla-! 


re?». 

E' un episodio dram- 
matico, dalle tinte oscu- 
re. Potrebbe essere un 
travaso di popolazioni 
concordato fra Zagabria 
e Belgrado in vista di 
una vera e propria fron- 
tiera etnica. Potrebbe es- 
sere effettivamente un 
attacco croato imminen- 
te, ma potrebbe anche 
essere l'esercito, o qual- 
cuno nell'esercito, che 
provocando ad arte la 
grande fuga, intende 
creare prove plateali di 
un atteggiamento perse- 
cutorio croato in dispre- 
gio alla tregua. Ma po- 
trebbe essere altro anco- 
ra: un. «bidone» tirato 
dall'ala dura dell'Arma- 
ta agli alti comandi, per 
dimostrare la loro inetti- 
tudine nella difesa delle 
‘popolazioni inermi. Tut- 
to eil contrario di tutto, 
dunque, come sempre 
nei Balcani. Ma, comun- 
que sia, è un fatto in- 
quietante, che fa preve- 
dere nuovi e più forti 
scossoni sul piano mili- 
tare e pesanti costi uma- 
ni e sociali della guerra. 

Belgrado ha paura. 
Uno strillone vende l'ul- 
timo numero di «Intervi- 
Ju», con la caricatura del 
ministro degli esteri te- 
desco Genscher in ver- 
sione vampiro, e il titolo 
«La lunga mano sull'Eu- 
ropa». La Germania sarà 
forse il nemico Tenero 
uno, re — follie da- 
sno tra ti ra 
valute abusivi il marco 
ha la stessa quotazione 
del dollaro, alla faccia di 
Milosevic. In un botte- 
ghino di un metro qua- 
drato una vecchia, come 
una matrioska nera, 
vende biglietti della lot- 
teria. Sembra un'allego- 
ria della Jugoslavia e del 
suo gioco col destino. 


SI ALLARGANO GLI EFFETTI DELLA CRISI ECONOMICA 


In coma la sanità slovena 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Il sistema 
sanitario della Slovenia è 
in coma profondo. Nelle 
farmacie e negli ospedali 
mancano i medicinali, 
anche quelli di primissi- 
ma necessità e di 1Mpor- 
tanza vitale per la cura 
di alcune malattie. La si- 
tuazione è talmente cri- 
tica che l'Unione dei far- 
macisti sloveni non teme 

i dichiarare che con 
ogni probabilità questa 
carenza ha già causato 
vittime, visto che negli 
scaffali degli ospedali s0- 
no praticamente intro- 
Fi atti indi- 
spensabili per la dialisi, 
la trasfusione, sono spa- 
ritiicitostatici pe la cu- 
ra del cancro, gli antibio- 
tici, gli anestetici e 1 VaC- 
cini. 

E il triste elenco pO- 
trebbe continuare. I me- 
dici si trovano a essere 


impotenti nei confronti 
del diabete, delle disfun- 
zioni relative alla pres- 
sione arteriosa, dell'epi- 
lessia, delle allergie e 
dell'angina ectoris, 
mentre l'ospedale di Iso- 
la rischia di dover chiu- 
dere i battenti. Gli inter- 
Togativi sono molteplici 
e quasi tutti rimangono 
senza risposta da parte 
dei competenti organi- 
smi governativi della 
neonata repubblica alle 
prese oramai con una 
crisi che sta assumendo 
sempre più preoccupanti 
analogie con il «crack» 
sovietico, 

Le scene nelle farma- 
cie di Lubiana sono simi- 
li a quelle che la televi- 
sione ci ha fatto vedere 
da Mosca e dalle altre 
città dell'ex Urss. File in- 
terminabili e corsa al- 
l'accaparramento non 
appena si sparge la voce 
dell'arrivo di qualche 


Code «russe» 


nelle farmacie 
di Lubiana 
semi vuote 


medicinale fanno parte 
di una triste realtà. Le 
cause di questa tragica 


‘situazione sono note: la 


mancanza di : denaro, 
conti non pagati, fornitu- 
re interrotte e, negli ulti- 
mi tempi, anche Ja diffi- 
coltà nei traffici e nei 
movimenti di import-ex- 
port. Le soluzioni però 
ancora non si intravve- 


dono, visto che anche per: 


il prossimo anno la cifra 
che la Slovenia ha stan- 
ziato per le forniture me- 


dicinali è di gran lunga al 
di sotto del necessario. 
AE 
i rersi È ne 
Sete repubblica slovena 
sulle proprie spalle di 25 
mila ex assistiti dal siste- 
ma sanitario dell'Armata 
federale che garantiva 
coni suoi medici e i alcu- 
Di ospedali un servizio 
capillare anche di base, 
peraltro molto apprezza- 
to e scientificamente va- 
lido. Al momento del di- 
stacco di Lubiana dalla 
federazione la sanità con 
le stellette si è ritirata in 
buon ordine assieme al 
resto delle truppe. 

A Isola, come abbiamo 
detto, il cancro sanitario 
è oramai così sviluppato 
da insidiare direttamen- 
te la sopravvivenza del- 
l'ospedale, nonostante 

li aiuti che sono giunti 
all'Italia, dall'Austria e 
dalla Germania. Il noso- 
comio istriano è soffoca- 


| Rischia la chiusura l'ospedale di Isola soffocato da debiti per due miliardi 


to da un debito stimato 
In complessivi 64 milioni 
di talleri (oltre due mi- 
liardi di lire) che non è 
assolutamente in grado 
di assolvere, mentre le 
paghe ritardano e sono 
scattati i licenziamenti 
per il personale medico e 
paramedico considerato 
in esubero. 

Accuse volano anche 
nei confronti delle am- 
ministrazioni comunali 
di Capodistria e di Pirano 
in quanto non hanno an- 


cora provveduto alla no-. 


mina dei propri rappre- 
sentanti nel consiglio di 
amministrazione dell’o- 
spedale, non riconoscen- 

lo di fatto a questo il di- 
ritto di trasformarsi in 
un ente a gestione auto- 
noma, Finita l'ubriaca- 
tura politica per l'otte- 
nuta indipendenza la 
realtà economica e socia- 
le si spalanca in tutta la 
sua crudezza e tragicità. 


DOPO OLTRE DUE SECOLI E’ STATA FATTA GIUSTIZIA: E’ NATO LO STATO DI NINAVUT 


Il Canada ha restituito i territori agli esquimesi 


LOS ANGELES — Dopo 
Uecentocinquant'anni 

Controversie e dispute 
legali internazionali, lu- 
nedì 16 dicembre, il po- 
polo degli esquimesi ha 
visto riconosciuto il loro 
diritto all'autodetermi- 
nazione firmando a To- 
ronto il giù importante 
accordo di «indipenden- 
za territoriale» che sia 
mai stato siglato nella 
storia del ‘continente 
americano tra un gover- 
no di provenienza etnica 
europea e una rappre- 
sentanza autoctona. Im- 
mediatamente ricono- 
sciuto — a livello ufficio- 


so — dall'ufficio delle 
Nazioni Unite, l'accordo 
è stato pubblicizzato in 
Usa con grande enfasi 
dalla stampa che ha ri- 
cordato al pubblico sta- 
tunitense il dramma di 
questo antico popolo ar- 
tico che circa mille anni 
fa emigrò dalla Siberia 
per andare a stanziarsi 
in America del Nord. 

Il governo del Canada 
ha pertanto «ufficial- 
mente» concesso agli 
esquimesi artici un terri- 
torio di circa un milione 
di chilometri adrati 
(un quinto dell'intero 


territorio canadese) nella 
zona Nord Settentriona- 
le del Paese: una regione 
coperta da tundra ghiac- 
ciata, da piccol isolotti 
selvaggi, a migliaia di 
laghi inesplorati, dove 
18.500 esquimesi avran- 
no libertà di pesca, di 
caccia, di stanziamento. 
Per sondare il sottosuolo 
ricco di giacimenti mine- 
rari auriferi, di uranio, di 
magnesio e di petrolio, le. 
società interessate  Sa- 
ranno obbligate a stipu- 
lare contratti di joint 
venture sulla base dei 
quali il 51 per cento dei 
profitti ricavati andrà 


per Jegge DE esquimesi. 
Non solo. Il governo del 
Canada ha riconosciuto 
un indennizzo sostanzia- 
le quantificato nella ci- 
fra di 1.500 miliardi di li- 
Te che verrà versato ad 
Ogni esquimese in cento- 
venti rate mensili a par- 
tire dal 1.0 gennaio 1992, 
circa 200 mila lire al me- 
se, pro capite fino al 
2002. Assistenza sanita- 
ria totale pubblica, una 
propria linea di naviga- 
zione, una costituzione 
autonoma, una bandiera, 
i primi libri di testo in 
lingua eschimese. Il go- 


verno del Canada si è 
messo a disposizione per 
aiutare gli esquimesi 
stanziali ad aprire centri 
‘universitari in lingua ni- 
nut. Il nuovo stato si 
chiamerà «Ninavut» e gli 
esquimesi diventeranno 
i più grossi proprietari 
terrieri di tutto il conti- 
nente americano. 3 

La prima mossa politi- 
ca del nuovo governo 
inuit è stata dir poco sor- 
prendente. John Nuna- 
vatatak, responsabile 
della Federazione Ten- 
gavik di Nunavut ha 
Inftti spiegato agli ester- 
refatti giornalisti che la 


rossima primavera, su- 
bito dopo il disgelo, si re- 
cherà ad Alma Ata, capi- 
tale del Kazakistan «da 
poco restituita alla sua 
piena libertà. Su un ter- 
ritorio di circa 1 milione 
di chilometri quadrati 
abitano 16 milioni di 
persone che originaria- 
mente erano il popolo di 
nostra appartenenza; da 
lì milleduecento anni fa 
siamo venuti. Intendia- 
mo fare affari con loro, 
stringere accordi milita- 
ri, economici, politici. E' 
la base di una strategia 
che coinvolge tutti i ter- 


Ì 


ritori dell'estremo Set 
tentrione del pianeta, nel 
cui sottosuolo si trovan0 
circa il 40% di tutte 10 
ricchezze minerarie del 
la Terra». Il nuovo terti 
torio di Nunavut entrer? 
a far parte di un nuov? 
Commonwealth con I 
vai eil ton Ti 
Nord-Ovst; e se il goV?.. 
no di Kazakistan stringo” 
rà l'accordo con il Nusta 
vut, per la prima VO 
nella storia i Mussi tor. 
ni avranno le porte aP&;, 
te nel continente 210! 
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URSS / LA VITTORIA DI ELTSIN NELL'ANNUNCIO CONGIUNTO SULLA FINE DELL’URSS 


Gorbaciov sconfitto china la testa 


Con la rifondazione dello stato il presidente sovietico esce di scena come le altre strutture comuni 


A Mosca ritornano gli orti di guerra 
mentre i grandi litigano sull'unione 


MOSCA — Dopo 69 anni e 
un giorno l'Unione delle 
Tepubbliche sovietiche 
Cesserà di esistere. La data 
Morte di quella che fino 
@ Pochi mesi fa era la se- 
onda superpotenza mon- 
ale è stata fissata ieri di 
comune accordo dal presi- 
dente sovietico Mikhail 
tbaciov e dal leader 
Tusso Boris Ieltsin. 
— Con la fine annunciata, 
prossimo 31 dicembre, 
el paese dei Soviet, che 
tra nato il 30 dicembre 
1922, tramonterà proba- 
ente anche l'era del 
Padre della perestroika. 
Gorbaciov entro la fine 
ell'anno non sarà più 
Presidente dell'Unione so- 
Vietica, ed entro quella da- 
ta dovrà cessare l'attività 
ditutte le strutture dell'U- 
None e la cui eredità in 
Parte viene assunta dalla 
Russia, in parte viene li- 
Quidata. Con questo stori- 
co annuncio, ed a ridosso 
Ormai della riunione di Al- 
Ma-Ata che dovrebbe con- 
Sacrare la nascita della co- 
Munità di stati indipen- 
denti (Sng) si è concluso ie- 
Ti l’incontro tra il capo del 
Cremlino al tramonto, ed 
il vittorioso presidente 
Tusso Boris Ieltsin. 
Il conto alla rovescia 
Der il destino dell'Urss e 
del suo presidente. è ‘co- 


bielorusso 
Shushkievic - avevano de- ‘ 


minciato l'8 dicembre, in 
Bielorussia (presso Brest), 
ove i presidenti delle tre 
repubbliche slave sovieti- 
che - oltre a Eltsin, l'ucrai- 
no Leonid Kravciuk, ed il 
Stanislau 


ciso di creare la «Sodruz- 
hestvo Niezavisimykh Go- 
sudarstv» (Sng). 
L'accordo di Brest è stato 
giudicato «inaccettabile» 
da Gorbaciov che riteneva 
fosse incompatibile con l' 
autorità del Parlamento 
sovietico, unica istanza, 
secondo lui, autorizzata a 
decretare. la fine dell’ 
Unione Sovietica. 
Gorbaciov ha tentato di 
arrivare al trattato dell'U- 
nione, cioè la base giuridi- 
co-politica che. avrebbe 
dovuto fondare la nuova 
Unione: di ‘stati sovrani 
(Uss) dalle ceneri  del- 
l'Urss. Successivamente - 
vedendo che quasi ovun- 


«que in Urss tanto gli stati 


sovrani che l'opinione 
pubblica davano un cre- 
scente assenso all’ inizia- 
tiva della «troika slava» - 
Gorbaciov ha rettificato la 
sua posizione e, pur conti- 
nuando a ribadire i limiti 
ed i pericoli insiti negli 
«accordi di Brest», li aveva 
tuttavia giudicati un passo 
positivo per costruire la 


muova Unione, 

Giovedì scorso ad Ashk- 
hobad (Turkmenistan), i 
presidenti delle cinque re- 
pubbliche centro-asiati- 
che ex sovietiche (Turk- 
menistan, Kazakhstan, 
Kirghizstan, Tagikistan, 
Usbekistan) si sono riuniti 
per decidere la loro posi- 
zione sugli «accordi di 
Brest». Dopo 24 ore di di- 
scussione a porte chiuse, il 
kazako Nursultan Nazar- 
baiev, il kirghizo Hascar 
Akaiev, il tagiko Rakhman 
Nabiyev, il turkmeno Sa- 

armurad Nijazov e l' us- 
IDE Islam Karimov han- 
no dato il loro assenso 
condizionato all’ accordo 
delle repubbliche slave. 

La dichiarazione sotto- 
scritta ad Ashkhabad sot- 
tolineava che il processo 
di formazione di una nuo- 
va «interazione dei sogget- 
ti dell'ex Urss, sulla base 
delle decisioni del quinto 
congresso dei deputati del 
popolo dell'Urss, era arri- 
vata ad un vicolo cieco». 

Il maxi-parlamento so- 
vietico nella sua sessione 
del 2-5 settembre scorso - 
cioè due settimane dopo il 
golpe - aveva constatato la 
morte dell'Urss ed aveva 
proposto - rimanendo in- 
tanto ancora in vigore le 
strutture sovietiche - la 
creazione di una Unione di 


Stati sovrani (Uss), proget- 
to appoggiato caldamente 
da Gorbaciov ed al quale si 
è poi contrapposto frontal- 
mente l'«accordo — di 
Brest». È 

«La politica non lungi- 
mirante del centro - scri- 
veva il documento di 
Ashkhabad - ha portato ad 
una profonda crisi econo- 
mica e politica, al disfaci- 
mento dello stato e ad un 
catastrofico abbassamen- 
to del livello di vita di tutti 
gli: strati della società». 
Mai citato direttamente, 
sotto accusa è il capo del 
Gremlino al quale vengono 
addossate tutte le respon- 
sabilità della crisi che in- 
combe sull'Urss. 

Gli asiatici hanno av- 
vertito però che sarebbero 
entrati nella Sng non come 
soci di «serie By rispetto 
alle «primogeniture sla- 
ve», ma come fondatori 


‘ con«paridiritti». 


L'adesione, sia pur con- 
dizionata, delle repubbli- 
che centro-asiatiche alla 


Sng, rendeva praticamen- ‘ 


te inevitabile la fine del- 
l'Urss, e dunque la fine del 
presidente sovietico. Per 
sabato prossimo era stata 


‘ annunciata una riunione 


delle tre repubbliche slave 
più le cinque centro-asia- 
tiche ad Alma-Ata (Ka- 


zakhstan) dove ci sarebbe 
stata l'entrata formale de- 
gli asiatici nel 'Common- 
Wealth". 

Poi, lunedì, il colpo di 
scena. Dopo aver incon- 
trato il segretario di stato 
‘americano James Baker, 
Eltsin annunciava al 
Cremlino chie sabato sei 
repubbliche sarebbero en- 
trate nella Sng;: oltre alle 
centro-asiatiche, anche 
l'Armenia, oppure la Mol- 
davia (e comunque quella 
di queste due che non fos- 
se entrata ad Alma-Ata, lo 
avrebbe fatto subito do- 
po). 

Così, di fronte all'ospite 
‘americano venuto per sa- 
pere che cosa realmente 
Stesse accadendo in Urss, 
e quale futuro avesse la 
Sng, Eltsin dava l'annun- 
cio che anticipava, di fat- 
to, sia la fine dell'Unione, 
sia quella del suo presi- 
dente. E Baker aveva la 
sensazione netta - tanto 
dalle decisioni prese da 
Eltsin, quanto dalla stessa 
atmosfera regnante al 
Cremlino - che Gorbaciov 
come presidente sovietico 
aveva le ore contate. 

;Nell'incontro a quat- 
tr'occhi ieri, infine, Gor- 
baciov ha finito per accet= 


tare le condizioni di Elt- 
sin. 


AEREO NORDCOREANO PRONTO ALL’AEROPORTO DI MOSCA 


Honecker, estenuante attesa 


aspetta all'ambasciata cilena l'autorizzazione di Eltsin 


Il vecchio leader 


Xrich Honecker in una 
Oto d'archivio. 


MOSCA — Un aereo nord- 
coreano è pronto allo scalo 
moscovita per trasferire a 
Pyongyang l'ex leader del- 
la Germania comunista 


Erich Honecker, da una 


settimana rifugiato nel- 
l'ambasciata cilena a Mo- 
sca per sfuggire alla giu- 
stizia tedesca, ma le auto- 
rità russe non hanno anco- 
Ta concesso l'autorizza- 
zione. 

Il portavoce dell'amba- 
sciata della Corea del 
Nord, Nyong Jin Yun, ha 
precisato che si è ancora in 
attesa di una «risposta af- 
fermativa» alla disponibi- 
lità data a «ospitare» l'ex 
dittatore della Repubblica 
democratica tedesca, 

Fonti diplomatiche af- 
fermano che l'anziano e 
ammalato Honecker, ac- 
cusato di omicidio colposo 
plurimo per aver dato l'or- 
dine di sparare su quanti 
tentavano di fuggire dalla 
Germania Est in Occiden- 
te, si trova ancora nel 
l'ambasciata cilena; l'a- 


genzia russa Ria, citando 
fonti del ministero della 
giustizia della federazione 


aveva riferito invece che . 
egli aveva lasciato Mosca 


per una destinazione sco- 
nosciuta. - 

Il giornale «Komsomols- 
kaya Pravda» ha scritto ie- 
ri che il ministro della giu- 
stizia russo Nikolai Fyo- 
dorov ha precisato che se 
in possesso di un passa- 
porto diplomatico nordco- 
reano, Honecker potrà la- 
sciare il territorio repub- 
blicano ma, se sprovvisto, 
potrebbe essere arrestato 
‘appena fuori dalla legazio- 
ne cilena. 

Il governo russo ha la- 
sciato cadere Ja minaccia 
di espellere l'anziano lea- 
der, lasciandogli la scelta 

trasferirsi nella Corea 
del Nord, visto che il Cile, 
dove vive la figlia, gli ha 
negato asilo politico, 

Sembra tuttavia che al- 
l'interno del governo rus- 
so siano maturate diver. 


genze sulla questione. Ru- 
slan Khasbulatov, presi- 
dente del parlamento, ha 
detto che sarebbe stato op- 
portuno non immischiarsi 
nell'affare Honecker, visto 
che la Russia ha problemi 
ben più gravi da risolvere. 
A Bonn nel frattempo si 
riaffacciano voci che met- 
tono in dubbio la sincera 
volontà del governo di ria- 
vere Honecker. Un even- 
tuale processo all'ex ditta- 
tore, si fa rilevare, potreb- 
be Poare alla luce aspetti 
imbarazzanti sugli ambi- 
gui rapporti intercorsi tra 
la Germania Ovest e l'U- 
nione Sovietica, al tempo 
della «Ostpolitik», la poli- 
tica dell'apertura verso 
Mosca, avviata nel 1970 
dall'allora cancelliere 
Willy Brandt. 
Da parte sua Mickail Gor- 
baciov, che si è opposto al- 
la espulsione di Honecker 
in considerazione della fe- 
deltà mostrata dal settan- 
tanovenne ex leader tede- 


sco orientale al regime co- 
munista sovietico, ha au- 
spicato una pausa di ri- 
flessione da parte di tutti 
gli interessati, 

. ‘Dimentichiamoci della 
vicenda di Erich Honecker 
Per Qualche giorno; spe- 
RES che questo partico- 
‘are problema venga risol. 
to», avrebbe dichiarato ai 
mass media tedeschi, 
stando al. suo portavoce 
Andrei Graciov. 

Secondo la Tass, nelle 
dichiarazioni rilasciate ai 
giornalisti dtdue organi di 
informazione: tedeschi, il 
canale televisivo «Ard» e 
la radio «Wdr», il leader 
del Gremlino non ha esclu- 
so, tuttavia, l'ipotesi che 
l'ex dittatore tedesco 
orientale parta nei prossi- 
mi giorni per la Corea del 
Nord... 

C'è, da rilevare anche 
che l'interessato nutrireb- 
be delle perplessità sul 
progetto trasferirsi a 
Pyongyang. 


MOSCA —. L'anziana 
massaia, infagottata in 
un cappotto consunto, 
ha atteso invano. Da cin- 
que ore ha sfidato il gelo 
in una lunga coda davan- 
ti alla rivendita del bur- 
ro. Ma è stato tutto inuti- 
le: quando stava per 
giungere il suo turno gli 
impiegati del negozio 
hanno sentenziato: "Per 
oggi basta, non c'è più 
burro. Tornate domani”. 
Episodi come questo so- 
no ormai consuetudine 
nella capitale sovietica 
assediata dall'inverno e 
dalla fame, E mentre i 


politici litigano sulla sor-. 


te di Gorbaciov e sui pro- 
grammi di Eltsin il pove- 
To Ivan è costretto a fare 
i conti su come sbarcare 
il lunario e, più volgar- 
mente, su come riempire 
la pancia dei propri figli, 

I numeri sulla produ- 
zione forniti dagli uffici 
statali colpiscono come 
una sferzata l'ex gigante 
comunista. Freddi e ta- 
glienti come il generale 
inverno, Il raccolto, que- 
st‘anno, non ha superato 
i 90 milioni di tonnellate. 
Tradotto in percentuale 
significa meno 23% ri- 
spetto all'anno prece- 
dente. La produzione 
agricola è scesa del 9%, 
quella di carne e latte del 
12, lo zucchero e le uova 
del 14, E ciò che è più 
grave è che gran parte di 
quello che viene prodot- 
to non riesce neppure a 
raggiungere i mercati 
cittadini più importanti. 

Le repubbliche che in 
passato inviavano cibo e 
derrate ai grandi centri 
operai o alla stessa capi- 
tale, hanno cambiato re- 
gime. La regola adesso è: 
‘’Prima pensiamo alla 
nostra gente". Così la de- 
cisione dei contadini di 
non spedire più prodotti 
al fondo alimentare ha 
fatto precipitare una si- 
tuazione già drammati- 
ca: sui banchi è mancato 
ben mezzo milione di 
tonnellate di carne. 

‘Per chi vive nelle cam- 
pagne la vita, pur tra 
mille difficoltà, è meno 


Un azero aspetta clienti nel suo improvvisato 
negozio all'aria aperta in un parco di Baku. 


grama. I contadini rie- 
scono a soddisfare le loro 
esigenze ricorrendo al 
baratto: “Un vitello in 
cambio del cemento, una 
pecora in cambio di com- 
bustibile". Senza conta- 
re, poi, che partite consi- 
stenti di carne finiscono 
ai magazzini degli specu- 
latori impegnati nel mer- 
cato nero. Il risultato è 
che per i 9 milioni dei 
moscoviti è cosa ardua 
non solo comprare un 
pezzo di carne, ma persi- 
no vederlo. 3 

Non è pertanto diffici- 
le comprendere perchè 
l'uomo della strada ri- 
corra all'arte dell'arran- 
giarsi. In tutta la ex Urss 
è un proliferare di nuovi 
mestieri, trovate e in- 


venzioni che ricordano. 


molto da vicino il nostro 
secondo dopoguerra. 
Nelle strade della capita- 
le (0 meglio, ex capitale, 
visto che la nuova Unio- 
ne slava ha deciso di 
eleggere Minsk come 
nuovo centro) si stanno 
moltiplicando, in questi 
mesi, le venditrici illega- 
li. Le più fortunate si ap- 


provvigionano di merce” 


attraverso il contrab- 
bando e le rivendono ot- 
tenendo un piccolo gua- 
dagno. 

Nelle cittadine di pro- 
vincia spuntano come 
funghi gli "orti di guer- 
ra". Piccoli appezzamen- 
ti di terreno vengono col- 
tivati nei parchi pubbli- 
ci, nei campi della perife- 


ria e persino nelle vec- 
chie basi militari. Ogni 
millimetro di terra è 
buono per piantare qual- 
cosa: a Gorki, un cittadi- 
no intraprendente è riu- 
scito a creare il suo orti- 
cello nel giardino di villa 
Lenin. 

Nella sua battaglia 
quotidiana per un tozzo 
di pane il cittadino sovie- 
tico deve vedersela an- 
che con due avversari te- 
mibili: la carenza delle 
reti di trasporto e la cor- 
ruzione imperante. Man- 


canza di mezzi, distribu- 


zione inesistente, ma- 
gazzini fatiscenti causa- 
no danni incalcolabili: il 
latte, ad esempio, va a 
male e i raccolti di patate 
vengono saccheggiati, Il 
risultato è che nelle città 
arrivano spesso solo gli 
avanzi e gli scarti. A ciò 
si aggiunge, con effetti 
disastrosi, l'azione dei 
dirigenti corrotti — mol- 
ti sono ex membri del 
partito comunista — che 
intascano bustarelle per 
dirottare o far sparire ca- 
richi. 

Le repubbliche reagi- 
scono come possono. Po- 
chi giorni fa le autorità 
della Georgia hanno an- 
nunciato che cognac e 
champagne diventanori- 
sorse strategiche e per- 
tanto ne è vietata la ven- 
dita ai locali. In questo 
modo i georgiani sperano 
di usare i liquori — assai 
richiesti — come merce 
di scambio per ottenere 
derrate alimentari. 

Ma le contromisure 
adottate dai dirigenti lo- 
cali non appaiono suffi- 
cienti ad arginare la di- 
sperazione della popola- 
zione. Così c'è chi sac- 
cheggia i depositi dello 
zucchero e chi assalta il 
vagone ristorante di un 
convoglio ferroviario. O 
chi, ancora, scava nelle 
fetide discariche della 
capitale nella speranza 
di trovare qualcosa di 
utile per il baratto. Or- 
mai la guerra del pane 
non conosce limiti. S 

Goffredo Sala 


M.0. /CON L’ABROGAZIONE ALL’ONU DELL’EQUAZIONE SIONISMO-RAZZISMO 


Ricomposto lo strappo Usa-Israele 


L'Onu chiude con la guerra fredda 
Via l’ultima risoluzione ideologica 


Analisi di 

Elena Comelli 

Con l'abrogazione della 
lisoluzione 3379 dell'O- 


nu sipuò considerare ve- 
tamente conclusa l'epo- 


. © della guerra fredda. 


Queste date, 10 novem- 
re 1975 e 16 dicembre 
1991, ‘sono due tappe 
Storiche che vanno ben 
0 di là della ristretta di- 
uta fra arabi e israe- 
toni. “Nel ‘75, quando 
pfluenza sovietica sul 
€rzo Mondo era al suo 
%ice e all'Onu la fami- 
Serata — «maggioranza 
Qutomatica» faceva pas- 
are qualunque infamia, 
Durché giustificata dal 
Punto di vista ideologico, 
otarono a favore den 
oluzione ‘che equipa- 
Qva il sionismo al razzi- 
293 è rappresentanti di 
i paesi, 35 furono i con- 
Rari e 32 ‘gli astenuti. 
sigltra notte quella deci- 
Conto è stata annullata 
256,111 voti favorevoli, 
Sion rari e 13 asten- 
L'elenco dei paesi che 
sostennero la Llano: 
astoedici anni fa o si 
o nero e lunedì han- 
i otato a favore della 
Camp roca rispecchia i 
Into amenti nell'ordine 
el rtazionale che sono 
Do venuti nel fraitem- 
Campi coloro che hanno 
Cane ato opinione spic- 
SÌ dop lomi di tutti ipae- 
or Est, di molti stati 
legni, sudamericani e 
«col stremo Oriente ex 
cuni Tie» dell'Urss, di al- 
l'India allineati come 
a Jugoslavia e 


di due paesi dell'Europa 
occidentale, Grecia e 
Portogallo. Sul fronte op- 
posto spiccano significa- 
tivamente i nomi di gran 
parte dei 22 paesi del 
«blocco arabo», fra cui 
anche quelli che proprio 
în queste ore siedono di 
fronte ai delegati israe- 
liani sostenendo di voler 
fare la pace. L'Egitto, il 
Marocco, la Tunisia, Gi- 
buti, il Kuwait, l'Oman e 
il Bahrein più prudente- 
mente si sono astenuti, 
L'approvazione della 
3379 non rappresentò 
un fatto isolato, bensì un 
tassello di un lungo pro- 
cesso. Dopo la rivoluzio- 
ne russa del 1917, il sio- 
nismo (al tempo degli zar 
bollato come un perico- 
loso movimento rivolu- 
zionario), fu ridefinito 
come una forma di «de- 
viazionismo borghese 
imperialista». Nel lin- 


| guaggio sovietico, sioni- 


sta divenne un di tusoi 
quasi peggiore di fasci 
sta. Ellis quotidiano 
si trasformò pratica 
mente in un sinonimo di 


. ebreo. In campo arabo, 


invece, a partire dagli 
anni Trenta la polemica 
contro il sionismo to de- 
scriveva come un movi- 
mento di estrema sini- 
stra al servizio dei bol- 
scevichi. Erano i tempi 
dell'idillio fra il nazio- 
nalismo arabo e la Ger- 
mania nazista. Ciò durò 
finché il cambiamento 
d'ideologia non trasfor- 
mò i termini «rivoluzio- 
nario» e «socialista» da 
viziin virtù. Con il curio- 


so effetto che mentre 
Nasser bollava il sioni- 
smo ancora con i vecchi 
termini tratti dalla pro- 
paganda nazista, con- 
temporaneamente altri 
leader arabi più al passo 
con i tempi cominciaro- 
no a fare uso di un'accu- 
sa diametralmente op- 
‘posta che fino a quelmo- 
mento non era venuta in 
mente a nessuno: il raz- 
ZISIMO, 

Così si gettavano le 
basi per la futura allean- 
za arabo-sovietica e per 
l'approvazione della 
3379..Il dibattito sulla 
bozza di risoluzione an- 
tisionista vide uno per 
uno i rappresentanti de- 
gli stati arabi prendere 
‘a parola e scagliarsi in 
violenti attacchi indiffe- 
rentemente contro gli 
ebrei, l'ebraismo e lo sta- 
to ebraico. «L'entità sio- 
nista è legata alla cricca 
ebraica ‘mondiale che 
manipola e sfrutta il re- 
sto dell'umanità, con- 
trollando il denaro e le 
ricchezze del mondo», 
disse per esempio il rap- 
presentante giordano. 
Grande fu lo scandalo 
‘presso le rappresentanze 
di molti paesi. Per esem- 
pio l'ambasciatore delle 
Figi, Sikivoy, disse: «Ci 
risulta incomprensibile 
il motivo per cui dovrem- 
mo accusare il sionismo 
di discriminazione raz- 
ziale. Basta guardarsi 
attorno in quest'aula per 
ricordare come l'indi- 
‘pendenza della maggior 
‘parte dei paesi qui pre- 
senti sia stata consegui- 


ta come espressione del 
proprio nazionalismo, 
spesso attraverso percor- 
si lunghi e dolorosi». 

«Un grande male è 
stato scatenato sul mon- 
do. All'abominio dell’an- 
tisemitismo è stato dato 
l'aspetto di una sanzio- 
ne internazionale», fu il 
commento del rappre- 
sentante statunitense 
all'Onu Moynihan, oggi 
senatore a Washington. 
Parole profetiche: l'im- 
primatur delle Nazioni 
Unite dava ad ogni anti- 
semita del mondo una 
scusa per odiare gli 
ebrei. Tre giorni dopo 
Capnierazione della ri- 
soluzione, terroristi del- 
l'Olp facevano esplodere 
un ordigno in piazza 
Sion a Gerusalemme. Sei 
ragazzi restavano uccisi, 
decine di passanti feriti. 
A radio Damasco il 20 
novembre 1975 risuona- 
vano queste parole: «I 
feddayn prendono una 
copia della risoluzione 
dell'Onu, la mescolano 
con l'esplosivo e fanno 
saltare in aria piazza 
Sion». L'eco di questa 
frase non si è ancora 
spento. Pochi mesi fa, in 
un articolo pubblicato 
senza commenti su un 
giornale italiano («ItMa- 
nifesto» del 15 maggio 
91) Ali Rashid, un rap- 
‘presentante ufficiale 
dell'Olp in Italia, ripete- 
va per l'ennesima volta, 
come argomento pro- 
bante, che «anche l'Onu 
ha condannato il sioni- 
smo nel 1975 come una 
forma dirazzismo». 


NEW YORK — Il presi- 
dente George Bush ha 
fatto ieri con il ministro 
degli esteri israeliano 
Dari 1 Ù unto sui 
rappo! due paesi, 
che nelle Ultime E 
ne sono Stati difficili, 
mentre a Washington il 
negoziato per la pace in 
Medio Oriente non riesce 
a decollare. 

«A Washington - affer- 
ma un diplomatico ame- 
ricano che ha seguito la 
trattativa al dipartimen- 
to di Stato - sì sta giocan- 
do una pattita in cui fi- 
Nora non è Stato segnato 
alcun punto. Per Israele 
però lo zero a zero equi- 
vale a una Vittoria), 

Lo stato ebraico teme- 
va di essere messo sotto 
pressione dagli america- 
ni e di dover fare conces- 
sioni. Ma Questo non è 
avvenuto anche se lu- 
nedì un portavoce del di- 

artimento di Stato ha 
Sefinito «provocatorio» il 
comportamento dei colo- 
ni israeliani nei territori 
occupati. 

«Credo - ha dichiarato 
ieri mattina il portavoce 
israeliano Benjamin Ne- 
tanyabu - che un brutto 
risveglio aspetti gli ara- 
bi: scopriranno che gli 
Stati Uniti non condur- 
ranno la trattativa per 


loro». La delegazione. 


israeliana è decisa a tor- 
nare in Patria per con- 
sultazioni venerdì. 
Neppure volendo, or- 
mai, cl sarebbe il tempo 
di esaminare i particolari 
del piano per l'autogo- 
verno dei palestinesi. 
Questi ultimi sono rima- 


sti per Quasi due setti-. 


mane in un corridoio a 
discuterese accomodarsi 
in una stanza oppure in 
due per la trattativa, 
Approfittando della 
loro indecisione Israele, 


che aveva perso un pò di 
terreno boicottando l'i- 
nizio dei negoziati il 4 di- 
cembre, è passato al con- 
trattacco. Ieri Netanya- 
hu ha accusato di fanati- 
smo gli arabi che all'Onu 
hanno votato contro l'a- 
brogazione della risolu- 
zione del 1975 in cui il 
sionismo veniva equipa- 
rato alrazzismo. 

«Da una parte - ha det- 
to - gli oli sono impe- 
gnati in una trattativa di 
pace con noi e dall altra 
continuano a negarci un 
posto tra le nazioni. Pos- 
sono fare questi giochi a 
New York, dov'è la sede 
dell’ Onu, ma a Washing- 
ton ci aspettiamo un at- 
teggiamento più serio». 

Gli Stati Uniti erano 
scesi in campo con tutto 
il loro peso per far appro- 
vare entro la fine del- 
l'anno dall'assemblea 
generale dell'Onu una ri- 
soluzione che mostrasse 
all'elettorato ebraico la 
solidità dell'alleanza con 
gli Usa. Il colloquio tra 
Bush e Levy ha confer- 
mato che gli Stati-Uniti 
possono dissentire da al- 
cune iniziative dello Sta- 
to ebraico, come la colo- 
nizzazione dei quartieri 
arabi di Gerusalemme e 
della Cisgiordania, ma 
non hanno intenzione di 
voltargli le spalle. 

Gli osservatori affer- 
mano che per la ripresa 
della conferenza, previ- 
sta per la metà di genna- 
io, Israele insisterà anco- 
ra affinché essa sia spo- 
stata in Medio Oriente o 
in un paese europeo vici- 
no, Agli arabi viene attri- 
buito un irrigidimento 
tattico, allo scopo di far 
scendere nuovamente in 
campo gli Usa e vincere 
così le resistenze israe- 
liane. 


M.0. / DAMASCO 

Sulla sconfitta all’Onu 

CRAL È Pi = 
irritazione degli arabi 
DAMASCO — Sommessa irritazione — insieme a 
rassegnazione — ieri nel mondo islamico dopo , 
che le Nazioni Unite hanno abrogato la risolu- 
zione che equiparava il sionismo‘al razzismo. 

La reazione più vivace si è avuta dalla Siria, 
secondo la quale il voto dell'Onu costituisce «un 
duro colpo alla libertà». Un portavoce del gover- 
no di Damasco ha sostenuto che in Israele «le 
leggi basate proprio sul razzismo e sulla discri- 
minazione restano» e continuano a colpire i pa- 
lestinesi dei territori occupati. 

L'Olp in un comunicato afferma che ora gli 
Stati Uniti non sono più credibili come mediato- 
ri nel processo di pace per il Medio Oriente. La 
Giordania — Paese che partecipa alla conferen- 
za di pace congiuntamente ai palestinesi — si è 
astenuta dal reagire ufficialmente e altrettanto 
hanno fatto i Paesi del Maghreb arabo. 

Negli emirati del Golfo ci si è limitati ad affer- 
mare che il voto dell'Onu è una conseguenza 
inevitabile dell'accresciuta influenza america- 
na nella regione dopo la sconfitta inflitta all'Iraq 


di Saddam Hussein. 


In Libano, dove non si sono avute reazioni uf- 
ficiali, un quotidiano si è detto allarmato perché 
potrebbe trattarsi del primo passo verso l’abro- 
gazione di altre risoluzioni «che conferiscono le- 
gittimità internazionale alle richieste arabe di 
restituzione dei territori occupati. —_. 

«Gli Usa hanno fatto ricorso al loro giocattolo, 
le Nazioni Unite, per fare un bel regalo di Natale 
a Israele», ha scritto dal canto suo il quotidiano 
di Beirut «An Nida». E «As Shafim titola : «Il sio- 
nismo non è più razzismo: il mondo si arrende 


all'America». 


‘Radio Teheran ha commentato: «Dopo la vit- 
toria Usa nel Golfo si sta affacciando un nuovo 
ordine politico nel mondo e Washington ne è 


l'architetto». 


Nel mondo arabo i commenti sono stati scarsi 
perché, sì fa notare, si è voluto evitare di mette- 
re in evidenza una spaccatura che si è manife- 
stata alle Nazioni Unite proprio in occasione del 
voto di lunedì: sette membri della Lega araba — 
Egitto, Gibuti, Bahrain, Kuwait, Marocco, Oman 
e Tunisia — non hanno infatti partecipato alla 


riunione. 


Il Piccolo 


CSM / ANDREOTTI DIFENDE COSSIGA DAVANTI AL SENATO MA LO INVITA ALLA MODE 


ROMA — Martelli ha 
ragione. E' questo in 
sintesi il senso delle ot- 
to pagine, inviate ieri 
sera dal Quirinale al 
Consiglio superiore 
della magistratura. In 
parole povere Cossiga 
(nella foto) sostiene che 
i consiglieri, nell'eleg- 
gere presidente della 
corte d'Appello di Pa- 
lermo Curti Giardina 
senza tener conto del 
parere contrario dato 
‘dal ministro della Giu- 
stizia, hanno sbagliato. 

E hanno sbagliato 
tutto: perché dovevano 
seguire il nuovo regola- 
mento e mon quello 
precedente; perché 
non spettava a loro in- 
terpretare la Costitu- 
zione per votare un 
candidato non gradito 
Guardasigilli; e infi- 
ne perché, essendo ille- 
gittimo e nullo il loro 
atto, impediscono al 
ministro di dar seguito 
alla procedura, . sba- 
gliata, ‘utilizzata per 
nominare Pasquale 
Giardina. Un iter que- 
st'ultimo, conclude il 
messaggio del Colle, 
che occorre rifare da 

cima a fondo. 

Nella lettera indiriz- 
zata al vicepresidente 
del Csm Giovanni Gal- 

: loni, Cossiga afferma 
per prima cosa di con- 
dividere "pienamente 
il giudizio dato” da 
Martelli, che aveva co- 
municato al Quirinale 
di non voler proporre al 
capo dello Stato l'«e- 
manazione» del decre- 
to di ratifica della deci- 
sione del Consiglio, 
Tanto al Quirinale si 
sono convinti delle ra- 
gioni del Guardasigilli, 
‘’che, se per ipotesi il 
ministro me ne avesse 
proposto l'emanazione, 
non avrei firmato asso- 
lutamente il relativo 
provvedimento, scrive 
Cossiga, ‘ma mi sarei 


D 


CSM / LETTERA A GALLONI 


Quirinale: Martelli ha ragione 
La nomina di Giardina a Palermo non è «egittima» 


sas) 


li 


visto costretto a resti- 
tuirglielo con osserva- 
zioni”. Infatti per Cos- 
siga il Capo dello:Stato 
e il ministro hanno il 
‘dovere’ di ‘non fir- 
mare atti illegittimi”, 
indipendentemente dal 
fatto che questi atti sa- 
ranno poi controllati 
‘in sede amministrati- 
va” dai Tar o "in sede 
giurisdizionale'’, 

In base a quale ra- 
gionamento il Capo 
dello Stato si è trovato 
d'accordo con Martel- 
li? Semplicissimo; la 
legge istitutiva del Csm 
prevede all'articolo 11 
che i capi degli uffici 
giudiziari siano nomi- 
nati con un ‘atto com- 
plesso", nel quale "’de- 
vono concorrere le due 
volontà", quella della 
Commissione consilia- 
re che si occupa delle 
nomine, e "quella del 
ministro”. Per questo, 
conclude Cossiga, ‘allo 
stato attuale della legi- 
slazione"” non si può 


if 


pensare che il "parere 
del ministro sia consi- 
derato obbligatorio ma 
non ‘’vincolante, per- 
ché mancando il con- 
corso della volontà del 
ministro, l'atto ‘non 
può considerarsi for- 


In parole povere, o 
Csm e Guardasigilli 
procedono di comune 
accordo, o la pratica di 
nomina del capo del- 
l'Ufficio giudiziario si 
ferma sino al momento 
în cui si trova un com- 
promesso su un candi- 
dato. Cossiga -ricorda 
inoltre come il regola- 
mento consiliare sia 
stato modificato su ri- 
chiesta di Martelli, 
proprio. per dare più 
importanza ‘a questa 
fase di lavoro che si 
svolge in Commissione. 
E aggiunge poi: ‘’prima 
della recente modifica, 
non risulta che il Con- 
siglio abbia mai” deci- 
so una nomina "senza 
proposta 'concertata’’. 
Esattamente il contra- 
rio di quel che è avve- 
nuto nel caso di Giardi- 
na, dove non c'è stato il 
consenso del Guardasi- 
gilli. Perciò il presiden- 
te rivolge '’formalmen- 
te al Csm ‘l'invito’ ad 
adottare’ una ‘’valida 
deliberazione” — sulla 
nomina del capo del di- 
stretto palermitano. 
Poi ammonisce i consi- 
glieri a smetterla di 
tentare di aumentare i 
propri poteri con 
‘massicce violazioni 
della legge” e ‘’fanta- 
siose interpretazioni 
del regolamento inter- 
no”; concludendo che 
presto convocherà una 
seduta a cui partecipe- 
rà anche Martelli per 
fissare "una corretta 
applicazione’ dei prin- 
cipi da utilizzare per 
nominare i dirigenti 
degli Uffici giudiziari, 


Politica 


ROMA — Difesa dell’o- 
perato del Presidente 
della Repubblica nello 
scontro con il Consiglio 
superiore della magistra- 
tura e nella vicenda dei 
presunti dossier contro il 
Pds, ma anche un nuovo 
invito al Capo dello Stato 
a mantenere il suo ruolo 
«super ‘ partes», «patri- 
monio e valore comune 
della nazione fuori da 
ogni mischia politica», E’ 
stato questo, in estrema 
sintesi, il discorso ‘pro- 
nunciato nell'aula di Pa- 
lazzo Madama dal presi- 
dente del Consiglio Giu- 
lio Andreotti în risposta 
a una serie di interroga- 
zioni parlamentari pre- 
sentate sul. cosiddetto 
«caso Cossiga» soprattut- 
to dai partiti delle oppo- 
sizioni. Discorso che ha 
ricalcato quello analogo 
fatto la settimana scorsa 
alla Camera. Secondo 


Andreotti il contrasto tra — 


Cossiga e il Csm «non può 
essere strumentalmente 
ricondotto ad un clima di 
malessere» e testimonia 
comunque una «situa- 
zione di poca chiarezza 
su uno snodo fondamen- 
tale della configurazione 
del Consiglio» della quale 
la questione dell'ordine 
del giorno delle sedute 


«non è che la manifesta- 
zione più evidente». Nes- 
sun problema per i ri- 
chiami del Quirinale per 
invitare il Csm al «rispet- 
to della legge» ma anche 
«pieno appoggio» del go- 
verno alla scelta di inve- 
stire il Parlamento a 


chiarire le «controversie 
aperte da una parziale 
dissonanza che può ap- 


più macc) 


parte fra Costituzione, 
egge ordinaria e regola- 
mento interno». 

Quanto all'attività dei 
servizi segreti Andreotti 
ha ribadito che la raccol- 
ta di informazioni su 
persone e organizzazioni 
«si inquadra nel proble- 
ma del corretto eserci- 
zio» della loro attività 
che è «rigorosamente 
vincolata alla tutela e al- 


Quiri- 


la sicurezza dello Stato». 
Ha ricordato di aver per- 
sonalmente fatto di- 
struggere dei fascicoli 
del Sifar «contenenti no- 
tizie esorbitanti dai fini 
istituzionali» ed ha poi 
affermato che i direttori 
dei . servizi . segreti 
«espressamente © inter- 
pellati» hanno escluso lo 
svolgimento di attività 


informative «non confor- 


FORLANI FRENA E I CHIARIMENTI SLITTANO A GENNAIO 


Al voto ma «senza fretta» 


ROMA — Appare ormai improbabile che Giulio An- 
dreotti possa già questa settimana salire al i 
nale per comunicare al Capo dello Stato che i parti- 
ti della maggioranza hanno deciso di antici are di 
un paio di mesi le elezioni politiche generali. L'in- 
vito di Cossiga a un chiarimento che consenta al 
presidente di poter decidere su.tempi e modi dello 
scioglimento delle Camere è dunque rimandato a 
una data che molti situano nella seconda settima- 
na di gennaio; quando cioè la legge finanziaria po- 
trà dirsi approvata e il giro di consultazioni di An- 
dreotti con i segretari del quadripartito concluso. 
La verità è che molti sono convinti che la procedu- 
ra per arrivare allo scioglimento delle Camere sia 
osa e complicata di quanto non ap- 
paia. Occhetto invita il governo a presentarsi co- 
munque in Parlamento ei liberali con il loro segre- 
tario Altissimo consigliano il presidente Andreotti 
a un «passaggio parlamentare» prima di rassegna- 


re le dimissioni nelle mani di Cossiga. Problemi 
complessi che investono non soltanto il libero con- 
vincimento di Cossiga, ma anche le valutazioni 
delle segreterie dei partiti. Anche!se i diretti inte- 
ressati smentiscono le maliziose considerazioni 
formulate da Cossiga («Gava ha cambiato idea sulle 
elezioni anticipate perché teme che a gestirle possa 
essere un governo non democristiano»), non c'è 
dubbio che nessuno può escludere la possibilità 
che al'voto si arrivi con un presidente del 


diverso da quello attuale. 


Si frena dunque. Anche ieri Forlani ha spento gli 
ardori di chi vorrebbe votare prima possibile, ri- 
cordando che non solo bisogna prima ai provare la 
legge finanziaria, ma che comunque alt 
dimenti potrebbero essere opportunamente votati: 
privatizzazioni, riforma sanitaria, superprocura e 


Dia. 


mi ai compiti istituzio- 
nali». 

Ha infine affermato 
che «il diritto all'infor- 


mazione del Presidente. 


della Repubblica è con- 
naturato alla funzione 
che gli è propria» e che 
non si può escludere che 


«per le sue funzioni co-. 


stituzionali, possa essere 
destinatario di informa- 


Consiglio 


provve- 


FINANZIARIA A RILENTO, SI RISCHIA L'ESERCIZIO PROVVISORIO 


Dal ’92 addio al «101» 


ROMA —‘101'addio! Sele 
norme del ddl tributario 
approvate dalla Camera 
saranno. confermate. dal 
Senato il contribuente dal 
1 gennaio 1992 non dovrà 
più presentare il modello 
‘101° previsto per i pensio- 
nati e per i lavoratori di- 
pendenti senza oneri de- 
ducibili. Dal 1993, inoltre, 


potrà essere a carico delle 


aziende l'invio del model- 
lo ‘740’ dei dipendenti, La 
Camera ha anche deciso 
altre agevolazioni per il 
condono, che potrà essere 
rateizzato in cinque. anni, 
e, se l'importo complessi- 
vo supererà 500 milioni, i 
contribuenti potranno pa- 
gare senza interessi. 
L'elenco di coloro che 
hanno chiesto il condono, 
ha però annunciato il mi- 
nistro delle Finanze For- 


mica, sarà messo a dispo-. 


sizione della polizia, E' 
stata invece bocciata una 


proposta dei deputati Dc . 


per la detrazione dall’im- 


‘ponibile delle spese per le 
rette delle scuole private. 
Sono alcune delle novi- 
tà emerse dalla seduta di 
ieri della Camera che ha 
votato fino a sera sul dise- 
gno di legge tributario. Le 
votazioni si sono sussegui- 
te con ‘estrema lentezza e 


ci sono state alcune inter-. 


ruzioni. 

‘Aumentano così le per- 
plessità sul varo della Fi- 
nanziaria entro i tempi 
fissati. La Camera dovreb- 
be approvare la legge en- 
tro domenica. Ma dal Se- 
nato, arrivano preoccu- 
panti segnali: i senatori 
della maggioranza sono 
decisi a modificare ancora 
una volta la legge finan- 
ziaria che dovrà quindi 
tornare alla Camera per 
un nuovo voto. E sarà così 


‘ inevitabile il superamento 


della data del 31 dicembre 
fissata per il varo definiti- 
vo. E per i primi mesi del 
1992 si dovrà ricorrere al- 


l'esercizio provvisorio di 
bilancio. £ 
La De sdrammatizza: in 
una nota sul «Popolo» il 
consigliere economico di 
Andreotti Sergio Maggi ha 
affermato che l'esercizio 
provvisorio non. sarebbe 
un dramma; l'Italia però 
deve confermare l'impe- 
gno preso con la Cee per il 
risanamento economico. 
Craxi è molto più duro; 
l'esercizio provvisorio, ha 
affermato, è «grave, inuti- 
le e scriteriato». E ha criti- 
cato l'atteggiamento delle 
sprposizione ‘paragonan- 
olo a una «esercitazione 
di eserciti che sparano al 
turacciolo», dato che, se si 
arriverà all'esercizio 
provvisorio, ha aggiunto, 
«per quanto si andrà 
avanti? Si pensa forse di 
non pagare gli stipendi?». 
Oggi, intanto, per tenta- 
re di convincere i senatori 
dei partiti di governo a 
evitare la quarta lettura 
della Finanziaria, a Pa- 


lazzo Madama si reche- 
ranno i ministri del Bilan- 
cio Pomicino e del Tesoro 
Carli. 

Ai senatori non piaccio- 
no soprattutto alcune mo- 
difiche ‘introdotte dalla 
Camera nel ddl sulla sani- 
tà. Il presidente della 
Commissione affari costi- 
tuzionali del Senato Leo- 
poldo Elia (Dc) ha criticato 
la modifica che restituisce 
ai medici la possibilità di 
svolgere attività privata 
oltre a quella pubblica. 
Era stato infatti proprio il 


'\Senato a vietare il doppio 


lavoro ma i deputati han- 
no bocciato la norma. 

‘Ad annunciare batta- 
glia sono ovviamente le 
opposizioni. Per il presi- 
dente dei senatori del Pds 
Pecchioli, il Senato non è 
un, ufficio notarile che si 
deve limitare a ratificare 


le norme approvate dalla 


Camera. 
A preoccupare il gover- 


no, inoltre, è l'iter del de- 


creto sulle privatizzazio- ‘ 


ni. Anche se tra i partiti di 
governo c'è un'intesa per 
approvare senza modifi- 
che il testo proposto dal 
governo, manca il tempo 
necessario per il varo in 
Parlamento. prima. della 
fine dell'anno. Il Presi- 
dente della Repubblica, ha 
fatto presente il relatore 
Nino Carrus (Dc), potrebbe 
sollevare obiezioni sulla 
copertura degliimpegni di 
spesa per il prossimo anno 


perché previstiinun prov- 


vedimento non aricora 
convertito in legge. 
«Trattandosi di un de- 
creto — ribatte il presi- 
dente della Camera, Nilde 
Iotti — il provvedimento è 
legge operante. Quindi, il 
discorso secondo cui la fi- 
nanziaria non avrebbe co- 
pertura senza l'approva- 
zione di quel decreto non 
ha alcun valore». 
Elvio Sarrocco 


MIGLIORANO LE CONDIZIONI DI BOSSI 


il ’senatur’ vuole sciare 


I suoi amici: «Adesso gli troveremo un super segretario» 


VARESE — Ha trascorso 
una notte tranquilla il se- 
natore Umberto Bossi, lea- 
der della Lega lombarda, 
ricoverato da lunedì mat- 
tina nel reparto di unità 
coronarica dell'ospedale 
multizonale di Varese in 
seguito. ad un'ischemia 


‘. miocardica. Lo-ha confer- 


mato il direttore sanitario 
facente funzione, Erman- 
no Montoli, rendendo noto 
il bollettino medico sulle 
condizioni di salute del se- 
natore Umberto Bossi, di- 
Tamato ieri a metà giorna- 
ta. «Il paziente — si affer- 
ma Sg comunicato — ha 
avuto un episodio di ische- 
mia miocardica della pa- 
rete inferiore con scarso 
movimento siero-enzima- 
tico, che è evoluta verso 
una necrosi parcellare. Le 
condizioni generali sono 
ottimali e salvo complica- 
zioni il senatore potrà la- 
Sciare l'unità di cure in- 
tensive cardiologiche co- 
ronarica tra qualche gior- 
no). Ì 


Offerta valida fino ali31 dicembre 1991 


«Adesso dobbiamo tro- 
vargli un uomo tuttofare, 
Uùno che gli faccia da auti- 
sta, da amico, e che gli 
spenga le sigarette se vor- 
rà accenderle». Roberto 
Maroni, segretario provin- 
ciale varesino della Lega 
lombarda e amico da sem- 
pre di Umberto Bossi, non 
nasconde la sua preoccu- 
pazione: «Ho paura che tra 
qualche settimana, quan- 
do gli sarà passato lo spa- 
vento, Umberto tornerà a 
vivere come ha fatto fino 
ad ora, correndo a destra e 
sinistra, dando tutto di sè 
per il movimento. Lui de- 
ve fare il segretario politi- 
co, e basta. Non può fare 
anche l'attacchino. Dob- 
biamo trovargli qualcuno 
che lo affianchi per alle- 
viare la sua fatica». Maro- 
ni ha anche detto che Um- 
berto Bossi è stato molto 
felice delle attestazioni di 


‘affetto tributategli'da cen- 


tinaia di militanti e anche 
degli auguri che ha ricevu- 


e non cumulabile con altre iniziative in corso 


to dalle alte cariche dello 
Stato: Ancora ieri all'ospe- 
dale di Varese c'è stato un 
affollamento di persone 
che chiedevano di sapere 
le condizioni ‘del leader 
della lega Nord-Lega lom- 
barda. Umberto Bossi ieri 
mattina si è trattenuto con 
la sua compagna Manuela 
Marrone che gli ha portato 
i giornali, Il professor Gio- 
vanni Binaghi, primario 
della divisione di cardiolo- 
gia, ha spiegato che per il 
momento Bossi rimarrà 
nel reparto dove è ricove- 
rato soltanto per evitare 
che, una volta trasferito in 
reparto, gli venga meno la 
tranquillità di cui gode 
ora. 

Il medico ha anche rife- 
rito una battuta di Bossi 
«Il senatore avrebbe vo- 
glia di uscire in fretta per 
andare a sciare». Durante 


la notte un militante della . 


Lega, Paolo Moretti, ha 
vegliato Bossi stando se- 
duto nella saletta d'attesa. 


Umberto Bossi 


FATICOSA SOLUZIONE DELLA CRISI A MILANO 


Una giunta «arlecchino» 


Maggioranza con sette partiti e un transfuga di Bossi . 


MILANO — E' andata fati- 
cosamente in porto la nuo- 
va giunta di Pillitteri. 
Un'altra maggioranza-er- 
lecchino, composta da 7 
partiti: Dc, Psi, Psdi, Pli, 
Pensionati, Lega nuova e 
ex Pds e i riformisti usciti 
dal Pds. Pillitteri ha dovu- 
to fare i salti mortali per 
riuscire a mettere insieme 
una risicatissima maggio- 
ranza di 41 voti su 80. Il 
sindaco avrebbe fatto VO- 
lentieri a meno del leghi- 
sta Piergianni Prosperini, 
transfuga di Bossi, ma non 
aveva altre chances. An- 
che le concessioni fatte al 
liberali che hanno ottenu- 
to di affidare a ‘tecnici. 0 
a esterni due assessorati 
chiave come l'urbanistica 
eil personale, non rientra- 
va negli iniziali program- 
mi di Pillitteri. Ma di al 
ternative non c'è n'erano. 
D'altra parte il sindaco 
aveva fretta di chiudere 
entro Natale per la paura, 


condivisa anche dai nuovi 
alleati democristiani, del- 
le elezioni anticipate. 

Il Consiglio comunale 
che dovrà votare la nuova 
giunta è stato convocato 
per sabato pomeriggio. La 
Seduta è prevista ad ol- 
tranza fino alla votazione 
per consentire ai consi- 
glieri comunali eletti al 
parlamento di partecipare 


alle votazioni per la finan- 


ziaria lunedì. Adesso i par- 
titi che formano la nuova 
giunta devono dividersi le 
poltrone, E' ancora in dub- 
bio la sorte dei due asses- 
sorati, urbanistica e per- 
sonale di cui si occuperan- 
no quando il Coreco avrà 


definitivamente» approva- , 


«to il nuovo statuto comu- 
nale. Fino ad allora proba- 
bilmente gli assessorati 
saranno affidati a un de- 
mocristiano e a un sociali- 
sta che poi lascerebbero' 
l'incarico ai tecnici libera- 
li. Dei sedici posti 7 do- 


vrebbero andare ai demo- 
cristiani compreso il vice 
sindaco Giuseppe Zola, 6 
ai socialisti col sindaco 
Pillitteri, 1 ai pensionati 
(Bernardelli), 1 ai social- 
democratici (Giunca Ioli), 
1 al rappresentante della 
Lega nuova Prosperini. AL 
la maggioranza, e questa è 


la più sostanziale novità . 


aderiscono come si sà an- 
che i due ‘ex pidiessini, 
Piero Borghini e Augusto 
Gastagna che comunque 
‘non dovrebbero avere in- 
carichi in giunta, almeno 
per il momento. 

Intanto cominciano a 
piovere le reazioni dei par- 
titi rimasti fuori. In parti- 
colare la direzione del par- 
tito repubblicano che ave- 
va ventilato qualche gior- 
no fa il probabile appoggio 
esterno alla maggioranza, 
ha invece giudicato ‘’con- 
fusa e del tutta inadeguata 
alle esigenze di Milano ela 
soluzione per la nuova 


giunta di palazzo Marino" 
e ha deliberato di negare il 
consenso alla maggioran- 
za. Durissime reazioni 
vengono anche dal Pds che 
è stato scaricato dai socia- 
listi e sostituito dalla Dc. 
L'ex vice sindaco Roberto 
Gamagni ha anticipato un 
Opposizione non dura ma 
durissima: non sitratter- 
rà di guerriglia ma di una 
Vera e propria guerra che 
noi faremo a questa mag- 
gioranza””. 

L'ex assessore Giovanni 


Lanzone non è stato da , 


meno: ‘si è sempre detto 
che bisognava volare alto, 
questa coalizione invece 
mi sembra proprio raso- 
terra‘, Gli '’ortodossi‘’ del 
Pds hanno condannato 
con toni molto aspri anche 
i due ex Castagna e Bor- 
ghini che hanno lasciato il 
partito per appoggiare la 
nuova maggioranza di Pil 
litteri. 


Luca Belletti ‘ 


Mercoledì 18 dicembre 1991 


RAZIONE 


«Devi restare imparziale». 


zioni anche su fatti co- 
perti dal segreto». 

Poco prima che An 
dreotti prendesse la pa- 
rola si era avuto lo slitta- 
mento, almeno per ora, 
della discussione e' del 
voto sulla richiesta di. 
impeachment nei con? 
fronti di Cossiga. Dopo 
quattro ore di serrata did 
scussione il Comitati 
parlamentare per i pro? 
cedimenti in stato d'ac-. 
cusa ha rinviato l'esame’ 
delle cinque . denunce! 
contro il Presidente pre- 
sentate dal Pds, da Ri-! 
fondazione comunista,È 
da Marco Pannella, dai 
Pierluigi Onorato e da 
Leoluca Orlando..I depu- 
tati e i senatori dei quat- 
tro partiti della maggio- 
ranza (12 democristiani, 
6 socialisti, un socialde- 
mocratico. e un liberale) 
hanno infatti imposto un 
documento per sollecita-” 
re il rinvio. H tutto per. 
dar tempo di approfondi- 
re la documentazione al- 
legata alle varie denunce» 
ma soprattutto per tene-. 
re conto degli impegni 
della Camera alle prese: 
con la complessa appro-. 
vazione della legge fi-, 
nanziaria. È 

Valerio Pietrantoni.. 


PREZZI 

La «Super » 
ribassa 
ROMA — Il DISCO 
della benzina e del ga- 
solio auto è stato ri- 
dotto (dalle 5 alle 15 
lire al litro) Call com- 
‘pagnie petrolifere in 
n) Sa liberaliz- 
zazione decisa in set- 


tembre dal ministro 
dell'Industria. Guido. 
Bodrato, cha 


La riduzione è già 
entrata in vigore, in 
molti casi, nei giorni 
scorsi, Rino altre 
compagnie hanno an- 
nunciato il ribasso per 
i Dios, Foc di 'A- 
gip-petroli ela Ip han- 
no toa da lunedì il 

rezzo della «super» a 
.505 lire al litro. Ma 
in molte stazioni di 
servizio il prezzo è 
sceso anche a 1.500 
I Tina Lasa farà og: 
gi la Erg che ridurr: 
prezzi 6a super da 
pole 1.500 lire. La 
Fina ha portato i R 
zi della super a 1.505 
lire, la Esso e la Ku- 
| wait_a 1.510, l'Api a 
1,515 e la Tamoil (dal 
9/dicembre) a 1,5251i- 
«re. Anche il gasolio per 
autotrazione è stato 
ibassato, Il prezzo in 
vigore è di 1.115 lire al 
litro, quindi dieci lire 
in meno. Mentre la 
benzina verde costa 
tra le 1.445 e le 1.450 
no (dieci lire in me- 
no) 


Non è la prima vol- 
ta che benzina e gaso- 
lio subiscono delle ri- 
duzioni di prezzo. Da 

ando è scattata la 

eralizzazione sono 
una dozzina i cambia- 
menti dei prezzi dei 
Diodati: ‘petroliferi 
lecisi dalle compa- 
gnie, In linea di massi- 
ma i prezzi risultano 
tutti inferiori a quelli 
in vigore quando i 
prezzi erano ancora 
sotto il controllo del 
Cip (Comitato inter- 
ministeriale prezzi) e 
abbastanza uniformi 
tra le compagnie an- 
che se con una diffe- 
renziazione che rag- 
giunge in alcuni casi 

le 20-30lire al litro. 


“PIU' VALORE AL VOSTRO USATO. 
“BUONE FESTE” TIPO VE LO DICE COSE 


A Natale tutti ci sentiamo più buoni. Anche verso la vostra vecchia auto. Fino al 31 dicembre infatti, supervalutiamo il Vostro usato. i 
Non solo. Grazie a vantaggiose Formule FiatSava sarete notevolmente facilitati nell'acquisto del nuovo. Sì: da una parte vi daremo più soldi 
per la vostra vecchia auto, dall’altra vi faciliteremo l'acquisto della Tipo con 10 milioni a interessi zero per 12 mesi. Buon Natale e Buon Anno. 
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NARRATIVA 


Sognare il Friuli 


Recensione di 
A-.Mezzena Lona 


C'è chi sputa manoscritti 
alla velocità di un vulca- 
ho in eruzione. Sergio 
Maldini no. In mezzo se- 
colo di attività, il suo 
Carnet di scrittore s'è 
Tiempito lentamente. 
Con cadenza irregolare. 
isciando per strada po- 
Chi racconti d'esordio, 
che  strapparono dalla 
Penna di Silvio Benco 
Una recensione tutta lodi 
© complimenti; due libri 
dedicati al mondo delle 
Notizie, «Il giornalista ri- 
luttante» e «Il cestone»; 
Infine un romanzo, «I so- 
&natori», premiato quasi 
Quarant'anni fa con l' 
«Hemingway». 
Poi il silenzio, di nuo- 
Vo. Per cinque anni Mal- 
ini ha covato una storia 
raccontare. S'è porta- 
to dentro. l'urgenza di 
trasformare in finzione 
Narrativa quel suo vivere 
Con un piede a Roma e 
l'altro in Friuli. Un vaga- 
ondaggio del corpo, ma 
anche della mente e del 
Suore, che ha trovato po- 
Sto nella «Casa a Nord- 
Èsty, il libro pubblicato 
Marsilio nella collana 
( imanzi e racconti) 
Vagg..260, lire 29 mila). 
: Autobiografia e inven- 
lone si intersecano e si 
Separano in continuazio- 
Re, Marco Gregori, pro- 
tagonista del romanzo, 
fa il giornalista, proprio 
come Maldini, che ha la- 
vorato per «Il Mondo», 
«Il Resto del Carlino», 
«La Nazione». Lui, però, 
non firma articoli con 
nome e cognome sulle 
gagine dei quotidiani. Fa 
‘A Portaborracce ai col- 
leghi più famosi che si 
presentano in: video per 
leggere. i telegiornali. 
Scrive e riscrive notizie 
di agenzia, dà un senso 
logico ai «pezzi» degli al- 
tri. Tira il carro nell'om- 
bra dell'anonimato, so- 
Quando un altra vita. 
Sì, un'altra vita. Non 
©&rto i viaggi della mente 


& un’altra vita 


«La casa a Nord-Est» di Sergio Maldini 
(nella foto) segna il ritorno al romanzo 

di uno scrittore che, al proprio esordio, 

si meritò le lodi di Silvio Benco. Un libro 
nel quale l’autobiografia e l’invenzione 

si intersecano e si separano continuamente, 
e che va maneggiato con delicatezza... 


di chi sogna mondi lonta- 
ni a forza d' «acido». 
Piuttosto, un modo di 
trascorrere le giornate 
più umano. Alla larga dal 
rumore e dalla frenesia 
che scandiscono le roma- 
ne. A mille miglia di di- 
stanza da quei rapporti 
sociali costruiti sul nul- 
la. Nutriti a forza di fal- 
sità, tenuti in piedi dalle 
regole della convenien- 
za. Marco, questo mondo 


‘lontanissimo e ideale lo 


trova in Friuli. Adagiato 
nella desolata pianura 
della Bassa. Dove, ogni 
tanto, arriva l'odore del- 
l'Adriatico, trascinato 
fin lì dalle folate potenti 
della bora. 

Il desiderio di fuga 
contribuisce a trasfigu- 
rare quel Friuli lontano. 
Lo rende dolce, lento, si- 
lenzioso. Profumato dai 
mille odori che la civiltà 
delle macchine ha coper- 
to con il tanfo di benzina 
bruciata. Popolato da 
gente che non indossa 
maschere, eppure vive 
benissimo. Marco non 
può sottrarsi al ruvido 
fascino della terra di 
confine. Mette alla fru- 
sta un suo vecchio com- 
pagno di classe, Ernesto 
Commessatti, perchè 
faccia da tramite nell'ac- 
quisto di un antico caso- 
ne rurale, abbandonato e 
cadente. 

Ma l’amore per la ter- 
ra ben presto diventa 
passione carnale. Lonta- 
no da Roma, dove ha la- 
sciato moglie e figlio, il 
giornalista in fuga cade 
nella rete di Antonia Bel- 
lavittis, friulana di Ne- 
spoledo che vive i qua- 
rant'anni con malinconi- 
ca compostezza e strug- 
gente fascirio. In quella 
donna, Marco trova il 
tormento e l'estasi. L'ap- 
pagamento dei sensi, il 
soffio di un'illusoria gio- 
vinezza che ritorna, ma 
anche la difficoltà di co- 
municare. E un senso di 
impotenza per i lati 
oscuri non svelati, le co- 
se non dette, i silenzi: 


TEATRO: CELEBRAZIONI 


Monsieur Goldoni 


Italia e Francia già «alleate» per il bicentenario 


PARIGI — L'associazione «Goldoni Eu- 
Topeen», creata alla fine dell'anno scor- 
So da un gruppo di esponenti della cul- 
tura italiana e francese, e 
Razionale italiano per il bicentenario 
foidoniano hanno presentato a Parigi 

ampio programma di attività con il 
Quale sarà celebrato in Francia il dram- 
Maturgo veneziano, che a Parigi operò 
hegli ultimi trent'anni di vita, moren- 


dovi nel 1793. 


E' un programma, quello esposto dal 
Comitato franco-italiano nella sede 
ell’Istituto italiano di cultura, che mi- 
Ta soprattutto a fare scoprire nella sua 
terezza al pubblico francese l'opera 
‘oldoniana (130 testi drammatici e 80 
tetti d'opera); in Francia la cono- 
enza dell'autore veneziano è limil 
®ochissime opere: quelle del periodo 
fitcese, appunto, dal «Burbero bene- 
Co) alle «Memoiresy che l'autore det- 
în francese. Si tratterà poi, attraver- 
«ul? presentazione comparativa di 
ejeElier» teatrali italiani e francesi, di 
giminare gli stereotipi che la parziale e 
fi Perficiale conoscenza dell'autore ha 
0 accumulare in Francia. Ù 
importanza di questi orientamenti 


lì) 


Savio 
son fotografato 
Laggew Smith verso il 


jl Comitato 


nette Herry, 


.che rischiano di 


scogli sui quali si infran- 
gono, molto spesso, i rap- 
porti di coppia. 

Il sogno friulano si po- 
pola, allora, di ombre 
scure. Quella casa a 
Nord-Est lascia entrare 
l'inquietudine e il so- 
spetto che la serenità 
non esista proprio. An- 
che il rapporto d'amore 
con Antonia è legato a un 
congegno a orologeria: 
finirà nel momento sta- 
bilito, basta ‘aspettare. 
Puntuale, la donna con- 
fessa a Marco che vuole 
‘andare a vivere in Cana- 
da per un lungo periodo. 
Tre anni resterà lontana 
dalla sua terra. E quando 
tornerà, niente sarà 
uguale a prima. Neanche 
quel legame fortissimo 
che continuerà a legarla 
a Marco, per sempre. 

Il libro di Maldini va 
maneggiato con delica- 
tezza. Come certi oggetti 
preziosi, e fragilissimi, 
finire in 
frantumi al minimo ge- 
sto brusco. I lettori dal 
palato grosso, infatti, po- 
trebbero trovare questa 


- «Casa a Nord-Est» impal- 


pabile, intimista. Gioca- 
ta più sulle sensazioni 
che sui fatti. Più sulle in- 
termittenze del cuore 
che sui colpi di scena. Ma 
proprio in questa capaci- 
tà di ascoltare le voci fle- 
bili sta la bellezza del ro- 
manzo. 

Maldini distilla una 
storia che ha il sapore 
della terra e del vento. 
Non si lascia, però, im- 
brigliare da una retorica 
di tipo bucolico, che ren- 
derebbe scontato e inuti- 
le il suo romanzo. Nella 
storia di Marco c'è posto 
per la poesia e l'illusione, 
la dolcezza e la nostalgia. 
Affiancate da inquietu- 
dine, dolore, malinconia, 
solitudine. La vita irrom- 
pe, con la forza che le è 
consueta, tra le pagine di 
un libro intensissimo, 
Dedicato a chi sa ancora 
apprezzare la buona let- 
teratura. 


di ricerca è stata fatta rilevare, nel cor- 
so della riunione all’ Istituto italiano di 
cultura a Parigi, dal presidente dell'as- 
sociazione «Goldoni Europeen», Robert 
Abirached, professore all'Università di 
Parigi, dalla presidentessa del Comita- 
to internazionale «Goldoni 1993», Gi- 


docente all’Università di 


Strasburgo, dal regista Luigi Squarzina 
e dall'amministratore generale della 


Comédie francaise, Jacques Lassalle. 


limitata 


Tutti si sono soffermati in particolare 


di tradurre per la prima 


doll Dapogno 

volta in francese 40 testi goldoniani, 
impegno che è già stato affrontato affi- 
dando il lavoro a 14traduttori. E' inter- 
venuto anche Ugo Ronfani, segretario 
generale del Comitato nazionale italia- 
no per le celebrazioni del bicentenario 
goldoniane (presieduto dal ministro 


Sola pio Tognoli). 
«Ta le iniziative italiane di maggior 
rilievo Ronfani ha indicato la e 


zione di una versione teatrale delle 
«Memoires» da parte di Giorgio Streh- 
ler e l'impegno dell'editore veneziano 
Marsilio di pubblicare l'«opera omnia» 
goldoniana in dieci anni, al ritmo di do- 
dici volumi l'anno, a partire dal 1993. 


Cultura 
ROSSINI / BIOGRAFIA 


Il maestro «dimezzato» 


Dalla Francia la più persuasiva riflessione sul grande compositore 


= 


Gioacchino Rossini, in una caricatura degli anni Sessanta dell'Ottocento, 
opere (anzi, secondo la didascalia, dalle «sue ispirazioni»). Nel 1992 ricerr 


ROSSINI 
Di nuovo 
bisestile 
1992. Sarà l'anno di 
Cristoforo Colombe 
(cinque secoli dalla 
scoperta dell'Ame- 
rica). Sarà l’anno di 
Lorenzo il Magnifi- 
co (altrettanti se- 
coli dalla morte del 
Medici più presti- 
gioso). Ma sarà, pu- 
re, l’anno di Gioac- 
chino Rossini (due 
secoli dalla nasci- 
ta): e già sono in at- 
to le «grandi mano- 
vren, per accapar- 
rarsi il Cigno di Pe- 
saro come movente 
{o pretesto) di libri, 
mostre, convegni, 
edizioni discografi- 
che, ecc. 
Le novità edito- 
riali cominciano 
là a piovere, e sarà 
diffi cile (com'è ac- 
caduto quest'anno 
per Mozart) distin- 
ere l'apporto 
lavvero rilevante 
dal materiale mes- 
so su in fretta e fu- 
ria, tanto per bene- 
ficiare della «rica- 
duta» del bicente- 
nario. Anche le ras- 
segne hanno preso 
il via, con una pri- 
ma mostra. docu- 
mentaria a Napoli. 
E poi, più d'una sta- 
gione lirica è inizia- 
ta nel segno di Ros- 
sini: a Trieste, il 
Teatro Verdi ha 
aperto, come si sa, 
con «L'italiana in 
Algeri», e non molti 
fio fa, a Napoli, 
San Garlo ha pun- 
tato, a sua volta, su 
un'opera rossinia- 
narara e particola- 
re come l'«Elisa- 
betta, Regina d'In- 
ilterra». 
Vedremo di se- 
guire. l'inevitabile 
«escalation» della 
Rossinimania nel 
'92 che bussa alle 
porte, e che culmi- 
nerà nei festeggia- 
menti e nelle cele- 
brazioni del 29 feb- 
braio, giorno preci- 
so in cui Gioacchi- 
no venne al mondo. 
Già: in un anno bi- 
sestile come quello 
che va ad incomin- 
ciare. Tanto che, a 
sessant'anni, il fa- 
ceto Rossini pre- 
tendeva di averne 
‘appena quindici... 


- nella «scatola 


‘Recensione di 
Gianni Gori 


Chissà perché di Rossini 
st ricorda sempre l'im- 
magie bonariosenile 
del pigro pensionato d'o- 
ro enon quella del giova- 
Be tia raprendente dai 
giorni febbrili? L'icono- 
Trajta rossiniana predi- 
€ pingui caricature 
1 Cajat o î ritratti foto- 
grafici degli ultimi anni, 
dove il sorriso sornione 
St infossa nelle guan- 
ce o preludio al 
lato ricomposto 
sul letto di morte dalla 
matita di Gustave Doré. 
C'è forse un hé a 
questa connessione della 
memoria; ed è quell'e- 
nmigmatico scarto del 
tempo che ha investito i 
termini della giovinezza 
e della vecchiaia di Ros- 
sini, per cui nel venten- 
ne rivoluzionario della 
fantasia affiora tutta la 
misura e la saggezza del- 
la maturità, e nel mon- 
dano eremita di Passy 
serpeggia quasi il piace- 
re di una beffa ordita, 
con giovanile malignità, 
alla logica della storia. 
Sarà forse per questo che 
le parole più intelligenti 
sul Pesarese sono venute 
li uomini di cultura 
più che dai teorici della 
mi logia anglosasso- 
ne: da Stendhal a Heine, 
da Bacchelli a Montale. 
Non stupisce quindi 
che la chiave per inten- 
dere la dicotomia rossi- 
niana la si possa trovare 
sonora» di 
un intellettuale versatile 
come Alberto Savinio: 
«Nella vita di Rossini, 
nella vita di cervello, 
non ci furono né ci pote- 
vano ., essere quelle 
straordinarie evoluzioni 
che portarono Beethoven 
dal’’SettimUino" agli ulti- 


mi rietti, e magari 
Verdi dall berto” « al 
"Falstaff". Rossini nasce 
vecchio, € dunque econo- 
mo di forze, prudente 
conservatore e reaziona- 
rio. Anci sua alle- 
‘gria, il suo scherzo sono 
‘solo allegria e scherzo da 
vecchio. Nella sua co- 
stante allegria c'è, come 
un istinto di difesa, il ti- 
more, "O COMune a 
molti vecchi, delle cose 
serie». 

E allora non stupisce 
nemmeno che sia adesso 
un critico letterario e ro- 
manziere francese a 
condurre la più persua- 
siva riflessione sul Mae- 
stro del «gran rifiuto» 
(Frédéric Vitoux: «Rossi- 


i», RUSCONI, Ù ; 
ni», Ri dla) Pagg. 226, | 


lire 30 ma). 


Uno degli equivoci di 
cui Vitoux si libera subi- 
to è il silenzio rossiniano 
dopo il «Guglielmo Tell». 
Ma fu vero silenzio, vera 
inerzia creativa, quella 
che aveva generato lo 
«Stabat. mater», le 
«Soiées musicales», la 
«Petite Messe Solennel- 
le» e i prodigiosi «Péchés 
de vieillesse», capolavo- 
ro della letteratura pia- 
nistica di tutti i tempi? 
Solo a una concezione 
preterroristica del melo- 


dramma come forma su- 

eriore si può attribuire 
de liquidazione . della 
creatività rossiniana 


con il «Guglielmo Tell». 
In realtà «se Rossini ta- 
ceva, lo faceva come un 
principe stanco di eser- 
citare il potere». Ma Ros- 
sini non taceva. Taceva 
l'operista, non l'artista 
capace di mettere in di- 
scussione se stesso e le 
condizioni imposte dal 
secolo romantico. Capa- 
ce di negarsi sul punto 
della massima fortuna, e 
di trarre proprio da que- 
sto punto la propria for- 
tuna mitica: quella che 
ne farà un «re in esilio» 
otente nto nessun 
Di. al monto iusta la 
testimonianza di Balzac. 
E allora si può azzar- 
dare il paradosso che Vi- 


ROSSINI 

I libretti, 
tutti in fila 
«Tutti i libretti di 
Rossini» (Garzanti, 
pagg. 1056, lire 80 
mila): ecco un libro 
davvero tempestivo, 
curato da Marco Be- 
ghelli e Nicola Galli- 
no, che raccoglie per 


la prima volta i li- 
bretti rossiniani, 


compresi quelli editi 
solo in occasione del- 


la prima, e quindi, di 
fatto, inediti. L'opera 
è il frutto di un note- 
vole sforzo culturale 
(dal punto di vista fi- 
lologico, la situazio- 
ne della librettistica 
rossiniana è tra le 
più intricate) e colma 
una. grave lacuna 
editeriale; i curatori 
si sono preoccupati 
di salvaguardare le 
esigenze di corret- 
tezza storico-filolo- 
gica, offrendo tutta- 
via un’opera di facile 
leggibilità e consul- 
tazione. 


toux suggerisce: «Rossi- 
ni non esiste perché Ros- 
sini è un uomo moltepli- 
ce. Un compositore 
spontaneo e istintivo che 
‘precede le mode e talvol- 
ta le segue, che inventa 
senza sosta e non vuole 
stancare per strada il 
suo pubblico. Un uomo 
di spettacolo che si di- 
verte dei propri insuc- 
cessi, che ne ride ma di 
un riso verde, perché 
ama il trionfo, le vanità, 
gli onori. Rossini è come 
il visconte dimezzato di 
Italo Calvino: per metà 
adora la melodia, i can- 
tanti e l'Italia; per l'altra 
metà resta il composito- 
re erudito che ha studia- 
to molto presto Haydn e 
Mozart, quello che i suoi 
compatrioti chiamano 
“il tedeschino" e che più 
tardi farà di tutto per ot- 
tenere il trionfo in Fran- 
cia». 

E' l'artista che potrà 
confrontarsi. con. Wa- 
gner — vincendo clamo- 
rosamente il confronto 
— come prova l'incon- 
tro, stenografato da Mi- 
chotte: reportage che 
molti si sono ostinati a 
disconoscere, roprio 
perché scompigliava le 
carte della convenienza 
a certa musicografia. Un 


ROSSINI 
Gli anni 
cli Napoli 


NAPOLI — Una mo- 
stra documentaria 
sui sette anni di pre- 
senza di Gioacchino 
Rossini a Napoli (dal 
1815 al 1822: un'in- 
tensa stagione arti- 
Stica, nella veste di 
direttore della musi- 
ca dei Reali Teatri 
napoletani) è aperta 
al Teatro San Carlo, 
nei locali un tempo 
adibiti a studio per- 
sonale di Domenico 
Barbaja, «appaltato- 
re» dei teatri in epo- 
ca borbonica. La mo- 
stra prende il via dal- 
le recensioni di gior- 
nale che Rossini in- 
viava padre Giu- 
seppe dopo le «pri- 
me» delle sue opere e 
si arricchisce di do- 
cumenti, lettere, 
spartiti autografi e 
cimeli vari, nonché 
di costumi usati per 
la rappresentazione 
delle sue opere. 


altro equivoco che l'au- 
tore rimuove è la «salu- 
te» che caratterizzerebbe 
lo spirito irridente del fi- 
glio del Vivazza, la sua 
vigorìa epicurea. Il leg- 
gendario cinismo era ti- 
pico invece dell’ipocon- 
driaco, l'ironia nasceva 
da una coscienza sovrec- 
citata della «malattia» 
che lo avrebbe accompa- 
gnato fino sull'orlo di 
una sindrome maniaco- 
depressiva, alle soglie 
della demenza, spun- 
tando quegli aculei di ci- 
nismo esercitati con sen- 
so autocritico nelle inti- 
tolazioni di alcuni pezzi 
pianistici: «Prélude con- 
vulsify, «Etude ' asmati- 
que», «Mon Prélude hy- 
giénique du matin», 
«Valse torturée». 

Ma può l'anamnesi di 
una cartella clinica aiu- 
tarci a capire gli umori e. 
le angosce di un artista? 
L'angolatura qui si spo- 
sta su un altro libro 
(John O'Shea: «Musica e 
medicina, profili medici 
di grandi compositori», 
Edi, pagg. 224, lire 29 
mila) in cui la malattia 
di Rossini ha una parte 
significativa in un pano- 
rama che va da Bach a 
Ravel, da Beethoven a 
Mahler, da Paganini a 
Bartok, da Schubert a 


ROSSINI 
Una vita 
in agenda 


E' Rossini il perso- 
naggio-chiave del- 
l'«Agenda della mu- 
sica 1992» edita da 
Fitzcarraldo e giunta 
alla sua quinta edi- 
zione. Come sempre, 
l'agenda offre, gior- 
no per giorno, estrat- 
ti dei documenti 
giunti fino a noi: let- 
tere di Rossini a im- 
presari, cantanti, uo- 
mini di cultura; 
aneddoti e giudizi di 
altri musicisti; uno 
spaccato della vita 
quotidiana dell'epo- 
ca. Il volume (448 
pagine, 30 mila lire, 
in edizione bilingue 
italiana e inglese) è 
arricchito da una se- 
zione iconografica e 
da alcune tavole a 
colori sui migliori al- 
lestimenti degli ulti- 
mi anni al «Rossini 
Opera Festival» di 
Pesaro. 


Il Piccolo SÌ 


e (a destra) in un'illustrazione che lo ritrae circondato dai personaggi delle sue 
‘e il secondo centenario della nascita delgrande compositore pesarese. 


Gershwin. Il discorso 
non è nuovo, ma origi- 
nale è l'ampiezza della 
ricerca. Lo scopo del li- 
bro sarebbe semplice- 
mente quello di «valuta- 
re non solo la sintomato- 
logia delle malattie che 
hanno colpito alcuni 
grandi compositori, ma 
anche il grado di invali- 
dità fisica ed emotiva 
che oppresse la loro vita, 
cercando di determinare 
USO abbia influito sul 
oro lavoro». 

O'Shea, in effetti, arri- 
va più in là: offre alla 
DICgrzia gli strumenti 
complementari —se non 
‘per snidare i segreti del 
genio — per comprende- 
re la lotta talvolta dispe- 
rata tra le leggi dell'esi- 
stenza fisica e le leggi 
della creatività. Ogni ca- 
so ha il suo retroscena di 
dolore, ma il raccordo 
della storia della musica 
con la storia della medi- 
cina sembra legato a due 
costanti; le conseguenze 
delle malattie polmonari 
e delle malattie veneree 
(non a caso il mercurio è 
«rimedio» ricorrente nel- 
le biografie musicali) e le 
conseguenze non meno 
devastanti delle condi- 
zioni igieniche precarie, 
spesso disastrose nei po- 
stumi degli interventi 
chirurgici. Ne fece le spe- 
se lo stesso Rossini 
quando il 3 novembre 
1868 venne operato di 
carcinoma. Assistito e 
medicato con commo- 
vente dedizione dalla 
moglie Olimpia, il musi- 
cista dei «palpiti» leo- 
pardiani e della gioiosa 
trasgressione si spense 
una decina di giorni più 
tardi, quasi certamente 
per un'infezione con- 
tratta dall'uso di un bi- 
sturi non sterile. SR 

Luminari, medici 
oscuri, cerusici di dubbia 
fama, ritrovano nel libro 
di O'Shea, effimera glo- 
ria; testimoni soprattut- 
to del momento più gra- 
ve per ogni artista; quel- 
lo in cui lo sforzo creati- 
vo viene inibito dal cor- 
rompimento della luci- 
dità e della volontà. Mo- 
mento drammatico, che 
assume ica grandez- 
za in Beethoven, Schu- 
bert, Schumann. Ed è su 
questa rovinosa antica- 
mera della morte che 
l'autore invita a riflette- 
re, ripercorrendo il dia- 
rio clinico dei grandi 
compositori e confer- 
mando che l'analisi non 
reticente dell'«uomo» 
esalta la forza dell'arti- 
sta. 


Stevenson, «caccia al dollaro» nei Mari del Sud 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


In un saggio su Edgar Al- 
lan Boo, nani Louis 
Stevenson riconosceva il 
debito contratto con uno 
scrittore capace «con sa- 
Dese quasi incredibile 

muoversi nella terra 
impalpabile di. nessuno 
dove si è a mezza strada 
tra normalità e follia». 
Amante lui stesso delle 
‘ambiguità psicologiche 
(si pensi, ad esempio, al- 
‘meno a «Lo strano caso 


del ai ekyll ci del si- 
gnor , 024 - 
re di Lallastmei), e- 


venson tentò in un ro- 
manzo di mescolare l'in- 
Iati: gamma dei temi'che 

i erano cari, sovrappo- 
i l'atmosfera dei 
Mari del Sud alla realtà 
americana, gli studi arti- 
stici parigini ai pirati che 
battevano gli oceani. 

Si tratta di «Il relitto», 
pubblicato nel 1892 e ora 
riproposto , dall'Einaudi 
nella nuova traduzione 
di Igor Legati (pagg. 482, 
lire 36 mila). Scritto as- 
sieme al figliastro Lloyd 
Osbourne, fu concepito 
con l’obiettivo di mostra- 
re ai lettori «il tono del- 


l'epoca, il suo movimen- 
to, il mescolarsi di razze 
e classi nella caccia al 
dollaro, l'infuocata (e 
certo romantica) lotta 
per l'esistenza, con i suoi 
commerci e le sue scene 
mutevoli». 

Per riuscire in un in- 
tento così ambizioso lo 
scrittore mise in scena 
due americani di origini 
scozzesi, prima compa- 
gni di una Parigi bohè- 
mienne, dove l'amore 
perl'arte si sovrappone a 
quello per lo champagne, 
e quindi soci in affari in 
una San Francisco dove 


la legge è un concetto 
astratto. La coppia scom- 
mette l'intera. fortuna 
accumulata con strava- 
ganti commerci su una 
nave ata che 
dovrebbe contenere una 
partita di droga. Pur- 
troppo la ricerca si rivela 
infruttuosa, con il risul- 
tato che Lotdon Dodd e 
Jim erton devono 
dichiarare bancarotta 


dopo una lotta senza - 


quartiere che li vede op- 
posti a un manipolo di 
malvagi capitanato da 
Norris Carthew, luciferi- 


no aristocratico inglese 


che predilige repentini 
cambi di identità. 

A dispetto di alcune 
crepe in una costruzione 
tanto imponente (Ste- 
venson è più a suo agio 
quando non vuol mettere 
tanta carne al fuoco), il 
romanzo è certo godibile 
ancor oggi. E, mentre ac- 
compagna Loudon Dodd 
e Norris Carthew na loro 
vi apri tra l'Euro- 
dà le Marchesi, lo scrit- 
tore delinea la parodia di 
molta letteratura com- 
merciale dell'epoca vit- 
toriana. i 

Infatti, come settoli- 


È nea Barbara Lanati nella 


sua nota introduttiva, la 
storia oscilla tra l'avven- 
tura surreale e il piano 
diario di bordo, tra la 
cronaca di un viaggio 
iniziatico e la parodia 
granguignolesca del 
viaggio stesso, «tra in- 
contro paradisiaco con la 
matura incontaminata 
delle isole del Pacifico e 
discesa agli Inferi nel 
mondo della barbarie 
che, a contatto con quel- 
l'universo edenico, sale 
alla superficie delle vite 
e delracconto». 5 
Come spesso accade in 


Stevenson, comunque, la 
felicità della pura narra- 
zione finisce per pren- 
dergli la mano. Con il ri- 
sultato che gli eventi 
prendono il sopravvento 
sulle tematiche di natura 
etica. E così una storia 
che in Conrad avrebbe 
assunto toni cupi, in Ste- 
venson si trasforma in 
una corsa vertiginosa tra 
pericoli di ogni tipo perl 

sto del lettore che ama 
‘avventura. 

In questi giorni, inol- 
tre, mentre i critici affi- 
lano le armi in attesa di 
celebrare il centenario 


della morte dello scritto- 
re che cadrà nel 1994, le 
Edizioni E. Elle di Trie- 
ste stampano una nuova 
traduzione dell’«Isola 
del tesoro», curata da 
Laura Pelaschiar (pagg. 
350, lire 12 mila). Prepa- 
rato per un pubblico di 
ragazzi, il libro — oltre 
alle splendide tavole di 
George Roux — contiene 
un'appendice di test, gio- 
chi e curiosità sulle tra- 
versie di Jim Hawkins e 
sugli autori che, al pari 
di Stevenson, hanno nar- 
rato la caccia a tesori na- 
scosti. 


Mercoledì 18 dicembre 1991 


Br stroncate sul nascere 


» È 


Khaled Thamer Birawi 


ROMA — Pronti a colpi- 
re. Gli obiettivi erano già 
stati individuati, la stra- 
tegia messa a punto. Era 
solo questione di tempo. 
I carabinieri, però, li 


hanno preceduti sgomi- 


nandone l’organizzazio- 
ne: ‘Brigate rosse-Guer- 
riglia metropolitana per 
il comunismo” che non 
solo stava tentando di ri- 
cucire le varie compo- 
nenti dell'eversione di 
sinistra in Italia, ma ave- 
va anche contatti con il 
movimento terroristico 
tedesco Raf e con quello 
francese Action directe. 
Valga per tutti un no- 
me tra i sei arrestati nel- 
l'operazione lungo l’asse 
Roma-Bologna: Khaled 
Thamer Birawi, un uffi- 


. ciale di Abu Nidal, il ter- 


rorista palestinese capo 
di ‘’Fatah consiglio rivo- 
luzionario” che ha la- 
sciato la sua firma sul- 
l'attentato di Fiumicino 
del dicembre 1985. Le 
manette scattate ai polsi 
di Birawi sono un segna- 
le di quanto pericolosa 
fosse . l'organizzazione 
smantellata dagli uomini 
del Ros, il raggruppa- 
mento operativo speciale 
dell'Arma, che in una se- 
rie di perquisizioni han- 


no sequestrato una docu- 
mentazione ritenuta del- 
la massima importanza 
per ricostruire il quadro 
dettagliato delle ‘azioni 
concrete’ che i terroristi 
avrebbero dovuto mette- 
re a segno. ì 
«Si tratta di avanguar- 
die — spiegano i carabi- 
nieri — che nell’ambito 
di alcuni circoli culturali 
bolognesi, e cavalcando 
il disagio di diversi strati 
sociali come quello degli 
immigrati o degli sfratta- 
ti stavano tentando di ri- 
dare slancio al discorso 
rivoluzionario». Gli arre- 
sti, infatti, oltre a quello 
del palestinese avvenuto 
a Roma, sono scattati a 
Bologna e in carcere sono 
finiti: Rocco Buccarello 
di Lecce, 40 anni, impie- 
gato; Alessandro Lomaz- 
zi, originario di Padova, 
27 anni, operaio; Aldo 
Romano, di Padova; 33 
anni, operaio; Gabriele 
Vecchiattini, di Casalec- 
chio di Reno, 31 anni, 
operaio; Maddalena 
Conti, di Bologna, 25 an- 
ni, impiegata; Alessan- 
Lomazzi, originario 

di Padova, 27 anni, ope- 
raio, in contatto con Car- 
la Biano arrestata il 3 


Tra i sei arrestati 
c’è Khaled Thamer 
Birawi, ufficiale 

del terrorista Abu 
Nidal. Sequestrati 
documenti con la 
stella a cinque punte 


agosto scorso a Firenze 
con l'accusa di aver pro- 
gettato un attentato con- 
tro il consolato america- 
no del capoluogo tosca- 
no. 

. La sigla "Guerriglia 
metropolitana per il co- 
munismo"” viene usata 
perla prima volta nell'85 
per rivendicare l’atten- 
tato ad una concessiona- 
ria della Ford di Napoli. 
L'organizzazione si rifà 
viva nell'88 inviando al- 
le redazioni di diversi 
giornali e agenzie di Ro- 
ma, Firenze, Milano e 


Bologna una serie di vo- 


lantini. «Negli anni ‘70 e 
'80— precisa il colonnel- 
lo Antonino Tomaselli, 


. comandante dei Ros — si 


parlava di terrorismo di 
massa. Oggi è più appro- 
priato parlare di avan- 
guardie rivoluzionarie». 


La differenza sta nella 
sostanza: si cerca di co- 
stituire un fronte antim- 
perialista combattente, 
superando il settarismo 
caratteristico delle pre- 
cedenti organizzazioni e, 
al di là dell'azione arma- 
ta, creare una situazione 
di conflittualità perma- 
nente. 

Nelle perquisizioni, 
infatti, i carabinieri non 
hanno trovato armi ad 
eccezione del braccio ar- 
mato di un Kalashnikov. 
Numerosi, invece, i vo- 
lantini con la stella a cin- 
que punte. Gli uomini 
dell'Arma hanno scoper- 
to anche la sagoma di un 
uomo di colore che con le 
mani spezza le catene e 
con i piedi schiaccia un 
carro armato, segno que- 
sto, secondo i carabinie- 
ri, che il gruppo eversivo 
stava tentando di trova- 
re adepti tra gliimmigra- 
ti del terzo mondo. 

Il fatto, comunque, 
che l'ufficiale di Abu Ni- 
dal avesse contatti con i 
terroristi arrestati lascia 


‘ pensare al peggio. Bira- 


wi, che ormai da anni ri- 
siede a Roma e lavora in 
una birreria dove è stato 
acciuffato, è un perso- 


naggio noto all’antiterro- 
rismo internazionale. 
Arrestato all'aeroporto 
di Francoforte nell'85 
dove venne sorpreso con 
oltre cinque chilogram- 
mi di esplosivo plastico 
nella valigia, è stato 
estradato in Italia e pro- 
cessato per partecipazio- 
ne alla banda armata di 
Abu Nidal in merito al- 
l'attentato di Fiumicino. 
Scarcerato per decorren- 
za dei termini di carcera- 
zione preventiva tornò 
in carcere nell'89 nel- 
l'ambito. dell'inchiesta 
sulle ultime frange delle 
Br-partito comunista 
combattente, ma il Tri- 
bunale della libertà lo fe- 
ce uscire di nuovo. Una 
risposta più approfondi- 
ta sul suo ruolo nell'or- 
ganizzazione . appena 
sgominata la si potrà 
avere nei prossimi giorni 
dopo gli interrogatori de- 
gli arrestati. Stavolta, 
però, il procedimento se- 
guirà il vecchio rito giu- 
diziario per le complesse 
implicazioni con altre in- 
chieste sull'organizza- 
zione ‘’Guerriglia metro- 
politana per il comuni- 
smo”. 

Chiara Raiola 


PRIORE RITORNERA NEGLI STATI UNITI | VORREBBE TORNARE INITALIA 


Gli Usa ebbero subito 
i tracciati radar di Ustica 


Il magistrato italiano intende 


VENE: 

depositata 
tecnica sugli 
‘e le armi 


_ di sposi 
TRS in chie 


teri di Si 


ascoltare cinque importanti 


testimoni. Il problema delle 


autopsie non effettuate 


ROMA — Torneranno ne- 
gli Stati Uniti, tra la fine di 
gennaio e l'inizio di feb- 
braio i giudici che a Roma 
indagano sulla tragedia di 
Ustica avvenuta il 27 di- 
cembre del 1980, quando 
precipitò il Dc9 dell'Ita- 
via. Rientrati nella capita- 
le domenica scorsa, dopo 
aver interrogato in varie 
località americane diversi 
testimoni, il giudice Rosa- 
rio Priore e i pm Giovanni 
Salvi e Vincenzo Roselli 
(che nella trasferta sono 
stati accompagnati dal 
maggiore dei carabinieri 
Marcantonio Bianchini). 
ritengono che non sia an- 
cora conclusa questa fase 
dell'inchiesta. Perciò vo- 
gliono ascoltare altre cin- 
que persone che potranno 
forse spiegare che cosa av- 
venne subito dopo che si 
diffuse la notizia del disa- 
stro. Sono William Mc Bri- 
de, della Us Navy e uffi- 
ciale di collegamento della 
sedicesima flotta; William 
Mc Donald, responsabile 
del corpo dei marines di- 
slocati in Italia, Dick Coe, 
tenente colonnello della 
Us Air Force e addetto mi- 
litare presso l'ambasciata 
‘americana in Italia, Doua- 
ne Claridge, capo della 
Stazione Cia in Italia e Ste- 
ve May, diplomatico. ‘ 

Nel 1980, secondo. 
quanto sarebbe stato ac- 
certato dall'indagine di 
Priore, erano in Italia e 
avrebbero fatto parte di 
una commissione che su- 
bito dre il disastro inda- 
gò sulle cause della trage- 
dia. Insieme con loro 
avrebbe lavorato, per uno 
scambio di documenti e di 
informazioni, il colonnello 
Zeno Tascio, responsabile 
all'epoca del Sios aeronau- 
tica. 

Proprio il colonnello Ze- 


no Tascio dovrebbe essere 
convocato dai magistrati 
‘prima di riprendere la via 
degli Stati Uniti. Da lui, in- 
fatti, gli investigatori vo- 
gliono sapere quale fu il 
lavoro svolto dalla com- 
missione costituitasi subi- 
to dopo il disastro; se è ve- 
to che gli americani, nella 
loro indagine erano giunti 
a ipotizzare che a fianco 
del Dc9 dell'Itavia c’era 
un oggetto volante rima- 
sto sconosciuto; se è vero 
che la commissione ebbe a 
disposizione immediata- 
mente i tracciati radar, 
mentre invece il magistra- 
to italiano al quale era sta- 
ta affidata l'inchiesta sul 
disastro era ancora alla ri- 
cerca della documentazio- 
ne. 

Nel corso del viaggio 
conclusosi domenica scor- 
sa, i magistrati italiani 
avevano già programmato 
l'interrogatorio dei cinque 
componenti della commis- 
sione, ma è stato impossi- 
bile rintracciarli, nono- 
stante la collaborazione 
fornita dalle autorità sta- 
tunitensi: non è comun- 
que escluso che uno dei 
cinque testimoni, e cioè 
Dick Coe, venga in Italia 
per presentarsi sponta- 
neamente ai magistrati. 

«L'autopsia venne ese- 
guita solo su, credo, otto 
casi. L'autopsia ' poteva 
stabilire se la morte era 
avvenuta la sera del 27 o 
la mattina del 28 giugno 
1980. Diventa ora una 
priorità assoluta ricercare 
la verità sulla ricerca e sul 
sOCCOrso». Così, ancora 
una volta Falco Accame, 
ex presidente della com- 
missione Difesa della Ca- 
mera, torna a insistere, 
per i fatti di Ustica, sulla 
questione delle autopsie 
non effettuate. 


L’ARCIVESCOVO ESORCISTA E ’GUARITORE” 


Monsignor Milingo sfida il diavolo in tv 


ROMA —' Monsignor 
Emmanuel Milingo, l'ar- 
civescovo divenuto fa- 
moso come esorcista e 
«guaritore», ha invitato i 
«servitori di Satana» a 
una sfida pubblica, «an- 
che in televisione». 

«Vi invito a incontrar- 
mi —ha detto Milingo ri- 
volto ai-servitori del dia- 
volo — anche in televi- 
sione: portate i vostri 
diavoli e io porterò i miei 
angeli, vedremo chi è più 
forte». Milingo, che pre- 
sentava il suo ultimo li- 
bro «Credere per guari- 
re», ha aggiunto che «Sa- 


tana non vincerà mai, e 
quanti hanno fatto un 
patto col diavolo, o che 
fanno le messe nere fini- 
ranno male». 

«Quando . compio un 
esorcismo io sto a un an- 
golo del ring e il diavolo 
all'altro — ha spiegato — 
ma 10 sono amico di Dio e 
lui mi dà la forza per 
sconfiggere Satana an- 
che se sono piccolo e non 
straordinario». 

Milingo ha detto che 
quando prega per un ma- 
lato capisce se si tratta di 
un indemoniato, un os- 


sesso, o una persona af- 
fetta da mali psicologici; 
«ma a me non importa — 
ha detto — perchè Gest 
mi ha dato il potere di 
guarire tuttii tipi di affli- 
zione». 

«Sono pronto ad aiuta- 
re qualsiasi persona che 
soffre — ha detto l'arci- 
vescovo — sia che si trat- 
ti di una malattia, di an- 
sia o di angoscia: ci sono 
troppe persone che han- 
no disgusto per la vita, e 
io voglio che recuperino 
la speranza». 

«Io rifiuto l'idea che ci 


dino. 


le di Siena. 


I magistrati (per ora) non gli concedono il passaporto 


Giovanni Ventura 


anno assistette ad uno 
dei più feroci massacri ' 
compiuti in Sicilia. Allo- 
ra aveva appena 15 anni, 
qualche volta per porta- 
re i soldi a casa era co- 


‘stretto a rubare. Davanti 


agli investigatori che 


‘chiedevano chi fosse sta- 


to ad uccidere i quattro 
ragazzi nella sala giochi 
a Gela, non si tirò indie- 
tro. ‘Io li conosco” disse 
agli inquirenti e indicò 
con decisione quattro 
giovani gelesi: Emanuele 
Antonuccio, di 21 anni, 
Ivano Rapisarda, di 20, 
Salvatore Casano e Al- 
berto Di Dio, entrambi di 
19 anni. 

Maieri quello che peri 
giudici sarebbe diventa- 
to il teste-chiave del pro- 
cesso sulla strage non si 


sia un destino — ha detto 
Milingo — che l’uomo sia 
predestinato: questa 
concezione ha fatto na- 
scere il fatalismo, e ab- 
biamo l'esempio dei Pae- 
si nordici, in particolare 
della Svezia, dove c'è un 
alto indice di suicidi». 
«Ma non è così — ha ag- 
giunto con forza Milingo 
— perché Dio interviene 
e cambia le situazioni 
negative». 

Dopo aver imposto le 
mani sui giornalisti pre- 
senti, monsignor Milingo 
li ha benedetti, e li ha in- 


TRIESTE —Im 


v'è riparato nel 1979. 


Il rifiuto potrebbe però trasformarsi 
in assenso a brevissima scadenza. 
lo Kostoris cui Ventura 
si è rivolto qualche tempo fa, ha infatti 
presentato alla Corte d'assise d'appello 
di Trieste una nuova e più completa se- 
rie di documenti e sentenze. 
tutto il curriculum giudiziario del suo 
assistito .Dagli'anni-di carcere scontati 
nel nostro Paese a quelli passati nelle 


L'avvocato Se: 


prigioni argentine. 


Questi atti saranno esaminati al più 
presto e dovrebbero consentire all'edi- 
tore trevigiano di rientrare nella sua 
città se non per Natale, almeno per le 

fine anno. Il «no» al passa- 
porto è scaturito da una carente docu- 


festività di 


mentazione, 


Ventura è stato complessivamente 
condannato a 15 anni di carcere per as- 
sociazione sovversiva. Aveva 


istrati triestini han- 
no detto «no» a Giovanni Ventura, l’e- 
ditore veneto che ha legato il suo nome 
all'inchiesta sulla strage di piazza Fon- 
tana. Per il momento non può avere il 
passaporto che doveva consentirgli di 
rientrare in Italia dal Sud America, do- 


lustrano. 


va capo a Franco Freda. Di questi 15 
anni ne ha scontati 11: cinque in Italia, 
sei in Argentina. Con i due condoni va- 
rati nell'’86 e nel ‘90 e con precedenti 
indulti e amnistie Ventura dovrebbe 
aver saldato il suo conto con la giusti- 
zia. Un prezzo molto alto se si pensa 
che per dieci anni si è comunque porta- 
to addosso l'infamia dellacalze di aver 
organizzato ed eseguito la strage di 
piazza Fontana dove il 12 dicembre 
1969 una bomba uccise 16 persone e ne 
ferì 98. Da questa imputazione, è giu- 
sto ribadirlo, l'editore è stato assolto. 

I magistrati triestini sono stati inve- 
stiti del problema del passaporto per- 
chè Giovanni Ventura è già stato pro- 
cessato a Trieste nel lontano dicembre 
1982, quand'era già riparato in Argen- 
tina da tre anni. Era finito davanti ai 
giudici per aver stampato il cosiddetto 
libretto rosso, un fascicolo dal titolo 
«La Giustizia è come il timone, va là 
dove la si gira». In ordine di tempo è 


stato questo l'ultimo processo che ]' 


arteci- 


pato a quella «cellula veneta» che face- 


LA STRAGE DI GELA 


Sparito il teste chiave 


‘Forse l'Alto commissariato antimafia lo ha messo al sicuro’ 


!GELA — La sera del 21 
isettembre dello scorso 


è presentato davanti al. 
giudice per le udienze 
preliminari. C'è chi ipo- 
tizza un ripensamento, 
ma anche chi avverte 
che il ragazzo è sotto la 
protezione dell’Alto 
commissariato per la lot- 
ta alla mafia e, forse, si è 
ritenuto più sicuro non 
portarlo in tribunale. Il 
gip Salvatore Cantaro 
aveva convocato il gio- 
vane per ripetere l'inci- 
dente probatorio. Nel 
primo ‘faccia a faccia” 
con i quattro presunti 
killer il giudice per le in- 
dagini preliminari Paolo 
Veneziani, nell’acquisire 
la deposizione del giova- 
ne come prova a carico 
aveva infatti dimentica- 
to di farlo giurare. Ades- 
so quindi quella prova; 
fondamentale per ‘in- 
chiodare” i quattro pre- 


vitati a parlare non solo 
del male ma anche del 
bene «per dare speranza 
agli italiani». 

«Girando perl’Italia — 
ha detto l'arcivescovo — 
ho conosciuto tanti grup- 
pi e organizzazioni che 
operano con vero spirito 
umano, e non pensano 
solo ai soldi; parlate an- 
che di loro». Milingo ha 
concluso esortando i pre- © 
senti a pregare per tutti 
anche «per quelli che so- 
no al governo, perché so- 
no anche loro figli di Dio, 
‘anche se rubano un po'». 


sunti assassini, doveva 
essere "recuperata’’. 

Nel primo confronto 
però il’ ragazzo si era 
esposto, e ‘proprio per 
questo gli uomini dell’Al- 
to commissariato avreb- 
bero deciso di metterlo 


sotto protezione. La de- ‘ 


Posizione del minorenne, 


del quale gli inquirenti | 


non fanno il nome, non è 
comunque l'unico atto di 
accusa contro i presunti 
responsabili della strage. 
Altri due ragazzi, che 
nella sala giochi assistet- 
tero all'agguato, nell’in- 
verno scorso conferma- 
rono la versione del loro 
amico. La testimonianza 
dei due processualmente 
è valida, ma gli inquiren- 
ti la definiscono meno 
attendibile. Entrambi in- 
fatti si sarebbero con- 
traddetti più volte. Altri 


SECONDO UNA RICERCA FATTA AD EDIMBURGO 


editore ha subito in Italia e per questo 
motivo la competenza a decidere è ri- 
masta a Trieste. 


Claudio Ernè 


tre o quattro ragazzi fu- 
rono sentiti dai carabi- 
nieri subito dopo la stra- 
ge. Nessuno, però, ebbe il 
coraggio di accusare i 
killer delle cosche. È 

Molti di questi ragazzi 
che ‘avevano visto‘ do- 
po la strage scomparve- 
ro, temendo una vendet- 
ta mafiosa: alcuni lascia- 
rono Gela, altri rimasero 
nascosti per settimane, 
Per depistare le ricerche 
condotte dalla polizia, 
ma forse anche quelle 
degli uomini delle co- 
sche, alcuni genitori ne 
denunciano la scompar- 
sa. Anche il teste-chiave 
per qualche giorno sì na- 
scose. Qualche giorno 
Più tardi persuaso dalle 


garanzie dell'Alto com-. 


missario Domenico Sica 
si decise a parlare. 
Fabio Nuccio 


Le vittime sono Ivano Bachini, di 
19 anni, di Tivoli, e Simone Sabbati- 
ni Peverieri, anch'egli diciannoven- 
ne, di Roma. I militari coinvolti nel- 
l'incidente fanno parte della Compa- 
gnia genio guastatori di stanza nella 

‘ caserma «Piave» di Civitavecchia e 
stavano tornando da una esercita- 
zione in una zona antistante la ca- 
serma dei bersaglieri «D'Avanzo». 
Due feriti molto gravi — Renato Al- 
doni e Fabio Caterini, entrambi di 19 
anni — sono stati portati con elicot- 
teri dei vigili del fuoco in un ospeda- 


Secondo i primi accertamenti del- . 


CAMION SI RIBALTA SULL’AURELIA 


n = qu 
Muoiono due soldati di leva 
Altri due sono gravissimi - Undici feriti. 

ROMA — Due militari di leva sono 
morti e tredici sono rimasti feriti a 
Civitavecchia in un incidente stra- 
dale tra il camion che li trasportava 
e una Fiat 500. L'incidente è avvenu- 
to sulla Via Aurelia poco dopo mez- 
zogiorno, alla periferia Nord della 
città. Dopo lo scontro, il camion mi- 
litare è uscito parzialmente di strada 
e ha ostruito la carreggiata. I feriti 
sono stati subito soccorsi dalle am- 
bulanze e portati nell'ospedale citta- 


militari. 


la polizia stradale e dei carabinieri, il 
camion militare ha sbandato in un 
tratto in discesa della Via Aurelia e sì 
è ribaltato urtando la Fiat 500 con- 
dotta da Paola Manca, di 44 anni, di 
Civitavecchia, che ha subito lievi fe- 
rite. Sul camion c'erano in tutto 16 


Conclusi gli accertamenti medici a 
cui sono stati sottoposti, Aldoni, 20 
anni, romano, e Caterini, 19, di Spo- 
leto (Perugia) sono stati ricoverati in 
stato di coma nei due reparti di ria- 
nimazione di cui è dotato il policlini- 
co «Le Scotte». 

Il più grave dei due appare Aldoni. 
Il giovane presenta una frattura del- 
la base cranica, una occipitale sini- 
stra e una frontoparietale destra. I 
medici si sono riservati la prognosi, 
ma non disperano di salvare il giova- 
ne, anche per la mancanza di emor- 
ragie e fratture interne. Prognosi ri- 
servata anche per Caterini, di cui, 
però, non è stata resa nota la diagno- 
si. Si sa solo che la «tac».a cui è stato 
sottoposto ha escluso la presenza di 
fratture alla testa. 


IL CSM SULLA CALABRIA 


Trieste: «no» a Ventura |Altri magistrati 


sotto inchiesta 


- menico  Grillea, 


ROMA — La prima com- 
missione referente del 


Consiglio superiore della . 


magistratura ha inviato 
Quattro avvisi di garan- 
zia ad altrettanti giudici 
calabresi nell’ambito 
dell'indagine che sta 
conducendo sul funzio- 
namento di alcuni uffici 
judiziari della regione. 
li interessati sono Do- 
resi- 
dente del tribunale di 
Palmi, Alberto Bambara, 
residente di sezione 
lello stesso. tribunale, 


\rAdfonsovLuciali, SÌ 


dente del tribunale di 
sorveglianza di Reggio 
Calabria, Concezio Arca- 
di, sostituto procuratore 
della repubblica di Locri. 
Con la comunicazione i 
magistrati sono stati in 
ratica avvertiti che nei 
loro confronti è stata 
aperta la procedura ex 
articolo 2 della legge sul- 
le guarentigie, sono stati 
cioè avviati accertamen- 
ti per verificare se vi so- 
no gli estremi per un tra- 
sferimento d'ufficio, SÌ 
tratta di due pratiche di- 
stinte: una è intestata. ad 
Arcadi ed è stata aperta a 
seguito dei risultati di 
una indagine del mini. 
stero di Grazia e Giusti- 
zia condotta negli uffici 
giudiziari di Locri nella 
primavera scorsa. L'al- 
tra pratica era stata 
aperta dalla precedente 
commissione, (sempre 
dell'attuale Consiglio). 

A seguito di una nuova 
ispezione ministeriale, 
l'attuale l'ha ripresa per 
integrare con nuovi capi 
di incolpazione, ripeten- 
dolo, l'avviso di garanzia 
a suo tempo inviato a 
Grillea e-per chiamare in 
causa altri giudici. Per 
alcuni degli «avvisati» 
sono già state deliberate 
le .date audizione: 
Grillea è stato convocato 
a Palazzo dei Marescialli 

r il 10 febbraio, Bam- 

‘a e Luciani per l'11. 
. La commissione pre- 
sieduta da Luciano San- 
toro ha anche riaperto la 


pratica Palermo solo per . 


rinviare al 14 gennaio 
l'audizione di Antonino 
Meli, ex consigliere 
istruttore della città ed 
ex presidente dei Gip. A 
chiedere il rinvio del col- 
loquio, che avrebbe do- 
yuto avvenire ieri, è sta- 
to lo stesso magistrato. 


«Fertili anche a 60-70 anni» 


ROMA — Sono stati mes- 
sì a rumore gli ambienti 
scientifici italiani dalla 
Ticerca condotta a Edim- 
burgo dal professor Ro- 
Ber Gosden, secondo il 
quale è possibile ritarda- 
Te il processo d'invec- 
chiamento, delle ovaie, 
allontanando la meno- 
pausa di 10-20 anni. La 
donna potrebbe allora 
diventare madre anche a 
60 e a 70 anni. «In un fu- 
turo molto vicino, sarà 
possibile congelare gli 
ovociti, i gameti femmi- 
nili, per usarli al mo- 
mento più opportuno», 


risponde il professor 
Carlo Flamigni, direttore 
della clinica ostetrico-gi- 
necologica dell'ospedale 
Sant'Orsola di Bologna. 
Per il professor Severi- 
no Antinori, aiuto-diri- 
gente del Servizio di gi- 
necologia dell'Istituto 
materno «Regina Elena», 
che sta per ottenere il re- 
cord mondiale nella fe- 
condazione artificiale su 
una donna di 55 anni (ma 
ha in cura cinquantenni 
e sessantenni) «c'è qual- 
cosa di più e di diverso. 
La menopausa si può ri- 


tardare, somministran- 
do, con sequenze parti- 
colari nell'arco del ciclo 
mensile, estradiolo val- 
lerato, cioè un estrogeno, 
insieme a progesterone 
pia: Di quanto si può al- 
lontanare nel tempo l'in- 
vecchiamento delle 
ovaie, non possiamo sta- 
bilirlo ora — avverte An- 
tinori — ma può essere 
consistente, a tutto van- 
taggio della donna e del 
suo benessere psico-fisi- 
co». 

Ma l'ovocita è stato 
congelato, e quindi una 
nuova era è stata aperta, 


o no? Secondo il profes- 
sor Emmanuele Lauri- 
cella, presidente dei «Ce- 
cos», ci sono riusciti i co- 
reani. Ieri il professor 
Carlo Flamigni ha affer- 
mato: «Abbiamo ragione 
di ritenere che il primo 
bambino venuto al mon- 
do a Singapore a settem- 
bre mediante feconda 
zione artificiale sia stat0 
ottenuto da un ovocità 
congelato. Ce ne dovreb- 
bero essere altri due, 121 
Europa». Notizie che at- 
tendono di essere confer 

mate. 


1 IA 


GENOVA — Ventisei an- 
n di carcere a Gigliola 
Suerinoni, quindici al 
Suo anziano amante, Et- 
tore Geri. Dopo oltre cin- 
Que ore di camera di con- 
Siglio, la prima sezione 
della corte di Cassazione, 
bresieduta dal giudice 

©orrado Carnevale, ieri 
Pomeriggio ha annuncia- 
to la decisione di confer- 
mare la sentenza della 
Corte d'Assise d'appello 
di Genova per l'omicidio 
di Cesare Brin, il farma- 
Cista di Cairo Montenot- 
te assassinato il 12 ago- 
Sto del 1987. 

Gigliola Guerinoni, la 
cosiddetta "’mantide’’, o 
ta dama bionda”, o la 

Signora in nero!" — co- 
Me è stata ribattezzata 
dai giornalisti nel corso 

i questa lunga e trava- 
gliata vicenda proces- 
Suale — e il suo amante 
Ettore Geri, entrambi in 
libertà dal 31 agosto 
Scorso per decorrenza 

lei termini di carcera- 
Zione preventiva, do- 
Vranno dunque tornare 
in carcere. 

La Cassazione ha con- 
fermato la sentenza di 
Secondo grado anche per 
gli altri imputati: tre an- 
Ni di carcere ciascuno 
ber Mario Ciccarelli, 
Giuseppe Cardea e per 
ex vice questore Raf- 


Gig 
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faele Sacco, Un altro im- 
putato, Gabriele Di Nar- 
do, ex consigliere regio- 
nale missino, era stato 
assolto e il procuratore 
generale Aloisi ha rinun- 
ciato ad impugnare la 
sentenza. 

Per quanto riguarda le 
aggravanti relative al 
procedimento di secondo 
grado, la Cassazione ha 
stabilito che un'altra se- 
zione della corte d'Assise 
di appello genovese si 


« dovrà pronunciare sul 


l'esistenza o meno di 
continuazione tra il furto 
e l'occultamento del ca- 
davere.* 

Ma la vicenda non si 
era ancora conclusa da- 
vanti alla Corte Supre- 
ma, ieri, che un nuovo 
colpo di scena — uno dei 
tanti che hanno costella- 
to finora tutti i gradi di 


La Guerinoni (foto), 
che per ora si è 

resa irreperibile, 
dovrà scontare 

26 anni di carcere; 
15 anni per Geri 
Panziano amante. 


giudizio — si è imposto 
all'attenzione: Gigliola 
Guerinoni, che ufficial- 
mente avrebbe dovuto 
essere ospite della figlia 
SERE a Bologna, con 
l'obbligo della firma 
presso i carabinieri ogni 
sabato entro le 10 del 
mattino, è irreperibile. E 
nulla si sa neanche di Et- 
tore Geri, che avrebbe 
dovuto essere nella vil- 
letta dei due, a Pian Mar- 
tino di Dego, in provincia 
di Savona, e invece non 
dà più notizie di sé da al- 
meno quattro giorni. 

due amanti sono 
scappati? Sono già ripa- 
rati all'estero, come vor- 
rebbe una voce che si è 
diffusa in serata, oppure 
hanno pensato di vivere — 
in tranquillità gli ultimi 
giorni a piede libero 
ospiti di amici fidati? Op- 
pure, ancora, sono stati 


Interni /Cronache 


CASSAZIONE /DOVRA’ TORNARE IN PRIGIONE 


liola, è la fine 


messi al sicuro da alcuni 
giornalisti che avrebbero 
comprato — pare per 
cento milioni J 
una serie di interviste 
esclusive? Nessuno peril 
momento, sembra in gra- 
do di dirlo. 1 

Teri si è parlato a lungo 
di quest'ultima ipotesi: 
LOI ha fatto circo- 
lare i nomi di due setti- 
manali e di una rete tele- 
visiva nazionale che 
avrebbero promesso for- 
ti cifre ai due imputati 
pur di averne le confi- 
denze, Ma nessuna ipo- 
tesi, fino alla tarda sera- 
ta di ieri, era conferma- 
ta. Né i carabinieri han- 
no preso posizione sulla 
voce secondo cui Gigliola 
sabato scorso non avreb- 
be firmato il foglio pre- 
senza in caserma. 

La cosa sicura è che la 
sentenza della Cassazio- 
ne non rende automatico 
l'arresto. I due quindi, 
non sono latitanti, ma — 
per la legge — solamente 

‘irreperibili’’. a 

L'ordine di arresto ar- 
riverà solo dopo che la 
sentenza di ultimo grado 
sarà resa esecutiva, e do- 
po la sua notifica alla 
corte d'Assise d'appello 
di Genova. I tempi? Po- 
trebbe passare anche un 
mese. 


ron 


NEL'CAGLIARITANO 
Freddata da un sicario 
Trafficava in droga 


CAGLIARI — Una donna, più volte coinvolta in 
traffico di stupefacenti, Fiorenza Canu, di 28 an- 
ni, è stata uccisa ieri, poco dopo le 7.30, da un 
Sicario che ha fatto irruzione nella villetta del 
Tesidence «Tanca fiorita», nel comune di Quartu 
Sant'Elena, vicino a Cagliari, dove la vittima vi- 
Veva insieme con Giuseppe Masala, di 34 anni. 

L'uomo, raggiunto da due colpi di pistola, è 
Stato ricoverato in gravissime condizioni all'o- 
Spedale Brotzu di Cagliari, dove i medici l'hanno 
sottoposto a un intervento chirurgico. 

Secondo i primi accertamenti degli investiga- 
tori, l'assassino avrebbe agito per ordine delle 
Stesse persone che stanno conducendo una 
«Guerra» senza quartiere per il controllo del 
mercato degli stupefacenti. 

, La donna, secondo i primi rilievi, è stata rag- 
giunta da due colpi di pistola che l'hanno uccisa 


all'istante. 


Sicario, 


La zona dove è avvenuto il delitto è stata cir- 
condata da un imponente schieramento delle 
forze dell'ordine nel tentativo di intercettare il 


, L'assassinio della Canu e il tentativo di omici- 
dio di Masala sonolegati, secondo polizia e cara- 
binieri, all’ omicidio del pregiudicato cagliarita- 
no Sandro Marras, di 34 anni, ucciso il 17 otto- 

Te scorso in una strada del quartiere «Is Mirrio- 
Ris», lo stesso dove il 3 novembre successivo una 
bomba danneggiò un commissariato di polizia. 


CASSAZIONE / ANNULLATA LA CONDANNA A 21 ANNI, SI RIFARA” IL PROCESSO 


Katharina può sperare 


ROMA — Né assolta né 
ndannata ma scompar- 
DE, Katharina Miroslawa, 
ballerina a luci rosse 
Polacca, accusata di aver 
Cciso l'amante, Carlo 
‘azza, per riscuotere la 
bolizza vita da un miliar- 
0 che lui le aveva intesta- 
to, dovrà essere riproces- 
sata. È 
I giudici della prima se- 
zione penale della Cassa- 
zione, presieduta da Cor- 
rado Carnevale, acco- 
gliendo le richieste del so- 
stituto procuratore gene- 
rale Giovanni Pagliarulo, 
sa i, infatti annullato la 
nienza di secondo grado 
che aveva condannato la 
ballerina a 21 anni e sei 
mesi di reclusione, 
Katharina ora è scom- 
parsa. L'ultimo strip risale 
a venerdì scorso. Dopo 
quell'appassionato saluto 
agli eccitati fans, la Miro- 
Slawa è apparsa, sabato 
Sera, in tutta la sua proca- 
Già nel salotto televisivo 
7 Catherine Spaak, "Ha- 
©m' e poi si è dileguata. 


Qualcuno ha disdetto 
per lei gli spettacoli 
‘hard’ di sabato e dome- 
nica sera in una discoteca 
di Ghedî in provincia di 
Brescia. Unafuga tattica o 
una minaccia di addio al- 
le eccitazioni pubbliche? 
Nei prossimi giorni si sco 
prirà (la verità, non l'im- 
putata). 

Del resto la sentenza le 
è assolutamente favorevo- 
le. Il pronunciamento del- 
la Corte d'appello che l'a- 
veva condannata a 21 an- 
ni di reclusione è stata an- 
nullata, come si. diceva, 
dai giudici della prima se- 
zione penale della Cassa- 
zione presieduta da Cor- 
rado Carnevale. 

Accogliendo le richieste 
del sostituto procuratore 
generale Giovanni Paglia- 
rulo, i giudici hanno così 
rinviato la decisione di- 
sponendo un nuovo pro- 
cesso. 

Katharina Miroslawa 
dunque è libera. Almeno 
per ora. La dimora per lei 
non è più un obbligo, ma 


Katharina Miroslawa 


potrà tornare un piacere. 
E nulla ostacolerà il suo 
ritorno alla professione 
osée che le aveva procura- 
to grande popolarità nelle 
cronache giudiziarie. 

. Resteranno in carcere 
invece suo fratello Drod- 
zick e l'amico di lui Di- 
mosthenes Dimopoulos 
che la Corte d'appello, il 
25 maggio scorso, aveva 
ritenuto autori materiali 
dell'omicidio condannan- 


DILAGA IL RICORSO A TARGHE ALTERNE 
Smog: il traffico in città 
Si gioca a «pari e dispari» 


Goa — Con il traffico 
distdino si gioca a «pari e 
gra» .non solo nelle 
quenii città, ma anche in 
no, © Medie. Dopo Mila- 
han, pioma .e Torino, che 
DE deciso di adottare 
bay @he alterne per com- 
Nama© traffico ed inqui- 
Imopato, st sono aggiunte 
Men, a Como e Bergamo, 
di ad e a Catania si pensa 
Nico ‘ottarle nel centro sto- 
rar, esto piccolo 

ù np o dh GE, Di ni 
ncere l'inquina- 

o atmosferico i le 
dì e alterne, bi 
Che Hi ere anche Bari, 
Cnj € Ha scelte già da al: 
Usa GRID € Napoli che le 
So, “Ql 15 settembre scor- 


4 
Gngoma targhe alterne 
Porn 09gi: tra le 16.6 le 24 
Solo peo circolare quindi 
Cifra dello con l'ultima 
ella targa pari, mo- 


to, mezzi pubblici e di soc- 
corso, auto «pulite» e quel 
le.per handicappati. I ver- 
di per offrire un trasporto 
aggiuntivo hanno affitta- 
to tre bus. Ù 

Le targhe alterne a Mi- 
lano e nei 34 comuni dell 
hinterland, scattate ieri, 
saranno in vigore fino alle 
48 ore successive al rien- 
tro dei valori al di sotto 
delle soglie di attenzione. 
Dal provvedimento sono 
escluse le auto non imma- 
tricolate in Lombardia. 

Da oggi anche Torino è 
per il «pari e dispari» a 
tempo indeterminato. Lo 
‘ha deciso la giunta come 
misura di sicurezza visto 
il perdurare di sostanze 
tossiche a rischio in atmo- 
sfera. La circolazione è al- 
ternata dalle 6 fino alle 24 
in tutta Torino. In caso di 
peggioramento dello 
«smog» potrebbe essere 


Automobilista «beccata» a Milano conla targa ‘sbagliata’, 


vietato in modo assoluto il 
traffico privato. Ma l'aria 
inquinata non si trova so- 
lo nelle grandi città. Da 
oggi anche a Como si cir- 
colerà a targhe alterne 
dalle 7 alle 21. Lo ha deci- 
so il Comune dopo che le 
centraline hanno regi- 
strato concentrazioni di 
ossido di carbonio pari a 
44,8 milligrammi per me- 
tro cubo. 

‘A Bergamo da oggi tar- 
ghe alterne in. città e nei 
quattro comuni dell'hin- 
terland dopo che la rete di 
rilevamento ha registrato 
il superamento del livello 
di attenzione per il quinto 
giorno consecutivo. 

‘A Catania per il periodo 
natalizio si pensa di adot- 
tare le targhe alterne nel 
centro ed il sindaco ha già 
dato il via alla perimetra- 
zione di quest'area. 


doli a 21 anni di reclusio- 


ne. 

In base al decreto Mar- 
telli scatta per loro la cu- 
stodia cautelare che si 
concluderà entro un anno 
con la celebrazione del 
nuovo processo. 

. Il marito Witold Kielba- 
sinski (24 anni), suo part- 
ner nelle  porno-perfor- 
mance può tornare dalla 


latitanza alla quale si era - 


Gia ‘poche ore prima 
ella condanna, per sfug- 
gire alla cattura, 

Ma vediamo la motiva- 
zione della sentenza. Se- 
condo la Cassazione, la 
Corte d'Appello prima di 
condannare i quattro, non 
avrebbe spiegato su quali 
‘prove "certe e concrete” si 
FOIGera il concorso e qua- 

i sono stati i ruoli di cia- 
scuno nel delitto. 

Si sarebbe basata piut- 
tosto sul famoso "processo 
intuitivo’ di cui parlano i 
difensori: anche se si fosse 
provato che non aveva 
‘partecipato al delitto, la 
donna sarebbe stata co- 
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Il giorno 13 dicembre ha ces- 
sato di battere il cuore buo- 
no e generoso di 


Marcella Canciani 
ved. Simoncini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno desolati. il doloroso 
annuncio i figli GIANNI 
con MARIA GRAZIA, 
MARZIA con LUCIO, i ni- 
poti TATIANA e VANNI 
con CHRISTINE, le sorelle 
GIORGINA e NIVES e i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
‘al medico curante dottor 
LUIGI GUARINI per le 
‘premurose cure prestate. 


Trieste, 18 dicembre 1991 


Profondamente addolorati 
gli adorati nipoti VANNI e 
TATIANA ricordano con 
immutabile affetto e rim- 
pianto la cara 


nonna Marcella 
Trieste, 18 dicembre 1991 


Cara 

Marcella 
le tue sconsolate. sorelle 
GIORGINA e NIVES ti ri- 
corderanno per sempre con 
tutto il loro immenso affet- 
to. 


Trieste, 18 dicembre 1991 


AURORA partecipa com- 
mossa al grande dolore della 
famiglia. 


Trieste, 18 dicembre 1991 , 


Partecipano addolorati al 
lutto MARIO e ANTONIO 
DE NARDO con le fami- 
glie. 

Trieste, 18 dicembre 1991 
es rente ere] 


munque considerata re- 
sponsabile perché desti 
nataria della polizza da 
un miliardo sottoscritta a 
suo beneficio dall'amante 
assassinato. 

Si aggiunge anche que- 
sto ultimo colpo di scena 
al lungo elenco che ha ca- 
ratterizzato questa vicen- 
da dall'inizio. Da quel 
giorno in cui fu attribuita 
adun malorela morte del- 
l'industriale parmense, 
prima dî scoprire nel gior- 
no successivo i fori di due 
colpi di pistolenilta «fronte. 

Un brivido lo fece pro- 
vare agli inquirenti la 
stessa Miroslawa scom- 
parsa, per 24 ore, prima 
della sentenza, 

“Eroin casa di amici ad 
aspettare il giudizio’' disse 
in seguito. Ma mentre le 
cronache assaporano il ri- 
torno piccante della por- 
noimputata sulle scene, i 
suoi fans si torturano in 
un dubbio: chi erano quei 
suoi amici’? 

Virginia Piccolillo 
ic cc] 
Ricordano con affetto la ca- 
ra cognata e Zia 


Marcella 


ELISABETTA, MARIA- 
GRAZIA, MARCELLO, 
GIULIANA e famiglie. 
Trieste, 18 dicembre 1991 

Si associano la consuocera 
BRUNA ela famiglia PER- 
PER. 

Trieste, 18 dicembre 1991 
(PP. 
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La nostra Cara mamma e, 
nonna MI i 
Maria Gomezelj 
ved. Pasarit 

nonè più. 

Ne danno il triste annuncio 
il figlio MILAN con ROSA- 
NA, la Sali NATA A con 
BRANKO e i nipoti JA- 
DRANKA, KATIA e MA- 
TERE 

I funerali si svolgeranno gio- 


vedi 19 corr. alle ore 12.45 
dalla chiesa di Caresana. 


Trieste-San Dorligo, 
18 dicembre 1991 
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E’ mancata al nostro affetto 
Maria Solara 
ved. Bessone 


Ne danno il triste annuncio 
le amiche PATRIZIA e SIL- 
VANA ei patenti tutti. 

I funerali Seguiranno ve- 
nerdì 20 dicembre alle ore 12 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore per la chiesa del 
cimitero di Sant'Anna, dove 
sarà celebrata una funzione 
in memoria. 


Trieste, 18 dicembre 1991 
eee er] 


BARONE 
Antonio Uicich 


Nel X anniversario ANTEO. i 


e parenti tutti Lo ricordano 
con affetto. 


Trieste, 18 dicembre 1991 
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Dopo lunghe sofferenze si è 
riunita al suo MIMMO 


Adriana Vocchi 
ved, Cassani 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia DANIELA, la 
mamma, la sorella, i fratelli, 
le cognate e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 12 da via 
Pietà per Cattinara. 


Trieste, 18 dicembre 1991 


Si associano le famiglie: BA- 
BINI, BERNI, BUSSANI, 
CIMOLIN, CUCARICH, 
PRESTI, ROSATI, VA- 
RIN, ZABBIA. 


Trieste, 18 dicembre 1991 
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Hl giorno 16 dicembre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Carmela Bramo 


Ne danno il triste annuncio 
le famiglie BRAMO, DEPI- 
COLZUANE, MORASSI, 
OBLASSIA, ORLANDO 
STANTA e VINCI. 

I funerali avranno luogo og- 
gi 18 corrente alle ore 9.30 
nella Cappella dell’ospedale 
Civile di Gorizia. 

Gorizia, 18 dicembre 1991 


Prendono parte al lutto i cu- 
ini: 
— IOLANDA, VITTORI. 
NA SILVIO ALESANI 
— SARO e ANITA OR- 
LANDO. 
Trieste, 18 dicembre 1991 


[r—_————ttt€&m 
RINGRAZIAMENTO 
La moglie MARCELLA 
unitamente alla famiglia 
commossi ringraziano tutti 
coloro che hanno voluto 
partecipare, in vari modi, al 
grave lutto per la perdita del 

caro 


Gorizia, 18 dicembre 1991 
TRI RT IS 
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Con l’immensa capacità d’a- 
more che profuse su di noi 
per tutta la vita, ci ha lascia- 
to 


Luciana Prennushi 
nata Tramer 


Lo annunciano il marito 
MARIO, i figli GIOVAN- 
NA, TOMMASO, GIACO- 
MO e FRANCESCO. 

La cerimonia funebre si 
svolgerà a Milano presso la 
parrocchia di Santa Maria 
Segreta giovedì 19 dicembre 
alle ore 11. 

Verrà celebrata a Trieste 
‘una messa in suffragio di cui 
verrà data comunicazione. 


Milano, 18 dicembre 1991 
LEONILDA . TRAMER 
con i figli CLAUDIO e SIL- 
VIA ele rispettive famiglie si 
uniscono al dolore per la 
morte della cara 


Luciana 
Trieste; 18 dicembre 1991 


LUCIA PRENNUSHI con 
i figli PASHKO, GINO, 
IMELDA e le rispettive fa- 
miglie si uniscono al dolore 
per la morte della cara 


Luciana 
Trieste, 18 dicembre 1991 


Partecipano al grande dolo- 
re perla perdita della cara 


Luciana 


NINO, NELLA; _NIKO, 
TITTI; PIERO, DANIE- 
LA, ANNALISA, MARIO; 
XANDER, GABRIELLA. 


Trieste, 18 dicembre 1991 


FABIO e ORNELLA sono 
vicini a SILVIA. 


Trieste, 18 dicembre 1991 


LILIAN e FRANCESCO 
PRIOGLIO partecipano al 
lutto delle famiglie PREN- 
NUSHI, 


Trieste, 18 dicembre 1991 


Con profondo affetto sono 
vicini a SILVIA, LEONIL- 
DA e CLAUDIO per la per- 
dita della sorella 


Luciana Tramer 


Prennushi 


TITA e MARISA con CA- 
TERINA, CESARE . e 
MARGHERITA, —GIO- 
VANNI e CRISTIANA. 


Trieste, 18 dicembre 1991 


Si uniscono ‘al dolore della 
famiglia perla perdita di 


Luciana Tramer 


Prennushi 


ANNA DE MARTINO 
DELLA ZONCA ed ELSA 
SEGRE?. 


Trieste, 18 dicembre 1991 
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«La paura della morte non è 


che il tremito del suddito 


quando la mano del re gli si 


‘posa sulla fronte in segno d'o- 
nore» 


E’ mancata al nostro im- 


menso affetto 


Ginevra Cattai 
ved. Tossi 


Addolorati lo annunciano la 


figlia TITTI con il marito 
ANDREA, i fratelli COR- 
RADO e FLORIANO con 


gnati NORA, GIORGIO, 
ANNA, AURORA, inoltre 
ETTA e NICO MARSI e i 
parenti tutti. 


ni alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà per il duo- 
mo di Muggia. 


Muggia, 18 dicembre 1991 


Ai familiari addolorati della 
cara scomparsa 


Ginevra Cattai 
ved. Tossi 


compartecipano sentita- 


RIO econsorti. 
Muggia, 18 dicembre 1991 
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Ci ha lasciati 
Francesca 
De Nicolo 


Addolorati lo annunciano le 
sorelle ELENA, ANNA, 
CARMELA e MARIA, i 
cognati e nipoti tutti. 

T funerali avranno luogo 
giovedì 19 alle ore 12.30 dal- 
la Cappella dell’ospedale 
Maggiore per Terlizzi. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 18 dicembre 1991 
TIZI II SI 


Partecipa al dolore di AL- 
DALINA e ROBERTO per 
la scomparsa di 


Albino Fonda 


l’autosalone GIROMETTA 
coni suoi collaboratori. 


Trieste, 18 dicembre 1991 


Partecipa al dolore famiglia 
PISTARA”. 

Trieste, 18 dicembre 1991 
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la famiglia unitamente ai co- 


I funerali seguiranno doma- 


mente i cugini EMO, MA- 


Li 


Ieri, 17 dicembre, è serena- 
mente spirato 


DOTT. 
Piero Venuti 


Con profonda tristezza ne 
danno l’annuncio la moglie 
JOLE, il figlio GIANNI con 
ANNARITA, la figlia AN- 
NI con CLAUDIO, la sorel- 
la MARIOLINA e gli ado- 
rati. nipoti ROBERTO, 
FRANCESCA e CRISTI- 
NA. 

I funerali saranno celebrati 
oggi, mercoledì 18, alle ore 
15 nella chiesa parrocchiale 
di Medea. 


Non fiori ma opere di bene 


Gorizia-Medea, 
18 dicembre 1991 


Si associano al dolore per la 
scomparsa del caro congiun- 
to le famiglie GODEAS, CI- 
SILIN, PEDRAGLIO, 
TENZE e MAUR. 


Medea, 18 dicembre 1991 


Ricordando l’amatissimo 


zio Piero 


i nipoti GLORIA e PIERO 
assieme a CLARA e FEDE- 
RICO. 


Gorizia, 18 dicembre 1991 


Partecipano al lutto DINO e 
MILLY MILANO. 


Gorizia, 18 dicembre 1991 


Partecipano al lutto: 

— LIVIO e ALFEA BEL- 
TRAME 

— MARIO e ANGELA 
DEL TORRE 

— NINO e NINI PELLA 


Gorizia, 18 dicembre 1991 


Gli amici del ROTARY 
CLUB di Gorizia partecipa- 
no al profondo dolore della 
famiglia ‘per la perdita del 
past president 


DOTT. 
Piero Venuti 
Gorizia, 18 dicembre 1991 


L'ordine dei medici di Gori- 
zia ricorda commosso il suo 
ex presidente 


DOTT. 
Piero Venuti 


€ partecipa con profondo 
cordoglio al lutto della fami- 


glia. 
Gorizia, 18 dicembre 1991 
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Il giorno 14 dicembre è man- 
cata al nostro affetto 


Alberta Renzi 
ved. Sossi 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia MARISA, il genero 
GINO, il nipote STEFA- 
NO, i fratelli CARLO e RE- 
NATO (assente). 

Un grazie al cugino MARI- 
NO. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì ‘alle ore 12.45 dalla 
Cappella del cimitero di 
Barcola. 


Trieste, 18 dicembre 1991- 


Partecipano al lutto le fami- 
glie BONO, MOLENDI e 
FURLAN. 


Trieste, 18 dicembre 1991 


Si associano al dolore le fa- 
miglie KRAVANIJA. 


Trieste, 18 dicembre 1991 
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E' mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Romilda Codarîn 
ved. Zennaro 


Ne danno il triste annuncio î 
figli GIULIANO, NINO e 
FABIO con le nuore AN- 
NAMARIA, EUGENIA e 
NEVA, i nipoti, unitamente 
ai parenti tutti. 

J funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì 19, alle ore 11.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 dicembre 1991 


_r———_@_@—c 


Rita Tela 
in Claut 


Partecipano commossi al 
Gela di Ia e VIRNA 
il fratello ORIO con 
ALBINA, i nipoti EDY e 
ROBY con ALDA e RO- 
SANNA unitamente ai ni- 
potinie parenti tutti. 


Trieste, 18 dicembre 1991 
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E’ mancata improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Anita Fiorenza 
Magris 
in Scherianz 


Con infinita ‘tristezza ne 
danno l’annuncio il marito 
MARIO, la sorella LUCY 
con il marito:CARLO, il co- 
gnato NEREO e i nipoti 
MAURIZIO, e ALESSAN- 
DRO con ERICA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì 19 corrente alle 
ore 12.30 dalle porte del Ci- 
mitero di S. Anna. 


Trieste, 18 dicembre 1991 


Affranta è vicina a LUCY e 
MARIO, MIRA. 


Trieste, 18 dicembre 1991 


Si associa al lutto LUCIA- 
NA LAURI MICHELAZ- 
ZI. 


Trieste, 18 dicembre 1991 


Sono vicini a LUCY e MA- 
RIO, OSCAR e MARISA. 


Trieste, 18 dicembre 1991 


Ciao 
Fiorenza 


nel ricordo del tuo sorriso, 
LERA, GIGI, SARA, GA- 
BRIELE. 


Trieste, 18 dicembre 1991 


Partecipano al lutto AR- 
CHINA e DARIO. 


Trieste, 18 dicembre 1991 


Si associano dolenti: SIL- 
VANA, MIREILLE, AR- 
GEO, JUGA, DINA, ADE, 
ZULEMA, LELLA, MI- 
De EDY, FRANCO, RE- 
MO. 


Trieste, 18 dicembre 1991 


Non ti dimenticheremo mai 


Fiorenza 
— NORI, FRANCO, PAO- 
LA. 


Trieste, 18 dicembre 1991 


Partecipano al dolore di 
LUCI, famiglia PISTARA’. 


Trieste, 18 dicembre 1991 


Il Presidente IVANO BLA- 
SON, i Consiglieri, il Diret- 
tore e il personale dell’Asso- 
ciazione Provinciale Alleva- 
tori di Gorizia profonda- 
mente addolorati partecipa- 
no al grave lutto del Presi- 
dente del Collegio Sindacale 
FRANCESCO SCHE- 


.| RIANZ per la scomparsa 


della Sua adorata moglie 
Fiorenza 


Gorizia, 18 dicembre 1991 
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E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari i 


Antonino 
Prestigiovanni 


Ne danno il triste annuncio 
l’adorata moglie TOMMA- 
SINA, la figlia MARIA- 
GRAZIA con il marito LU- 
CIO, le nipoti ADRIANA 
con il marito ENZO, ALES- 
SANDRA con il fidanzato 
ALESSANDRO, il fratello 
GIUSEPPE e cognata, ni- 
poti e parenti tutti. È 

1 funerali seguiranno gio- 
vedi 19 dicembre alle ore 
8.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 18 dicembre 1991 


Prende parte al lutto la fami- 
glia SCARCIGLIA. 


Trieste, 18 dicembre 1991 


Dirigenti e dipendenti del- 
l’ALIMENTARI ITALIA- 
NA SpA partecipano al lut- 
to di MARIAGRAZIA per 
la perdita del padre 


Antonio 
Prestigiovanni 


Trieste, 18 dicembre 1991 


Partecipano al dolore i cugi- 
ni GIORDANO, MARIA, 
LUCIANA, FABRIZIO. 


Trieste, 18 dicembre 1991 
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RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Bruno Bronzin 


ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 18 dicembre 1991 
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Pa Pubblicità 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/8 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 - Tel. 272646 


| 
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H Piccolo. IL PICCOLO Mercoledì 18 dicembre 1991 
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‘una preziosa“ == 
ristampa conde: 
immagini della:Trieste: 
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storica, in esclusiva 
per i nostritettori = 


Cedola di abbonamento, da ritagliare e inviare a: 


abbonarsi conviene per altri due buoni motivi: IL PICCOLO - UFFICIO ABBONAMENTI- 34123 TRIESTE - Via Guido Reni, - 
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@ risparmio sul costo di copertina (20%) || — ad - 

dl tie i e, 

la durata dell'abbonamento ii A 


ll versamento potrà essere effettuato a mezzo assegno bancario intestato a: OTE-IL PICCOLO 
- 0 tramite c/c postale n. 254342 sempre intestato a: OTE-IL PICCOLO 


ll 
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Mercoledì 18 dicembre 1991 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


TRIESTE — Il senatore 
elli, socialista e l’o- 
Norevole Camber, segre- 
tario della Lista per Trie- 
Ste attendono che in oc- 
Casione della verifica- 
Timpasto regionale ci si 
atta per una più ade- 
Buata rappresentenza 
lella provincia triestina. 
È che questa corrisponda 
a un maggior numero di 
Assessori, presidente di 
Slunta o, quanto meno, 
la restituzione della pre- 
Sidenza del consiglio. 

Lo affermano i due 
Parlamentari in una nota 
congiunta. La presidenza 
del consiglio è comunque 
ll punto focale: verrebbe 
Tichiesta, anche se non lo 
Sì afferma ufficialmente, 


Giulio Camber A 


i\er Manlio Cecovini del- 
a Lista per Trieste. 
L'incontro fra Camber 
e Agnelli è avvenuto nel 
corso di una pausa dei la- 
vori parlamentari. 
«Ormai non c'è più ne- 
suno che non parlì di di- 
scriminazione di Trieste 
nell'ambito della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia 
—- hanno dichiarato — 
noi ci ben guardiamo da 


diritti di primogenitura, 
ma attendiamo richieste 
e impegni per un'auten- 
tica difesa del porto e 
delle iniziative produtti- 
ve triestine e un raffor- 
zamento della rappre- 
sentanza politica giulia- 
na in Regione». Come di- 
rei partiti vengano a fat- 
ti più concreti. 

«Bordon copia la pro- 
posta della Lista per 
Trieste di dare finalmen- 
te autonomia speciale a 
Trieste e a Gorizia — ri- 
marca Camber — Tom- 
besi si sveglia e, pur con 
motivazioni opinabili, ri- 
conosce finalmente il 
ruolo fondamentale del 
porto di Trieste, Carbone 
si sveglia anche lui e 
prende atto che in Regio- 
ne Trieste. conta molto 


Regione 
CAMBER (LPT) E AGNELLI (PSI) CHIEDONO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 


‘La poltrona a Trieste” 


Arduino Agnelli 


poco». 

«Sono tutte cose — 
conclude Camber — che 
la Lista per Trieste dice 
da 15 anni, nel più asso- 
luto disinteresse del pen- 
tapartito e delle forze di 
opposizione». 

Secondo Camber a 
questo punto sono neces- 
sari tre passaggi: i con- 
tingenti agevolati a Trie- 
ste come a Gorizia e co- 


munque almeno il gaso- 
lio agevolato oltre a un 
aumento quantitativo 
della benzina: la presi- 
denza del consiglio re- 
gionale a un rappresen- 
tante del capoluogo di 
Regione e un impegno 
‘manageriale per il porto. 

La verifica per il dopo 
Biasutti, nella quale si 
definiranno i nuovi as- 
setti della giunta regio- 
nale, parte già domani. 
Vedremo come sì com- 
porterà il Psi del Friuli- 
Venezia Giulia dopo la 
sortita a sorpresa del suo 
senatore triestino. La po- 
lemica parte fra l'altro 
dai due eletti nell’intesa 
elettorale Psi-LpT del 
1987. Che il Psi romano, 
sembra, ancora auspi- 
cherebbe. 


APPROVATA LA LEGGE DAL CONSIGLIO REGIONALE 


Ossigeno alle coop sociali. 


La normativa prevede uno stanziamento di 2400 milioni nel triennio °92-’94 


TRIESTE — Il consiglio 
Tegionale del Friuli-Ve- 
Nezia Giulia ha approva- 
to ieri i 15 articoli della 
legge sulla cooperazione 


| Sociale, mentre il voto fi- 


Nale sullo stesso provve- 
mento è stato riman- 
ato a dopo l'approva- 

Zione dei documenti fi- 

Nanziari, Il risultato del 

Voto dovrebbe comun- 

Que essere scontato, poi- 

é durante la discussio- 

Ne sugli articoli della leg- 


ge l'ùnico contrario è 
stato il missino Mario 
Coiro; il quale ha definito 
il provvedimento «dema- 
gogico e nepotista» soste- 
nendo che esso «disperde 
risorse finanziarie e per- 
mette bizantinismi. Tut- 
to per dare contentini a 
taluni. Grea una specie di 
attesa, è come dire che 
solo drogati, alcolizzati, 
carcerati, pazzi o handi- 
cappati possono aspirare 
ad un posto di lavoro. Le 


cooperative previste in- 
vece sono pur sempre 
imprese e come tali pun- 
tano al conseguimento di 
un'utile». 

Il resto della discus- 
sione sarebbe stato sen- 
za storia, se non per un 
emendamento proposto 
da Perla Lusa (Pds), volto 
ad ammettere alla con- 
tribuzione anche il lavo- 


ditoriale. La sua propo- 
sta, fatta propria dal re- 
latore e dalla giunta, è 
stata accolta. n 

La legge mette a dispo- 
sizione 2,4 miliardi di li- 
re nel triennio 1992-'94 
(800 milioni all'anno) e 
specifica le attività delle 
cooperative di solidarie- 
tà sociale, prevedendo la 
presenza di soci volonta- 
ri (che prestano gratuita- 


mente la loro attività) e 


ro del personale tecnico È 
di persone svantaggiate. 


professionale ed impren- 


MSI E LPT CONTESTANO IN AULA LA LEGGE DI TUTELA 


Sul friulano è bagarre 


Tra il consigliere Casula e il presidente volano anche gli insulti 


TRIESTE — Missini e Li- 
sta per Trieste cercano di 
Dorre un argine. Alla leg- 
GE sulla tutela del friu- 
‘ano non contestano tan- 
to i900 milioni in tre an. 
ni (sui quali Comunque, 
in tempi di tagli, Cecovi- 
ni della Lista ritiene che 
si poteva soprassedere) 
ma soprattutto il princi- 
Dio che introduce: quello 
una frammentazione 
Sla lingua italiana, «E 
0 — si è chiesto Cecovi- 
— perchè non tutelia- 
0 anche il triestino, il 
pacco e il gradese che 
anno altrettanta digni- 
Ù e che hanno espresso 

a loro importante let- 

teratura?». «Per non par- 

are — ha aggiunto — del 
Veneto, del romanesco 
del lombardo e del pie- 
Montese). 

Cecovini ha sollevato 
dubbi sull'incostituzio- 
Nalità del provvedimen- 
to visto che manca la leg- 
Se quadro. E lo stesso Ca- 
Sula (Msi) relatore di mi- 
Roranza, ha osservato 

e la legge nazionale 
Sulla tutela delle lingue 
Minori è passata solo alla 

amera, Casula ha insi- 
Nuato che il provvedi- 


Mento al vaglio del con-' 


Siglio si colloca ormai nel 
Quadro della campagna 
Slettorale. E a questo 
Toposito ha chiamato in 
pus il presidente della 
ù gione con il quale ha 
to uno scontro verba- 
diuttosto pesante. 
zig l'ulteriore afferma- 
È Ne di Casula sull'«e- 
a roralità» della legge, 
ì lasutti dopo aver scosso 
ti testa, è stato perento- 
vol «Casula, ti ha dato di 
ta il cervello» gli ha 


n) glihari- 


sposto per le rime, mi- 
nacciando di andare a 
schiaffeggiare il presi- 
dente della Regione. 
«Buffone» gli ha detto 
Biasutti. «Imbecille» ha 
replicato Casula. Poi è 
intervenuto il presidente 
di turno, De Piero Barbi- 
na, che ha posto fine alle 
ostilità. 

Rossi (Lista verde) ha 
svolto la relazione di 
maggioranza. Sull'argo- 
mento sono intervenuti 
un po' tuttii gruppi: Bre- 
zigar (Us), Gavallo (Verdi 
arcobaleno), Giacomelli 
(Msi-Dn), Wehrenfennig 
(Lista verde), Bulfone 
(Psi), De Agostini (Movi- 
mento Friuli), Oscarre 
Lepre (Dc). 

«Non è una leggina — 
ha infine detto Biasutti 
—— ma un provvedimento 
(il voto è previsto dopo il 
bilancio) che produce 
cambiamenti e ammo- 
dernamento e intorno al 
friulano, sia lingua o dia- 
letto, si fanno polemiche 
inutili». 

«E' ridicolo pensare 
che la norma contribui- 
sca a una rottura dell'u- 
nità nazionale — ha con- 
cluso. il presidente della 
‘Regione — e spero che il 
presidente del Senato, 
uomo di cultura, metta 
all'ordine del giorno la 
legge sulle lingue mino- 
ritarie». Come si diceva, 
è passata infatti solo alla 
Camera. «Quel provvedi- 
mento è un'aggressione 
antirisorgimentale» ha 
commentato Cecovini 
sul progetto nazionale. E 
il presidente del Senato, 
Spadolini, è uno che di 
Risorgimento se ne in- 
tende. Staremo a veda 

10) 


LETTERA A SPADOLINI 
E a Monfacone si teme 
l’arrivo della lingua 
Nelle scuole pubbliche 


RONCHI DEI LEGIONARI — Scoppia la polemica ' 
dopo l'approvazione alla Camera del testo di legge 
numero 1101 perla tutela delle minoranze lingui- 
stiche. A scatenarla è l'Associazione culturale bi- 
siaca con sede a Ronchi dei Legionari, che a tal 
proposito ha inviato una lettera di protesta al pre- 
sidente del Senato, Giovanni Spadolini, al presi- 
dente della giunta regionale Adriano Biasutti, al 
senatore Nereo Battello e ai sindaci della bisiaca- 
ria e di Grado. Sotto accusa, da parte dei presidenti 
dell'Associazione culturale bisiaca, Barbara Vitto- 


ri e Silvio Domini, è l'articolo 6, comma 1, di que- ‘ 


sta legge, il quale recita che «per territorio storico- 
linguistico friulano s'intende l'insieme dei territo- 
ri appartenenti alle attuali province di Gorizia, 
Udine e Pordenone e Venezia (mandamento di Por- 
togruaro), dove l’uso della lingua friulana è stori- 
camente provato prima dell'inizio del XX secolo», 
Lo «spauracchio» che l'insegnamento della lingua 
friulana possa diventare obbligatorio anche nei 
comuni della bisiacaria e a Grado ha quindi mosso 
l'azione del sodalizio ronchese. «Ci rivolgiamo a lei 
— scrivono i due presidenti a Spadolini — prima 
che tale legge venga approvata anche dal Senato, 
per informarla che per quanto riguarda la provin- 
cia di Gorizia l'articolo citato contiene un grave 
errore. Nel territorio di Monfalcone — si legge — 
si è sempre parlato ‘’ab antiquo'’ un dialetto arcai- 
co-veneto, che nulla ha a che fare con il friulano. E 
la stessa cosa succede a Grado, dove si parla un 
veneto antichissimo. Come lei capisce se l'articolo 
6 precisa come territorio storico-linguistico friula- 
no solo in qualche piccolo isolato comune, è più 
che giusto che la legge menzioni come territorio 
non friulano in provincia di Gorizia gli otto comu- 
ni della bisiacaria e Grado. Ciò — concludono — 
Pur sapendo che la delimitazione del territorio’ 
Spetterà al consiglio regionale». 

Lu. Pe. 


L'AGGRESSIONE DI DUE GIOVANI AI DANNI DI UNA UDINESE 


Non fu tentato omicidio 


gRIESTE — Una notte brava, culminata in abusi d'o- 
Congenere a un ex tossicodipendente, Roberta R., sì 
Schi Use sù il triestino Paolo Venzo, 38 anni, via 


le ‘APare] 
» CON 


velli 4, e per il coetaneo Tullio Mauro, di Udi- 
l'arresto ela denuncia per sequestro di perso- 


Îa, vi - 
tungiolenza carmale, rapina e tentato omicidio. Il tri- 


die lire 


li condannò a tredici anni di reclusione e 600 
ci multa ciascuno, li dichiarò delinquenti 


ftiali con l'assegnazione a una colonia agricola e li 


Za, 
can di 
da Luci 


Cha 


ha 


De] 


annò, infine, al risarcimento dei 


danni alla ra- 


‘ostituitasi parte civile con l'avvocato Ezio 
Udine. Venzo interpose appello con l'avvo- 
Trieste, e la Corte, presieduta 
omietdo 


200) 


i tentato 
lo stesso pg 


‘aveva iroposto 
etto Mellano, e ha ridotto la pena a Venzo e per 
ani; septensivo della sentenza anche a Mauro a otto 
Daria CIVIIESI € 600 mila lire più le ulteriori spese di 
Night e. La notte del 18 ‘maggio dello scorso anno 


«Crazy Horse» di Mortegliano, Roberta rivi- 


de Venzo, che conosceva superficialmente, ed egli e 
Mauro si offrirono di accompagnarla a Udine, La ra- 
gazza salì nell'Alfa del triestino ma, anzichè dirigersi 
vero il capoluogo friulano, cel deviò per un viottolo. 
Impaurita, la ragazza tentò di scendere ma i due bloc- 
carono la portiera dall'interno, imprigionandola nel- 
l'abitacolo. Non era che l'inizio di una serie di violen- 
ze: Venzo abusò di lei dopo averle lacerato i collant e 
altri indumenti, invitò Mauro a fare altrettanto ma 
costui rifiutò e dal sedile posteriore, dove si trovava, 
passò attorno al collo di Roberta una corda e poi la 
cintura che le avevano strappato stringendola al pun- 
to da farle i sensi. Sebbene tramortita e pio. 
vane udito Venzo dire all'amico che se non 
riusciva a soffocarla l'avrebbero finita con il crik. Ro- 
berta fu infine scaricata e alle prime luci dell'alba si 
rialzò e, seminuda, si trascinò sino a una vicina casa 


da dove chiese aiuto. & 
Miranda Rotteri 


Il provvedimento, inol- 
tre, istituisce un apposi- 
to albo, al quale dovran- 
no iscriversi le coopera- 
tive, e detta le norme 
sulla loro composizione, 
regola le convenzioni, 
prevede contributi sulle 
spese di costituzione, 
funzionamento ed inve- 
stimento. Vengono inol- 
tre promossi corsi di for- 
mazione promozionale 
peri soci handicappati. 


PRODOTTO DALLA RAI” 
Aeroporto di Ronchi, 

i 30 anni di attività 
festeggiati con un film 


RONCHI DEI LEGIONARI — Era la sera del 2 dicem- 
bre 1961 quando un bimotore Dc3 «Dakota» della So- 
cietà Aerea Mediterranea, proveniente da Roma Fiu- 
micino via Venezia-Tessera, toccava terra sulla pista 
erbosa dell'aeroporto di Ronchi dei Legionari, inau- 
gurando ufficialmente l’attività civile di linea dello 
scalo regionale. I trent'anni di storia dell'unica 
struttura commerciale aerea Friuli-Venezia Giulia 
sono stati ricordati ieri dal presidente del Consorzio 
per l'aeroporto Friuli-Venezia Giulia, Mario Dino 
Marocco, corso di una semplice cerimonia alla pre- 
senza dell'assessore regionale ai trasporti Giovanni 
Di Benedetto. L'occasione, poi, è stata propizia anche 
per la presentazione di un documentario sulla realtà 
attuale della struttura ronchese, realizzato dal Cen- 
tro di produzioni televisive e dall'ufficio stampa del- 
la Regione. «In trent'anni l'aeroporto regionale di 
Ronchi dei Legionari ha fatto tanta strada —ha esor- 
dito l'assessore Di Benedetto — ma non è ancora vin- 
ta la scommessa per dare ulteriore vitalità a questa 
struttura. Dobbiamo credere al ruolo che lo scalo ae- 
reo ronchese può giocare nello sviluppo economico 
della regione, ed è anche per questo motivo che è az- 
zeccata l'idea di realizzare proprio a Ronchi dei Le- 
gionari il polo intermodale dei trasporti». Sulla stes- 
sa linea anche l'intervento del presidente Mario Di- 
no Marocco il quale ha percorso le varie tappe dello 
scalo, proponendo ancora quelli che sono i traguardi 
che andranno raggiunti in futuro. «Attendiamo con 
grande trepidazione — ha detto — la designazione 
degli ulteriori 15 miliardi che ci permetteranno di 
ristrutturare la palazzina partenze e con la quale 
‘punteremo, nel 2000, agli 850 mila passeggeri all'an- 
no». E' una storia affascinante quella che vede prota- 
gonista l'aeroporto\di Ronchi. Scalo militare durante 
i due conflitti mondiali, fin dagli anni 50 cominciò a 
crescere l'impegno di alcuni amministratori della 
zona che individuarono un'area idonea sulla quale 
fu poi realizzato l'attuale aeroporto. 

Luca Perrino 


Il Piccolo [9] 


si INEREVE |M 
Un convegno 

a Pordenone 

tra i benzinai 


PORDENONE — Il problema della condizione eco- 
nomica e normativa dei benzinai in Friuli-Venezia 
Giulia verrà esaminato domani a Pordenone in un 
convegno regionale promosso dalla Faib-Confe- 
sercenti. Al convegno parteciperanno il vicepresi- 
dente della Confesercenti di Pordenone Roberto 
‘Cao, i segretari provinciali di Pordenone e Udine, 
Pietro Rosa Gastaldo e Giorgio Moretti, il presi- 
dente provinciale della Faib Luciano Dall'Acqua, e 
il segretario nazionale Faib, Roberto Pietrangeli. 
L'iniziativa si svolge alla vigilia della ripresa del- 
l'agitazione dei benzinai che hanno annunciato al- 
tre 4 giornate di sciopero della categoria dal 23 al 
26 dicembre prossimo. I punti principali della ver- 
tenza, che saranno al centro del dibattito sono co- 
stituiti dalla richiesta di aumento dei margini di 
guadagno sui prodotti distribuiti negli esercizi, 
dalla richiesta di approvazione di un «bonus fisca- 
le», per gli eccessivi versamenti fatti al fisco, e, 
infine, dalla richiesta di approvazione della nuova 
legge di riordino. 


In una mostra a Lestans 
i beni archeologici del Pordenonese 


PORDENONE — Si inaugura domani alle ore 17.30 
l'allestimento dell'esposizione archeologica nela 
villa cinquecentesca del Savorgnan a Lestans, cu- 
rata dalla Soprintendenza per i beni Aaaas del 
Friuli-Venezia Giulia e dal Comune di Sequals. 
Viene proposta alla fruizione del pubblico la docu- 


«mentazione archeologica relativa all'alto Spilim- 


berghese, fino ad alcuni anni orsono assai poco no- 
ta da un punto di vista archeologico. Si tratta del 
risultato di un'indagine archeologica sistematica 
di un settore di territorio nella Destra Tagliamen- 
to, integrata dai dati raccolti da alcuni appassio- 
nati di archeologia dei comuni di Travesio, Medu- 
no, Sequals e Pinzano. La raccolta, lungi da voler 
esaurire le potenzialità archeologiche dell'area, 
dovrà costituire un polo informativo sulla zona, 
situato su di un più ampio itinerario che, come si 
auspica, toccherà sia le principali aree archeologi- 
che della zona che le vicine realtà espositive. 


A CASSACCO SULLA STATALE PONTEBBANA 


e 40 NEGOZI DIVERSI 


Venzone 
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IN COLLABORAZIONE CONPRONFAMUTO COLLALTO DI TARCENTO 
Il concorso più ricco aperto a tutti i visitatori 
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AUMENTANO DEL 37 PER CENTO LE IS 


TRIESTE — Nello scorso 
anno, 1.279 coppie resi- 
denti nel Friuli-Venezia 
Giulia hanno compiuto il 
primo passo sulla strada 
che generalmente con- 
duce . allo scioglimento 
definitivo. del vincolo 
matrimoniale, cioè al di- 
vorzio, avendo dato il via 
a procedimenti intesi ad 
ottenere la separazione 
legale. Il che equivale ad 
una media di tre doman- 
de di separazione al gior- 


no. 

Rispetto all'anno pre- 
cedente, il numero di tali 
procedimenti è aumen- 
tato del 37,4 per cento, 
cioè di 348 unità. 

Complessivamente, i 
procedimenti di separa- 
zione personale dei co- 
niugi, avviati nell'ultimo 
biennio nella nostra re- 

one, sono stati 2.210. 

ina cifra che, TaBpoR 
al numero delle famiglie 
residenti nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia, corrisponde 
a 46 istanze di separazio- 
ne (in media) ogni dieci- 
mila famiglie. 

In tale computo sono 
state incluse tutte le uni- 
tà familiari residenti nel- 
la. regione, comprese 
quelle monocellulari (va- 
le a dire, formate da una 
sola persona, vedova, 
nubile, celibe, ecc.), il cui 
numero sì aggira intorno 


alle centomila unità. 


Qualora si considerino 
esclusivamente i nuclei 
familiari composti da al- 
meno due persone, la 
«frequenza» dei procedi- 
menti di separazione av- 
viati nell'ultimo biennio 
risulta sensibilmente più 
elevata: precisamente, 
57 domande di separa- 
zione ogni 10 mila nuclei 
familiari; ovvero, ad una 
ogni 174 famiglie pluri- 
cellulari. 

Un confronto con le al- 
tre regioni italiane, basa- 
to sul complesso delle fa- 
miglie residenti, rivela 
comunque che nel Friuli- 
Venezia Giulia la «fre- 
quenza» (pari a 46 istan- 
ze ogni diecimila fami- 
glie) dei procedimenti di 
separazione legale so- 
pravvenuti nel biennio 
considerato è stata lieve- 
mente inferiore alla me- 
dia nazionale (48 proce- 
dimenti ogni 10 mila nu- 
clei familiari). 

Pertanto, nella gra- 
duatoria decrescente 


delle venti regioni italia-. 


ne, il Friuli-Venezia Giu- 


lia, al nono posto, si col- + 


loca in una posizione in- 
termedia. La precedono 


. (come si evince dalla ta- 


bella) il Lazio, che detie- 


ne il primo posto, con 75 . 


domande di separazione 
legale ogni 10 mila fami- 


glie; la Valle d'Aosta (con 
67), il Piemonte e l'Emi- 
lia Romagna (60), la 
Lombardia (59), la Ligu- 
ria (55), l'Umbria (50) e il 
Trentino-Alto Adige (47). 
Nel medesimo bien- 
nio, nel Friuli-Venezia 
Giulia i procedimenti in- 
tesì ad ottenere la sepa- 
razione legale «esauriti» 
in fase presidenziale (nel 
corso della quale il presi- 
dente del tribunale espe- 
risce la propria azione, 
tendente alla riconcilia- 
zione dei due coniugi) so- 
no stati 2.846; dei quali, 
3.031 (71,4 per cento del 
totale) si sono conclusi 
con. una. sentenza di 
omologazione e 578 con 
la nomina del giudice 
istruttore. I casi «esauri- 
tiy in fase ordinaria, in- 
vece, sono stati 376; dei 
quali, 229 con l'accogli- 
mento e 117 in seguito a 
cancellazione dal ruolo. 
Complessivamente, nel 
corso dell'ultimo biennio 
nel Friuli-Venezia Giulia 
hanno ottenuto la sepa- 
razione legale (con sen- 
tenza di omologazione, 
emessa nella fase presi- 
denziale, o con l'accogli- 
mento, in fase ordinaria) 
2.290 coppie di SRIDEI 
In media, una ogni 212 
famiglie residenti nella 
regione. 
Giovanni Palladini 


TANZE DI SEPARAZIONE PRESENTATE IN FRIULI-V.G. 


La famiglia scricchiola 


CHI SONO INUOVI DIVORZISTI 


La crisi arriva dopo 160 


Macisi separa anche dopo pochi mesi dal fatidico sì 


Servizio di 


Claudio Ernè 


TRIESTE — Ogni giovedì mattina, al secondo piano 
del Tribunale di Trieste, si ritrovano in gruppo coi 
rispettivi avvocati. Sono i coniugi che hanno detto 
basta alla vita in comune e vogliono che il giudice 
sancisca la loro separazione, La favola bella è finita 
da tempo, al romanzo d'amore subentra la divisione 


dei beni. 


Mogli e mariti, tali ancora solo di nome, attendono 
l'udienza. Molti ostentano un fair play britannico e 
conversano, distaccati, come fossero vecchi amici. 
Altri mascherano bene il subbuglio e i problemi. Altri 
ancora nemmeno si guardano. Gli avvocati controlla- 
No i clienti e l'elenco di nomi affisso alla porta del 
giudice: rappresenta l'ordine d'entrata nell'aula. Pri- 
ma lui, dopo lei, ascolteranno il tentativo di riconci- 
lazione che il magistrato comunque attua. Del resto 
lo vuole la legge. Dieci minuti o poco più, due firme e 
arrivederci. Se gli accordi non saranno rispettati en- 
treranno nuovamente in scena i legali. 

A Trieste non esiste ancora la figura dell'avvocato 

‘ matrimonialista in senso stretto. I professionisti di 
stile americano tanto cari al pubblico televisivo di 
«Avvocati a Los Angeles», non sono ancora sbarcati 
nel Friuli-Venezia Giulia. Qualcosa però si sta muo- 


vendo in questa direzione, come del resto è già acca- . 


duto a Milano, Genova e Roma. A Trieste, Udine, Go- 


| 


rizia, Pordenone, siamo ancora in una fase artigiana: 
le ‘o preindustriale. Molti avvocati specializzati in 
cause penali e civili non disdegnano le separazioni. 
Le tariffe per una «consensuale» senza troppi proble- 
mi li ripagano del loro impegno. Si parte da un milio- 
ne e mezzo per approdare a tre, tre e mezzo a seconda | 
della complessità del caso. Una separazione giudizia- | 
le, quella în cui i coniugi litigano appassionatamente 
su ogni aspetto del loro naufragio sentimentale, costa | 
invece molto di più. «Come una qualsiasi causa civile | 
di competenza del Tribunale» specifica l'avvocato | 


Roberta Rustia che fin dagli inizi della carriera pro- 
fessionale si occupa soprattutto di diritto di famiglia. 


«Su dieci separazioni, otto si concludono con il di- . 
vorzio» spiega ancora l'avvocato Rustia. «Si giunge 2 


questa soluzione se nella vita di uno 
gi si è affacciato un altro uomo o un’ 
divorzia per risposarsi, ci si separa per vivere da so- 


Up 


i due ex consu- 
ra donna. Si 


«Negli ultimi anni a Trieste si sta verificando un 


nuovo fenomeno. La s 


ione tra anziani» sostie- 


ne l'avvocato Paolo Volli. «Con una certa frequenza si 
dicono addio coniugi di anche sessant'anni». 

La separazione tra anziani si aggiunge ai tradizio- 
nali filoni. Quello dei giovani che ricorrono al Tribu- 
nale a pochi mesi dal «sì» e quello degli uomini di 
40-50 anni che entrano in crisi e per sentirsi realizza- 
ti sfasciano il vecchio per provare a se 
stessi di poterne costruire uno nuovo. 


NUOVE ASSUNZIONI ANCHE IN REGIONE | AUMENTANO I MALTRATTAMENTI FISICI E PSICOLOGICI 


Giornalisti Rai contro 
l'informazione lottizzata 


TRIESTE — La protesta 
delle sedi regionali della 
Rai è sfociata ieri in una 
pomata di sciopero che 
la comportato l'asten- 
sione audio-video dei 
giornalisti anche della 
sede del Friuli-Venezia 
Giulia. «L'assenza di re- 
gole, l'invadenza dei par- 
titi nelle assunzioni e 
nello sviluppo delle car- 
riere e il ritardo tecnolo- 
gico — si legge in un co- 
municato del Comitato di 
redazione della sede di 
Trieste — stanno condi- 
zionando pesantemente 
la vita delle redazioni re- 
gionali della Rai. Questa 
prima iniziativa, condi- 
Visa dalla Federazione 
nazionale della stampa, 
intende avviare una sta- 
guaae d'impegno a favore 
el servizio pubblico, 
mentre il progetto di ri- 
forma delle sedi senza 
centro di produzione si è 
loccato». 


«L'informazione re- 


gionale — sostiene il Cdr 
— ha riscontrato negli 
ultimi mesi un forte in- 
cremento di ascolto, sen- 
za ottenere i mezzi e gli 
uomini necessari ad una 
sede da mesi in prima li- 
nea per informare e do- 
cumentare le vicende 
dell'Est e della vicina Ju- 
goslavia. Ci teniamo al- 
tresì a sottolineare che la 
testata del'informazione 
regionale nulla ha a che 
fare con quella del Tg3. 
Non siamo quelli di ‘Te: 
leKabul', semplicemente 


forniamo i servizi anche. 


alle altre testate nazio- 
nali della Rai e proprio 
per questo abbiamo un 
crescente bisogno di ri- 
sorse tecniche e di uomi- 
ni». 

La prassi della lottiz- 
zazione però è ben lungi 
dall'esaurirsi. Presto, in- 
fatti, dovrebbero spalan- 
carsi le porte di via Fabio 
Severo ‘a Guido Baggi, 


ora in forza all'Agenzia 
regione cronache, Il suo 
sponsor si chiama Adria- 
no Biasutti. Il passaggio 
di Baggi alla Rai ha libe- 
rato un posto in Regione 
che venerdì scorso la 
Giunta ha prontamente 
fatto occupare a un altro 
dc, Riccardo Riccardi, 
assessore. comunale di 
Codroipo con l'interessa- 
mento di Cruder e il gra- 
dimento di Biasutti. Il 
Psi non è rimasto al palo 
e ha ottenuto in cambio 
una convenzione con il 
pubblicista udinese An- 
drea Valcic, introdotto 
da Saro, Novità anche al 
Consiglio regionale con 
l'assunzione di Roberta 
Zavagno sotto la bandie- 
ra.del garofano e i buoni 
uffici del presidente Go- 
nano. Infine alla Rai do- 
vrebbero approdare an- 
che due giornalisti del 
Primorski scelti tra quel- 
li iù cassa integrazione. 


Bambini abbandonati 


PER IL «TEMPIETTO» ALLA MADONNA 
Ricorso al Consiglio di Stato. 


Vittorio «Dani» Spolverini non si arrende al Tar 


GORIZIA .— Vittorio 


Spolverini e il suo av- 
vocato Livio Bernot 
non ci stanno e ora sarà 
presentato l'immediato 
ricorso al Consiglio di 
Stato, Il Tar che 
bilito 


a sta- 
l'abbattimento 
della piccola capanna 
eretta alle porte di Go- 
rizia in onore della 
Beata Vergine, che 
«Dani» Spolverini asse- 
risce di vedere durante 
apparizioni quasi quo- 
FORO SE TERE 
vocato Bernot non è 
entrato minimamente 
nel merito della que- 
stione sollevata dalla 
difesa in merito alla 
decadenza degli atti 


compiuti dal Comune 
di Gorizia essendo tra- 
scorsi ormai oltre 45 
giorni dall'ordine di so- 
spensione dei lavori di 
costruzione della ba- 
racca. 
Secondo l'avvocato di-. 
fensore. infatti. il Tar. 
Si è Ilmitato Soltanto a 
esaminare se il danno 
subito dallo Spolverini 
dell'abbattimento pos- 
sa o meno essere quan- 
‘tificato in denaro e 
quindi risarcibile da 
arte del Comune, qua- 
ora questo prosegua 
nell'esecuzione assu- 
mendosene tutta la re- 
sponsabilità pur in 
pendenza della impu- 


gnazione innanzi al 
giudice amministrati- 
vo. La sospensione in- 
fatti va concessa sol- 
tanto quando il danno- 
non sia risarcibile. A 
tutt'oggi, comunque, il 
Comune di Gorizia non 


ha.-ancora . notificato. 


l'atto con cui comunica 
il giorno e l'ora in cui 
eventualmente proce- 
derà alla presa di pos- 
sesso, la quale, se av- 
venisse — afferma an- 
cora l'avvocato Bernot, 
— potrebbe costituire 
un eccesso di potere, 
stante l'illegittimità 
degli atti per l’interve- 
nuta decadenza, 


PORDENONE — Un ri- 
chiamo agli adulti perché 
vadano al di là delle cure 
oggettive nei confronti dei 
bambini, e cerchino di far 
maturare una reciproca 
relazione che consenta di 
peli e di adattarsi ai lo- 
To Loi, è venuto lunedì 
dalla delegata del presi- 
dente del Telefono Azzur- 
ro, Ernesto Caffo, Amadori 
Neri intervenuta al conve- 
gno su «La tutela dei mi- 
nori: quali prospettive», 
organizzato a Pordenone 

er iniziativa del Psi e del- 


l'Associazione tutela. mi-- 


nori (Atm), Amadori Neri 
ha sottolineato come solo 
di recente si sia cercato di 
QUO oltrei casi «scan- 
losi» di violenza ed abu- 
so fisico all'infanzia («una 
realtà per troppo tempo ri- 
mossa — ha detto — dalla 
coscienza collettiva»), sco- 
pesca altre forme di sof- 
‘erenza infantile, come la 
violenza psicologica e ses- 
suale, o le situazioni di 
grave trascuratezza. Mol- 


te volte, ha aggiunto, suc: 
cede che il bambino venga 
«dimenticato» néi suoi bi- 
sogni profondi dagli adulti 
che lo circondano, diven- 
tando uno strumento nelle 
loro mani. Il «bambino di- 
«Inenticato» non ha sul pro- 
prio corpo le ferite, i segni 
della violenza, ma porta 
dentro di sé la sofferenza 
dell'incomprensione e una 
grande, immensa solitudi- 
ne che tra l'altro gli impe- 
dirà, da adulto, di essere 
vicino a chi si sente solo e 


convegno, dati 

sul fenomeno dei maltrat- 
tamenti in famiglia e sulla 
criminalità minorile, sono 
stati poi forniti dalla pre- 
sidente | nazionale del- 
l'Atm, Maria Ester Carsa- 
na. 

Icasi di maltrattamento 
all'interno delle pareti do- 
mestiche, che nel 1990 so- 
no stati 10.586 (solo i più 
gravi, però, arrivano di- 
nanzi al magistrato), au- 
mentano di giorno in gior- 


in difficoltà. Nel corso del 
di allarmanti. 


Scie Montagna Vidussi. In vetta alla convenienza. 


NELLE FIRME 


ne. Mentre i dati forniti 
dal. Telefono azzurro ri- 
guardanti la nostra regio: 
ne parlano di 372 casi di 
abuso di minore in 3 anni: 
192:in provincia di Udine, 
104 in quella di Pordeno- 
ne, 52 a Trieste e 24 a Go- 

«Occorre pertanto — se- 
condo Carsana — attuare 
strumenti normativi effi- 
caci che, almeno quan- 
to attiene i problemi dei 
maltrattamenti, delle vio- 
lenze, degli abbandoni, 
dell'uso det minori in de- 
terminati reati, sono as- 
senti dall'ordinamento 
italiano, o. comunque 
inapplicati». In particola- 
re vanno riviste nel nostro 
codice penale, a suo giudi- 
zio, le norme relative al’ | 
l'abuso dei mezzi di corre 
zione e alla violenza ses: 
suale, mentre vanno inse: 
rite disposizioni, attual: | 
‘mente inesistenti, in tema 
di denuncia di scomparsa | 
di minori. 


MACCHINE PER. W 
CUCIRE E MAGLIERIA 


Concessionario esclusivo 
per Trieste e provincia 


VIA PASCOLI 29/B 


TEL. 040/724389 
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ROBERTO ATTINI, PRESUNTO OMICIDA DI BRUNO BENCICH, AVREBBE CONFESSATO 


NECCHI 


MACCHINA 
PER 


CUCIRE da 


L. 99,000 


VIA PASCOLI 29/B 


Ha assassinato l’amico-padrone 


| . La vittimanon voleva più fornire l’eroina al cliente senza soldi, che disperato ha impugnato il coltello 


199] 
O 
NECCHI 
—___ 
Servizio di 
| Silvio Maranzana 
i «E' forse successo qual- 
Fama” cosa al mio amico Bru- 
i i ho?» Venerdì mattina si 
ioni. era avvicinato agli agen- 
oble- che avevano appena 
nilio- Scoperto il cadavere di 
onda encich e aveva pronun- 
lizia- Clato questa frase. Ma 
rente Tuno l'aveva ammazza- 
costa to lui, due giorni prima, 
sivile Rea sette polare. Al- 
00 leno questa è l'opinione 
sesti della polizia che lunedì 
ghia. Sera è andata in via Tim- 
il di- Mel 20, a casa di Roberto 
age a tini, un giovane di 35 
atb anni, e lo ha arrestato 
la, Si ber omicidio. 
a so- , Come nei migliori film 
SOR) SS 
ato sul luogo del delitto. 
ia Attini lo ha fatto per 
za si Crearsi un alibi. Sperava 
orse in questo modo di 
izio- allontanare i sospetti che 
ribu- Sì sarebbero logicamente 
i di addensati attorno a lui. 
1 frequentazione tra 
(4207 Omicida e vittima era in- 
a se fatti negli ultimi tempi 
Particolarmente assidua. 
— | .‘Attini era drogato e di- 
erato, talmente dipen- 
ente dall'eroina da non 
loter più lavorare. Ave- 
Ya bisogno di bucarsi e di 
bucarsi ancora, ma non 
Sempre aveva i soldi per 
| Comprare la ‘roba’, anzi 
timamente non li ave- 
| Va proprio più. Bencich, 
ri e gliela ‘vendeva, gli 
init Aveva fatto credito fino a 
o ri ‘certo punto, poi ha 
egio: îkceiso di «chiudere i TU- 
si di Metti»; niente soldi, 
anni: Niente droga. Attini ve- 
dine, va in lui la sua speran- 
leno- Za e la sua rovina: l'uo- 
a Ge- o che gli permetteva di 


‘are avanti evitandogli 
le crisi di astinenza, ma 
Che al tempo stesso lo te- 
neva schiavo dell'eroina, 
adagnandoci. Rabbia, 
isperazione e desiderio 
di vendetta gli hanno ar- 
mato la mano di un col- 
ilo SRI a Dorigo all'e- 

sema. basse: fa 
- Inicidio di un si e 

Questa è solo l'i; i 
sul movente fatta a pel 
che ore dall'arresto e che 
attende conferme. La 
svolta alle indagini è av- 
Venuta quando il sostitu- 
to procuratore Piervale- 
Tio Reinotti, che coordi- 

ffl'inchiesta, ha ordina- 
n un'ispezione supple- 

©ntare  nell'apparta- 
Mento della vittima, al 


la 


‘mettendo 


rimo piano di via Mach- 
20, E' saltato fuori un 
particolare (gli inquiren- 
ti non ritengono oppor- 
tuno rivelarlo) che porta- 
va dritto a Attini. 
Quest'ultimo per due 
giorni dopo l'omicidio si 
era «rifugiato» in un al- 
tro appartamento, poi, 


ritenendo forse di essersi. 


creato una situazione fa- 
vorevole andando a ma- 
nifestare curiosità e stu- 
pore ai poliziotti che ave- 
vano trovato il morto, se 
ne.era tornato tranquil- 
lamente a casa. Qui, al- 
l'ultimo piano di via 
Timmel 20, nel rione di 
‘Rozzol, contiguo al quar- 
tiere di San Luigi dov'è 
avvenuto  l’accoltella- 
mento, gli agenti lo han- 
notrovatol'altra sera. Lo 
hanno portato in questu- 
ra e nel corso dell'inter- 
rogatorio protrattosi per 
buona parte della notte, 
Attini avrebbe fatto una 
mezza confessione, am- 
sostanzial- 
mente di aver ucciso. 


L'identificazione del 
Teeponzatile è: merito 
della tenace opera del 
dottor Reinotti e del la- 
voro massacrante svolto 
dalla squadra mobile con 
il dirigente Padulano, il 
vicedirigente Lorito, gli 
ispettori Bresa, De Giorgi 
e Fasci, il sovrintendente 
Vignanelli, gli agenti 
Tuccio, Gava e Fiermon- 
te e dalla sezione volante 
coordinata dal dottor 
‘Bardelli. Già i martellan- 
ti interrogatori incrociati 
svolti da magistrato e po- 
liziotti avevano permes- 
so di rilevare discrepan- 
ze in alcune deposizioni 
indirizzando gli inqui- 
renti sulla pista buona. 

Ulteriori accertamenti 
tecnici sono stati svolti 
ieri con l'ausilio del me- 
dico legale Fulvio Co- 
stantinides sulla persona 
del presunto omicida e 
sul luogo dell'accoltella- 
mento. Il dottor Reinotti 
ha affidato al professor 
Graziosi e alla dottoressa 
Florian del dipartimento 
di Biologia dell'universi- 
tà l'incarico di stabilire il 
Dna da alcune macchie 
di s le trovate sui ve- 
stiti di Attini e parzial- 
mente lavate. Dovrebbe 
essere il sangue di Ben- 
cich schizzato sull'assas- 
sino. 


ha casa di via Timmel 20 dove il presunto omicida 
abitato fin dall'infanzia 


Ildirigente della squadra mobile Giuseppe Padulano (seduto 


Costantinides, comunica alla stampa la notizia dell'arresto dell'assassino di via Machlig. (Fotocronaca di Italfoto) 


sulla destra) alla presenza di agenti, ispettori e del medico legale 


Bruno Bencich, ucciso mercoledì con sette 
coltellate, come appariva senza la barba. 


SEDICI MESI FA L’UOMO ARRESTATO IERI SI ERA CONFESSATO AL NOSTRO GIORNALE 


Una vita distrutta dai «buchi» 


Roberto Attini, 
volontario 


PARLANO LE VICINE DI CASA 


«E’ buono, non può essere stato lui» 


«La domenica scendeva 
per prendere la posta. 
Ma tutti sanno che il po- 
stino la domenica non 
passa. Prendeva la droga 
che i suoi amici gli la- 
sciavano nella buca delle 
lettere,» La signora Silva 
Fonda abita da quattro 
anni.al pianterreno di via 
Timmel 20 e parla di Ro- 
berto Attini come di una 


, persona  scorbutica che 


non conversava con nes- 
suno, 

«Aveva staccato il 
campanello di casa e 
qualcuno per andare da 
lui suonava da me. Così 
hanno fatto ieri mattina 
due uomini in borghese 
presentandosi come poli- 
ziotti. Così ha fatto qual- 
che tempo fa un. ragazzo. 
Dov'è -mi ha chiesto- de- 
vo bastonarlo perchè ha 
venduto alla mia fidan- 
zata un ciclomotore ru- 


bato. Dei giovani gli ur- 


Ti 
vo 


in carcere per omicidio 


lavano dalla strada: Ro- 
bi, Robi. Una volta sulla 
panchina qui fuori c'era- 
no ad attenderlo un ra- 
gazzo e una ragazza che 
è svenuta e poi, all'im- 
provviso, si è ripresa, 
Tutti e due se la sono 
quindi svignata su una 
mMotoretta.) 

«Di solito usciva alle 
nove, nove e mezzo del 
mattino -continua. Silva 
Fonda- Stava via anche 
per giorni. L'anno scorso 
poco dopo che la moglie e 
il figlio se n'erano anda- 


‘ti, è mancato per due o 
‘tre mesi; mi hanno detto 


che era in un centro per 
disintossicarsi. Ho sapu- 
to anche che minacciava 
la moglie con il coltello. 
Ma questa dell'omicidio 
non me la sarei mai 
aspettata, ieri la polizia è 
stata qui fino'a tarda se- 
Ta, ma pensavo fosse la 
solita storia di droga.» 


«La denuncia diun futuro 
assassino», Avrebbe potu- 
to intitolarsi così un pezzo 
pubbl: ‘ato a cinque colon- 
ne sul «Piccolo» del 5 ago- 
sto 1990, Oppure «Come 
Dperdroga arriverò anche a 
uccidere». E' un articolo 
che visto oggi ha un signi- 
ficato ancora più inquie- 
tante, ma può essere an- 
che letto come una denun- 
cia dell'inefficienza di 
qualsiasi struttura assi- 
stenziale e sanitaria con- 
tro la droga the non solo 
uccide e porta a rubare, 
ma in casì estremi come 
questo porta anche a ucci- 
dere. Ma soprattutto come 
monito per chi ha scelto o 
sta per scegliere la via del- 
la droga, come Attini stes- 
so voleva che la sua de- 
nuncia fosse letta, 

Il protagonista di quel 
pezzo è lui, Roberto Attini, 
già sedici mesi fa sull'orlo 
della disperazione, La fu- 
ga della moglie Tania Mu- 


Oltre alla famiglia, Ro- 
berto Attini aveva perso 
per l'eroina anche il la- 
voro, era stato un bravo 
carozziere, aVeva un'of- 
ficina, aveva dovuto la- 
sciare, Aveva fatto l'ar- 
redatore di Vetrine, poi le 
vetrine le Puliva, negli 
ultimi tempi non lavora- 
va neppure. La moglie 
invece, che Ora abita con 
il figlio in via Crispi, era 
impiegata N un'impresa 
di pulizie all'ospedale. 
«C'è sicuramente un 
errore di persona, non è 
stato Roberto a uccidere, 
lui è un ragazzo buono 
che non fa male a nessu- 
no, è drogato, ma è molto 
più onesto € sincero di 
tanti altri che non pren- 
dono stupefacenti- dice 
con decisione Angela Ca- 
stellani, che abita al pia- 
no inferiore- posso dirlo 
perchè siamo vissuti as- 
sieme in questa casa fin 


Nel comprensorio delle GOOR 


Cooperative Operaie di via Doda la Cri offre 
le comodità, dei più moderni servizi automatizzati: 


La moglie lo aveva lasciato assieme al figlio 


di undici anni e lui cercava di smettere 


con la ’voba’: «Voglio raccontare il mio 


fallimento per mettere in guardia gli altri» 


sizza, oggi trentenne e del 
figlio Cristian, undici an- 
ni, lo indussero a un'allu- 
cinante confessione pub- 
blica. Si espose in quel mo- 
do nell'ultima, forse estre- 
ma occasione di tirarsi 
fuori dal tunnel cieco del- 
l'eroina, un tentativo di- 
sperato di smettere dopo 
tredici anni di buchi (ora 
sono quattordici) indotto 
dal disfacimento di una 
famiglia alla quale teneva 
infinitamente. È 
._ «Ho voluto raccontare i 


da quando eravamo ra- 
gazzi. E il piccolo Cri- 
Stian poi è un bambino 
molto educato e simpati- 
co. Roberto stravedeva 
per suo figlio e per sua 
moglie.» n i 
Attini stava in via 
Timmel, in quell'edificio 
dell'Istituto autonomo 
case popolari, prima as- 
sieme ai genitori, morti: 
alcuni anni orsono, e poi 
con la moglie e il figlio. 
Da un anno e mezzo 
quell'appartamento di 
100 metri quadrati era 
infinitamente grande per 
lui soltanto. Forse lo ha 
lasciato lunedì per non 
tornarvi mai più. Ieri se- 


ra un'auto civetta della * 


polizia, una «Uno» bian- 
ca, lo ha portato dalle 
celle della questura alle 
carceri. Poco dopo le sei 
Roberto Attini ha varca- 
to la soglia del Coroneo. 
Silvio Maranzana 


miei fallimenti -spiegava 
nell'agosto del ‘90- spe- 
rando che ciò sia occasio- 
ne di riflessione per tutti 
quelli che hanno scelto la 
droga come stile di vita. 
L'eroina ha condizionato 
e distrutto la mia esisten- 
za e adesso mi trovo senza 
famiglia e senza lavoro.» 
«Da quando mia moglie 
se n'è andata, un mese fa, 
non mi ‘faccio’ più. Sto 
cercando lavoro, sto cer- 
cando di recuperare i veri 
valori della vita. Troppo 


tardi? Non lo so. Mi rendo 
conto che l'eroina ha fatto 
della mia vita matrimo- 
niale un inferno e la pri- 
ma vittima è stata mia 
moglie. Mi facevo anche 
due, tre buchi al giorno, 
con una spesa che arriva- 
va al mezzo milione di li- 
re.» 

«Leggerezza e curiosità 
mi hanno indotto al primo 
buco -raccontava ancora 
a Roberto- Andai a cercar- 
melo a Milano con alcuni 
amici, stanco del solito 


spinello. Dopo quello ne 
sono seguiti migliaia, co- 
ronati da overdose, rico- 
veri in ospedale, guai con 
la giustizia. Durante il 
matrimonio, con l'ero’ ho 
avuto alti e bassi. Non mi 
sono mai drogato davanti 
a mio figlio, ma il peso del 
mio vizio ha schiacciato 
mia moglie. E solo adesso 
mi rendo conto che lei era 
veramente tutto per me. 
Dell'eroina penso che sia 
la più ‘devastante rovina 
del mondo d'oggi, parago- 
nabile soltanto a una 
guerra,» 

Poi Roberto ci è ricadu- 
to. «Nelle ultime settima- 
ne-racconta la polizia- ol- 
tre ad essere imbottito d’e- 
roina, era particolarmen- 
te depresso per il fallimen- 
to della sua vita.» La chi- 
na senza fine su cui si era 
messo quattordici anni fa 
lo ha portato ora anche a 
uccidere. 


Silva Fonda (a sinistra) e Angela Castellani, coinquiline di Roberto Attini 
nello stabile dell'Iacp a Rozzol. ; : 


pri 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


SEMPRE RISPOSTE CONCRE E 


*BANCOMAT (vicino al parcheggio) per prelievi automatici di contanti 


ePOS (presso ogni sportello di cassa) per acquistare 
con addebito automatico in conto. 


} 
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Lava gratis! 


Acquistando nei negozi Universaltecnica 
le nuove lavatrici 
e lavastoviglie 


SCEGLIE PER VOI SOLT 
Reparto grandi e piccoli elettrodomestici: via Zudecche 1, Trieste 


“Piccoli sorsi, 
grandi emozioni.“ 


To IL MEGLIO. 


DANIELA DURISSINI 
CARLO NICOTRA 


GUIDA AI PERCORSI 
ESCURSIONISTI SUL 


CARGO TRIESTINO 


74 itinerari 
40 carte illustrative 
45 fotografie 


DANIELA DURISSINI 
CARLO NICOTRA 


GUIDA AGLI ITINERARI 
ARCHITETTONICO 
AMBIENTALI DEL 


CARSO TRIESTINO 


ARTE, ARCHITETTURA 
AMBIENTE , STORIA 


eoizioni LINT 7RESTE 


nisi 


vw 


ZENITH 


PER-LA+PREGISIQNE: 


CONCESSIONARIO UFFICIALE È 


MARCUZZII 


TRIESTE - Viale XX Settembre 7 - Tel. 768268 
TRIESTE - Via del Toro 2 - Tel. 774421 


CENTRO ARREDAMENTI” 
KANZA 


Statale 202- bivio Prosecco - Tel. 225498 - Trieste 


PELLICCERIE 


FRANCETICH 


Aigurano 


BUON NATALE 


Orario non stop 


e Vi aspettano per proporVi 
le loro opportunità per un 


«FAVOLOSO REGALO» 


TRIESTE 
VIA MAZZINI, 22 


TEL. 639259 


| Trieste /Città 


Mercoledì 


18 dicembre 1991 


RAPINE IN CARSO: POLIZIA AL LAVORO DURANTE LA NOTTE 


I 
| 


Sulle tracce dei mandanti 


Indagini sulle monete d’oro che costituivano l’obiettivo dei rapinatori 


TRUFFA 
Contratto 
col trucco: 
condanna 
a due anni 


Due agenti immobiliari 
sono stati condannati ie- 
ria due annie sei mesi di 
carcere per aver truffato 


un'anziana signora pun- ‘ 


tando sul suo stato di ne- 
cessità e sulla sua ango- 
scia di finire in mezzo al- 
la strada, Sfrattata. Fi- 
lippo Termini, 44 anni e 
sua madre Giuseppina 
Nistri, 64, procuratori 
dell'agenzia «Europa» 
con sede a Monfalcone e 
filiale a Trieste in via 
Crispi 3, secondo i giudi- 
ci del Tribunale, nel 


1985 hanno indotto in, 


errore Wanda Udina Gi- 
glio, 83 anni, riuscendo a 
circuirla. Le hanno fatto 
versare più di 30 milioni 


.senza mai sottoscrivere 


il contratto di compra- 
vendita definitivo per 
l'appartamento di via 
Padovan di cui l'anziana 
signora era affittuaria, Si 
erano limitati a sotto- 
scrivere il «preliminare». 
Poi più nulla. La signora 
Wanda aveva informato 
il fratello che ha chiesto 
la restituzione dei soldi. 
Non ha ottenuto nulla e 
allora ha denunciato i 
due immobiliaristi che 
comunque si dicono in- 
nocenti. 

Nell'udienza di ieri, la 
quarta del dibattimento, 
è stata acquisita la peri- 
zia psichiatrica redatta 
dal dottor Mario Novello 
in base alle cartelle clini- 
che conservate negli ar- 
chivi dell'Usl. La vittima 
del raggiro è infatti mor- 
ta quattro anni fa ma 
non per questo l'azione 
penale contro i due im- 
mobiliaristi si è interrot- 
ta. Il dottor Novello ha 
sostentuto che l'anziana 
«si trovata in stato di in- 
fermità rilevante». L'av- 
vocato Gianfranco Gra- 
ziano si è battuto per 
l'assoluzione dei suoi 
clienti ma il pubblico ac- 


cusatore Antonio De Ni-. 


colo ha avuto facile gio- 
co. In forza delle perizia, 
madre e figlio sono stati 
condannati. Due anni e 
sei mesi, due milioni di 
multa, peraltro condona- 
ti. 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Cercano i mandanti, chi 
ha organizzato le rapine 
sul Carso e ha sequestra- 
to adulti e ragazzi o si ac- 
cingeva a farlo, La poli- 
zia per tutta la notte ha 
lavorato a ritmi intensis- 
simi per verificare ciò 
che i quattro giovani 
stanno confessando negli 
interrogatori al Coroneo. 

«Raccontano tutto, 
anche quello che hanno 
fatto quando avevano tre 
anniy diceva ieri sorri- 
dendo un investigatore. 
Bocche aperte quindi e 
lingue lunghe, fin trop- 
po, perchè tutte le circo- 
stanze, tutti i nomi, tutti 
iparticolari devono esse- 
re vagliati, passati alla 
verifica. Paradossalmen- 
te i dati forniti da Danie- 
le Cusumano, Maximi- 
lian Magris, Alessandro 
Guni e Renzo Bassani Er- 
man, sono fin troppo ab- 
bondanti e rischiano di 
condizionare le indagini. 
Non per anemia, bensì 
per indigestione, 

Si cercano dunque i 
mandanti perchè le pri- 
me indagini hanno dimo- 
strato che 1 quattro non 
possono aver progettato 
da soli l'assalto alla villa 


del commerciante Vitto- 
rio Sforza. Troppo sofi- 
sticate le armi, troppo 
professionale l'approc- 
cio. Lo storditore elettri- 
co con cui la banda vole- 
va terrorizzare le vitti- 
me, gli «scanner» che te- 
nevano sotto controllo le 
radio della polizia, le 
stesse pistole nuove di 
zecca, non rientrano nel 
bagaglio professionale di 


quattro ragazzi, perico- 
losi sì, ma piuttosto di- 
giuni delle tecniche ne- 
cessarie a controllare le 
vittime per un TURCO spa- 
zio di tempo. Chi ha for- 
nito loro queste cono- 
scenze, questo «know 
how» come si dice oggi? 
Negli interrogatori 
hanno fatto anche alcuni 
nomi, La «mobile» li sta 
verificando, come sta ve- 


rificando la pista che 
porta a una importante 
quantità di monete d'oro 
per un valore di due o 
trecento milioni. I quat- 
tro ragazzi- che da ieri 
sono indiziati di rapina e 
non del solo tentativo- si 
sono mossi con la pro- 
spettiva di mettere le 
mani sul piccolo tesoro. 
Chi li ha ‘informati che 
avrebbero potuto trovar- 


INIZIATA LA CAUSA PER LE INDESIDERATE EREZIONI 


«L’operazione era riuscita» 


L’Usl respinge ogni addebito e quindi non vuole versare alcun indennizzo 


L'Usl respinge ogni addebito. Ritiene di non doversi 
rimproverare nulla per gli strani e improvvisi gonfio- 
ri e dolori lamentati al pube da un autista dell'Act che 
nell'88 era stato sottoposto a intervento chirurgico. 
Lo si è appreso ieri nell'udienza del Tribunale civile 
in cui si sono confrontati i legali dell'unità sanitaria 
locale e quelli dell'autista che ha chiesto 400 milioni 
di indennizzo per l'operazione mal riuscita e per quel 
che ne è conseguito «La mia vita si è trasformata in 
un inferno. Anche in assenza di stimolazioni sessuali 


mi accade quel che è facile immaginare. La reazione è. 


dolorosissima e si prolunga senza interruzioni, anche 
per quatiro giorni. Non riesco ad avere rapporti e 
spesso sono costretto ad abbandonare il lavoro». 
Gli.avwocati Fernando Romano, difensore dell'Usl 
e Franco Bruno, cui è ricorso l'autista, si sono presen- 
tati ieri mattina poco dopo le 9.30 davanti al dottor 
Alberto Chiozzi, il giudice incaricato di istruire que- 
sta causa. Il magistrato ieri ha anche deciso di affida- 
re al professor Vincenzo Rossi di Vicenza l'incarico di 
redigere la perizia. Dovrà dire se esiste un rapporto di 
causa- effetto tra l'intervento chirurgico e ciò che la- 
menta l'autista nemmeno trentenne, Il medico pre- 
sterà giuramento il 7 aprile e nella stessa data il dot- 
tor Chiozzi formulerà i quesiti cui dovrà rispondere. 
Nelle stessa occasione le due parti nomineranno i lo- 
to consulenti tecnici. Per l'autista una perizia è già 
stata redatta dal dottor Giancarlo Boncompagno. 


ce, 


TRIBUNALE 


lo nella villetta di Vitto- 
rio Sforza? Di fatto 
commerciante ha sem- 
pre negato di posseder? 
queste monete. Ecco Ul | 
mistero nel mistero, una 
lenza buttata lì da qual: | 
cuno che voleva farlì ab- 
boccare. E i quattro han- 
no abboccato. 

Nelle prossime ore l 
indagini subiranni 
un'ulteriore accelerazio 
ne, La ira dopo avef 
risolto l'omicidio di via 
Machlig, ha gettato tutti 
i suoi investigatori il 

esta partita. ‘forrebbe 
chiuderla al più presto 
per poter dire alla gente 
che abita—sull'altipiano | 
«abbiamo individuato | 
tutta la banda che per 
due anni vi ha terroriz- 
zato». 

Le indagini in questo 
momento. stanno inve- 
stendo anche le banche 

. cittadine. Vengono con: 
trollati eventuali conti 
correnti, libretti di ri- 
sparmio, cassette di si- 
curezza intestate agli ar- 
restati o a loro amici. UN 
lavoro lungo ma se il bot- 
tino delle cinque ue; 
stato di due iardi 
qualche traccia del pas- 
saggio di queste somme 
dovrebbe essere. ancora 
rilevabile. 


Per la pistola e la droga 
una doppia condanna , 


Leonardo Alagna, 39 anni, 
residente in via San Pela- 
gio 15, è stato condannato 
ieri dal Tribunale di Trie- 
ste a un anno di reclusione 
e cinque milioni di multa 
per la detenzione di 
1,1609 grammi netti di 
eroina contenenti 169 mil- 
ligrammi di principio atti- 
vo, rinvenuti il ventidue 
ottobre di quest'anno nel- 
la sua abitazione nel corso 
di una perquisizione do- 
Imiciliare. 

E' stato condannato, 
inoltre, a cinquecentomila 
lire di ammenda per la de- 
tenzione di alcune cartuc- 
ce, e a sei mesi di reclusio- 


ne e duecentomila lire di 
multa per la detenzione di 
una munizione calibro 
7,62 destinata al munizio- 
namento \di un'arma da 
guerra tipo kalasnikov. 


Assieme a lui è stata rite- 


nuta responsabile della 
detenzione della droga e 
delle armi e condannata 
anche la sua convivente 
Marina Marcon, di 37 an- 
ni, I giudici l'hanno con- 
dannata a una pena lieve- 
mente ridotta rispetto a 
quella del compagno: otto 
mesi di reclusione e tre 
milioni e mezzo di multa 
per la droga, 350.000 lire 
di ammenda per la deten- 


zione delle cartucce © 
‘quattro mesi di reclusione 
e mezzo milione di multa 
per la munizione destina 
ta a arma da guerra. La di-. 
fesa sosteneva che la don- 
na cereava di aiutare Ala- 
gna a disintossicarsi e 4 
uscire dal mondo della 
droga, e che quindi era del 
tutto estranea al ritrova’ 
mento dell'eroina nella lt 

ro casa, ma i giudici, evi” 

dentemente, non hann0 

accolto questa tesi. L? | 


coppia è stata difesa dagli |. 


avvocati Andrea Frassini © | 
Carlo Falagiani. 
Federica Clabot | 


ASSEMBLEA SUL PROGETTO DI RESTAURO DI SANT'ANTONIO 


Tutti uniti contro la ’vasca’ 


Niente di nuovo sul fronte 
della vasca: l'assemblea 
pubblica convocata dal 
consiglio di circoscrizione 
di Barriera Nuova sul di- 
scusso progetto di risiste- 
mazione di piazza San- 
t'Antonio ha confermato 
quanto già emerso in que- 
ste settimane di roventi 
polemiche. La gente non 
vuole la. vasca, non ne 
vuol spaere di facciata 
della dia che ‘si spec- 
chia nelle acque, né di pi- 
loni che ricordano gli al- 
beri dei vecchi velieri. 
Niente di tutto questo, ma 
soltanto la consapevolez- 
za che le decisioni sono 
state prese senza sentire il 
parere dei cittadini, che il 
costo di un miliardo è 
esorbitante e che, se pro- 
prio recupero deve esserci, 
non sia «creativo», ma si 
limiti a un miglioramento 
dell'esistente. |’. 
Sono queste în sintesi le 
considerazioni emerse ieri 
sera dal dibattito e il colpo 
d'occhio sull'aula magna 
del «Dante» piena in ogni 


ordine di posti, ha ribadito 
che l'argomento riscuote îl 
massimo interesse. La se- 
102 ceto, era GU 
ene: polemiche interru- 
zioni i. dall'udi- 
torio di più volte co- 
stretto la progettista, Gi- 
gietta Tamaro Semerari, a 
sospendere l'illustrazione 
del progetto. Né è servito a 
calmare gli animi l'inter- 
vento dell'assessore ai la- 
vori pubblici, Lucio Cer- 
nitz, che ha confermato il 
proposito della Giunta di 
sospendere i lavori sulla 
vasca e di avviare invece 
di per il rifacimento 
el sagrato della chiesa. 
Applausi scroscianti al- 
l'indirizzo di Alberto Drio- 
li, commerciante, porta- 
voce della nutrita schiera 
dei «no», che nel suo inter- 
vento ha messo in risalto 
l'assoluta inutilità della 
realizzazione e ha avan- 
zato il dubbio che la ma- 
novra della Giunta di dare 
inizio ai lavori sul sagrato 
della chiesa non rappre- 
senti che una momenta- 


nea sospensione del di- 
scorso vasca, una specie 
di zuccherino in attesa di 
riaprire l'argomento 
quando la buriana sarà td 
nita. Vittorio Firmiani ha 
sottolineato il fatto che 
entro il 20 gennaio prossi- 
mo il consiglio comunale 
dovrà escogitare il mecca- 
nismo per bloccare tutto, 
perché dopo quella data la 
delibera della Giunta sarà 
operativa a tutti gli effetti. 
Il consigliere della Lista in 
circoscrizione, Piero Cam- 
ber, haricordato che la So- 
‘printendenza non concor- 
dava con l'idea della vsca, 
perché considerava prio- 
ritario il puro ripristino fi- 
lologico Tel canale, né con 
l'idea dei penrioni che 
creerebbero.un'interfe- 
renza prospettica con la 
facciata della chiesa. A 
due anni di distanza nes- 
suna modifica è stata ap- 
portata: l'ultima ci 

‘potrebbe venire proprio 
dalla Soprintendenza. 


Gi. Lo, 


LA SOPRINTENDENZA ? . I 
«Non abbiamo cambiato idea» |! 


Già un anno fa era stata presa posizione in materia 


Sul progetto della con- - 


testata risistemazione 
del canale di Ponteros- 
so e della piazza di San- 
t'Antonio Nuovo, la So- 
printendenza dei beni 
culturali e ambientali 
precisa di non aver 
cambiato ultimamente 
idea sulla questione, 
ma di aver già da un 
anno preso posizione. 
L'iter autorizzativo 
seguito dal tanto di- 
scusso progetto si com- 
Pone, per la Soprinten- 


denza, di due corri- 


spondenze. 
La prima del 16 di- 


cembre 1990, in rispo-* 


sta all'autorizzazione 
rilasciata dalla Regio- 


TEMPO DI FESTE MA ANCHE D'INIZIATIVE ALL’AISM : 


Nuovi uomini e mezzi per la lotta alla sclerosi / 


Tempo di feste nella sede 
triestina dell'Aism (Asso- 
ciazione italiana* sclerosi 
multipla). Per festeggiare 
San Nicolò Tullio Gran- 
bassi, decano dei maghi il- 
lusionisti triestini, ha af- 


: fascinato Soci, simpatiz- 


zanti e membri del consi. 
glio direttivo con i suoi 
trucchi. Bagaglio classico 
di ogni illusionista, le funi, 
i fazzoletti, i bastoni usati 
con maestria han ben fatto 
tornare bambino un pub- 
blico entusiasta. Una festa 
riuscita, cui fa seguito oggi 
un altro pomeriggio «spe- 
ciale» con lotteria gratui- 
ta, regali e giochi nella se- 


de addobbata in occasione 
dell'imminente Natale. 
Sono momenti di aggre- 
gazione che vogliono far 
accantonare, almeno per 
qualche ora, grossi proble- 
mi dati da una malattia in- 
validante ed ancora in- 
guaribile come la sclerosi 
multipla. Problemi ben 
presenti nelle scelte ope- 
rative del consiglio diretti- 
vo, che graduando la prio- 


rità degli interventi cerca * 


di supplire alla cronica 
mancanza di fondi. 

Un desiderio grossissi- 
mo, ma sarebbe meglio de- 
finirlo un assoluto biso- 


gno, è stato esaudito gra- 
zie alla generosità dell'Il- 
lugar: tra poco verrà uf- 
icialmente consegnato il 
pullmino attrezzato, della 
cui necessità si era fatto 
portavoce lo stesso presi- 
dente nazionale, il premio 
Nobel Rita Levi Montalci- 
ni, la Scorsa primavera a 
Trieste per ricevere la lau- 
Tea «honoris causa». da 
parte della nostra Univer- 
sità, Il pullmino verrà be- 
nedetto dal vescovo mon- 
signor Bellomi il prossimo 
gennaio, nel corso di una 
cerimonia cui partecipe- 
ranno le massime autori- 
tà. A quel punto potranno 


venir potenziate attività 
più strettamente terapeu- 
tiche come la fisioterapia 
o socializzanti come gli in- 
contri in sede; attività vol- 
te comunque a migliorare 
la qualità di vita dei soci. 
Il presidente provinciale 
Fulvia Costantinides ha 
precisato che altri due 
grossi problemi verranno 
presto affrontati: l'infor- 
mazione e un corso di vo- 
lontariato. 

Il provveditore ha dato 
il benestare alla campagna 
informativa, nelle scuole 
superiori, sulla sclerosi 
multipla. Si vogliono in tal 


ne, in cui la Soprinten- 
denza rimarcava come 
prioritario, in caso di 
intervento sulla piaz- 
za, il puro ripristino fi- 
lologito del canale 
preesistente, e solo co- 
me alternativa la rea- 
lizzazione di quanto 
proposto dai progettisti 
incaricati, Veniva 
escluso l'inserimento 
dei «pennoni», che 
avrebbero creato, oltre 
che un effetto sceno- 
grafico eccessivo, an- 
che un’interferenza 
prospettica con la 
Chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo. 

Nella seconda lette- 


modo sensibilizzare i gio- 
vani su questa malattia 
che colpisce in regione 1 
persona su 1000, soprat- 
tutto tra i 20 ed i 30 anni. 
deravcna: DE scuola. ed 
una parallela campagna 
informativa nelle farma- 
cie si spera anche di incre- 
mentare la presenza di vo- 
lontari e di obiettori di co- 
scienza il cui apporto, ha 
ricordato il vieepresidente 
Garlo Corbato, è di fonda- 
mentale importanza per 
l'assistenza domiciliare. 
Proprio a trenta di essi è 
rivolto l'imminente corso 
di formazione ed aggior- 
namento di 40 ore che si 


ra, del 23 maggio 1990, 
in risposta al Comune, 
e dietro sollecito di va- 
lutare il progetto non 
golo paesaggisticamen- 
te, preso atto della 
mancata volontà di 
operare il semplice ri- 
pristino del canale, la 
Soprintendenza appro- 
vava l'opera Proporta. 
ad eccezione delle ope- 
re accessorie (i «penno- 
ni», i lampioni, l'im- 
pianto di illuminazio- 
ne...) e di quant'altro 
non era stato dettaglia- 
tamente presentato, 
con adeguata docu- 
mentazione grafica e 
campionatura. 


terrà nella sede di viaM' | 
chiavelli 3. 3 

Il corso intende svillf, | 
pare, con incontri di | | 
seminariale, contenuti A 
prevedono momenti di 9%, 
profondimento tear 
pratico a carattere P° he 


pi o su temati 6 
relazionali tra mi IA 
strutture normali; À 


profondimento e sui Lod 
porti elinici della Mi .jo 


dalla malattia e gli ©°che 
psicologici ed effettivi. 
Possono su le fra 


1991 


_ 


a 


SAR RISE 


Mercoledì 18 dicembre 1991 


Servizio di 
Mauro Manzin 


Mentre il mondo politico 
locale sembra in preda al 
Taptus dell’esternazione, 
è Sindaco Franco Richetti 
Sì trasforma in filosofo, 
€largendo utili consigli e 
Saggi insegnamenti. Primo 
Su tutti quello che afferma 
«non utilità di togliersi i 
Sassolini dalle scarpe, di- 
enticando il ruolo che si 
Svolge». Fin troppo facile 
identificare nell'assessore 
Tegionale socialista Gian- 
anco Carbone il bersa- 
Blio della sua massima. © 
L'occasione è stata il 
tradizionale scambio di 
&uguri tra il sindaco, il 
îresidente della Provin- 
Sa, all'appuntamento c'e- 
Ta anche Dario Crozzoli, e 
Gruppo giuliano cronisti 
che si è svolto ieri al Circo- 
0 della stampa. Gli ospiti 
Sono stati accolti dal pre- 
Sidente Giorgio Cesare che 
ha voluto ricordare le fi- 
&ure dei due colleghi Cesa- 
Te Russo e Silvano Gorup- 
Di, recentemente. scom- 
Parsi. Poi la platea è stata 
na di Richetti e di Croz- 
‘oli, 


. Il sindaco è stato anche 
în vena di citazioni, demo- 
Cristiane ovviamente, ri- 


| Trieste /Cirtà 
I MESSAGGI DI FINE ANNO DEL SINDACO E DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 


Le «massime di Richetti 


Da sinistra: il sindaco Richetti, il presidente del gruppo cronisti Giorgio 
Cesare e il presidente della Provincia Dario Crozzoli (Italfoto) 


portando alla platea una 


‘riflessione del ministro 


Mino Martinazzoli che 
così recita: «Quando c'è 
clamore e volgarità di de- 
nuncia c'è l'ammissione di 
una rissosa impotenza). 
Parole sante, ma al di là 
del simbolo sulla tessera le 
analogie diventano quasi 
freudiane se si ripensa alle 
recenti vicende politiche 
bresciane, terra d'origine 


del prode Mino che tante 
affinità trova, negli ultimi 
giorni, con il substrato po- 
litico locale. 

Non sono state esterna- 
zioni, come dicevamo, 
quelle di Richetti, ma 
qualche picconata è volata 
lo stesso. Prima di tutto 
sul modo di fare politica a 
Trieste, «dove — ha detto 
Richetti — prevale il par- 
ticolare, dove vincono gli 


interessi di gruppi di opi- 
nione, o di lobby economi- 
che. Questo. cerchio per- 


verso non si vince nè coniil . 


piccolo cabotaggio nè con 
l'intreccio di politica e af- 
fari, bensì facendo preva- 
lere l'interesse generale». 


‘I due pericoli principali 


che assediano la città so- 
no, secondo il sindacopen- 
siero, «pretendere di pre- 


sentare carte di credito 
basate sul glorioso passato 
anzichè sulle potenzialità 
del presente e del futuro» e 
«dimenticare che l'identi- 
tà di Trieste è un patrimo- 
nio prezioso e delicato, 
guai a cedere alla tenta- 
zione di banalizzarla, le 
reazioni sarebbero disa- 
strose». «In passato — ha 
concluso il sindaco — la 
Dc:e in essa la componente 
in cui mi identifico hanno 
già commesso uno sbaglio 
In questo senso, sperimen- 
tando che la provocazione 
non paga», 

Crozzoli, da parte sua, 
non ha espresso giudizi 
politici, ma ha stigmatiz- 
zato la volontà delle segre- 
terie dei partiti di lasciare 
la Provincia nel limbo, 
trasformatosi poi, al mo- 
mento del voto sul bilan- 
cio, in un vero e proprio 
inferno. Il presidente la- 
scla con l'amaro in bocca 
di un'opposizione che gli 
si è parata contro nel seno 
stesso della maggioranza e 
con la convinzione che il 
documento contabile «po- 
teva passare se fossero 
stati accantonati gli inte- 
Tess personali». Alla fine 
auguri a tutti, anche se la 
politica Non conosce Nata- 
e. 


MARCHIO REPLICA ALLE «ESTERNAZIONI» DI ROMBESI 
«E’ solo invidioso di Bravo» 
Secondo il presidente della Fiera, «la CdC è un salone ottocentesco» 

LA PROPOSTA DI «LEGA DEMOCRATICA» 

La Lista attacca Bordon: 

«Punta al carrozzone’ 


RVizio di 
tio Baldassi È 
Suai tirare il sasso nello 
Stagno, a Trieste, Ne vie- 
Ne fuori quantomeno 
Un'onda anomala. Ulti- 
Mo esempio, le «esterna- 
zioni» deli cacao del- 
la Camera di Commercio, 
Giorgio Tombesi. Poco 
gradite ai destinatari ol- 
trechè, sembra, allo stes- 
so segretario Dc Sergio 
Tripani, sine in- 
Ai parlamentari 
Agnelli “e Camber.. Go 
munque foriere dell’en- 
nesima feta in un 
bicchiere acqua. Le 
bordate esplose in dire- 
zione del porto e dell'En- 
te Fiera, in particolare, 
0 lasciato il segno. 
vg, presidente  del- 
Eapt, Fusaroli, peral- 
da, non ha rilasciato di- 
Îlarazioni. Forse qual- 
Cosa verrà fuori stama- 
e, in occasione della fe- 
Sta delle benemerenze 
Vortuali. Ha parlato, in- 
Rice: il presidente della 
ra, Gianni Marchio, 
Ro una nota al cianuro. 
vatomatico l'inizio, do- 
È parla delle «futili 
Sternazioni di un presi- 
©nte camerale che anzi- 
Chè sfruttare l'occasione 
er essere costruttivo sul 
\ituro del suo ente, si di- 
Nate a lanciare strali a 
©stra e a sinistra per na- 
Scondere invece la sua 
©apacità gestionale», e di 
ente «ormai ridotto a 
tn ruolo da salone otto- 
ra o 
vasi ironico il para- 
Srafo successivo, nel 
le Marchio precisa di 
pon voler polemizzare 
iù di così...! ndr) con 
piimbesi sul ruolo della 
era, «unico ente che in 
Questi anni ha avanzato 
Un serio programma di 
soiovamento». Edi 
le però, unge, 
S Tombesi ii un 
ne nel quale la CdC è 
ente con un proprio 
(Monente, Audoly. Dopo 
aj ‘°hermaglie, si arriva 
colpi di spada. «Sarà 
tutbito della giunta ese- 
Biovva che sì riunisce 
Vedì (domani ndr) — 
sidg e Marchio — ricon- 
cTare in termini com- 
Sig; mente diversi la e: 
Mage fino ad ora diplo- 
Nej Camente costruttiva 
Sonfronti della’ Ca- 


mera di Commercio». Al- 
l'ente camerale, infatti, 
Marchio rimprovera di 
«scoordinare» l’attività 
di tutte le categorie eco- 
nomiche». 

Nello specifico delle 
critiche, Marchio ricorda 
a Tombesi che il Nauti- 
camp ‘91 «è stato gestito 
autonomamente dalla 
Camera di Commercio e 
dei risultati, se negativi, 
è responsabile soltanto 
lo stesso presidente 
Tombesi, che ha voluto 
in quell'occasione inven- 
tarsi organizzatore di 
Fiere». Analogo discorso 
per la Librografica, «pre- 

evole iniziativa della 

iblioteca civica da noi 
appo ata a cui, se la 
CdC ha ritenuto di dare 
un contributo, lo ha fatto 
di propria volontà». 

Quasi biblica la con- 
clusione di Marchio: che 
Tombesi «badi alla trave 
del suo occhio e non ai 
fuscelli che si trovano in 
quelli degli altri». Veleno 
nella coda, «se poi egli 
soffre di un comp. 
inferiorità nei confronti 
del collega udinese Gian- 
ni Bravo, che prenda le- 
zione ed esempio da quel 
presidente, prima di pro- 
cedere con le sue ester- 
nazioni». Fine del primo 
round. 


A sorpresa, però, in 
soccorso di Tombesi arri- 
vano Camber e Agnelli. 


‘Rapidi a sposare, «in as- 
solutà identità di im- 
TOGO È anto 
espresso dal «pulpito au- 
torevolissimo Hel presi- 
dente della CdC, che de- 
nuncia l'inerzia della Re- 
ione a danno del ‘porto 
Trieste e che critica fi- 
nalmente iniziative gab- 
bate per internazionali e 
che non assumono nem- 
meno il livello di com- 
piuta espressione pro- 


‘vinciale». I due parla- 


mentari, inoltre, assicu- 
rano che non mancerà il 
loro appoggio a chi si 
batterà per far cessare 
«e discriminazioni ini- 
le» a danno di Trieste 
(tra le altre sanità, case 
opolari, attività portua- 
È e la stessa rappresen- 
tatività triestina nel go-. 
verno regionale». Il cer- 
chio nell'acqua, insom- 
ma, si allarga sempre 
più. 


ANVARDRN 


lesso di' 


Continua il «tutti contro 
tutti» preelettorale nel va- 
riegato mondo politico lo- 
cale. A finire nel mirino, 
stavolta, è il parlamentare 


.del Pds Willer Bordon, 


«colpevole», a detta della 
Lista per Trieste di voler 
costituire «un carrozzone 
rossoverde finalizzato so- 
stanzialmente a mante- 
nergli la poltrona di depu- 
tato». Esplicito il riferi- 
mento alla recente propo- 
sta di Bordon di una «Lega 
democratica» che coaguli i 
voti della sinistra. 

la nota della LpT, che 
porta la firma del vicese- 


gretario Gianfranco Urso, 
definisce «funambolica» la 
proposta di Bordon. «Su 
molte cose — si legge nel 
testo — l'onorevole Bor- 
don esprime giudizi av- 
ventati». A titolo di esem- 
pio vengono citati. «o 
scontato patto Psi - LpT», 
che per Urso è tutt'altro 
che tale, perchè «gli even- 
tuali accordi devono anco- 
ra essere decisi dall'as- 
semblea della Lista». Pari- 
menti discutibile, secondo 
il vicesegretario, è il ri- 
schio di vedere dimezzate 
le rappresentanze parla- 
mentari. L'unica afferma- 


zione di Bordon che Urso 
accetta, invece, riguarda 
le elezioni, «sulle quali si 
gioca il futura di Trieste». 

Per quanto concerne le 
proposte, Urso rimanda 
quindi all'assemblea po- 
polare convocata sabato 
alle 17.30 al Savoia Excel- 
sior. Quale ultima freccia- 
ta, peraltro, Bordon viene 
invitato a lasciar perdere i 
«carrozzoni» elettorali e a 
spiegare invece «l'incredi- 
bile voltafaccia della vi- 
cenda Monteshell, dove è 
passato dalla incrollabile 
opposizione alla piena di- 
sponibilità». 


ORARIO ‘PROLUNGATO? FINO A NATALE 
Negozi aperti tutto il giorno 
ma il sindacato protesta 


Apertura prolungata dei 
negozi per tutto il giorno 
dal 20 al 24 sie ùl 
sindaco Richetti sta in- 
fatti pensando di auto- 
rizzare una fase spri- 
mentale di 50 ore di 
apertura dei negozi (co- 
me nel centro commer- 
ciale ‘Giulia’ nelle prime 
settimane) accogliendo 
una proposta avanzata 
in tal senso dagli stessi 
commercianti triestini. 
Il provvedimento è atte- 
so già per domani, in mo- 
do da diventare imme- 
diatamente operativo. 
Soddisfazione è stata 
espressa da Adalberto 
Donaggio, presidente 
dell'Unione ’commer- 
cianti, che ha sottolinea- 
to come la decisione age- 
volerà. le spese natalizie 
e consentirà, a gennaio, 
î riflettere su una varia- 
zione degli orari dei ne- 
gozi e le conseguenze sui 


o” tizia 


TEATRO 


ELENA 


costi di distribuzione e 
quindi sui prezzi di ven: 
dita. Non a tutti i com- 
mercianti, sembra di ca- 
pire, va a genio una revi- 
sione del sistema degli 
orari. Lo stesso Donaggio 
mette in guardia dai co- 
sti derivanti dal maggior 
impiego del personale e 
dai sacrifici cui saranno 
costretti le aziende a 
conduzione familiare. 
Qualche perplessità, 
invece, viene dalla Fisa- 
scat-Cisl che definisce il 
provedimento del sinda- 
co un'operazione estem- 
poranea che sfrutta il 
personale dipendente già 
provato per la fatica del 
lavoro della domenica e 
del lunedì. Parole dure 
anche contro i commer- 
cianti che, secondo il se- 
gretario provinciale del 
sindacato Silvano Gher- 
baz, «vivono alla giorna- 
ta senza guardare al fu- 


turo, cercando di guda- 
gnare il massimo con il 
minimo costo». La speri- 
mentazione Natalizia, in- 
somma, non Va proprio. 
La Fisacat, INvece, vor- 
rebbe l'orar1o prolungato 
come prassi («questo sa- 
rebbe un Vero servizio ai 
clienti»), . l'ammoderna- 
mento. delle imprese, 
l'organizzazione del la- 
voro su tumni del perso- 
nale (quindi con aumen- 
to dell'occupazione. e 
orari ‘umani anche peri 
dipendenti). —_ 

«Il centro Giulia — af- 
ferma Gherbaz — è l'e 
sempio di COme il com- 
mercio sì È Organizzato 
negli altri Paesi europei. 
Perciò ostacolare l’am- 
modernamento del setto- 
Te, come DIÙ volte 
espresso da un gruppo di 
commercianti al detta- 
glio, non è Più accettabi- 
le». 


VI PRESENTA IN ESCLUSIVA 


Il Piccolo [_19] 


TRIBUNA APERTA 


Carbone non deve scappare 


La presa di posizione 
dell'assessore ‘regionale 
Gianfranco Carbone che 
ha dichiarato che non 
intende più essere rielet- 
to nella giunta regionale 
perché non è possibile 
difendere, in quella sede, 
gl interessi di Trieste, 
deve essere commenta- 
ta. 

Carbone ha conferma- 
to alcune mie denunce, 
documentate, sulle in- 
giustizie subite dalla no- 
stra città nei riparti dei 
fondi regionali. 

Si dimostra che la dia- 
gnosi sui mali di Trieste 
è esatta (la discrimina- 


to 


E' la strenna di Natale che 
l'Universaltecnica riserva ai 
cinquanta clienti "primi 
arrivati": 50 telecamere 
(qui sotto soltanto sei 
esempi) con il 50% di scon- 
r premiare la loro 
:deltà (...e il loro dinami- 
smo). Con un cordialissimo 
augurio di buon Natale e 
di tanta felicità a tutti! _ 


zione per colpa del Friu- 
li) anche se Carbone non 
ha chiarito né la causa 
né irimedi. * 

A mio giudizio la cau- 
sa sta anche nell’atteg- 
giamento remissivo dei 
politici locali (triestini) 
rispetto ai friulani. Inve- 
ce di fare fronte compat- 
to, anche in Regione i 
nostri politici si dividono 
e per fare carriera, o per 
mantenere la loro pol- 
trona, non difendono 
Trieste bensì accettano 
tutte le volontà dei colle- 
ghi friulani. 

Carbone è da alcuni 


. però devi 


anni assessore regiona- 
le; gli devo dar atto di es- 
sere stato una delle voci 
che hanno difeso la città, 
o ricordargli di 
essere stato anche — co- 
me gli altri — conniven- 
te. 

Lui si è accorto in tem- 
po che così non si può 
continuare: bene! 

Però non deve scappa- 
re, deve dimostrare di 
avere il coraggio di con- 
tinuare ad impegnarsi 
per Trieste e la sua pro- 


vincia. 

E' troppo facile chia- 
marsiì fuori e ogni tanto 
criticare ciò che non va. 


Lui deve dire tutte le spe- 
requazioni che sono sta- 
te attuate o si ha inten- 
zione di attuare a danno 
di Trieste. E' invece più 
difficile e utile per la no- 
stra provincia rimanere 
al proprio posto e difen- 
dere con coraggio le pro- 
‘prie idee. 

Carbone deve conti- 
nuare a fare l'assessore 
nella giunta regionale e 
dimostrare subito con 
comportamento coeren- 
te che le cose dette non 
sono strumentali per al- 
tri fini. 

Primo Rovis 


50 felecamere col 
50 % di sconto a 
50 clienti fortunati! 


HI 8 


1 lux 


CANON A1 HI 
Otturatore ad alta velocità (1/10.000) 


Diaframma automatico 


lire 1.857.000 


3 Z44-000 


Zoom 8x 
Mox Image Sensor 
470.000 Pixels 


HITACHI vm c 43 


_2-500-000 
+250.000 


8mm- zoom éx 


470.000 Pixels 


SANYO s1-P 


Diaframma automatico 


_L 940-000 
970.000 


PANASONIC Nv s1 
Stabilizzatore elettronico d'immagine 
Registrazione digitale strobo 
Microfono panoramico direzionale 


lire 1.440.000 


_2.880-000 


420.000 Pixels 


A testine video, otturatore 1/1000, d 
Audio dubbing, insert 


GRUNDIG sS/WHs c 75 


boppia velocità 


lire 1.168.000 


_2.396:000 


8 mm zoom é x 


CANON E 50 


Diaframma automatico 


1.076.000 


_2452-000 


Cyrus Company 


20.000 lire al mese. Senza interessi e senza 
alcuna formalità (neanche il codice fiscale!). 


UNIVERSALTEGNICA 
[ScecuE PeR Voi Sowanto Ii Mecuo. | 


GTO 


Ma non è finita: grazie al punto di finanziamento BAI presente in negozio î 50 fortunati 


potranno ritirare immediatamente l'apparecchio effettuando poi il pagamento a sole 


B.\\ Banca D'AMERICA E D'ÎTALIA 


CANTORI 


VENITE A TROVARCI IN VIA TARABOCHIA 5, A DUE PASSI DA PIAZZA GOLDONI, POTRETE VEDERE E OSSERVARE, TOCCARE E TASTARE IL VALORE DI PREGIATI PRODOTTI SELEZIONATI PER VOI. 


affiliata alla Deutsche Bank 


Il Piccolo 


CENTRO DI FISICA 


Anche il Senato 
dice si ai fondi 


Dopo la Camera, anche il 
Senato ha ratificato ieri 
il provvedimento che fi- 
manzia per otto anni e 
per complessivi 160 mi- 
liardi il Centro di Fisica 
teorica di Miramare. 
Una mossa accolta con 


«ELETTRA» 
Capuzzo 
contro 


Il E provin- 


VERDI 
«Barriere 
truffa» 


Il consigliere comu- 


un sospiro di sollievo e ciale della lista verde nale verde Paolo 
con viva soddisfazione alternativa, Alessan- Ghersina ha viva- 
dala rappresentanza dro Capuzzo, scende mente protestato per 
parlamentare triestina. in campo e di fende il la delibera’ della 


Così ad esempio Bordon 
del Pds, dopo aver rin- 
graziato i.presidenti del- 
Ia Camera e del Senato ei 
gruppi parlamentari del 
suo partito, si è augurato 
che i ritardi non abbiano 
a ripetersi e i finanzia- 


Mattioli 


deputato Giunta che stanziato 


una spesa di oltre 5 
miliardi «per la co- 
struzione direzione 
lavori relativa ad in- 
terventi antinquina- 
mento acustico sul 


sulla «querelle» del 
sincrotrone, «Con i 
trenta miliardi stan- 
ziati dalla Regione 
per il sincrotrone — 
dice Capuzzo — e i 


E venti previsti per 
menti vengano tempesti- ‘pagare’ i terreni, si secondo lotto, della 
vamente adeguati e riag- potrebbe fare. un Grande viabilità trie- 
giormati. parco del carso mi- stina». «Ancora una 


«Su toni analoghi anche 
l'onorevole Coloni, della 
Dc, mentre il senatore 
socialista Arduino 
Agnelli, pur esprimendo 
apprezzamento per la 
conclusione dell'iter del 
provvedimento ha larva- 
tamente polemizzato con 
l'Aiea di Vienna. «Il ri- 
tardo con cui aveva pro- 
ceduto la Camera — ha 
ricordato — non è sem- 
brato tale da giustificare 
gli incredibili licenzia- 
menti minacciati dal- 


Jabbla 
PFTSDET 


CI SONO COSE CHE VALE LA PENA CONOSCERE: 


gliore di quello d'A- 
bruzzo, a partire ma- 
gari proprio dal sito 
T8'». Nel difendere 
quindi le motivazio- 
ni espresse da mat- 
tiono («E'sottogover- 
no») Capuzzo rimar- 
ca come «siano sem- 
pre stati a disposi- 
| zione del sincrotrone 
sia il sito ‘Ari’ che 
l'intera zona indu- 
striale ‘di Trieste, 
piena di spazi da ri- 
qualificare». 


volta — ha ‘detto 
Ghersina — non è 
stato possibile stabi- 
lire alcuna priorità», 
visto che «la parte di 
grande viabilità più 
urgente da adeguare 
con strutture antiru- 
more era quella del 
primo lotto, ovvero 
Valmaura-Sant'An- 

drea, dove vi sono 
stanze da letto a 15 
metri dalla mezzeria 
della superstrada». 


MOBILI, LETTI, LAMPADE, TAPPETI, TESSUTI, ACCESSORI 
ED OGGETTI DI DESIGNER FAMOSI E DELLE PIU' 
IMPORTANTI AZIENDE, CHE ABBIAMO SCELTO PER VOI. 


LA TRADIZIONE DELLE COSE MIGLIORI CONTINUA 
NEL NOSTRO SHOW ROOM IN 


VIALE XX SETTEMBRE 36 


Banca chevai, interessi che trovi. 


CERTIFICATI di DEPOSIT 


della BANCA DI CREDITO DI TRIESTE 
e disponibili in lire, marchi; dollari 
© con scadenze brevi a 3, 6, 12 mesi 
» con'scadenze a 19, 24, 36 e 48 mesi per i quali il trattamento 
fiscale è più favorevole e dove abbiamo previsto l'accredito 
© semestrale degli interessì. 
Alcuni esempi dei rendimenti proposti: 


er i certificati di deposito in lire per 
10,625% | inmporii fino a 100 milioni e con” 
SESSRNIO] scadenza a 6 mesi (ritenuta fisc. def 30%) 
per i certificati di deposito In lite per 
11,25% |importi superiori a 100 milioni e con 
scadenza a 12 mesi (ritenuta fisc. del 30%) 
per i certificati di deposito in dollari 
4,75% | con scadenza a 12 mesi, taglio minimo 
se 5.000 dollari (ritenuta fiscale del 30%) 
8,00% per i certificati di deposito in marchi 
(rassò ANNUO) | CON scadenza a 6 mesi, taglio minimo 
10.009 marchi (ritenuta fiscale del 30%) 


ed inoltre condizioni favorevoli per gli altri servizi bancari in conto 


corrente, tessera BANCOMAT gratuita. 


BANCA DI CREDITO DI TRIESTE 
BCIKB tazas 


TRZASKA KREDITNA BANKA 


Trieste + Roiano - Domio - Cividale del Friuli 


| mila lire al mese in busta 


| Trieste /Gittà 
SLITTA A FINE GENNAIO LA MODIFICA DEL TRASPORTO URBANO 


Act, stop alle nuove linee 


In ritardo la posa delle indicazioni di fermata e la segnaletica stradale 


ITECNICI OSPEDALIERI CHIEDONO CONSIDERAZIONE 


La qualita della salute 


Snatoss: «l’organizzazione del lavoro penalizza i laboratori» 


Qualità e quantità sono 
termini difficili da co- 
niugare, soprattutto se 
rapportati a servizi quali 
quelli sanitari. Su tale bi- 
nomio si articola una 
presa di posizione dello 
Snatoss (sindacato dei 
tecnici sanitari) che con- 
testa l'ipotesi di aumen- 


la qualità delle presta- 
zioni a livelli decisamen- 
te inaccettabili mentre 
dovrebbe essere data 
maggiore credibilità pro- 
prio a questo genere di 
servizio. «Un incremento 
numerico delle presta- 
zioni — nota il segretario 
Massimo Trampus — da 


tare la produttività dei parte del servizio pubbli- 
laboratori . diagnostici. co comporterebbe una 
«Utopia» viene definita automatica. riduzione 


una simile proposta e si 
fa riferimento agli attua- 
li limiti di plus-orario 
(prestazioni da erogare 
‘uori dal normale orario 
di servizio, e retribuite 
con ‘incentivi’, perincre- 
mentare la produttività) 
assegnati ai tecnici di la-* 
boratorio e radiologia 
(mezz'ora alla settima- 
na, corrispondente a 100 


delle prestazioni da par- 
te dei laboratori conven- 
zionati». L'attuale orga- 
nizzazione — è la lamen- 
tela — non consentireb- 
be però un incremento 
della produttività ' del- 
l'Usl «a meno di non vo- 
ler aumentare itempidi 
degenza ospedaliera in 
attesa degli esiti degli 
esami di laboratorio». La 
soluzione avanzata dalla 
Snatoss per migliorare la 
qualità del servizio passa 
attraverso una revisione 


paga, contro le tre ore dl 
altri operatori). Secondo 
lo Snatoss il rischio è 
quello di far precipitare 


del sistema del «plus- 
orario» attribuito ai la- 
boratori di analisi chimi- 
che e radiologiche e una 
diversa riprtizione degli 
‘incentivi’. $ 

Sulle questioni sanita- 
rie è intervenuto ieri an- 
che il presidente della 
LpT Gianfranco Gam- 
bassini esprimendo, in 
una interpellanza a Bia- 
sutti, la preoccupazione 
che nel piano sanitario in 
elaborazione gli ospedali 
Gattinara e Maggiore 
non siano considerati un 
unico polo (come pro- 
spettato in un primo mo- 
mento), bensì due distin- 
te. realtà. Cattinara di- 
verrebbe il centro di rife- 
rimento, mentre il Mag- 
giore avrebbe la qualifi- 
ca di ‘primo livello'. 
Gambassini contesta tale 
ipotesi e chiede di essere 
messo a conoscenza dei 
contenuti generali del 
piano sanitario per fare 


chiarezza nella ridda di 
voci che si susseguono. 
TRET. Manifestazione 
di protesta, stamattina. 
alle 9.45 davanti i can- 
celli dell'Iret, contro il li- 
cenziamento di 94 dipen- 
denti (i cassintegrati in- 
seriti nelle liste di mobi- 
lità). L'iniziativa viene 
organizzata dalla Cisnal 
che, nell'occasione, illu- 
strerà gli aspetti della 
nuova legge 223 che re- 
gola il mercato del lavo- 


ro, 
(POLIZIA. Il Lisipo 
(sindacato di polizia) ha 
proclamato lo stato di 
‘agitazione per sollecitare 
l'avvio della trattiva per 
il rinnovo del contratto 
di lavoro. In una nota 
esprime i disagi subiti 


‘ dagli operatori di polizia 


e le difficoltà incontrare 
quotidinamente nell’e- 
spletamento delle loro 
funzioni. 


Mercoledì 18 dicembre 1991. 


Slitta alla fine di gennaio 
l'avvio della seconda fa- 
se della ristrutturazione 
della rete urbana del tra- 
sporto pubblico. Comune 
e Act si sono accordati 
per spostare al 20 o al 27 
del mese l'introduzione 
delle modifiche delle li- 
nee 1, 8, 11, 18, 22 (ex ll 
barrato), 25, 30 e 36 ini- 
zialmente previste per il 
iorno 2. All'origine della 
lecisione alcune difficol- 
tà dei due enti a provve- 
dere in tempo a tutti i 
dettagli dell'operazione. 
Il Comune è in difficoltà 
con le squadre di operai 
Diopeti all'installazione 
lei nuovi cartelli indica- 
tori delle fermate e della 
segnaletica stradale. Un 
lavoro, come spiegano 
all'ufficio urbanistico, di 
una decina di giorni di 
tempo, ma inciderà an- 
che il maltempo. L'Act, 
invece, è in ritardo con la 
stampa delle nuove pian- 
tine della rete degli auto- 
bus. Ne saranno distri- 
buite circa 70 mila attra- 
verso la catena dei riven- 
ditori dei biglietti per 
una campagna informa- 
tiva che sarà avviata già 
dalle prossime settima- 
ne. . 
I due enti, comunque, 
si accorderanno nei 
prossimi giorni per l'av- 


| 
| 
| 


vio delle nuove line? | U 
L'Act spinge per il 20 v 
gennaio, mentre il Co- v 
mune preferirebbe la se- | di 
conda data per avere li ci 
certezza di aver predi' A 
sposto le indicazioni sul- di 
la nuova viabilità. Il pre: al 
etto infatti comportà la 
‘istituzione di una serié in 
di sensi unici, di diviet! al 
di sosta e attraversa ta 
menti pedonali per con- ta 
sentire lo snellimento le 
del traffico e della circo: | co 
lazione. Ci 
L'assessore Anghelonf 
ha fatto sapere che né 
prossimi giorni porterò È 
all'attenzione della giun' | is 
ta il progetto per la rea: È 
lizzazione di un termini È 
autobus in piazza Ober- | 
dan, secondo le indica: TA 
zioni fornite dalla stessa Pe 
Act. Resta da definire, 
invece, la questione delle m 
corsie stradali riservate tre 
abuse taxi e dei percorsi Sig 
preferenziali: per pen- lar 
sarci in termini operativi de 
si attende lo studio sul te, 
traffico cittadino che il zic 
Comune ha commissio- Fa 
nato a una società spe- bi 
cializzata di Torino. Do- 


mani, infine, i sindacati 
incontreranno. i capi- 
gruppi consiliari sulle 
questioni. del trasporto 
locale. 


Il mercato ittico 
resterà chiuso i lunedì 
dei prossimi tre mesi 


Il mercato ittico all'ingrosso resterà chiuso tutti i 
lunedì dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 1992. 
La decisione è stata presa dalla direzione del mer- 
cato, sentita la commissione di mercato che in una 
seduta del novembre scorso aveva accolto le ri- 
chieste degli operatori, i quali «considerato il ri- 
dotto volume di affari che si svolge in questo mer- 
cato ittico all'ingrosso nella giornata di lunedì dei 


primi tre mesi dell'anno», avevano appunto chie-_ 


sto la chiusura per questo periodo. 


Uffici postali chiusi al pomeriggio 
alla vigilia di Natale e Capodanno 


La direzione provinciale di Trieste delle Poste fa 
sapere che per i giorni 24 e 31 dicembre prossimi è 
stata disposta la soppressione delturno telegrafico 
principale, della corrispondenza e pacchi, vaglia e 
risparmi, dell'ufficio locale di Muggia e di quello 
di Villa Opicina. Nelle stesse giornate resta aperto 
al pubblico lo sportello accettazione di solo corri- 
spondenze raccomandate per espresso presso l'uf- 
ficio postale di Trieste Ferrovia di via Flavio 
Gioia. 


Bollettini dell'ente camerale 
per pagare il diritto annuale 


La Camera di commercio informa di provvedere 
annualmente alla riscossione del diritto annuale 
con l'emissione di appositi bollettini di conto cor- 
rente postale riportanti «chiaramente lo stemma 
dell'ente, la denominazione "Camera di commer- 
cio industria artigianato e agricoltura di Trieste» 
e gli estremi di legge. L'ente camerale invita per- 
tanto a prestare la massima attenzione di enti od 
organizzazioni che, anche mediante l'uso di «de- 
nominazioni atte a creare incertezze e confusio- 
ni, chiedono somme di denaro per iscrizioni in 
registri, elenchi, ruoli, ecc. assolutamente non 
previste da alcuna norma e totalmente estranee 
alla Camera di commercio». ; 


Incontro-dibattito su l’ostetricia 
e la ginecologia a Trieste ‘ 


Domani, alle ore 17.30, nella sala riunioni dell'E- 
naip in via dell'Istria 57, l'unità di base «N. Bethu- 
ne» - sanità del Pds organizza un incontro-dibatti- 
to sul tema «L'ostetricia e la ginecologia a Trieste: 
dove, quando, come». Parteciperanno il presidente 
del consiglio di amministrazione del Burlo, Mario 
Bercé, il magnifico rettore dell'Università di Trie- 
ste Giacomo Borruso, il primario della divisione 
ostetrico-ginecologica della clinica ostetrico-gine- 
cologica Gianfranco Scarselli. Coordina il dibattito 
Franco Panizon, direttore della clinica pediatrica. 


IT primo aroma non si scorda mai. 


Per lo Iacp, il peggio 
sembra ormai alle spalle. 
«Il bilancio consuntivo 
1990 — ha dichiarato in- 
fatti il presidente dell'I- 
stituto autonomo case 


popolari, Emilio Terpin,. 


durante la relazione resa 
al consiglio di ammini- 
strazione che tale bilan- 
cio ha approvato — si 
chiude con un risultato 
economico positivo pari 
a 8.385.119 lire, a ripro- 
va del fatto che l'istituto 
ha ormai superato le dif- 
ficoltà gestionali degli 
anni passati, riuscendo a 
Operare in sostanziale 
equilibrio». 

Terpin ha anche detto 
che «a migliorata situa- 
zione finanziaria dell'en- 
te permette di operare 
con delle prospettive di 
sviluppo nel settore delle 
manutenzioni straordi- 
narie, particolarmente 
necessarie per il rinnovo 


del patrimonio immobi- 
liare, costituito in buona 
parte da stabili vetusti e 
quindi non più funziona- 
li alle esigenze dell'uten- 
za», Il presidente ha inol- 
tre ‘affermato che «nel 
1990 l'investimento per 
le manutenzioni straor- 
dinarie è stato di circa 
tre miliardi di lire». 
L'occasione del bilan- 
cio è servita poi per una 
verifica sulle attività in 
corso. Terpin ha dunque 


_ | APPROVATO IL BILANCIO CONSUNTIVO 1990 


lacp in equilibrio | 


Terpin (foto): 
°Le difficoltà 
gestionali 
sono superate’ 


ricordato che «con i fi- 
nanziamenti di cui alla 
legge 457/78 sono in cor- 
so di- ristrutturazione 
148 alloggi, mentre otto 
cantieri stanno attuando 
manutenzioni straordi- 
narie su fondi regionali 
derivanti dalla legge 
75/82». L'istituto sta an- 
che eseguendo program- 
mi di ristrutturazione 


per sette stabili acquisi- . 
ti 


‘Notevole è anche l'at- 
tività dell'Iacp quale sta- 


zione appaltante, Son0 
stati ricordati fra gli alt! 
gli interventi all'Area di 
ricerca, al Centro di fisi 
ca, alla Sissa, all'Istituto 
Rittmeyer, al Burlo Ga: 
rofolo. L'istituto gestisc? 
anche 4500 alloggi del- 
l'ex Opera profughi © 
1500 del Comune di Trie- 
ste. Nel '90 sono stati ce- 
duti 130 alloggi per 663 
milioni. n 

Infine, ‘Perpin (che ha 
anche trattato il tem@ 
della‘ ristrutturazione 
della pianta organic? 
dell'ente, realizzata 
vicepresidente . Frand 
Zigrino) ha sottolinea! 
come «l'istituto st inser! 
sca in maniera ampia‘ 
qualificata nel tessull 


socio-economico cittadi’ | 


‘no, con una concreté 
presenza, a riprova dellé 
capacità operative am’ 
piaménte riconosciute». 


OGGI LA CONSEGNA DA PARTE DI FUSAROLI 


Benemerenze portuali 


I riconoscimenti del ’91 a Di Benedetto, 


Questo pomeriggio alle 
18, nella sala ia della 
Stazione Marittima, si 
svolgerà la tradizionale 
cerimonia delle Beneme- 
Tenze portuali. E' un ap- 
puntamento divenuto 
ormai una piacevole con- 
suetudine per il mondo 
marittimo giuliano, che 
fa perno con le sue pro- 
fessionalità sullo scalo 
triestino. I riconosci- 
menti di quest'anno sa- 
ranno consegnati dal 
presidente dell'Eapt, 
professor Paolo Fusaroli, 
all'assessore Giovanni Di 
Benedetto (un apprezza- 
mento che va un po a 
tutta l'amministrazione 
regionale); a Dario Sa- 
mere a Francò Gropaiz. 

Dopo la messa che sa- 
rà officiata da monsignor 
Cosulich, Fusaroli intro- 
durrà la manifestazione 
che si concluderà con la 
consegna delle Beneme- 
renze e il saluto del pre- 
sidente dell'Eapt ai capi- 
tani delle navi presenti 
nel porto di Trieste. 

L'Albo d'oro dei bene- 
meriti è particolarmente 
qualitativo. 

L'anno scorso i ricono- 


‘ scimenti furono assegna- 


ti, fra gli altri, all'allora 
presidente delle Assicu- 
razioni Generali, Enrico 
Randone e allo spedizio- 
Niere Roberto Prioglio. 
Ma nell'elenco figurano 
perecnrae di spicco del- 

a realtà Imprenditoriale 
triestina, legata in parti- 
colare al porto. 

Ci sono infatti nomi 
che. fanno parte ormai 
della storia di Trieste co- 
me Goffredo de Banfield. 
Ma anche altri come 
quelli di Michele Lacala- 
mita e di Primo Rovis. 

La prima edizione del- 
le Benemerenze portuali 
fu Ina a'battesimo nel 
119797 


Giovanni Di Benedetto 


Giovanni Di Benedetto è 
nato a Pordenone, ha 47 
anni, è coniugato con 
due figli, uno di 25 lau- 
reato în giurisprudenza 
e l'altro di 23 laureato in 
Ingegneria elettronica. 
Ha compiuto studi clas- 
sici al Liceo Don Bosco di 
Pordenone e parte di 
quelli universitari a Ro- 
mae a Padova. 
Quest'anno gli è stata 


‘ conferita la laurea hono- 


ris causa in scienze poli- 
tiche. 7 i 
Agente di assicurazio- 


ni da oltre 25 anni dell'I- è 


tas, unanimamente rico- 
nosciuto di forte compe- 
tenza economico-finan- 
ziaria, di spiccata sensi- 
bilità, impegno e capaci- 
tà manageriale, è diven- 
tato uno dei più richiesti 
relatori di giurispruden- 
za assicurativa. Conte- 
stualmente Di Benedetto 
è un uomo politico: de- 
mocristiano, ricopre 
l'incarico di assessore 
alla viabilità, ai trasporti 
e alla protezione. civile 
dal luglio 1983'a tutt'og- 
I. 

d E' considerato uno dei 
maggiori esperti in eco- 
nomia dei trasporti a 
tutti i livelli. 


Dario Samer 


Dario Samer è attual- 
mente amministratore 
delegato della Samer & 
Co. Shipping e della Ed- 
gar H. Greenham & Co, 
di Trieste. Nato nel 1929, 
opera nel campo dello 
shipping sin dal 1952, 
dopo aver completato gli 
studi. nautici. Inizial- 
mente alle dipendenze 
della Ellerman & Wil- 
son, espressione locale 
diun grande gruppo ar- 
matoriale britannico, a 
Trieste dal 1919, ebbe sin 
dai primi anni ‘50 la re- 
sponsabilità dei servizi 
di linea, dei rapporti con 
le Conference e in parti- 
colare dei servizi regola- 
ri marittimi fra Trieste e 
la Turchia. Attualmente 
le linee regolari di tra- 
ghetti fra Trieste e la 
Turchia, per la cui pro- 
mozione e sviluppo Sa- 
mer opera intensamente 
da anni, rappresentano 
una quota non indiffe- 
rente del traffico portua- 
le triestino, con un tetto 
conseguito nell'ultimo 
anno di 250 mila tonnel- 
late di merce varia. Sa- 
mer negli anni scorsi ha 
fra l'altro promosso l'in- 
serimento di Trieste nel 
circuito internazionale 
delle crociere. 


Samer e Gropaiz 


Franco Gropaiz 


Il dottor Franco Gropali 
è nato nell'ottobre dl 
1936, ottiene la maturil 
classica e nel 1959 coli 
segue il Bachelor , 
Science in Economi& 
2.SC (Econ) alla Lond0! 
School. o, Economio 
(Università di Londi ti 
con specializzazione ! 
economia internazio! di 
le monetaria. Nel 1960*, 
lauera in economia è; 
commercio all'Univer$i 
tà di Trieste con unat® 
in economia dei tri 

ti. Nel 1968 cons 
patente di spedizioni 
doganale e nel 1971 i 
ne nominato membi 
‘fettivo della sezione 
sporti della Cameri yy, 
commercio di Trifiai 
Nel 1978 Gropaiz Vili 
iscritto nell'elenco PIA 
raccomandatari malto è 
mi e dal 1978 al 1958 
vicepresidente della na4 
ra in rappresenti è 
della Dr de | 
presidente della je 
Successori e de La Tr 
stina. Nel 1986 è pi. da 
tore della TransfiW ‘dell 
1988 è componenté cem” 
Fedespedi mentre, *-ipt 
pre 
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_ 
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+ Mercoledì 18 dicembre 1991 


Una serata di blues in fa- 
Vore del popolo jugosla- 
Vo. E' questo lo spirito 
del concerto di benefi- 
Clenza organizzato da 
lagrumba che si terr: 
domenica 22 dicembre 
alle 20.30 al teatro Mie- 
1a, e il cui ricavato sarà 
Integralmente devoluto 
la popolazione civile, 
tanto serba quanto croa- 
ta, che sta soffrendo per 
le atrocità della guerrain 
Corso, per tramite della 
Croce rossa italiana. 
Il concerto di Ana- 
a, intitolato «The 
blues Brothers Show» e 
Ispirato all'omonima 
Pellicola, ha il patrocinio 
del Comune e la collabo- 
lazione delle Acli, del- 
Arci Nova e della coo- 
‘Perativa Bonawentura. 
La performance di do- 
Menica sarà animata da 
re gruppi triestini, i Bad 
Sign, i Blues Harp e i Ma- 


lamente. Filo conduttore . 


della serata, ovviamen- 
te, il blues, con l’anima- 
zione di un presentatore, 
Fabio Deboni, che si esi- 
birà alla maniera dei 
Blues Brothers. 

. Ad accompagnare tut- 
ti e trei gruppi ci sarà 
Una sezione di fiati (4 
elementi) che fanno par- 
te del gruppo Ritmo in 


Blu. La serata, che avrà 
una durata di circa tre 
ore, verrà trasmessa da 
Teleantenna in tre parti, 
e successivamente, in 
gennaio, andrà in onda 
su Telecapodistria. 

L'organizzazione dello 
spettacolo è curata 
esclusivamente da Ana- 
grumba (il tecnico del 
suono è Mauro Piol), 
mentre per le prove dello 
spettacolo i Blues Harp 
hanno messo a disposi- 
zione la loro sala di regi- 
strazione. 

Ma vediamo in breve 
chi sono i protagonisti 
della serata blues. I 
Blues Harp nascono nel 
1979 dalle ceneri degli 
All Friend and Brothers, 
e del nucleo iniziale ri- 
mangono solo i fratelli 
Stor. Nel ‘90, in aprile, 
scompare Guido  Stor, 

- uno dei fondatori. 

La serata del 22, come 
altre in passato, sarà de- 
dicata al giovane musici- 
sta. I Blues Harp-Walter 
Stor (armonica e canto 
cont endenza polistru- 
mentista), Roberto Daris 
(tastiere), Fabio Abbon- 
danza (chitarra), Roberto 
Malisana  ‘(cantante), 
Fulvio Stibil (basso), 
Paolo Colautti (batteria e 


| FINANZA 
Pistola 
‘bloccata 


I militari della Guar- 
dia di finanza in ser- 
vizio al valico di Fer- 
netti hanno bloccato 
due cittadini jugosla- 
vi di nazionalità 
croata che tentavano 
di entrare nel loro 
Paese con una pisto- 
la da guerra, calibro 
nove, 92 cartucce e 
altre 150 pallottole 
di altro calibro. 


I finanzieri hanno 


trovato l'arma, 
smontata, addosso a 
uno dei due croati, 
arrestati e denuncia- 
ti. Nell'auto dei due è 
stata rinvenuta una 
baionetta e materia- 
le per la pulizia della 
pistola. 

La Finanza ha ‘an- 
che individuato un 
cittadino marocchi- 
no che nei pressi del 
varco doganale del- 
l'Arsenale triestino 
tentava di entrare il- 
legalmente in Italia. 
L'uomo è stato 
espulso dallo Stato. 


percussioni) — si sono 
esibiti con successo in 
molte realtà cittadini e 
regionali. 

- Poi c'è la Bad Sign 
Band (età media vent'an- 
ni), uno dei gruppi più 
promettenti del blues 
nazionale, che ha parte- 
cipato alla rassegna na- 
zionale di Anagrumba 
«Decibel», svoltasi a Ca- 
gliari nel ‘90, e al festival 
Bluest di quest'anno, La 
band è composta da Pie- 
ro Gianeselli, chitarrista 
e cantante, Fulvio Mar- 


«chesin al basso e Giulio 


Roselli alla batteria. 

Infine, i giovanissimi 
Malamente, composti da 
Alberto Codiglia al pia- 
noforte, Paolo Patuanelli 
alla chitarra, Stefano 
Polverini alla voce, Giu- 
lio Scapini alla batteria, 
Alberto Ursic al basso, 
Lorenzo Veglia alla con- 
sole. 

Oltre ai ben noti brani 
dei Blues Brothers, ver- 
ranno proposti al pubbli- 
co arrangiamenti di pez- 
zi tradizionali blues e 
rock. Il prezzo di ingres- 
so, lo ricordiamo — de- 
voluto interamente in 
beneficienza — è di sei- 
mila lire. 

£oG: 
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Blues pro Jugoslavia 


INTERVISTA AL PROVVEDITORE AGLI STUDI 


"Docenti contro genitori’ 


Vito Campo commenta i risultati delle elezioni scolastiche 


‘A una settimana dagli ulti- 
mi risultti delle elezioni 
scolastiche 1991 è tempo 
di commenti ufficiali. Il 
Provveditore agli Studi, 
Vito Campo, stila un primo 
bilancio sul responso 
emerso dall'urna, un qua- 
dro più ricco di ombre che 
di luci, data la bassa per- 
centuale dei votanti. 

A fronte di un aumento 
medio nella componente 
genitori (passati dal 10 al 
18 per cento) e di una s0- 
stanziale tenuta nei do- 
centi, si è registrata un'in- 
sufficiente affluenza ai 
seni da parte del persona- 
le direttivo, hanno votato 
solo 24 presidi e direttori 
didattici su 44. 

Provveditore Campo, 
lei prevedeva una parte- 
cipazione generale così 
ridotta? 

Purtroppo sì, anche se 
So in un risultato mi- 
gliore. 

La settimana prece- 
dente le elezioni lei ha 
lanciato un forte appello 


al voto ma molti capi di 
istituto non hanno volu- 
to raccogliere il messag- 
gio... 

Questo è uno degli ele- 
menti più sorprendenti e 
negativi delle elezioni sco- 
lastiche 1991. Così facen- 
do, presidi e direttori di- 
dattici hanno dato un cat- 
tivo esempio. 

Tra gli astenuti, pure 
un enorme numero di 
docenti... 

Ecco un altro segnale 
negativo. Sono costretto a 
constatare che le compo- 
nenti interne alla scuola 
dimostrano un certo fasti- 
dio per la'presenza di geni- 
tori e studenti negli organi 
collegiali. 

Sembra di essere tor- 
nati agli anni ‘70 quando 
gli insegnanti conside- 
ravano i decreti delegati 
come una spiacevole in- 
TEUMIONE nel loro lavo- 

In parte è proprio così. I 
docenti accusano spesso i 


genitori di intromissione 
nell'attività didattica. 

I genitori accusano a 
loro volta gli organi col- 
legiali di funzionare po- 
co e male... 

Hanno ragione, ma non 
sono esenti da colpe. Essi 
possiedono strumenti ben 
precisi che però non utiliz- 
zano. Dicono: di contare 
poco ma in fondo preferi- 
scono così. 

Per qualche motivo? 

Per. paura. . Nessuno 
vuole esporsi, quindi ci si 
preoccupa esclusivamente 
del proprio figlio. Pensia- 
mo che in certe scuole non 
ci sono nemmeno i rappre, 
sentanti di classe poiché 
mancano i candidati. 

Il registo, dunque, è 
ancora un forte deter- 
rente a una franca dia- 
lettica tra genitori e in- 
segnanti? 

Temo proprio di sì. L'u- 
tenza vuole evitare le pos- 
sibili ripicche degli inse- 
gnanti, quindi le grandi 
opportunità degli organi 


rimangono inutilizzate. 

Oltre 1500 genitori, 
comunque, si sono reca- 
ti ai seggi pur non indi- 
cando alcuna preferen- 
za. E' un segno di matu- 
rità? 

Certamente, la gente è 
scontenta, ma molti hanno 
voluto dare egualmente 
‘un segnale positivo. 

La prima lista di geni- 
tori ha ottenuto 4200 vo- 
ti, la seconda 2700, ma 
gli aventi diritto erano 
quasi 47.000, Secondo al- 
cuni i risultti sarebbero 
allimite della validità. 

A rigor di norma nulla 
in merito si può eccepire 
in merito alla proclama- 
zione dei vincitori. Gli 
eletti otterranno i loro 
saggi nei vari consigli ma è 
indubbio che godranno di 
una scarsissima rappre- 
sentatività. Per l'utenza 
c'è il rischio di non identi- 
ficarsi più nei suoi rappre- 
sentanti. 

Massimo Tognolli 


Il Piccolo |_15] 


AL REVOLTELLA 
L'amore di Marin 
per la sua Istria 
nelle «Elegie» 


L'anno mariniano volge altermine ma le celebrazioni 
del poeta di Grado continuano: Trieste gli ha offerto 
un particolare omaggio nella sala del museo Revoltel- 
la (a cura dell'Associazione nazionale Venezia Giulia 
e Dalmazia) con le «Elegie istriane». Un ingegnoso 
collage di versi contrappuntati da prose dello stesso 
Marin che Renzo Sanson ha costruito per creare uno 
spettacolo (realizzato a Grado nel 1976 e rappresen- 
tato varie volte in regione): una testimonianza dell'a- 
more che Marin provava per l'Istria «putela suta e 
zentilina», oci d'acqua marina» e, insieme, un prezio- 
so saggio lirico. Interpreti assai efficaci dei testi due 
attori di «Grado Teatro», Tullio Svettini e Giorgio Ma- 
rin (instancabili animatori di questo centenario), con 
nello sfondo le struggenti diapositive istriane di Giu- 
liano Mattiassi e al pianoforte musiche originali com- 
poste da Silvio Donati che hanno tradotto le evoca- 
zioni visive în universo sonoro: una performance 
multimediale, insomma, di grande fascino e sugge- 
stione. 

Il clima è introdotto dalle liriche nel dolce, cantile- 
nante, colorito dialetto gradese, intervallate da brani 
autobiografici ricavati da articoli giornalistici in cui 
si svela il mondo di «Biaseto» che spazia dalla laguna 
gradese alle cittadine costiere dell'Istria in un unico 
abbraccio storico e paesaggistico. «Com'è difficile 
parlare dei propri amori», sentenzia il poeta, mentre 
da Pirano a Rovigno, da Pola a Cittanova a Lussino le 
immagini si fondono in un crogiolo di colori e senti- 
menti venati di nostalgia, nel nome di una comune 
impronta veneta e nel solco di una civiltà millenaria 
che unisce. i 

Non mancano note tristi nate dal «Co: Diano DEL 
Parenzo» o dall'esodo dolente da «Pola» finché l'I- 
stria, più che «tera de polpa rossa col sielo de cobalto» 
diventa un territorio dello spirito, un approdo chia- 
mato «preambolo melodioso al Paradiso», che il ritmo 
ondulato del mare accompagna in una delicata e par- 
ticolare simbiosi di musica, poesia e mitiche immagi- 


ni. 
Liliana Bamboschek 


MOSTRA DOCUMENTARIA SULLA STORIA DELLA CONTRADA DEI BOTTARI (OGGI VIA S. NICOLO”) 


Quand'era la via degli alberghi 


I «Segreti dell'antica 
Contrada dei Bottari, ov- 
vero l'attuale via San Ni- 
colò, svelati da docu- 
menti antichi, fotografie 
d'epoca e novecentesche 
grafiche pubblicitarie. 
Sono esposti in una mo- 
stra, allestita nella salet- 
ta dell'Hotel Continenta- 
le di via San Nicolò 25. E' 
il frutto di lunghi mesi di 
ricerche effettuate dallo 


studioso Pietro. Covre,. 


che ne ha ricavato anche 
un «golosissimo» libret- 
to-catalogo e dall'anti- 
quario Mario Bravin. 
L'allestimento è opera 
del fotografo Fulvio Ru- 
besa. Sponsor dell'inizia- 
tiva, Giuseppe Bravin, 
proprietario dell'albergo 
Continentale, che ha vo- 
luto così celebrare la 
strada che da tanti lustri 
ospita l'attività della sua 
famiglia. 

Un settore della mo- 
stra è dedicato proprio 


CASSA RURALE ED ARTIGIANA — 
OPICINA - TRIESTE 


ad alberghi e locande. In- 
fatti, nella sua pluricen- 
tennale esistenza, Ja 
strada ne ha ospitati ben 
6, e per questo, fu anche 
chiamata la via degli al- 
berghi. Interessante, tra 
le tante chicche offerte, 
una locandina degli anni 
trenta del Politeama 
Rossetti, che reca la pub- 
blicità ‘del ristorante 
dell'Hotel Continentale. 
In una vetrinetta, so- 
no poi esposte delle car- 
tine che evidenziano l'e- 
voluzione urbanistica 
della zona, dai primi 
dell'800 all'inizio del 
‘900, Ma la vivacità della 
strada, viene anche testi- 
moniata dalla presenza 
di banche e di negozi di 
tutti i tipi. Al numero 9, 
esisteva, ad esempio, il 
negozio di armi e muni- 
zioni, Angelini & Benar- 
don. Tale bottega, che 
ebbe tra i suoi clienti ad- 


dirittura la casa reale del 
Montenegro, è. stata 
chiusa non molti anni fa, 
dopo quasi un secolo di 
ininterrotta attività. 
«UN altro settore espo- 
Sitivo. è dedicato alla 
pubblicità d'altri tempi. 
Fanno bella mostra di sé, 
diverse. reclame degli 
inizi del ‘900: quella del 
mobilificio Piazza & 
Mann, quella del Salone 
parigino ;di’busti Minzi, 
quella dell'agenzia gene- 
rale della Linea di piro- 
scafi : Trieste-Londra, 
Chaplin. È 

Ma nel ripercorrrere 
la storia dell'antica Con- 
trada dei Bottari, i realiz- 
zatori della rassegna non 
potevano certo non dar 
spazio, ai «Grandi», che 
in questa Strada sono 
stati di casa. E' del 1922 
uno dei documenti espo- 
sti. Sai tratta della con- 
cessione rialsciata al si- 


gnor Umberto Polli, ov- 
vero Umberto Saba, per 
la libreria, già di proprie- 
tà del signor Maylaen- 
der, al numero civico 30. 
Nello stesso edificio, abi- 
tò per un certo periodo, 
nientemeno che James 
Joyce. In questa via, co- 
me prova una pubblicità 
dell'epoca, operò anche 
Teodoro Mayer (1865- 
78), futuro fondatore del 
«Piccolo», vendendo'cas- 
seforti. 

Per concludere, un'ul- 
tima curiosità, la foto- 
grafia a Trieste, arrivò 
da Parigi, già nel 1839, 
grazie ad Antonio Fonta- 
na, che all'epoca visse, 
pure lui in via San Nico- 
lò, nell'edificio che ospi- 
ta attualmente il banco 
di Sicilia. 

L'esposizione resterà 
aperta fino al 31 dicem- 
bre, con orario 16-20. 
Daria Camillucci 


_IDEE 
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per unregalo elegante e utile, sicuramente di buon 
gusto, alla portata di tutti, per un sicuro successo 


by arte vetro murano 


Aperto a fine Ottocento, 
via San Nicolò, all’attual 


il negozio di armi e munizioni che sopravvisse in 
e civico 9, fino ad alcuni anni fa (dalla 
pubblicazione di Pietro Covre dedicato alla storia della via) 
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Muggia tende una mano 
illa Dalmazia. E in parti- 
&blare a Sebenico. Il ma- 
feriale raccolto è stato 
Caricato ieri mattina da 
lin grosso camion che poi 
partito alla volta della 
azia. E' stato così 
‘ompletata, a Muggia, 
. ‘operazione pro-Sebeni- 
‘o, il cui apposito comi- 
| lato locale, sorto e ope- 
Tante da un mese e mez- 
| 20 nella cittadina istro- 
Veneta, si è prodigato nel 
Corso delle settimane 
Passate per ottenere con- 
buti dalla popolazione 
®, in generale, da chiun- 
Que intendesse appog- 
Glare l'iniziativa umani- 
ia in favore di una cit- 
Îà con cui Muggia intrat- 
tiene da tempo rapporti 
Stretta amicizia. 
L'organizzazione della 
Taccolta dei materiali ora 
destinati oltreconfine 
era nata da una richiesta 
aiuti in tal senso 
Sspressa dal Comune di 
Sebenico a quello mug- 
Besano. 
A livello locale, il co- 
Mitato è stato costituito 
ai rappresentanti delle 
Riù svariate realtà citta- 
le; dallo stesso Comu- 
Ne di Muggia, all'asso- 


MUGGIA 
Le firme 

anti-Gpl 

Oggi alle 10.30, a 
Ù ia, in munici- 
dio, Il Comitato di ga- 
Tanzia della città 
Consegnerà al sinda- 
co le ultime firme 
taccolte per la ri- 
chiesta referen- 
dum sugli insedia- 
menti di Gpl della 
Monteshell. La rac- 
colta Siena E 
raggiungere le due- 
HE firme (finora ne 
sono state raccolte le 
1925 necessarie), in 
modo da garantirsi 


contro eventuali in- 
validazioni tecniche. 


pi 


SÈ 
- . 


Trieste / Città e provincia 


La raccolta di aiuti è nata da una richiesta della popolazione di Sebenico, 
legata a quella di Muggia da antica amicizia. (foto Balbi) 


ciazione «La Margheri- 

. ta», alla Filarmonica di 
Santa Barbara, agli im- 
prenditori, alla «Fameja 
Mujesana». 

Presidente del comita- 
to è stato nominato An- 
tonio Sorgo, in rappre- 
sentanza dell'intero con- 
siglio comunale riviera- 
sco.’ 

«Abbiamo lavorato se- 


riamente — ha affermato 
Sorgo, a conclusione del- 
la raccolta — sensibiliz- 
zando la popolazione 
muggesana e non. Va sot- 
tolineato che abbiamo 
infatti ricevuto contri- 
buti da Trieste, da Sistia- 
na, da Belluno e persino 


da Torino, in quest’ulti- ‘ 


mo caso grazie all'invio 
di ben undici tonnellate 
di generi alimentari da 


parte della comunità di 
preghiera «Mediugorje», 
che ha risposto benissi- 
mo al nostro invito. Sono 
giunti nella sede del co- 
mitato, in via Roma, an- 
che due milioni di lire 
per l'acquisto di altri ge- 
neri alimentari. In più a 
Muggia sono stati raccol- 
ti, oltre a un’ingente 
quantità di alimenti non 


la Croazia 


deperibili (in particolar 
modo ricostituenti), 140 
scatoloni con vestiario, 
specie indumenti inver- 
nali (anche per i bambi- 
ni)». 

. Tutto il materiale ca- 
ricato sul camion, poi 
partito a destinazione, 
sarà successivamente di- 
stribuito dal Comune al- 
la popolazione di Sebeni- 
co, «una buona parte del- 
la quale — ha rilevato 
Sorgo — è sfollata dal re- 
troterra a causa degli 
eventi bellici, raggiun- 
gendo la costa dalmata». 

«Ringrazio di cuore 
tutti coloro che hanno 
contribuito. all'iniziati- 
va», ha concluso il presi- 
dente del comitato mug- 
gesano. «Ci hanno aiuta- 
to ottimamente gli im- 
prenditori locali, i com- 
mercianti e gli esercenti 
di Muggia, oltre alle or- 
ganizzazioni del comita- 
to stesso. Ora, raggiunto 
questo obiettivo, se do- 
vessero giungere altre ri- 
chieste Leo non 
potremo restare insensi- 
bili, soprattutto per i 
rapporti speciali che, ci 
legano a questa città». 

Luca Loredan 


per lo sviluppo 


DUINO 
Un pronto 
soccorso? 


Il sindaco di Duino- 
Aurisina Caldi e l'as- 
sessore alla sanità e 
all'assistenza Tercon 
si sono incontrati 
con il presidente del- 
l'Usl n.l - Triestina, 
Del Prete, per un esa- 
me dei problemi sa- 
nitari del comune. 
Disappunto è stato 
espresso per il blocco 
delle analisi conven- 
zionate con la casa di 
cura privata «Pineta 
del Carso». E si è di- 
scusso della possibi- 
lità di dotare l'alti- 
piano di un centro di 
pronto soccorso, che 
potrebbe essere atti- 
vato proprio nella 
suddetta casa di cu- 
ra. E' stato poi solle- 
citato il pieno avvio 
del funzionamento 
del distretto sanita- 
rio: anche l'Usl vuole 
procedere al più pre- 
sto ed è già stato in- 
detto il concorso per 
i coadiutori sanitari. 


Si terrà questa mattina a 
Trieste la manifestazio- 
ne degli agricoltori del- 
l'Alleanza contadina. 
Protestano fra l'altro per 
la mancanza di un ade- 
guato piano di sviluppo 
per l'agricoltura, per la 
scarsa attenzione dedi: 
cata a questo settore da- 
gli organi competenti, 
per gli espropri già effet- 
tuati e per quelli prean- 
nunciati. 

Chiedono una politica 

‘aria adeguata agli 
obiettivi di potenzia- 
mento. strutturale del 
settore, lo snellimento 
delle procedure, la valo- 
rizzazione dei prodotti 
tipici, lo sviluppo dell'a- 
griturismo, la riqualifi- 
cazione degli imprendi- 
tori agricoli, aiuti per la 
modernizzazione e la ri- 
conversione delle azien- 
de verso colture di pre- 
gio, incentivi per le zone 
sensibili dal punto di vi- 
sta ambientale. Tale 
piattaforma verrà rap- 
presentata ai rappresen- 
tanti del consiglio regio- 
nale. 

Il: programma della 
manifestazione prevede 
alle 10.30 il ritrovo dei 
partecipanti in piazza 
dell'Unità, alle 11 la con- 
segna al commissario del 


governo del documento 
con le rivendicazioni, al- 
le 11.15 l'avvio del cor- 
teo verso la sede del con- 
siglio regionale in piazza 
Oberdan, alle 11.30 l'in- 
contro della delegazione 
con i capigruppo dell'as- 


semblea, alle 12.30 il 
rientro nelle proprie 
aziende. 


Nella sua ultima riu- 
nione il consiglio diretti- 
vo dell'Allenza contadi- 
na ha constatato che la 
crisi dell'agricoltura è 
imputabile soprattutto 
alla politica agricola del- 
la Cee, che non tiene con- 
to della specificità della 
situazione del settore nei 
singoli stati membri. Ta- 
le politica danneggia i 
paesi, fra i quali l'Italia, 
che hanno una produzio- 
ne agricola deficitaria e 
debbono ciononostante 

‘ sostenere gli oneri impo- 
sti dalla comunità come 
conseguenza della pro- 
duzione eccedente dei 
paesi più sviluppati. 

Secondo Alleanza con- 
tadina, anche la Regione 
deve con la propria poli- 
tica difendere e aumen- 
tare il reddito degli im- 
prenditori agricoli. Ciò 
mediante l'adeguamento 
degli strumenti di piani- 


Il Piccolo [17] 


OGGI MANIFESTAZIONE E CORTEO 


Gli aiuti a Sebenico Agricoltori in piazza 


Un camion con il materiale raccolto è partito per 


ficazione del territorio 
alle nuove esigenze del- 
l'agricoltura, e mediante 
la predisposizione di un 
testo unico delle leggi 
sull'agricoltura, al fine 
di semplificare e snellire 
l'iter burocratico per la 
concessione delle prov- 
videnze. Si chiedono 
inoltre la realizzazione 
di quanto previsto dal- 
l'accordo per il Sincro- 
trone, l'urgente approva- 
zione della legge per lo 
sviluppo del Carso e il ri- 
lancio delle zone agricole 
marginiali. 

La crisi in cui versa 
l'agricoltura triestina, 
secondo quanto afferma 
Alleanza contadina, è 
dovuta anche all'errata 
politica di gestione nel 
territorio, ai mancati in- 
vestimenti, ai privilegi 
concessi agli altri settori 
produttivi e alla totale 
assenza di una politica 
attiva, in grado di soddi- 
sfare le specifiche esi- 
genze dell'agricoltura lo- 
cale. Una nuova politica 
dovrebbe eliminare le 
cause che impediscono 
all'agricoltura di avere 
un ruolo paritario nella 
realizzazione di uno svi- 
luppo sociale ed econo- 
mico. 


San Dorligo punta sull’olio e sul vino 


C'erano degli ospiti parti- 
colari, ieri, a San Dorligo, 
nella sede della Coopera- 
tiva agricola, per l'inau- 
gurazione del ratorio 
er le analisi del vino, del- 
Tolo e del terreno. Il pre- 
sidente Boris Mihalich ha 
‘ ‘infatti presentato le nuove 
attrezzature all'assessore 
regionale all'agricoltura, 
Benvenuti, al consigliere 
delfondo Trieste, Vattova- 
ni, al presidente della 
commissione regionale 
per l'agricoltura, Blasig. 
Non sono mancati il diret- 
tore della Siot, Azzarita, e 
vari rappresentanti delle 
organizzazioni di catego- 


ria della regione, nonché 
studiosi del settore. 

Il laboratorio, realizza- 
to con fondi della coope- 
rativa e in parte del Fondo 
Trieste, consentirà in fu- 
turo, per quanto concerne 
il vino, di avere un quadro 
esatto dell'andamento 
della fermentazione po- 
tendo fornire indicazioni 
sugli eventuali interventi 
da effettuare. Mentre — 
come è stato dimostrato 
‘praticamente ieri — si po- 
trà pervenire alla valuta- 
zione della genuinità del- 
l'olio grazie alla stima del 
tasso di acidità e rancidi- 
tà. 


Non va dimenticato, in 
proposito, che la coopera- 
tiva dispone dell'unico 
frantoio presente nella re- 
gione per la molitura delle 
olive. In laboratorio sarà 
possibile inoltre ricavare 
le caratteristiche fonda- 
mentali e le principali ca- 
renze del terreno. 

«L'olivicoltura — ha 
spiegato Mihalich — rap- 
presenta il nostro cavallo 
di battaglia. Per le nostre 
zone, infatti, è. molto im- 
portante». Mihalich ha 
quindi chiesto all'assesso- 
re Benvenuti una disponi- 
bilità in termini di contri- 


buti per ampliare il servi- 
zio del frantoio, «che or- 
mat — ha detto — comin- 
cia a essere piccolo». Fra 
SA artendimenti della 

perativa vi è pure quel- 
lo di stabilire o i 
Carso. Il rappresentante 
del Fondo Trieste, Vatto- 
vani, ha riconfermato 
l'aiuto all'olivicoltura lo- 
cale. Dopo i 250 milioni 
nel biennio ‘90-'91, ora è 
stato dato l'impegno per 
l'acquisto di nuovi oliveti. 
«Sembra quasi impossibile 
— ha asserito Benvenuti 
— pensare in termini di 
agricoltura @ Trieste, 
guardando alla confor- 


mazione del suo territorio. 
Questa provincia, con le 
sue produzioni tipiche (ve- 
di la floricoltura del Carso 
o gli ottimi vini) va soste- 
nuta. L'olivicoltura può 
costituire il suo biglietto 
da visita. Come Regione 
stiamo attraversando una 


fase di transizione anche 


in attesa delle nuove nor- 
mative comunitarie, L'im- 
portante sarà non spiaz- 
zare le varie tipologie di 
coltura e il nostro impe- 
gno andrà indirizzato 
proprio a questo. Si tratta 
di fare un salto di qualità, 
pensando non tanto in 
termini assistenziali ma 


seguendo un rapporto 
economico diverso che 
faccia crescere in futuro 
l'agricoltura. Se l'olivicol- 
tura si rafforzerà — ha 
concluso Benvenuti — 
noi, come Regione, non ci 
tireremo indietro. Esiste 
già un impegno in tal sen- 
so, che non vogliamo di- 
sattendere». L'assessore 
regionale ha confermato 
le disponibilità finanzia- 
rie di alcune centinaia di 
milioni e bilancio, a soste- 
gno dell'agricoltura, «a 
patto di un progetto serio e 
solido». 

11 


E' stato inaugurato il laboratorio per le analisi 
del vino, dell’olio e delterreno. (foto Balbi) 
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Trieste /A ‘genda 


[Ci 
Amici Mercoledì Lega Laurea alla 
del dialetto deljazz Nazionale «Sapienza» 
Oggi, alle 18, al circolo Oggi, con inizio alle alle 18, nella sede Francesco Civita, triesti- 


del Commercio (via S. Ni- 
colò 7, Il p.), a cura del- 
l'Associazione 
del dialetto triestino», 
Liliana Bamboschek pre- 
senterà l'opera di Gio- 
vanni Cossutta, decano 
della nostra poesia ver- 
nacola. Brani da «Refoli 
sul melon» e «Ve la conto 
mi» (episodi dell'Iliade, 
Odissea e Promessi Sposi 
riproposti paradostica- 
mente in versi triestini) 
saranno recitati dall'at- 
tore Dante Fabris. 


Natale 

all’Aîsm 

La ricorrenza del santo 
Natale verrà festeggiata 
dall’Aism, Associazione 
ana sclerosi multi- 
pla, questo pomeriggio, 
alle 17, nella sede sociale 
di via Machiavelli 3. Sot- 
to il tradizionale abete 
avrà luogo un piccolo 


trattenimento con lo 
scambio degli auguri. 
Un sogno 

istriano 


Oggi, nella sede di via 
Mazzini 21, avrà luogo la 
proiezione del documen- 
tario audiovisivo a dis- 
solvenza incrociata «Un 
sogno istriano» di Franco 
Viezzoli. Il documenta- 
Tio sarà trasmesso due 
volte: alle 17 e alle 18 per 
Offrire maggiore comodi- 
tà di scelta ai parteci- 
panti. 

= 

Concerto 

corale 


Il circolo Acli Cologna e 
la parrocchia dei SS. Pie- 
tro e Paolo, organizzano 
un concerto corale nata- 

io, eseguito dal coro 
Pueri Cantores, diretto 
dal maestro Hribar, che 
avrà luogo oggi alle 19, 
nella chiesa dei SS. Piero 
e Paolo. 


Università 
Terza Età 


Oggi, 16-18 prof. F. Nes- 
bela - Flauto magico (au- 
la magna A); 16-17 
prof.ssa G. Franzot - Lin- 
fue francese II corso (au- 
a B); 17.15-18.15 prof.s- 
sa G. Franzot - Lingua 
aa IMI corso (aula 
B). 


—— 
A lezione 
di natura 


Oggi, alle 19, alla Lipu di 
via Romagna 4, lezione 
Naturalistica’ di Fabio 
Merlini si «Biologia e ge- 
stione della fauna selva- 
tica nella provincia di 
Trieste». 

II 


Nuovi orari 
al Wwf 


La sezione Wwf di via 

. Romagna 4 (tel. 360551) 
ha un nuovo orario di se- 
greteria, dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 9 alle 13, e 
dalle 15 alle 20. Sabato 
dalle 9 alle 12. 


|_STATOCIVILE | 


NATI: Bresciani Jan, 
Fiori Matteo, Pitta Mi- 
chele, Savarin Andrea, 
Trussini Matteo. 

MORTI: Nider Raimon- 
do, di anni 63; Molinari 
Claudio, 57; Giannini 
Luciano, 59; Crevatin 
Francesco, 82; Dapas Do- 
menico, 82; Gubertini 
Graziano, 87; Babuder 
Maria, 83; Bonifacio 
Bruno, 71; Prestigiovan- 
ni Antonino, 78; Scriger 
Albina, 89; Becci Maria, 
80; Cattai Ginevra, 79; 
Vocchi Adriana, 49; Ban- 
co Caterina, 83; Codarin 
Romilda, 79; Osana Ric- 
cardo, 72; Fabian Albina, 
81; De Nicolo Francesca, 
71; Canciani Marcella, 
84; Zecchini Ildegarda, 
78; Lazardi Argelia, 83; 
Kralj Angelo, 58. 


Novak nel nel XI anniv. 
(15/12) dal fratello Paolo e 
fam. 20.000 pro Agmen. — 

-— In memoria di Carlo Gaber 
nel Il anniv. (17/12) dai fami- 
liari 50.000 pro Ass. Amici del 
cuore.. i 

— In memoria di Olga Bre- 
sciani nel VII anniv. da Pal- 
ma, Angelo, Federica e Nevea 
10.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 


— Mm memoria di Emilio 
Cembalo nel I aviniv. dalfami- 
liari 50.000pro Aire. ; 

«— In memoria di Atitonio De- 
leonardis mel Il anmiiv. (18/12) 
dalla moglie Elvira, nipote Fa- 
bio e fmiglia 50.000 pro 
Chiesa Immacolato Cuore di 
«Maria. , 

— In memoria di Cristina 
Dentice in 0 er il com- 
‘pleanno (18/12) dalla mamma 
e sorella 20.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (emato-oncologia). 


«Amici' 


In memoria di Claudio + 


21.30, secondo appunta: 
mento della rassegnà «I 
mercoledì del jazz», pro- 
mossa dagli Specchi, in 
collaborazione con l’as- 
sessorato provinciale al- 
l'Istruzione e con il pa- 
trocinio della Provincia 
di Trieste. Nel corso del- 
la serata si esibirà il cla- 
rinettista milanese Paolo 
Tomelleri, accompagna-. 
to da tre musicisti trie- 
stini: Gabriele Centis al- 
la batteria, Franco Val- 
lisneri al pianoforte e 
Sergio Candotti al con- 
trabbasso. 


Centro studi 
Calabresi 


Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali, via 
Trento 8, verrà presenta- 
to l'audiovisivo «Jacopo 
Linussio e la Carnia del 
700», realizzato dal dott. 
Bruno Mercuri. La mani- 
festazione è curata dal 
Centro studi calabresi 
del Friuli-Venezia Giu- 


‘lia. " 


Î RISTORANTI E RITROVI 


Oggi 

della Lega Nazionale, in 
corso Italia 12, si terrà la 
seconda lezione del corso 
di aggiornamento per in- 
segnanti sul tema: «La 
monarchia austro-unga- 
rica tra irredentismo e 
nazionalismi. L'azione 
della Lega Nazionale ai 
confini italici». Relatore 
di questa settimana, il 
prof. Roberto Spazzali 
che parlerà sul tema: 
«L'immagine popolare 
della Lega Nazionale». 
i 


Conferenza 
al Msi 


Per il ciclo di conferenze 
organizzate dal gruppo 
Tegionale Msi, dalla fe- 
derazione di Trieste e dal 
Fuan, oggi, alle 19, nella 
sala riunioni della sede 
Msi di via Palestrina 2, il 
prof. Claudio de Ferra, il 
prof. Franco De Mori e 
Mauro Di Giorgio parle- 
ranno sul tema: «Corpo- 
Tativismo quale terza via 
tra comunismo e capita- 
lismo». Introdurrà Sergio 
Dressi. 


Ristorante Baia degli Uscocchi 
Villaggio del Pescatore tel. 208516. 


ni 


Nuova Pizzeria a Barcola 
Trattoria Miramare tel. 420343. 


‘ Galleria Fabris 


. Tel. 364564. 


Si accettano prenotazioni per Natale e S. Stefano. 


zioni tel. 303551. 


Venerdì serata musicale 
Pizzeria «ex Giardinetto» via S. Michele 3. Prenota- 


tina 
sioni). 


Musica birra & gnocchi 


Alla Pnocediena di via Toti 2 suonano Gianluca Bra- 
[chitarra e voce) ed Emanuele Primosi (percus- 


Viale Sanzio 42, via Toti 2. 


i Gnoccoteche aperte 


aperto. 


Donna buona vale 
una corona. 


Temperatura mini- 
ma di gradi 5; mas- 
sima 9; umidità 
81%; pressione 
1026,4 in diminu- 
zione; cielo nuvolo- 
so; calma di vento; 
mare calmo con 
temperatura di 9,6 
gradi. 


Oggi: alta alle 6.35 
con cm 47 e alle 
20.28 con cm 19 so- 

ra il livello medio 

el mare; bassa al- 
le 0.16 con cm 9 e 
alle 13.52 concm 55 
sotto il livello me- 
dio del mare, 


In Italia le attuali 
normative sulle 
etichette obbligano 
il torrefattore a 
stampare — sulla 
confezione solo la 
data limite di con- 
servazione. 
Degustiamo l'e- 
spresso al Bar y. 
Adriaco Molo Sar- 
torio. 


— In memoria di Giuseppe 
Driuli per il compleanno 
(18/12) dalla moglie Duilia e 
figlia Graziella 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria della cara zia 
Lucia per la sua festa dai suoi 
nipoti Luisa, Lucia, France-: 
sco, Giovanni, Lorenzo ed Eli- 
sabetta Crismani 100.000 pro 
Comunità San Martino al 
Campo (don Vatta). 


7,10 memoria del marito per 
i150.0 anniv. dalla moglie Ma- 
Tia 100:000 pro Comunità San 
Martino 'al'Campo. 

— In memoria del caro Gior- 
dano Marconi per il com- 
pleanno (18/12) dalla moglie 
Dora Aversa 20.000 pro Lega 
tumori Manni, 20,000 pro Ass. 
Amici del cuore (prof. Cameri- 
ni), 20.000 pro SELLUO Lucis 
Sanguinetti; la famiglia 
Montebugnoli 20.000 pro Ass. 
‘Amici del cuore. i 


Ziica Banica. Telefono 417618 


Per il cenone di San Silvestro si mangia, si beve, si 
balla e si gioca accompagnati da un trio. Lunedì 


Dal 16 al 21 dicem- 
re. 

Normale orario di 

apertura delle far- 

macie: 8:30-13 e 16- 
19.30. 


Farmacie aperte 


anche dalle 13 alle 


16: piazza Goldoni 8, 
tel. 634144; via Re- 
voltella, 41, tel. 
947797; via Flavia, 
89 - ilinia, tel. 
232253; Sgonico, tel. 
229373 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Goldoni 8; via Revol- 
tella 41; via Tor S. 
Piero 2; via Flavia, 
89 - Aquilinia; Sgoni- 
co, tel. 229373 - Solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Tor S. Piero, 2, tel. 
421040. 


7] memoria di Stefania 

(ripe Îl compleanno 

(18/12) la figlia 20.000 pro 

Fap (pranzo di Na- 
e). 


— In memoria di Giordano 
Musina nel XX anniv. da Li- 
na, Gigliola e Gina 25.000 pro 
‘Agmen, 25.000 per Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 
— In memoria del padre nel 
50.0 anniv. dalla figlia Fida 
50.000 pro Chiesa S. Giovanni 
Bosco (pro missioni), 
— In memoria di Giovanni 
Pavan nel VI annîv. (18/12) 
dalla moglie 100,000 pro Itis, 
— In memoria di Elda Pisani 
nell'anniversario (18/12) dalla 
sorella 20.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 
— In memoria di Alessandro 
Polacco nell'anniversario 
(18/12) dalla moglie 30.000 
ro Ricreratorio G. Padovan 
(comitato ex allievi). 


no, si è laureato in Scien- 
ze politiche all'Universi- 
tà «La Sapienza» di Roma 
discutendo una tesi -di 
storia contemporanea su 


«La memorilistica e pub-' 


blicistica nel secondo do- 
poguerra su forze arma- 
te, il fascismo, la guer- 
ra». Relatore il chiarissi- 
mo professor Renzo De 
Felice, correlatore il pro- 
fessor Luigi Goglia. Al 
neolaureato concittadi- 
no le più vive felicitazio- 
ni. 


Concerto 
di Natale 


Oggi, alle 20, a Villa 
Prinz, organizzato dal 
consiglio circoscriziona- 
le di Roiano-Gretta-Bar- 
cola, concerto di Natale 
con l'orchestra «I Came- 
risti Triestini» diretta da 
Fabio Nossal. In pro- 
gramma musiche di Vi- 
valdi, Bach, Pergolesi. 


Educare 
allalegalità {= —— 


Questa sera, con inizio. 


alle 19, nell'aula magna 
del seminario vescovile 
di Trieste, in via Besen- 
ghi 16, la sezione di Trie- 


‘ ste. dell'Ucid - Unione 


cristiana imprenditori 
Ro presenta una 
conferenza-dibattito sul 
tema: «Educare alla le- 
galità». Relatore mons. 
Lorenzo Bellomi Vescovo 
di Trieste. Seguirà un di- 
battito. 


Marinai 
d'Italia 
Si comunica ai soci e 
simpatizzanti ‘che nel 


50.0 anniversario dell'e- 


pica impresa dei nostri’ 


mezzi d'assalto della 
Marina Militare nel por- 
to di Alessandria d'Egit- 
to, verrà trasmessa una 


rievocazione di questa 
azione da parte di due 
protagonisti medaglie 


d'oro al valor. militare, 
ing. Antonio Marceglia e 
comm. Spartaco Scher- 
gat. L'appuntamento ‘è 
domani, alle 19.45, alle 
televisione locale «Te- 
leantenna». 


SAGGIO 
Musica 
a scuola 


Si sta concludendo in 
questi giorni il labo- 
ratorio «Facciamo 
una canzone», pro- 
mosso dal Comune 
con il patrocinio del 
provveditorato agli 
studi e curato dalla 
Scuola di musica 55. 
«Facciamo una can- 
zone», crio*to dal 
cir ttore rtistico 
cella Scuri 55, An- 


gelo Baiguera, e dal- 
l'insegnante del cor- 
so di batteria Gabrie- 
le Gentis, ha coinvol- 
to nel corso di alcune 


settimane gli alunni 
di parecchie scuole 
elementari della cit- 
tà. Il laboratorio ha 
così consentito ai 
bambini di appren- 
dere le nozioni — sia 
letterarie che musi- 
cali — alla base delle 
canzoni e di cimen- 
tarsi essi stessi nella 
composizione di una 
canzone. : 
Il saggio finale del 
laboratorio, inserito 
nel calendario delle 
manifestazioni nata- 
lizie promosse dal 
Comune, si terrà sa- 
bato con inizio alle 
16° all'Auditorium 
della scuola media 
Rismondo, in via 
Forlanini 32. 


— In, memoria di Marco 
Schepis per il XVIII com- 
pleanno (18/12) dalla nonna 
Clara 50.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo. 

— In memoria di Mario Tre- 
mul nell anniv. dalla figlia, fi- 
glio, genero e nuora 50.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Lello Zotti 
nel V anniv. (18/12) dalla mo- 
glie 40.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Luigi Perti- 
cone dalla famiglia Manlio 
Giona 20.000 pro Ass. Amiti 
del cuore. > 

— In memoria di Chiara 
Aquini da Gabriella, Leda e 
‘Paolo 100.000 pro Ass. «Insie- 
me si può» (Udine). 

— In memoria di Ottone Bre- 
sci dall’Associazione naziona- 
le assistenti sociali F.V.G. 
180.000 pro Ass. naz. mutilati 
ed invalidi civili. 


Seneciale — 


. tradizionale Concerto di 


Cinquanta anni fa, nella 
chiesa di S. Antonio Tau-. 
maturgo, si univano in 


matrimonio Domenico 
Dina e Serafina 
Cucci, Li festeggiano oggi 
la figlia, il sun la sE 
pote e i familiari. Auguri 
dai parenti e dagli amici, 
e dai pronipoti Stephanie 
e.Luca. 


Eterna 

sapienza 

Oggi alle 16.30, nella sala 
della curia vescovile di 
via Cavana 16, per gli in- 
contri biblici, mons. Lui- 
gi Parentin proseguirà il 
commento ai salmi: Sal- 
mo 148 «Tutto il creato 
dia lode al Signore». 


Natale 

all'Itis 

Oggi alle 16, nella sala 
feste di via Pascoli 31 
dell'Itis, si terrà la recita 
di. Natale dei bambini 
della scuola Rismondo. 
Sono invitati a parteci- 
pare tutti gli interessati. 


romena 
Separarsi 

da amici 

Oggi, dalle 10 alle 12, e 
venerdì dalle 16 alle 18, 
nella sede Andis Associa- 
zione nazionale divor- 
ziati e separati di via Fo- 
scolo 18, esperti sono a 
disposizione per una se- 
parazione 0 divorzio da 
amici senza traumi lega- 
li, economici e psichici. 
reni 


Pro 


Mirella Daroda ritornerà 
con i suoi racconti di 
viaggio, oggi, alle 16, al 
centro ritrovo. anziani 
della Pro Senectute, in 
via Mazzini 32. 


Evoluzione 
nell’Est 

Oggi, alle 18, nell'aula 
magna del liceo Dante, 
Tito Favaretto parlerà 
su, «Tendenza dell'evo- 
luzione nell'Est europeo 
e problemi dell'interro- 
gazione delle relazioni 
Intereuropee». 


IA 
Anziani 

«Generali 

Il gruppo anziani delle 
Assicurazioni Generali 
organizza, in collabora-: 
zione con il Circolo, il 


Natale, oggi, alle 18, nel- 
la basilica di San Silve- 
stro. 


Le parole 
del silenzio 


La com ia teatrale 
Castalia ani al tea- 
tro di via dei Fabbri, «Le 
parole del silenzio», let- 
ture poetiche a più voci 
in versione italiana. Oggi 
d; Kosovel, Kras-Integra- 
1'26. i 


Zinelli & Perizzi 
via Mazzini 31 
. pitturedi 
NINO PERIZI 


D0DONOOOpOnDOODO 
Galleria 
Tommaso Marcato 
«Poetiche in chiaroscuro» 
di 
ARTURO RIETTI 
Con seguente orario: 
10-12.30/16.30-19.30 


— In memoria di Elisabetta 
Bresciani dalle nipoti Silvia, 
Lisetta 30.000 pro Ist. Ritt- 
meyer; da Federica Supancic 
Mezzetti 30.000 pro Gau. 
— In memoria di Giusto Bru- 
saferro da Ottorino 50.000, da 
Norma Rismondo 30.000, da 
Walter Viola 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Carlo Cassi- 
ni dalla famiglia Mattel 
15.000 pro Anffas. 
— In memoria di Maria Cele- 
ga da Rosalba Bloker 20.000 
pro Centro'tumori Lovenati, 
— In memoria di Stefania 
Cerne da Vittorio Penco 
100.000 pro Ist. Rittmeyer. 
n n DINO di Giovanna 
‘Jernigoi Giorgio Siega 
20.006 pro As. vuci del Cuo- 
re. 
— In memoria di Dante Cian 


dalla moglie 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 


IN GENNAIO 


Un corso di alpinismo 
su cascate di ghiaccio 


Si svolgerà in gennaio 
un corso di ghiaccio su 
cascate dalla scuola 
nazionale di alpinismo 
«Emilio Comici». Il 
corso avrà una durata 
di sei giornate, divise 
in due fine settimana e 
si terrà a Sappada la 


prima parte, e sulle 


cascate di SOON 
in Marmolada, la se- 
conda. 

Al corso possono 
iscriversi soci del Cai 
che abbiano già fre- 
quentato corsi base di 
alpinismo o che siano 
a conoscenza della 
tecnica di assicurazio- 

* ne e dei nodi. Le iscri-. 
zioni sono aperte alla 
segreteria della socie- 
tà Alpina delle Giulie, 
via Machiavelli 17. 

Anche se  ufficial- 
mente si tratta del no- 
no corso su cascate di 
ghiaccio, in realtà è il 
decimo anno che viene 
tenuto, in quanto il 


corso numero «zero», 
primo corso del genere 
în Italia, si è svolto nel 
1982 su iniziativa di 
‘un gruppo di istruttori 
della scuola «E. Comi- 
ci». A dieci anni da 
quel primo corso gli 
stessi istruttori, con 
quelli che negli anni si 
sono uniti, hanno vo- 
luto festeggiare l’anni- 
versario compiendo 
un'attività su ghiac- 
ciaio di cascata parti- 
colare. 

Il gruppo di dieci al- 
pinisti partirà il 5 gen- 
naio alla volta del 
monte Kenia, dove 
tenterà di salire il 
«Diamond Colouir» 
una cascata di ghiac- 
cio alta seicento metri, 
che conduce alla cima 
della montagna a 5199 
metri di altitudine. Si 
tratterebbe di una del- 
le poche ripetizioni 
italiane della difficile 
ascensione. 


I 
Ritmo uniforme 


Paola Danielli alla Sala comunale d’arte 


Mercoledì 18 dicembre 19 


Una mostra personale al- 
la Sala Comunale d'arte 
porta ancora un tassello 
nel quadro composto da- 
gli artisti cresciuti o atti- 
vi presso l'Istituto stata- 
le d'arte di Trieste. E' 
questa la volta di Paola 
Danielli: le tempere e le 
tecniche miste della gio- 
vane artista, nata nel 
‘64, vengono presentate 
da Gianfranco Sgubbi, 
che cura questa piccola 
ma significativa rasse- 
gna. La mostra ci propo- 
ne un bilancio, ma sug- 
gerisce anche l'apertura 
di un opportuno dibatti- 
to sullo stato di salute 
dell'unica scuola che for- 
ma di fatto gli artisti del- 
la città. 

Ma veniamo alle ope- 
re. Si tratta di grandi ta- 
vole in cui l'artista co- 
struisce una serie di edi- 
fici e di vedute di città 
entro una griglia geome- 
trica, sottolineata dai co- 
lori a tempera, chiari e 
trasparenti come acque- 
relli. Compare qua e là li- 
nea curva di un arco a 
tutto sesto o il taglio di 
una diagonale che separa 
due campi cromatici: ma 
sono le coordinate orto- 


gonali a prevalere e a 0! 
stituire il telaio mental 
con il quale la Daniel 
struttura il suo lavo! 
grafico, È 

La presenza determ! 
nante di questa grigl 
blocca l'immagine in 
spazio impreciso, pos 
tra le scomposizioni sp! 
ziali cubofuturiste disi 
gnate da Feiniger e i n°! 
gici telai astratti e bid' 
mensionali dei dipinti di 
Klee. Ma l'artista no! 
prende parte a questa d'' 
sputa, anche perché no 
ama interrompere 
scansione regolare d@ 
suo lavoro con quei gui? 
zi di incantato disordin! 
che erano cari agli artist! 
delle avanguardie stor) , 
che. 

Così prevale su tutto! 
un ritmo uniforme, ma). 
nifestato dalla calibraté 
alternanza dei  ritagl 
geometrici e delle stesi 
re brevi di colore. A que 
sto mosaico decorativ! 
l'artista. presta la su? 
abilità di disegnatric@ 
utilizzata anche n 
campo della grafica pub 
blicitaria. 


Laura Safredì 


La quinta C venticinque anni dopo 


Seguendo una consolidata consuetudin 
Massimi, dia gienta Pavan, 


Schiavon, Na 


tutti loro. 


SFIDA AL SANMARCO 


Scacchisti in simultanea 


Vincitore e secondo classificato si 


Domani alle 18 nelle sa- 
le del caffè San Marco, 
il vincitore assoluto 
della Il Coppa San Mar- 
co, il ventiduenne Ser- 
gio Vitri e il secondo 
classificato Manlio Lo- 
stuzzi, si confronteran- 
no contro ben cinquan- 
ta. scacchisti. All'ap- 
puntamento sono invi- 
tati tutti gli appassio- 
nati del gioco della dea 
Caissa, ai quali si porge 
l'occasione di dare 
qualche scacco, forse 
anche matto, ai due 
campioni. 

Tra gli sfidanti sarà 
particolarmente inte- 
ressante la presenza di 
Archimede, uno scac- 
chista software, che già 
l'anno scorso aveva sfi- 
dato il campione del- 


7 In memoria di Anna Civil- 
lia. Disiot dalle famiglie de 
Peitl, Barassi e Fontanot 
100.000 pro «Cuore amico» 
Muggia, 


— In ‘memoria di Romano 
Cossi dalla moglie Rosa 
50.000 pro Vilam. 

— In memoria di Emilio Co- 
lombi da Stellio e Gabriella 
Sabadini 60.000 pro Centro 


tumori Lovenati, 
— In memoria di Giuseppina 
€ Arturo D'Agnolo dalle fam. 


a Dibilio 20.000 pro 
—.In memoria di Irma Debo- 
ni ved. Marasso dalla nipote 
Aurora Fa 000 Pronto soc- 
corso ospedale Maggiore, 
25.000 pro Sogit; Lison 
Nerea 30.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

I memoria di Luciano Del 
Fabbro da Fulvia Colla 
100.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 


l'anno passato Lostuzzi 
e ne era uscito sconfit- 
to. 

E' anche prevista la 
partecipazione di altri 
computer, i quali certa- 
mente metteranno in 
difficoltà i maestri: 
sembra infatti che lo 
sviluppo tecnologico 
abbia prodotto dei pro- 
grammi in grado di pa- 
Teggiare con i grandi 
maestri e si prevede che 
solo tra qualche anno 
saranno in grado di sfi- 
dare il campione del 
mondo Garry Kaspa- 
rov, 

Alla conclusione del- 
la simultanea, alle 21, 
si svolgeranno le pre- 
miazioni del torneo di 
qualificazione e del tor- 
neo magistrale. 


— In memoria di Orlando . 


Dell'Oste dalle famiglie Gino e 


: Stefano Poles 100.000 pro 


Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Enrica Ger- 
meli ved. Furlan da Luisa Po- 
lazzo e Nerea Torbianelli 
50.000 pro Chiesa S. Vincenzo 
de' Paoli. 
— In memoria di Pietro Gob- 
bi dalla famiglia Dazzara 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Cristina 
Gus da Fulvia e Sandro 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di suor Luisa 
da Livio Zuanelli 30.000 pro 
Piccole suore dell'Assunzio- 
ne. 
— In memoria di Giovanni 
Marchesi dalla moglie Gio- 
vanna e dai figli Giorgio e Ma- 
riuccia ‘50.000 pro Missione 
triestina in Kenya, 50.000 pro 
Don Bosco Technical School - 
raOn. 


Donatella Perentin, Neva Pieri, 
la Sferza, Livia Spoljaric, Laura Stor, 
Vezzoni, Franca Viezzoli, Licia Zotta, 
Patuanelli, Paolo Petronio, 
Sincovezzi, Giorgio Valenci 
Presenti i professori Primo 


7 In memoria di Natalia La- 
dic in Bolobicchio dalla figlia, 
genero e nipote 15.000 pro 
So tumori Lovenati. 
= In memoria di Vladimiro 
Lumbar dal figlio, nuora e ni- 
pote 15.000 pro Centro car- 
diovascolare (dott. Scardi),. 
— Im memoria di Giuseppina 
DIRI NES MONTE 
ly e Nadia Ragusin 50.000 pro 
Medicina d'urgenza - ospeda- 
le Maggiore, 
— In memoria di Giovanni 
Martinuzzi da Irene Janku e 
famiglia Patti 100.000 pro 
Airc; da Maria e Giuseppe Ve- 
rardo 25.000 pro Div. cardio- 
logica (prof. Camerini). 
— In memoria di Giuseppina 
Neri da Daniela Macchia e fa- 
miglia 100.000 pro Centrò tu- 
mori Lovenati, si 
— In memoria di Maria Olivo 
da Fabrizia e Elisabetta 


100.000 pro Ist. Burlo Garofo-. 
lo. 


(e Miriam Danieli, Tiziana De Meio, Ariella 
Rosanna Raguseo, Elena 
Maria Bonaria Toxiri, Orietta 
Paolo Di Mauro, Ezio Nardelli, Luciano 

Fabio Piccoli, Ermanno Pitacco, Enzo ‘Rossetti, Sergio 

ic hanno rievocato assieme gli anni trascorsi al «Da Vinci». 
Clementi e Alberto Malutta, cui va il ringraziamento di 


confrontano domani 


— In memoria del'prof. n 
lio Seni da Maria Cosulichi 
de. Pretis, Gianna Servel 
Giorgina Sponza 100.000 
Fosa Dante (borsa Manlio 
ni) 


— In memoria del prof. 88; | 
gio Sepetti da Mario fedi 
50.000 pro Arena di Pola ( 
Gorizia). ia SE 
— In memoria di Luigi? fe 
puka ved. Jeroncic dai cao 
‘ghi del figlio 110.000 pro 
tro tumori Lovenati. È 
— In memoria di Aldo Toto | 
nova dalla moglie e doo 
100,000 pro ist. Rittlcan” 
100.000 pro Domus renti 
guinetti, 100.000 pro ANmomò | 
— In memoria di Carlo rmion? | 
cal N-N, 10,000 pro d5 
italiana ciechi. 

— In memoria di Ana A 
dalle nipoti Armida € 
Teresa Giannotti 
Chiesa S. Ulderico (Ali 
Friuli). 
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Pochi deliri in attesa delle «tredicesime» - I triestini entrano nei negozi, provano ma non comprano 


All’assalto dei «gadget»: 


Di moda ecologia e fitness 


eeal , 
mentali 
Daniel 
i lavo 
lete: 
ein i 
, posi 
oni Spi . 
te di < Langue lo shopping natali- 
| Zio triestino, Certo, al Na- 
ANNEO È tale mancano ancora alcu- 
ipinti N giorni, e le tredicesime 
ta 00) , Sono di là da venire ma i 
esta d'l Commercianti del nostro 
ché nol) | Sentro sembrano alquanto 
ere lil | Pessimisti. La corsa al re- 
eda Ralo non ha ancora ingra- 
“i © to, dicono, l'aria di crisi 
ei gui?! . tormai palpabile. Qualcu- 
sordif! no denuncia un calo nel 
i artist) | Volume d'affari addirittu- 
e storti , ta del 40 per cento, ed è 
Opinione comune che non 
u tutto Saranno gli immancabili 
ne, ma «deliri» dell'ultimo giorno 
librate| | *Pareggiare i conti. , 
c agl . Di fatto, una puntata in 
Titag*| | città nelle ore pertradizio- 
è stes ne consacrate allo shop- 
Aque| Ping, offre un panorama 
orativ0l Poco entusiasmante. La 
la sué) Coreografia è quella di 
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Ogni dicembre: ci sono gli 
addobbi, le luci, le vetrine 
Infiocchettate tutte rosse e 
Oro, circola perfino qual- 
the Babbo Natale con tan- 
to di barba bianca. Duran- 
la settimana, però, di 

, Bente ce n'è poca. Finora i 
| Negozi si sono riempiti nei 
| Week-end. Ma standoa ciò 
| Che raccontano i titolari, i 
lestini quest'anno entra- 

| Ro, chiedono i prezzi, pro- 
feno e di solito se ne van- 


Eppure, al regalo di Na- 
fa non si rinuncia. Sarà 
Orse più piccolo, meno 
Pacchiano di quello degli 
i scorsi ma che impor- 

ta, ciò che conta è come 
Sempre il pensiero. E peril 
momento la formula del 
dono ‘91 sembra essere il 
legalo «pensato», quello 
povero. ma intelligente, 
che costa magari poche 
migliaia di lire ma è stu- 
diato su misura del desti- 
Natario. In questi giorni 
Sono affollatissimi proprio 


‘ 1 negozi di gadget, dove le 


idee si sprecano. 


L'ultima novità è il cel- 
lulare, ovviamente finto, 
da regalare all'amico con 
Velleità da giovane mana- 
Rer. Costa circa 19 mila li- 
Te, e basta premere i tasti 
Son delicatezza per farsi 

Nietare da un improbabi- 
*concertino. Indicato in- 
i ‘ce per il fumatore incal- 

il portacenere «no 
Smoke» che al minimo toc- 


Pe 


co inizia a tossire (anche 
19 mila lire), mentre un 
regalino adatto a chi ap- 
prezza vino o birra Des 
bero essere i portachiave 
con la lattina e la bottiglia 
che gorgogliano solo a 
sfiorarle. Poi, ormai un 
classico a Natale, ci sono 
decine di pantofole in pe- 
luche a forma d'animale. 
Le più nuove esibiscono 
una grossa testa d'alce. Le 
più inquietanti sono però 
quelle a maialino: si pog- 


- gia il piede per terra ‘e si 


sente un vigoroso «hoink 
hoink» (55 mila lire circa). 
Sempre nel filone «povero 
ma intelligente», in città 
vanno a ruba da qualche 
settimana tutte le possibili 


- composizioni di fiori sec- 


chi, i pot-pourri per profu- 


mare i cassetti, le essenze: 


per ente, 

Non pochi però hanno 
disdegnato quest'anno il 
regalo tradizionale, e han- 
no fatto le compere natali- 


‘zie all'emporio ecologico. 


Niente di meglio, sembra, 
di un massaggiatore in le- 
gno naturale (dalle 10 alle 
50. mila lire) per il patito 
della fitness, mentre il 
«verde» sarà felice di tro- 
vare sotto l'albero un ger- 
mogliatore nuovo di zecca 
in plastica (30 mila lire)\o, 
più raffinato, in terracotta 
(circa il doppio) per colti- 
vare in casa i germogli di 
soia, crescione e alfa-alfa. 
La vera sorpresa del Nata- 
le ‘91 riguarda però i più 
piccini. 

Stando ai negozianti 
sembra che anche per i 
bimbi triestini sia scattata 
una sorta di austerity. Fi- 
nora genitori e parenti 
hanno evitato. le spese 
pazze e si sono tenuti sul 
classico. Hanno scelto le 
bambole per le bambine, 
le automobiline e il mec- 
cano per i maschietti, tra- 
scurando i ‘costosi video- 
game (200 mila lire circa) e 
l'ultimo grido in fatto di 
giocattoli: i lottatori di 
wrestling (40 mila lire), 
dei bambolotti in plastica 
dalla muscolatura. alla 
Schwarzenegger che alla 
minima pressione emetto- 
no le stesse grida gutturali 
dei lottatori della tivù. 

Daniela Gross 


Per ino il gentil sesso si traveste da Babbo Natale 
Accattivarsi le simpatie dei più piccoli. 


festazione lo) 


Petit 


Trieste /Città 
_| UNNATALE AUSTERO CON DONI MODESTI MA PERSONALIZZATI 


Il regalo «pensato», moda scacciacrisi 


Il Piccolo 


ITRIESTINI SI CONFERMANO GIRAMONDO 


l'ultima novità il cellulare finto SI parte, con un occhio al portafogli 


__ @le pantofole «parlanti» 


Torna in auge il Kenia, incuriosiscono Tanzania e Zanzibar ma in molti andranno in Slovenia 


ì cd. 


Anche le agenzie di viaggio adornano le proprie vetrine. 


Partire, si parte lo stesso. 
Magari con un occhio di ri- 
guardo per i pacchetti turi- 
stici più convenienti, ma al- 
le vacanze fra Natale e Ca- 
podanno:i triestini non ri- 
nunciano proprio. Le agen- 
zie turistiche registrano tut- 
t'al più una lieve flessione 
nelle prenotazioni dei viaggi 
di lusso. Ma crisi o non crisi, 
a migliaia i vacanzieri in- 
vernali prenderanno il via 
fra qualche giorno, armati 
di sci, scarponi, costumi da 
‘bagno e mute da sub. Anche 
quest'anno i nostri concitta- 
dini confermano. la loro vo- 
cazione di giramondo che li 
vuole sparsi qua e là fra i 
continenti, ben lontani dai 
viaggi «tutto compreso». 
Gerto, corne da tradizione il 
grosso dei triestini ha scelto 
la montagna, per rifarsi la 
bocca di annate intere tra- 
scorse senza un filo di neve. 
Gettonatissima l'Austria, 
dove è possibile viziarsi con 
piaceri in Italia ormai proi- 
bitivi (idromassaggi, pisci- 
ne, ecc.) a prezzi più che ab- 
bordabili. Ma un gruppo 


non tanto scarno di concit- 
tadini ha optato per il viag- 
gio «importante», quello fra 
climi, culture e atmosfere 
completamente diversi. Dif- 
ficile tracciare una mappa 
degli andirivieni di questi 
turisti natalizi. Forse la for- 
mula giusta è quella fornita 
da un operatore triestino se- 
condo cui chi cerca climi 
caldi è volato verso l'Africa 
(quest'anno è ritornato in 
auge il Kenya, ma partico- 
larmente sfizioso sembra un 
tour Tanzania-Zanzibar). Il 
vacanziere im caccia di mol- 
lezze e comfort ha scelto 
l'Estremo Oriente (ambìta 
per l'inverno '91-'92 soprat- 
tutto la Thailandia, dove 
con un paio di milioni a te- 
sta ci si può crogiolare al so- 
le in isolette da cartolina il- 
lustrata, con tanto di palmi- 
zio e spiaggetta candida). 

Da segnalare poi che una 
delle mete preferite dal turi- 
sta nostrano alla ricerca di 
lunghe giornate calde è que- 
st'anno la Florida, Da qual- 
che mese esiste infatti un 


volo diretto relativamente 
economico (circa un milione 
pro capite) per Miami. E da 
Èì Disneyworld e Key West 
sono a portata di mano. 

Chi vuole veramente gu- 
starsi il Natale e #l Capodan- 
no è però migrato verso altri 
lidi. Assurdo aspettarsi, co- 
me invece sembra faccia 
ogni anno almeno qualche 
centinaio di triestini, abeti 
addobbati e atmosfere «Stil- 
le Nacht» fra Tobago e la Po- 
linesia. L'aria festaiola si re- 
spira alla grande solo in Eu- 
ropa, e soprattutto a Parigi, 
Vienna e Lendra (dov'è fra 
l'altro anche tempo di saldi). 
Va detto infine, che se fra 
dicembre e gennaio, molti 
concittadini trascorreranno 
le vacanze nella vicina Slo- 
venia, evidentemente incu- 
ranti della crisi politiche, gli 
avvenimenti degli ultimi 
mesi hanno invece frenato il 
flusso di turismo verso le 
capitali dell'Est, che sem- 
bravano le grandi favorite 
dell'inverno ‘91-'92. 

Daniela Gross 


PANETTONI E TRONCHETTI ESTRANFI ALLA TRADIZIONE 


Feste dolcissime, tornando all’antico 


Piccola inversione di tendenza che snobba gli spot: krapfen e «cuguluf» fatti in casa 


Panettoni, 
«tronchetti» non sono 
usanze di casa nostra. 
Quello' triestino è sempre 
stato un Natale dolcissi- 
mo, ma fatto di krapfen, 
«fritole»,  presnitz, «ku- 
glufy, biscottini al miele, 
chifeletti alle mandorle e 
marzapane. Così per lo 
meno si festeggiava la Na- 
tività non più tardi di 50 
anni or sono, quando la 
pasticceria industriale era 
di là da nascere e le donne 
potevano permettersi di 
trascorrere lunghe ore ai 
fornelli. 

‘Non che le abitudini 
triestine richiedessero poi 
Rie particolarmente ela- 

orati. Anzi, a scorrere i 
menù locali della cena e 
del pranzo natalizi si ha 
l'impressione che, dolcez- 
ze a parte, si trattasse in 
fondo di pasti normali. 
Forse un po' più abbon- 
danti del solito, forse un 
po' più curati, ma nulla 
più. «In effetti — confer- 
ma Mady Fast, esperta di 


pandori. e. 


storia della gastronomia 
locale — dal punto di vista 
culinario la tradizione 
triestina in fatto di Natale 
non è molto ricca. La cena 
della. vigilia. era sempre 
piuttosto contenuta.’ In 
città compariva sulla ta- 
vola dei più abbienti il 
branzino, mentre in fatto 
di pesce gli altri si accon- 
tentavano della pasta con 
le sardelle o il risotto coi 
caperozzoli». S 
«A Muggia — continua l'e- 
sperta — il piatto forte 
erano le passere fritte ser- 
vite, come si usava in tut- 
ta l'Istria, con contorno di 
verze. Il pasto più sparta- 
no era però quello carsico: 
la sera del 24 dicembre 
sull'altipiano ci si limitava: 
a un piatto di brodo "’bru- 
stolà’’, uova e formaggio. 
Il menu diveniva più 
impegnativo al pranzo di 
Natale, quando sì serviva- 
no tortellini o gnocchetti 
di gries in brodo, tacchina 
Tipiena e cappone con mo- 


starda. Il tutto accompa- 
gnato da spinaci, patatine 
e, tocco gentile del radic- 
chietto, che salutava col 
Suo Sapore tutto triestino 
chi tornava nella propria 
città in occasione delle fe- 
Ste. Più o meno ricchi e ab- 
bondanti che fossero, cene 
e pranzi di Natale, si con- 
cludevano jmmancabil- 
mente in dolcezza. Le don- 
ne di casa confezionavano 
‘krapfen e «fritole» e il «ku- 
gluf)  marmoriazato - che 
ancora: 0gg?sì trova in tut- 
te le pasticcerie. austria- 
che. k 
Immancabile il marza- 
ane, fatto con le mandor- 
degli alberi che allora 


‘crescevano numerosissimi 


negli orti cittadini. E in 
quei tempi non molto lon- 
tani in cui dolci e pasticci- 
ni erano in fondo una rari- 
tà, i biscottini al miele e i 
chifeletti alle mandorle fa- 
cevano la loro comparsa 
anSho SILLA SR ete, 

fiati a ‘a di stelline 
ardmoli e Babbi Natale © 


appesi accanto alle deco» 
razioni argentate. Di tutta 
questa tradizione cittadi- 
‘na oggi è rimasto molto 

joco. Complici la mancan- 
za ditempo e un gusto mu- 
tato si cucina di meno, ci si 
orienta su piatti diversi e 
casomai sì compera il 
presnitz in. pasticceria. 
Non'iva poi dimenticato 
l'enorme suggesione delle 
pubblicità che fra Natale e 
Capodanno imperversa al- 
la tivù e sulla carta stam- 
pata. Non è facile soprat- 
tutto per.i piccini convin- 
cersi che la festa è festa 
anche senza panettone. 
Ma, racconta Mady Fast, è 
in atto una piccola inver- 
sione -di tendenza. Sono 


sempre più le coppie gio- . 


vani che per le feste ricer- 
cano e sperimentano le ri- 
cette e gli usi della nostra 
tradizione. Magari riu- 
nendosi in due o tre fami- 
glie e portando ciascuno 
qualcosa di rigorosamente 
fatto in casa. 


Una scena del passato che si ripete ancora oggi: 
un bambino chiede.l'elemosina accanto a un 
vecchio organino. (Italfoto) 


POLITICI, E NON, FESTEGGIANO IN FAMIGLIA O CON PARENTI E AMICI 


Tutti a casa i vip nostrani 


Per Natale tutti a casa i 
vip nostrani. Bando alle 
destinazioni esotiche e al- 
lo shopping negli States: 
per la Trieste che conta 
questo è l'anno del grande 
ritorno alla tradizione. 
Politici, imprenditori e 
professionisti si riuniran- 
no assieme alle famiglie e 
agli amici più intimi at- 
torno a un ideale focolare. 
Addobberanno l'albero, 
faranno il presepe e si 
scambieranno qualche 
dono. 

Senza strafare però per- 
ché, dicono, a pochi chilo- 
metri da noi migliaia di 
‘persone vivranno un Nda- 
tale di guerra. A queste ’po- 
‘polazioni saranno dedica- 
te alcune delle attività be- 
nefiche che quest'anno 
daranno un. tocco partico- 
lare al Natale di casa no- 
stra: i concerti di «Aria di 
Natale in città», la mani- 
lanizzata 
dal Comune e la lotteria 
promossa dall'Aidda (As- 
sociazione italiana donne 


Franco Richetti 


dirigenti d'azienda) tanto 
per citarne alcune. Perché 
è giusto sì festeggiare, so- 
stiene il primo cittadino di 
Trieste, ma ci vogliono un 
pizzico di intelligenza e 
umana solidarietà. «Non 
serve a niente intristirsi — 
dice Franco Richetti — ma 
bisogna piuttosto utilizza- 
re la nostra festa e il no- 
stro benessere per aiutare 
chi in questo momento 
soffre». Non sarà però in 
omaggio alla crisi d'oltre- 
confine che in casa Ri- 
chetti la sera della vigilia 


TANTE PROPOSTE PER TUTTI I GUSTI E TUTTE LE TASCHE 


E per i pigri c'è Pabete «confezionato» 


rante Trieste si sta prepa- 
l'anro Come si conviene al- 
le VigRtamento, natalizio. 
Vario” Scintillano di lumi- 
RC vetrine dei nego- 
aa Son messe a festa. Tra 
ente, c'è chi pensa di 
Mo orrere il Natale in 
a chi in città. Ma 
ing ‘0 rinuncia ai regali 
Sotto jrlere naturalmente 
logi] albero, vero simbo- 
; Com Este giornate. 
"Ri qi (5 Sempre i vendito- 
Nelle abeti sono apparsi 
nati in stre Ba Sono 
ie Quelli che han- 
Denmpesto ©d ottenuto il 
OSE RE 
Cati del CR Di 


svolgere questo smercio, 
iniziato martedì scorso, 
nelle varie zone cittadine: 
piazza Venezia, piazzale 
De Gasperi, via Svevo, via 
Giulia, via Miani, piazza 
Garibaldi, piazza tra i Ri- 
vi, Strada di Guardiella, 
via Revoltella e Campo 
San Giacomo. 

In piazza Garibaldi, i 
clienti ci sono già, anche 
se gli ambulanti puntano 
tutte le loro aspettative 
sulle vendite ‘degli ultimi 
giorni, quando sarà arri- 
vata, per tutti, la tredice- 
sima. «I prezzi sono quelli 
dell'anno scorso», afferma 
Enrico Cantoni, che sta 


montando sul’ tettuccio 
della sua macchina, un 
abete; gli è costato 27 mila 
lire. Tiziana Devidé, ha in- 
vece pagato 30 mila lire, 
per un bel «fusto» alto 2 
metri: «Gli alberi, più pic- 
coli sono, più costano», 
constata la signora. 

Ma ecco qualche prez- 
zo. Per un abete rosso, con 
il suo treppiede in legno, 
alto circa 150 centimetri, 
si pagano circa 25 mila li- 
re. Mentre un pino dal 
sangue «blu», del tipo ar- 
gentato, delle stesse di- 
mensioni, ha un prezzo 
che varia dalle 35 alle 50 


mila lire. Ma per un albe- 
rello interrato in vaso, i 
costi lievitano. Un abete 
rosso, alto due metri, si 
paga minimo 40 mila lire. 
In una ria di piazza 
Goldoni, dove si vendono 
soltanto piante con radici, 
alcune varietà di abeti ri- 
sultano già esaurite. Eeco 
qualche proposta. Il pino 
argentato, circa 120 centi- 
metri, costa sulle 60 mila 
lire. Un semi argentato, 
varietà coreana, alto 170 
centimetri, si paga attorno 
alle 75 mila lire. «Ma sono 
tutte piante ‘garantite’ af- 
ferma ia Matcovich, 
direttrice del negozio, che 


Gigetta Tamaro 


mancheranno i regali, E" 
ormai da anni che l'usan- 
za alquanto’ spartana di 
famiglia prevede per i più 
‘piccini il dono per San Ni- 
cotò e basta. A Natale ci si 
deve accontentare dell'al- 
bero e del presepe. 

In casa Carbone invece 
i regali ci Saranno, ma 
contenuti, «giusto dei 
pensieri» spiega l'assesso- 
re. Gianfranco Carbone 
trascorrerà il Natale assie- 
me alla famiglia, e rallen- 
terà per un PO' il ritmo di 


vedranno molti altri Nata- 
li, ancora...). Per quanto 
riguarda l'abete rosso l'of- 
ferta è ampissima. Si parte 
da un minimo di 9.500 lire 
(50 centimetri), fino ad ar- 
rivare ad un maxi abete, 
dal costo di 70 mila lire. La 
Mateovich osserva che in 
città c'è aria di «crisi» che 
potrebbe. presagire delle 
vendite fiacche: «Ma non 
sarà così, almeno lo spero. 
La gente non rinuncerà ad 
un bel Natale con l'albe- 
TO». TR a 

«E' da più di una setti- 
‘mama che l'albero è richie- 
sto dai clienti», dice Mario 
Marchi, amministratore di 


Paolo Ghersina 


tuttii giorni. 

Chi GLIO delle 
feste per lavorare in santa 
‘pace sarà Willer Bordon, 
senza una grossa tradizio- 
ne di famiglia in fatto di 
Natale: fin da bambino fa 
l'albero e nient'altro. Da 
qualche tempo, sembra, la 
sua compagna ha però 
portato in casa un soffio di 
‘consumismo, e l'onorevole 
si è convertito anche allo 
scambio di doni. . 

Assai più austero il Na- 
tale dei verdi triestini. 
‘Paolo Ghersina passerà le 


un grande negozio di via 
della Zonta, specializzato 
in abeti ecologici, ovvero 
sintetici. Quello più eco- 
nomico costa soltanto 2 
mila lire (25 centimetri), 
per il suo prezzo è vera- 
mente alla portata di ogni 
tasca. Invece, per 40-50 
mila lire si può portare a 
casa un grande pino sinte- 
tico con aghi opachi, molto 
simili a quelli naturali. Per 
i pigri, c'è poi la possibilità 
di trovare, nel negozio, un 
abete già addobbato, perla 
modica cifra di 20 mila li- 
re, ; ì 

Daria Camillucci 


Etta Carignani 


festività in piazza, a rac- 
cogliere firme per i tre re- 
ferendum sul finanzia- 
mento pubblico ai partiti, 
il controllo ambientale e 
la legge sulla tossicodi- 
‘pendenza. «Più che incita- 
re i triestini a comperare 
l'abete in vaso — dice 
Ghersina — vorrei invitar- 
li a dedicare qualche mi- 
nuto del loro tempo a sot- 
toscrivere la petizione». 
Uscendo dal mondo dei 
politici, il Natale acquista 
sfumature più tradiziona- 
ta Carignani lo cele- 


brerà con una grande fe- 
sta riunendo in casa pro- 

, parenti e 
Pi e. anche il barone 
Raffaele De Banfield dedi- 
cheràla ricorrenza alta 
famiglia, rinnovando an- 
che quest'anno la tradi- 
zione della messa di mez- 
zanotte. 

Voce assolutamente di- 
scordante in questo coro 
natalizio tutto tradizione, 
è quella di Gigetta Tamaro 
Semerani che non farà né 
l'albero né i regali. «Il Na- 
tale — dice — non è una 
ricorrenza che amo parti- 
colarmente. Mo festeggia- 
calice miei figli Lio 
piccoli. Ora preferisco de- 
dicare le ferie a esplorare 
le grandi capitali euro- 
pee». Per il ‘91-‘92 l'archi- 
tetto non ha però ancora 
una destinazione precisa. 
Subissata dagli impegni 
ha dimenticato di preno- 
tare i biglietti. Che c'entri 
anche la «bagarre» sulla 
vasca di Sant'Antonio? 


RICORDI 
Fonda Savio: 
magiche notti 
sul filo 

della memoria 


I Natali più belli, per Le- 
tizia Fonda Savio sono 
quelli di quand'era bam- 
bina. L'anziana signora 
non ama soffermarsi su- 
gli anni bui della propr'* 
vita. Parla appena a 
tristezza di quel primo 
Natale passato lontano 
da casa, dagli zii a Firen- 
ze durante il primo con- 
flitto mondiale. Accenna 
con pudore alla seconda 
guerra che le portò via 
tre figli. Letizia Fonda 
Savio preferisce tornare 
indietro nel tempo fino 
agli esordi del secolo. 

Sul filo di una memo- 
ria ancora lucidissima ri- 
costruisce in poche bat- 
tute il magico Natale di 
villa Veneziani. Allora 
nella grande casa di viale 
Romolo Gessi, si riuniva 
per le feste l'intera fami- 


E x 

«La villa si riempiva di 
parenti e di amicì — ri- 
corda — c'erano tutti 
miei cugini: i due figli di 
zia Dora, i cinque di zia 
Nella, e poi tanti altri 
bimbi». E dedicati 
espressamente .ai più 
piccini si a ogni 
anno a villa Veneziani i 
riti natalizi dei regali e 
dell'albero. «Gli achalti lo 
preparavano in gran se- 
eto — racconta — poi, 
sera della vigilia noi 
bambini venivamo ac- 
compagnati nella serra, 
dove quell'abete gran- 
dissimo, alto fino al sof- 
fittoe tutto illuminato, ci 
lasciava ogni volta a boc- 
ca aperta. Dalla serra an- 
davamo in fila indiana 
dentro casa. La sala di 
musica era immersa nel- 
l'oscurità, la luce si ac- 
cendeva al nostro ingres- 
se, e allora scoprivamo i 
pacchetti dei regali». In 
casa di agiata bor- 
h triestina ogni 
nbo aveva il suo dono. 
Senza esagerazioni, ma 
senza lesinare nulla. In 
questo benessere, am- 
mette col senno di poi 
Letizia Fonda Savio, c'e- 
ra forse un pizzico di in- 
coscienza. $ 
«Allora — dice — ci 
sembrava che tutto il 
mondo fosse come noi: 
non sapevamo cosa fosse 
la tristezza». La tristezza 
e i dolori «Titinay li 
scoprì anche troppo pre- 
sto. E allora anche i Na- 
tali cambiarono. Prima 
festeggiati con i figli 
bambmi così come si fa- 
ceva a villa Veneziani di- 
ventarono dopo la guerra 
sempre più sobri, serapre 
più cu al senso reli- 
ioso della ricorrenza. 
fia da un po' le cose sono 
cambiate: i Natali di Le- 
tizia Fonda Savio hanno 
ritrovato la gioia e le 
emozioni di un tempo. 
Merito del nipotino Pie- 
tre, tre ammi, che riempie 
la casa bisnonna di 
chiacchiere e risate. E al- 
le soglie dei 94 anni, per 
questa dolcissima signo- 
ra è cambiato perfino 
l'albero. In casa, raccon- 
ta, si usa adesso un abete 
in, vaso, sempre quello 
ormai da anni. L'ha com- 
perato la nuora, e quasi 
quasi, sorride Letizia 
Fonda Savio è meglio 
questo di quello di villa 

Veneziani. 
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L’educazione non va delegata 


Trieste / Segnalazioni 
PREVENZIONE /IL PROGRAMMA «MINICUORE A TAVOLA» 


Mercoledì 18 dicembre 199 


°Alcuni elementi rischiano di vanificare l’iniziativa e far respingere il progetto” 


Vorrei intervenire in me- 
rito al programma «Mi- 
nicuore-tavola», coordi- 
nato dagli assessorati 
comunali alla Sanità e 
alla Pubblica istruzione 
in collaborazione con 
una équipe medica del- 
l'ospedale infantile 
«Burlo Garofolo» di Trie- 
ste. Pur coridividendo 
l’obiettivo finale, cioé la 
‘prevenzione delle malat- 
tie cardiovascolari me- 
diante una corretta ali- 
mentazione, ritengo che 
tale programma andreb- 
be riveduto e modificato, 
se vuole sortire gli effetti 
sperati. Ci sono alcuni 
elementi che rischiano 
di vanificare l'iniziativa 
€ far respingere il proget- 
(o) 


In primo luogo si è 
partiti dal presupposto 
che la maggior parte del- 
le famiglienon conosca e 
non applichi i principi 
fondamentali per una 
corretta educazione ali- 
mentare, dato questo ac- 
quisito con un'indagine 
su campione che, come è 
noto, ha una scarsa va- 
lenza scientifica. Decisa 
‘perciò l'«ignoranza» dei 
genitori, ecco l'attivazio- 


ne di una équipe medica . 


e, constatato l’insucces- 
so educativo modulato 
sulla persuasione, l'am- 
ministrazione comunale 


adotta una strategia del- 
l'imposizione. —«Obbli- 
ghiamo un membro della 
famiglia a mangiare cor- 
rettamente...’ per cam- 
biare gli stili di vita delle 
famiglie» dichiara il 
coordinatore dell'équipe 
medica. «Si privilegia 
una dieta mediterranea 
a discapito di quella au- 
stro-ungarica» afferma 
l'assessore  all'Istruzio- 
ne, nel presentare l'ini- 
ziativa. 

Degli opuscoli infor- 
mativi e dei questionari, 
che avrebbero dovuto es- 
sere distribuiti alle fami- 
dre per. l'auspicata col- 

aborazione, però non vi 
è alcuna traccia; la cir- 
colare del Comune, cui 
fa riferimento la pedia- 
tra in un recente inter- 
vento, non comunica 
quanto da lei dichiarato; 
speriamo che almeno le 
riunioni indette, sia pure 
a tre mesi dall'inizio del- 
l'anno, non subiscano 
rinvii all'ultimo momen- 
to. 


‘ In secondo luogo è 


stato introdotto un me- 
nù mensile definito «cor- 
retto e salutare» asseri- 
tamente connesso alla 
tradizionale dieta medi- 
terranea, di cui però 
sembra assumere priori- 
tariamente alcune pie- 


tanze a scapito di altre, 
senza la. doverosa 
Sienna suggerita dal 
on senso, e con una 
frequenza e concentra- 
zione giornaliera del tut- 
to squilibrata. Mi si con- 
senta una battuta: un 
tempo l’olio di ricino in 
iccole dosi veniva uti- 
izzato come lassativo, 
una dose massiccia però 
produceva effetti a 
stanti, analogamente 
ma in tono minore po- 
tremmo dire con l'assun- 
zione abnorme di ortag- 
Ù. 
S Sia ben chiaro che 
nessun genitore può va- 
lutare la quantità e/o 
qualità del cibo, se non 
altro perché non è pre- 
sente al momento della 
distribuzione e non as- 
saggia quanto sommini- 
strato; può però conte- 
stare, sulla base di una 
registrazione puntuale 
dei menù giornalieri ef- 
fettivamente realizzati, 
le recenti e poco veritiere 
‘precisazioni dell'équipe. 
In terzo, ed ultimo, 
luogo si è stabilito un 
contributo fisso mensile 
acarico delle famiglie da 
corrispondere indipen- 
dentemente dalla  fre- 
quenza dei bambini, sal- 
vo eccezioni (sciopero 
del personale etto, 


assenza dei bambini per 
tutto il mese). Considera- 
tii costi di gestione è ne- 
cessario e moralmente 
giusto che l'utenza sia 
tenuta a contribuire, ma 
in proporzione al servi- 
zio fruito, anche se ciò 
comporterebbe un au- 
mento delle quote gior- 
naliere pro mensa. Agire 
diversamente, imponen- 
do contributi fissi come 
avviene, se un lato 
consente  all'ammini- 
strazione comunale di 
garantirsi un introito, 
dall'altro penalizza pro- 
prio i più deboli fisica- 
mente (malattie) e so- 
cialmente (difficoltà 
d'integrazione), ‘’ mag- 
giormente soggetti ad 
assenze. 

Concludo, da padre di 
tre figli in età scolare, 
con un invito ai genitori: 
informiamoci documen- 
tandoci su tutto ciò che 
riguarda la vita scolasti-. 
ca; ‘partecipiamo con 
consapevolezza e  re- 
sponsabilità agli incon- 
tri proposti; impegna- 
moci con determinazio- 
ne nel rispetto delle va- 
rie competenze istituzio- 
nali; ma, soprattutto, 
non deleghiamo a terzi 
l'educazione globale dei 
nostribambini.. . 

‘prof. Mario Bevilacqua 


zo 


Alcuni pezzi della 
collezione de 
Henriquez. 


RACCOLTA DE HENRIQUEZ / PROPOSTA 
I pezzi d’epoca a Miramare. 


Perchè non collocarli nelle scuderie del castello? 


Prendo spunto dall'ar- 
ticolo sullo spostamen- 
to del carro funebre 
dell'Arciduca F. Ferdi- 
nando, del 5 dicembre, 
per proporre, a chi di 
competenza, se possi- 
bile, di voler prendere 
în considerazione un 
diverso utilizzo dello 
stanziamento per la 
costruzione della va- 
sca di S. Antonio Nuo- 
vo, osteggiata dalla 
stragrande —maggio- 
ranza della  cittadi- 
nanza. 

Realizzare il museo 
di de Henriquez, alla 
cui raccolta lo stesso 
ha dedicato la sua vita, 
sarebbe un'occasione 
che tornerebbe a van- 
taggio del turismo del- 
la città. Tanti sono i re- 
perti, già catalogati, 
abbandonati da anni 
in magazzini fatiscenti 
dove rischiano la di- 
struzione o di essere 
rubati, come già suc- 
cesso. 


Ci sono state propo- 
ste fatte da parte di al- 
tre città per l'utilizzo 
anche parziale della 
raccolta, purtroppo la 
cittadinanza ha potuto 
vedere ben poco della 
raccolta, utilizzata sal- 
tuariamente come | 
riempitivo per altre | | 
mostre. Un'idea: la bel- 
lissima carrozza foto- 
grafata nell'articolo, 
con altri pezzi d'epoca, 
non potrebbe far degna 
mostra nelle scuderie 
del Castello di Mira- 
mare? 

Non sono necessari 
progetti mirabolanti 
‘per creare un museo 
dove raccogliere quel 
centinaio di reperti di 
guerra raccolti per per- 
seguire la pace com'e- 
ra nei desideri di de 
Henriquez. Purtroppo 
a Trieste si pensa in 
grande finendo col so- 
lito... «no se pol». 

È . Elide Paoli 


IACP / IL COMPLESSO «DON BOSCO» 


Ci vuole lo sforzo di tutti Quel malinconico «fratello» 


La storia di un legame che si è cementato attraverso la lealtà e la tolleranza 


Devono essere stanziati fondi pubblici per gli interventi 


In merito alla segnala- 
zione a firma del signor 
Nereo Turel non si può 
certo negare che nel 
complesso Iacp denomi- 
nato «Don Bosco» ci sia- 
no delle manchevolezze 
nella costruzione, le 
quali devono essere eli- 
minate. Gli stabili sono 
però ancora in garanzia 
della ditta costruttrice, e 
la stessa sta già provve- 
dendo a quanto di sua 
spettanza. 

Il ritmo di questi in- 
terventi potrebbe essere 
migliore, e sarà cura de- 
gli uffici preposti far sì 
che ciò avvenga. Per 
quanto riguarda specifi- 
catamente l'impianto di 
riscaldamento, questo è 
stato collaudato da un 
‘professionista incaricato 
con esito favorevole, e 
appare strano che in 


COMUNE DI 
MONFALCONE 


qualche appartamento 
possano verificarsi pro- 
blemi di temperature co- 
me descritto. Ci saranno 
comunque idonei con- 
trolli. 

Sul nodo delle manu- 
tenzioni straordinarie si 
desidera ribadire ancora. 
una volta che per le stes- 
se devono essere stan- 
ziati fondi pubblici poi- 
ché l'Istituto con i propri 
mezzi, derivanti dagli 
introiti dei canoni del 
proprio inquilinato, non 
può certo farvi fronte. 
Per gli interventi del- 
l'Iacp, come anche di al- 
tri enti o realtà, d'altron- 
de occorre puntare alla 
collegialità ovvero @ 
un'opera comune con 
sforzi da parte di tutti. 

Emilio Terpin 
‘presidente Iacp 
di Trieste 
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PRO LOCO DI 
MONFALCONE 


(AUT: INTENDENZA FINANZA CONC.) 


Vers eee NE 


LOTTERIA 
BENEFICA 


pi BABBO NATALE 


contdDonna 


la sicurezza di essere e di valere , 


| biglietti nei 36 negozi associati di 
CENTRO IN quelli con il MAXI BABBO 
NATALE dove verrà praticata una 
agevolazione particolare alle gentili 
acquirenti con gli assegni personalizzati 
di CONTODONNA 


Pi; 


CASSA DI RISPARMIO 


DI GORIZIA 


degli incassi alla 
Croce Rossa Italiana 

— Comitato di Trieste — 
Sezione femminile 

per portare aiuto 

alla popolazione croata 


A PARTIRE DAL 1° DICEMBRE . 


i G I ; 
abbigliamento uomo - donna 
biancheria intima 


AMICIZIA / TESTIMONIANZA 


Ho letto sul Piccolo del 
17 novembre scorso l’in- 
tervista del professor de 
Castro. Non ci si meravi- 
gli se nel «fondo buio» 
dell'Italia qualcuno si 
interessa a voi; il nostro 
cuore selvaggio, anche 
se è capace della più inu- 
mana delle azioni, è a 
suo modo romantico. E 
Trieste fa parte inte- 
grante dei nostri amori 
più saldi. 10, poi, ho avu- 
to la fortuna di conosce- 
re — all'Università di 
Bologna — un ragazzo 
che veniva da Trieste; e 
ne sono diventato così 
amico da considerarlo 
fratello. E si sa quanto 
importanti siano per not 
calabresi i legami fami- 
liari. Bene, per merito di 
Mitja sono quasi 40 anni 
che frequento Trieste e 
quindi conosco il Picco- 


lo. Anche perché Mitja 
me ne manda le pagine 
più interessanti. E così 
ho avuto l'intervista del 
‘professor de Castro. Evo- 
glio subito affermare, 
qui, che de Castro è un 
cognome del Sud: se ne 
trovano tracce antiche 
qui in provincia di Reg- 
gio e in quella di Lecce. 
Ma non è di filologia 
cognomistica che inten- 
do parlare. Desidero in- 
vece riconoscere quanto 
giuste, sagge e profonde 
siano le affermazioni del 
‘professor de Castro. Dico 
ciò, non perché mi voglia 
interessare dei fatti «al- 
trui». Ma perché proprio 
la frequentazione 
schietta, leale, aperta, 
come è quella che si in- 
staura fra studenti ven- 
tenni — mi consente di 


testimoniare la veridici- 
tà di quanto dice de Ca- 
stro. Si pensi: un indivi- 
dualista violento, aspro, 
sanguigno, selvaggio co- 


. me un calabrese, stringe 


un legame fraterno con 
un freddo, razionale, 
malinconico sloveno. Un 
nazionalista sfegatato 
che si commuove davan- 
ti al tricolore, che si fer- 
ma a Redipuglia in pre- 
ghiera ogni volta che 
può, chevaa Malta ea El 
Alamein per portare un 
fiore, si sente fratello di 
uno slavo. 

Come è possibile? 
Semplicemente accet- 
tandosi, incontrandosi, 
parlando con sincerità. 
Certo, quando vedo in tv 
che i croati scappano 
dalle loro case, abbando- 
nano le loro città 


pate loro da invasori 
crudeli e sanguinari, 
penso agli italiani (fortu- 
nati, perché scampati al- 
le foibe) costretti a la- 
sciare Fiume, Pola, Pa- 
renzo, Capodistria. Pen- 
so a Costantino Morena, 
mio compagno alla Nun- 
ziatella, che non sapeva 
dire «tutto» con due «t», 
perché era di Pola; o a 
Paolo Barbi mio profes- 
sore di filosofia, che 
piangeva quando parla- 
va della sua Istria; o a 
mio zio che nel 1945 da 
maggiore comandava il 
nucleo della Guardia di 
finanza a Trieste, depor- 
tato dai titini insieme al 
figlio e rilasciato fortu- 
nosamente per l'inter- 
vento di un oscuro uffi- 
ciale americano, cioè vi- 
vo per miracolo. 
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paste 


Siete invitati 
domenica 22 dicembre 
in via Ginnastica, 47 


E' vero, non si può no! 
avere sentimenti: non 
può non pensare: «OT! 
capite cosa ci avete fat 
to?». Ma la vita va ava” 
ti. Quello che Trieste hi 
perduto a causa delli 
politica può e deve ri&' 
verlo. Purché sappia es 
sere... Trieste! Cioè ape” 

‘ ta a tutti; capace di ric 
vere contributi da tutt! 
pronta, ancora una vo‘ 
ta, a fondere e amalgi 
mare ed insegnare l'itl 
lianità a tedeschi, sla 
turchi, greci, ebrei, ori!” 
dossi o musulmani 
siano: simbolo di quesl! 
Italia che da millenni. 
ricevuto e digerito popî* 
e razze, facendone all 
fine quella meravigl 
cheilmondoinvidia. . 

Felice Badola! | 
Pali 
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FESTE / STUDENTESSA CROATA RIFUGIATA A TRIESTE IL 25 DICEMBRE SARA’ A ZAGABRIA 


Un Natale con la guerra 


- Mi chiamo Maura Filip- 
Di, sono nata a Zagabria 
10 giugno 1976, mio 
Padre è italiano, mia ma- 

| dre croata. Quasi sempre 
(No vissuto nella città in 
‘Cui sono ‘nata, salvo 
| Quanto potevo venire a 
* Trieste, città di mio pa- 
, durante le ferie sco- 

| lastiche e durante l'esta- 
le, che per lo più passavo 
{& Grado. Parlandomi di 
{ Irieste, mio padre, oltre 
\Che farmi conoscere le 
| bellezze di questa città, 
‘mi raccontava delle di- 
| Struzioni avvenute nella 
i Seconda guerra mondia- 
e, con bombardamenti, 
i Corse nei rifugi, paura e 
‘ delle atrocità della guer- 
‘Ta. Proprio il 10 giugno, 
| iorno della mia nascita, 
\ Mi diceva che c'era stato 
«primo bombardamento 
Su Trieste con oltre 2000 
Morti. Mai avrei pensato 
îhe, dopo quasi 50 anni 
dalla fine della guerra, 
Nel mio Paese ci sarebbe- 
To state ben più terribili 
Struzioni e che la mia 


Benerazione avrebbe do-_ 


Vuto subire tutto questo. 
T ali primi di settembre, 
‘che delle ferie scolasti- 
è sono ritornata, co- 
è ogni anno, a Zaga- 
Tia, per iniziare la scuo- 
la. Dovevo fare la secon- 
‘da liceo «culturale», una 
Classe «musicale» che 
‘Comprende  l'insegna- 
Mento della musica, che 
studio da quando avevo 
sei anni, Era tutta la mia 


* vita; oltre agli amici, pa- 


renti e. tutto. quello che 
lega a quella bellissi- 
ma città, lo studio della 


musica. Tappresentava 
per me i sogni del mio fu- 
«turo. 5 


Purtroppo i primi tre 
giorni a Zagabria li ho 
\Passati in una cantina, 
«Sentendo il rumore degli 
‘erei che passavano ra- 

ti le case, ascoltando 
«tremando ai tiri della 
(Sttraerea, delle grida 


dei bambini impauriti, e 
la paura poi di uscire 
fuori casa, causa i «cec- 
chini), che sparavano a 
tutto quel che è vivo, che 
si muove. 

Il quarto giorno sono 
ritornata con mio padre 
a Trieste, Ho lasciato mia 
madre piangente, ho la- 
sciato il mio cuore, ho la- 
sciato tutto. Sono qua, a 
Trieste, al sicuro, fre- 


. quento la prima superio- 


re del liceo linguistico 
Petrarca, mi trovo abba- 
stanza bene, continuo lo 
studio del pianoforte, ma 
sono cambiata molto. 
Una volta ero estroversa 
e comunicativa, adesso 
chiusa e molto triste, 
nervosa e disperata. 
Penso ai giorni felici 


JUGOSLAVIA / APPELLO 
Un giocattolo in regalo 
agli orfani serbi e croati 


che ha passato Zagabria, 
due anni fa, quando era 
stata proclamata la re- 
pubblica croata, e al po- 
sto della brutta bandiera 
con la stella rossa era 
stata inalberata le ban- 
diera dei croati, quella 
che il primo croato, To- 
mislav, nel 925, aveva 
ideato, e quella per la 
quale molti croati aveva- 
no versato il loro sangue. 
Sono a conoscenza di 
tutto quello che ora suc- 
cede nel mio Paese, an- 
che se la Tv ne parla ben 
poco. 

Gittà come Dubrovnik, 
l'ex repubblica di Ragu- 
sa, che né turchi, né ve- 
neziani avevano potuto 
mai sottomettere, aveva- 
no la propria bandiera 
con la scritta «Libertas». 


Le vittime della guerra tuttora in atto in Jugo- 
slavia, oltre a quelle cadute sul campo di batta- 
glia, sono i poveri bambini orfani. Per questi, 
tutti i Paesi europei, ma soprattutto l'Italia, si 
stanno mobilitando per inviare loro viveri. An- 
che noi ragazzi, nel nostro piccolo li stiamo aiu- 
io Dante Alighieri, infatti, ha organiz- 
zato, seguendo l'iniziativa del professor Cisco, 
una raccolta di giocattoli da portare attraverso 
la Cri (Croce rossa italiana), a Fiume; poi la Cro- 
ce rossa jugoslava li invierà agli orfanotrofi di 
Serbia e Croazia, ; 

Se volete contribuire a compiere così una buo- 
na azione facendo un regalo di Natale a questi 
bambini, dovete sbrigarvi a portare entro la 
mattina di venerdì 20 dicembre (fino alle 8) un 
giocattolo possibilmente nuovo o in buone con- 
dizioni, accompagnato da un pacco di biscotti e 
da un bigliettino di auguri in.italiano, sul quale 
si devono indicare il sesso e l'età del destinata- 
rio. 

Il tutto, escluso il biglietto, deve essere avvol- 
to in una carta da regalo. Ma è possibile che per 
aiutare i già poveri bambini jugoslavi ci voglia 


una guerra? 


Daniele Coslovich, Tiziana Busetti 


scuola media statale «Dante Alighieri» 


classe IB 


USEI /UN TESORO DA VALORIZZARE 


Fra scienza e trascuratezza 


Guardiamo al futuro ma senza dimenticare le testimonianze del passato 


Qieste, da sempre città 
€ercantile, protesa ver- 
‘9 il mare ed i commerci, 
Seguito alla crisi eco- 
dc nica delle industrie e 
negli scambi registrata 
vgli ultimi anni, ha 
teelto, per il proprio fu- 
oo: di proiettarsi verso 
“ambito nuovo e ambi. 
“oso, quello della ricer- 

Scientifica. TARE 
Sembra quello scienti- 
Ta quindi, espresso dal- 
tea di ricerca, dal Sin- 
fyitone, dal Centro di 
pica teorica, dal Bic, 
eo indirizzo verso il 
‘Ke ora e, sempre più, 
NI Aituro, potrà volgersi 
uggboluo ‘o giuliano per 
Tip le dalla crisi econo- 
tan che dagli anni set- 
do ta Ja sta attanaglian- 
| Uesto sembra anche 
Per ©gnale dell'interesse 
Dria ci futuro della pro- 
lorit Città da parte di au- 
tata e cittadinanza lo- 
*Ua sempre accusate 


Un 
To, 
dasggomenito deltorn 


di fare dell'ammirazione 
e del rimpianto per il glo- 
Tioso passato un vincolo, 
sul'piano programmatico 
e fattivo, 

I triestini, o, meglio, la 
maggior parte di essi, or- 
gogliosi e fieri del passa- 
to non sembrano però, 
essere altrettanto impe- 
gnati e capaci di salva- 
guardare e valorizzare le 
testimonianze che del 
passato restano. Ne sono 
indice il diffuso degrado 
di opere architettonico- 
artistiche, il completo 
abbandono di interi 
quartieri cittadini (Citta- 
vecchia in primo luogo, 
ma, sebbene con meno 
evidenza anche il borgo 
Teresiano) e, soprattut- 
to, la trascuratezza dei 
musei cittadini. î 

Questa è stata, negli 
ultimi anni, la situazione 
di molti musei triestini: 
chiusi per eterni restau- 


ri, sommersi da moltepli- 
ci strati di polvere e, ciò 
che più conta, ignorati 
non solo dai turisti, ma 
anche dagli stessi triesti- 
ni. 

Non va assolutamente 
sottovalutata l'impor- 
tanza del patrimonio sto- 
rico, artistico e scientifi- 
co presente nei musei 
cittadini: dai reperti ro- 
mani e medievali che dal 
1834 sono raccolti nel- 
l'Orto lapidario di via 
Cattedrale, ora in un 
giardino purtroppo non 
così DT ERETORO e ordinato 
come indicano le guide 
turistiche, per arrivare 
ai vasi, alle anfore, ai bu- 
Sti del periodo di domi- 
nazione romana a Trie- 
ste, affiancati da reperti 
preistorici, egiziani, gre- 
ci che, anche con l'ausi- 
lio didattico di pannelli 
sono illustrati nell’atti- 
guo Museo Civico di Sto- 
Tia e Arte. 


eo di scacchi tra l È i i 
ento slovena le scuole elementari con lingua di 


Ora è distrutta, senza ac- 
qua, senza luce né viveri, 
e «vive» in queste condi- 
zioni già da mesi. 

Città come la bella 
Osijek (150 mila abitanti) 
che crolla colpo su colpo, 
la città di Vukovar, stori- 
ca e unica, e tante altre 
che non esistono più. Ol- 
tre 200 chiese distrutte, 
ricchissimi raccolti che 
marciscono nelle vaste 
pianure della Slavonia. 
Non occorre neanche di- 
re il nome dei nemici, or- 


mai si sa chi sono: sono’ 


dei senza Dio, terroristi, 
imbottici da bestiali odii, 
con le idee ataviche, gen- 


‘ te che l'Europa non do- 


vrebbe accettare mai 
nella comunità che cerca 
di costruire. 

Io sono fiera del popo- 
lo dal quale provengo, 
della mia gente, che an- 
che se distrutta, sa difen- 
dersi con onore e corag- 
gio. Conta i suoi mortie li 
seppellisce con pietà cri- 
stiana, sa curare le pro- 
prie ferite e sa aspettare 
con ansia demotratica 
che la vicina Europa si 
svegli e intervenga. 

Pochi bambini croati 
quest'anno potranno fe- 
steggiare il Natale. Lo fa- 
ranno nelle cantine (rifu- 
gi)? Arriverà Babbo Na- 
tale per loro? Che cosa 
hanno fatto per meritare 
tutto ciò? 

Ho promesso a me 
stessa, succeda quel che 
succeda, che il Natale 
andrò a passarlo nella 
mia città, Andrò nella 
chiesa nella quale sono 
stata battezzata, preghe- 
Tò per un miglior futuro, 
per una pace giusta, pe- 
ché il popolo croato l'a- 
spetta e la merita, Passe- 
Tò il Natale con il mio po- 
polo e mi sentirò final- 
mente felice e tranquilla. 

Maura Filippi 
classe IVL 
Liceo ginnasio Petrarca 


Dalla raccolta di armi 
e arredi del castello di 
San Giusto alle collezioni 
di quadri, stampe, por- 
cellane, libri, codici dei 
musei Sartorio (Largo 
Papa Giovanni XXIII) 
Revoltella (via Diaz 27) 
da poco riaperto, Mor- 
purgo (via Imbriani), 
Scaramangà (via Filzi), 
Stavropulos (Palazzo 
Economo). Ancora meno 
noti sono indubbiamente 
il museo del Risorgimen- 
to ela cella di Oberdanin 
via XXIV Maggio e il mu- 
seo Musicale di Fonda- 
zione Carlo Schmid 
presso il Teatro Verdi, 
secondo, nel suo genere, 
solo a quello della Scala. 
Da non trascurare il re- 
cente e prestigioso Mu- 
seo Ferroviario di via 
Giulio Cesare, su un'area 
di oltre seimila metri 
quadrati, il museo di Sto- 
ria Naturale in piazza 


Sabato 7 dicernbre si è 
concluso questo pome- 
riggio il torneo di scacchi 
tra le scuole elementari 
con lingua d'insegna- 
mento slovena. Alla ma- 
nifestazione hanno par- 
tecipato 35 scolari delle 
elementari slovene di 
Trieste e Muggia. La ma- 
nifestazione, arrivata già 
alla sua tredicesima edi- 
zione, si svolge nell'am- 
bito delle «Olimpiadi del- 
le scuole elementari slo- 
vene». Le Olimpiadi sono 
organizzate dalla «Scuo- 
la dello sport», che penso 


Allora San Nicolò 
era una stella. 


È 


Quand'ero piccola San 
Nicolò lo vedevo come 
una stella nel cielo. Ri- 
cordo ancora di quando 
chiedevo alla mamma 
chi era San Nicolò, lei mi 
diceva portandomi sul 
balcone è facendomi 
guardare in cielo: «Vedi 
quelle stelle?», e io vede- 
“vo un gruppo di stelle a 
forma di carro (costella- 
zioni) e la mamma mi 
spiegava che quello era il 
carro di San Nicolò con 


Hortis, che espone flora, 
fauna, resti fossili, esem- 
pio di mineralogia, am- 
bienti geografici rico- 
struiti, e infine il museo 
del Mare di Campo Mar- 
zio, con i Suoi plastici, 
modellini di IÎmbarcazio- 
ni, strumenti nautici, 
Senza dubbio l'intero 
patrimonio museale trie- 
stino potrà apparire infe- 
riore a quello di altre cit- 
tà italiane Come Roma, 
Torino, Firenze, Venezia, 
ma va ugualmente cu- 
stodito gelosamente dal- 
la collettività e anche va- 
lorizzato tramite finan- 
ziamenti, manutenzione 
e innovazioni, e pubbli- 
cità nelle scuole e nelle 
città d'Italia, in quanto 
patrimonio culturale di 
Trieste, e quindi diverso 
e originale da quello di 
qualsiasi altra città, 
Daniele Benfanti 
liceo classico Dante - IIB 


SPORT / UNTORNEO DI SCACCHI 


Con grinta e tanta passione. 


sia l'unica associazione 
in Italia, che già dalla te- 
nera età, indirizza i bam- 
bini ad amare lo sport. 
Infatti, la «Scuola dello 
sport» organizza due vol- 
te alla settimana un'ora 
di educazione fisica peri 
bambini dai sei anni in 
poi. Si pensa anche ai più 
piccini, che ovviamente 


sono accompagnati dalle - 


mamme, Che li aiutano 
negli esercizi. La «Scuola 
dello sport» vuole educa- 
re i piccoli allo sport. In 
forma di gioco, con eser- 


le: renne, e San Nicolò, 
che era anche lui una 
stella ed era alla guida 
del carro con un sacco 
‘pieno di stelle, che si tra- 
formavano in giocattoli 
per i bambini di tutto il 
mondo. 

Questo è il ricordo di 
San Nicolò che ho di 
quando ero piccola. 

Erica Rosano 
Glasse ITA 
scuola elementare 
Dardi 


FESTE 

A Napoli 
questa Fiera 
dei piccoli 
non c'è 


La tradizione triestina 
più attesa dai bambini è 
San Nicolò. Dico più at- 
tesa dai bambini perché 
alla mattina trovano i 
regali. I bambini alla 
sera del giorno prima 
sono molto ansiosi. In 
occasione di questa ri- 
correnza si fa una fiera 
dove vendono abbiglia- 
mento, cose dolci, gio- 
cattoli e molte altre co- 
se. Questa fiera si svol- 
ge nel viale XX Settem- 
bre, che è molto lungo. 
C'è molta gente alla fie- 
ra, aria felice e natali- 
zia. Io sono andato alla 
fiera già due volte, di 
cui sia la prima e la se- 
conda sono ritornato a 
casa felice. Io vengo da 
Napoli, e per me questa 
ricorrenza è una novi- 
tà. Ormai sono qui già 
da due anni e aspetto 
anch'io con ansia, come 
tanti bambini di Trie- 
ste, il regalo di San Ni- 
colò. 
Per noi bambini que- 
sta ricorrenza è molto 
bella perché riceviamo 
molti regali, che talvol- 
ta :non ci meritiamo. 
Dovremmo pensare an- 
che un poco a quei 
bambini che in questo 
momento soffrono la 
fame e il freddo. San 
Nicolò dovrebbe ricor- 
darsi anche di loro. 
Stefano Scognamiglio 
Classe VA 
scuola elementare Emo 
Tarabocchia 


FESTE / ALLEGRO VIALE 
Ogni anno torna 
la stessa gioia 


Il mese di dicembre è un 
periodo che mi entusia- 
sma particolarmente per- 
ché ci sono le feste: il Na- 
tale, il Capodanno, ma an- 
che perché, immancabil- 
mente, viene la fiera di 
San Nicolò. Infatti ogni 
anno, verso i primi di di- 
cembre, il viale XX Set- 
tembre è gremito di perso- 
ne urlanti e di baracche. 
Pur essendoci quasi sem- 


re le stesse «strazze», la. 


Îera è sempre piena di 
giovani, di vecchi, di 
mamme e bambini, tutti 


curiosi di trovare qualche 
oggettino particolare da 
regalare a Natale. 

Per esperienza persona- 
le ho notato che è assai dif- 
ficile entrare in fiera e 
uscirne senza nemmeno 
una nocciolina. Difatti c'è 
chi compra borse, chi gi 
cattoli, chi vestiario e i più 
golosi riempiono le barac- 
chette dei dolciumi, pren- 
dendo assaggini di un po' 
ditutto, 

Claudia Spangaro 
Classe IVL 
Liceo Ginnasio Petrarca 


FESTE / AUSPICI 
Miracolo di pace 
per tutti i bambini 


Come tutti gli anni le tra- 
dizioni si ripetono, come 
per noi triestini la festa di 
San Nicolò che portava e 
porta i doni ai bambini. 

In questo periodo ma- 
gazzini, market, cartolerie 
e negozi sono ricchi di gio- 
chi, come altrettanto lo è 
la fiera dedicata al Santo 
che si svolge nel viale XX 
Settembre, dove abili am- 
bulanti cercano di vende- 
re le loro merci, come il ti- 
pico zucchero filato e il 
mandorlato, che.si posso- 


no assaggiare solo in que-. 


sta occasione, o balocchi, 
utensili per la casa e frutta 
secca. 

Anche se la fiera è dedi- 
cata ai bambini, la mag- 
gior parte delle bancarelle 
sono rivolte agli adulti, 
che accorrono per vedere 
le novità esposte, mentre 
noi bambini ci dobbiamo 
accontentare delle sole 
quattro bancarelle che so- 
no dedicate a noi, e anche 


RIONI / A PASSEGGIO COME UNA TURISTA 


La mia «città vecchia». 


Un patrimonio storico artistico purtroppo trascurato 


Io abito nel rione di San 
Giacomo, ma mi piace 
andare spesso in «Città 
Vecchia», come se fossi 
una turista curiosa. 
Molte volte sono an- 
data in «Città Vecchia»: 
mi piace molto e se le ca- 
se. potessero parlare, 
chissà quante storie ci 
racconterebbero; ci sono 
molte case vecchie, alcu- 
ne ancora abitate. Mi ri- 
cordo che in una giorna- 
ta di sole siamo andati io 
e i miei genitori a esplo- 
rare tutta la zona. Entra- 
vamo sempre di più in 
mezzo alle case ed era 
bellissimo, mi sembrava 
di essere in un altro 
mondo, con tratti di 
strada a pavé. s 
C'erano case con rovi 
o piante rampicanti che 
coprivano i muri; case 
ancora costruite con pie- 
tre e cemento, con i tetti. 
spioventi e le tegole tutte 


cizi pieni di vivacità, in- 
dirizza i bambini verso 
l’attività sportiva. 

Ma torniamo altorneo 
di scacchi. Il torneo è 
stato vinto da Danilo Bo- 
sari, della quinta classe 
della scuola «Fran Mil- 
cinski» di Cattinara. Da- 
nilo non ha perso nean- 
che una partita, ha scon- 
fitto tutti e nove gli av- 
versari e ha dimostrato 
di sapersi battere con 
grinta e intelligenza, Se- 
condo si è qualificato 
Ivan Stanic; che ha perso 
soltanto una partita e 


rotte e mancanti e le 
cantine costruite sotto- 
terra. Mentre cammina- 
vo vedevo le vie tutte 
buie, poi vedevo insegne 
di bar che non c'erano 
più, viuzze che giravano 
di qua e di là, molte im- 
mondizie ed elettrodo- 


mestici vecchi, e rottami, 
e anche case pericolanti, 
con pezzi di muro man- 
canti tutte diroccate; 
questo mi faceva molta 
rabbia. C'erano come 


delle porte che portava- 
no a passaggi segreti che 
mi facevano una paura 


Camminando nell’antico borgo 
Quanto degrado e abbandono 


Anche se Cittavecchia conserva ancora le sue 
peculiari caratteristiche di antico borgo, passeg- 
giando per le sue strette vie, preme il cuore ve- 
dere il degrado e l'abbandono delle sue case, le 
vie transennate per il pericolo di crolli. Penso 
che ogni buon cittadino dovrebbe tenere più a 
cuore quello che è stato il nostro passato e fare 
in modo di ridare vita ad una zona così squalli- 
damente emarginata dal resto della città. Ben 
vengano iniziative di recupero e di sviluppo che 
non dimentichino però le nostre radici. 


Cinzia Longo 
scuola Campi Elisi - IA 


cioè quella con Danilo. 
Anche per Danilo, Ivan è 
stato un osso duro, però 
si è battuto con grinta e 
ha vinto senza problemi. 
Gli altri concorrenti 
sono rimasti un po' delu- 
si, perchè tutti volevano 
vincere questo torneo. 
Classifica: Danilo Bosari 
con 9 punti; Ivan Stanic 
con 8 punti; Peter Veri 
con 6,5punti. È 
Rado Sustersic 
terza classe 
scuola slovena 
«Sv. Ciril in Metod» 


quelle con giocattoli sor- 
passati che lunsingano so- 
lo i bambini più piccoli, 
che si accontentano di po- 
co. 

La novità per gli adulti 
quest'anno è stato il piu- 
mino assorbi polvere che 
entra nelle piccole fessure 
e forse per noi bambini la 
più lusinghiera delle ban- 
carelle è stata quella degli 
animali dove tanti di noi 
avranno acquistato un pe- 
sce rosso, una tartaruga o 
forse un canarino, animali 
domestici insomma, che ti 
fanno tanta compagnia. 
Così è trascorsa un'altra 
festività che si tramanda 
negli anni. Mi piacerebbe 
moltissimo che alla prossi- 
ma festa di San Nicolò 

- succedesse un suo grande 
miracolo: la pace per tutti 
i bambini del mondo. 

Stefano Bubbi 
classe VA 

scuola elementare 
‘Tarabochia 


tremenda. 

Una volta mi hanno 
detto che sotto la «Città 
Vecchia» c'erano dei sot- 
terranei, c'era un'altra 
città che si può andare a 
vedere, ma, non lo so, 
può anche essere una 
leggenda, chissà. Ci sono 
anche molti anziani che 
si comportano come i ti- 
pici anziani di una volta, 
cioè quando passi di 
guardano in maniera 
strana. Nella «Città Vec- 
chia» ci sono ancora tan- 
te cose da scoprire, tutte 
nascoste, e bisognerebbe 
sfruttare questa: zona 
perché è bellissima. 

E' un vero peccato, se- 
condo me, che questo no- 
‘stro patrimonio artistico 
e storico sia così trascu- 
rato. 

Virginia Centazzo 
Scuola media statale 
Antonio Bergamas 
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Il Piccolo 


Chiudiamo l’anno 1991, 


massimamente imper- 
niato sulle molteplici 
emissioni del bicentena- 
Tio mozartiano, ram- 
mentando che l'immi- 
nente ‘92 (auguri a tuttii 
lettori-collezionisti (o) 
meno) avrà una presenza 
filatelica dettata da due 
‘andi avvenimenti: le 
limpiadi ‘92 di Barcel- 
lona e il V anniversario 
della scoperta dell'Ame- 
rica, avvenimenti che già 
hanno beneficiato di 
molte serie di bpro edeu- 
tica propaganda. Per l'T- 
talia ci sarà, come più 
volte citato la ESpORZiO: 
ne mondiale di filatelia 
tematica «Genova '92»; 
con quanto connesso. 
Quindi il ‘92 sarà indub- 
biamente un anno di in- 
tensa attività sotto di- 
verse angolazioni, tra le 
ali la predisposizione 
ei rituali francobolli, 
foglietti, buste, maxi- 
mum e annulli speciali 
sia per le preminenti «oc- 
casioni» che ovviamente 
in ragione dell'ormai fol- 
ta presenza in più diversi 
campi. 
., H Giornale filatelico 
italiano, rivista milanese 
edita da F. Casati, indica 
la situazione di mercato 
del momento. Viene pre- 
disposta una . apposita 
rubrica «Blue Chip» ri- 


‘ Repubblica 


Rubriche 


MANNI  FILATELIA = “MoenO 
Natale al mare 


dalla Polinesia 


guardante le serie trai- 
nanti della Repubblica. 
Si DSS dalla super qua- 
lità (quattro stelle) alla 
media (tre) e a quella, 
ur interessante, norma- 
le-bassa (due). Ad esem- 


pio il valore all'ingrosso 
delle «Blue Chip» repub- 
blicane (collezione com- 

leta) è circa L. 

3.275.000. Mentre la 
qualità normale vale 
8.325.000. Fra le serie 
trainanti ci sono: Demo- 
cratica, Risorgimento, 
n omana, 
Erp, Gronchi Rosa e i va- 
lori chiave dei servizi 
pacchi e segnatasse. E" 
una situazione nota da 
tempo, ed il merito della 
rivista risiede nell'aver 
puntualizzato «in chia- 
ro» l'andamento mercan- 
tile. Nei numeri succes- 
sivi ‘verranno. prese in 
esame le blue-chip di Va- 


ticano, San Marino e di 
altri settori della filatelia 
nazionale, anche per da- 
Te, come auspichiamo, 
un più marcato impulso 
a francobolli e comparti 
invero disattesi, almeno 
presentemente. 

Un valore orizzontale 
di Francia da 2,50 fr del 
23 dicembre ricorda il 
150.0 anniversario della 
volontaria adesione di 
Mayotte, isola dell'arci- 
Pelago delle  Comores 
(Africa), alla sovranità 
francese. Riporta veduta 
dell'isola e Aol ia. Poli- 
cromia in fogli da 50. 
Nell'ambito dei Paesi di 
lingua francese segnalia- 
mol pezzo da 300 fr del- 
la Polinesia celebrativo il 
50.0 della Cassa centrale 


della cooperazione eco- ‘ 


nomica (Ccce). Fogli da 
25... Offset-policromia. 
Emissione 2 dicembre. 


Sempre polinesiani i tre 
francobolli dell'11 cor- 
rente, in chiave natali- 
zia, ispirati al concetto di 
«Natale sotto il mare», Su 
un facciale di 224 fr i 
pezzi policromi, sempre 
in fogli da 25, riportano 
subacquei, caverne sot- 
tomarine e il Presepio, 
concezione insolita ri- 
,spetto alla usuale icono- 

grafia natalizia. 

L'amministrazione 
postale dell'Ungheria è 
sempre molto attenta a 
anto «succede» al di 
‘uori dei confini nazio- 
nali. Lo riprova la serie e 
foglietto del 6 dicembre, 
composta da cinque va- 
lori, per un facciale com- 
plessivo di 84 ft. L'emis- 
sione è dedicata. alla 
competizione sportiva 
dei Giochi olimpici in- 
vernali di Alberville ‘92. 
Offset policromi. Dalle 
Fiji quattro esemplari ri- 
cordano il 40.0 dell'Air 
Pacific. Sono illustrati: 
Harold Gatty, Douglas 
Dc3, Atr 42 e Boeing 767. 
Lito-pluricolore della 
House of Questa. Dal Ke- 
SE altri quattro esem- 
plari propagandano le 
Olimpiadi ‘92. Riporta- 
no: pallacanestro, hoc- 
key, tennis da tavola e 
boxe. 

Nivio Covacci 


Il'sole sorge alle 


etramontaalle 16.22 e 


Sulle regioni Nord-Orientali 


Temperatura: senza variazi 


che. 


ri. 


valli del centro. 


centro e, successivamente 


con venti forti settentrionali. 


MERCOLEDÌ? 18 DIC. 1991 


7.41 Lalunasorgealle 13.38 


TRIESTE 59 MONFALCONE np. np. 
GORIZIA 3.2 10.1. UDINE «12. 10,6 
Bolzano -10 3° Venezia. 0 9 
Milano #3 6 Torino 56 
Cuneo 0 5 Genova 7 13 
Bologna o 7 Firenze +85 
Perugia 0 6 Pescara ‘111 
L’Aquila np np Roma «1 13 
Campobasso 2 9 Bari 111 
Napoli 2 12 Potenza 169 
Reggio C. 8 17. Palermo 7 14 
Catania 6 13 Cagliari 3. 15 


e sulla Calabria da nuvoloso a molto nuvoloso, 
con possibilità di precipitazioni sparse: a caratte- 
re nevoso sui rilievi alpini e di rovescio locale 
sulle altre zone; tendenza a variabilità sulla Sar- 
degna. Sulle rimanenti regioni poco nuvoloso. 


Venti: moderati intorno a Sud sulle regioni joni- 


Mari: generalmente poco mossi lo Jonio ed i ca- 
nali di Sardegna e Sicilia; poco mossi gli altri ma- 


Previsioni: a media scadenza. 


GIOVEDI" 19: al Nord cielo sereno o poco nuvolo- 
so. Al centro e al Sud cielo nuvoloso, con precipi- 
tazioni più probabili al meridione e tendenza a 
miglioramento. Dal pomeriggio tendenza ad au- 
mento della nuvolosità sulle regioni settentriona- 
li. Foschie con banchi di nebbia al Nord e nelle. 


VENERDI? 29: al Nord cielo molto nuvoloso, con 
precipitazioni sparse, nevose anche a quote bas- 
se. La nuvolosità andrà estendendosi verso il 


cipitazioni sparse che saranno nevose sopra i 
mille metri. Dalla serata tendenza a miglioramen- 
to al Nord. Temperatura ir ulteriore diminuzione, 


S. Graziano 


cala alle 411 


i, sulle isole maggiori 


ioni apprezzabili. 


verso il Sud, con pre- 


- n “ Atene sereno 3 18 
La situazione Bangkok sereno: 20 32 
Sul Mediterraneo centrale la Barbados variabile 24 28 
pressione si attenua gradualmen- |-- Barcellona variabile 7 14 
te per l'approssimarsi di un siste- Belrut nuvoloso. 8 14 
ma frontale da Sud-Est. Bermuda pioggia 17 20 
à pioggia 12 18 
Sulle Venezie si prevede cielo - Peo Aree o th 
poco nuvoloso salvo temporanei |- Caracas nuvoloso 18 
addensamenti limitati alle località Chicago sereno -14 
nord orientali. Venti deboli orien- Copenaghen nuvoloso 2 
tali tendenti 2 disporsi da sud. Francoforte pioggia 4 
Temperaturain continuo aumento HongKong sereno 19 
nelle minime. Visibilità discreta. Honolulu nuvoloso 22 
Islamabad nuvoloso. & 
Istanbul sereno 1 
Giacarta pioggia 22 
Gerusalemme sereno 3 
Johannesburg sereno 15 
Kiev nuvoloso. 1 
23 


Mercoledì 


Kuala Lumpur. pioggia 
n 


Lima p np 
Madrid nuvoloso 6 
La Mecca nuvoloso 18 
C.del Messico variabile 7 
Miami nuvoloso — 18 
Montevideo sereno. 17 
Mosca sereno DÀ 
New York nuvoloso  -4 
Oslo. nuvoloso -î 
Parigi nuvoloso 
Perth np 


Rio de Janelro sereno 
San Francisco. pioggia 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney np 
Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 
Varsavia 


adi 


18 dicembre 19) 


Temperature)| 
minime e massime 
nel mondo 


nuvoloso 5 8 


8 
s 
8 
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sereno 
variabile .-13 
nuvoloso. -& 
variabile. -1 


MONTAGNA 


Scambio degli auguri 


gita al rifugio Grego 


I ragazzi del gruppo giovanile in 


‘Anche quest'anno i ragaz- 
zi del gruppo di alpinismo 
ovanile della XXX Otto- 
re, sezione del Cai di 
Trieste, trascorreranno la 
domenica che precede il 
Natale in una località di 
montagna dove, assieme 
ai dirigenti, ai genitori e ai 
tanti simpatizzanti del 
ippo, festeggeranno la 
ine dell'attività del 1991 e 
si scambieranno gli augu- 
ri di buon Natale. 

La località scelta 
quest'anno è la Val Saise- 
ra, una tra le più belle e 
suggestive delle Alpi Giu- 
lie occidentali, ai piedi dei 
gru ppi del Montasio e del- 

‘of Fuart. Meta dell'e- 
scursione sarà il rifugio 
Grego (m 1389), già preno- 
tato, che è posto ai margi- 
ni del bosco nei pressi del- 
la Sella Somdogna ed è fa- 
cilmente raggiungibile in 
breve tempo dal fondoval- 
le. Il rifugio può avere rag- 
giunto inoltre anche in 
condizioni di abbondante 
innevamento, in quanto il 
percorso, che si sviluppa 


TTO 


lungo un comodo sentiero 
nel bosco, è tenuto sempre 
aperto. 

All'arrivo a Valbruna, 
alle 9, sarà tenuta una 
breve funzione. religiosa 
nella mistica chiesa della 
località, che è stata con- 
cessa eccezionalmente 
agli ospiti triestini. 

Il ritorno a valle sarà 
fatto al chiarore delle lam- 
pade frontali, e sarà an- 
che questa una visione 
suggestiva per le tante lu- 
ci che scenderanno lungo 
il sentiero delbosco. 

La partenza avverrà al- 
le 6.30 di domenica 22 di- 
cembre, come al solito, in 
viaF. Severo, di fronte alla 
Rai. È 

Il costo della gita, com- 
prese le consumazioni 
concordate con il gestore 
del rifugio, è di 22 mila li- 
re. Per informazioni e pre- 
notazioni rivolgersi all 
segreteria di via Battisti 
22, dalle 16.30 alle 21, da 
lunedì @ venerdì (tel. 
635500). 


Calcolo del ritardo teorico e delle probabilità. 


Non è infrequente che di 
fronte a un numero che in 
una ruota superi le cento 
assenze gli appassionati 
chiedano sino a quando si 
può protrarre il ritardo, 
Una risposta certa a unta- 
le quesito non si può cer- 
tamente dare, per ragioni 
sin troppo evidenti. Infatti 
sono tre le considerazioni 
che al riguardo si possono 
fare e cioè: — il massimo 
ritardo statistico di un nu- 
mero in una ruota è stato 
di 202 estrazioni, verifica- 
tosi nel 1941 con il nume- 
ro 8 su Roma; — il massi- 
mo ritardo teorico di atte- 
sa, calcolato matematica- 
mente, oscilla sulle 217 
estrazioni (anche se non è 
stato mai raggiunto sino a 
ora). n 
Ma come si calcola il ri- 
tardo teorico in attesa di 
un numero? L'equazione 
risolutiva che ce lo con- 
sente tiene conto della 
PRO contraria e del 
‘atto che in tutti i casi che 
si sono registrati dalla isti- 


VIAGGI | 
Vacolte da Lon 


%* Viaggio soggiorno nel paradiso 
maldiviano dal 14 al 22 gennaio 1992 


Xx Grande viaggio in Thailandia e 
Birmania tra antichità e templi 
dal 19 gennaio al 4 febbraio '92 


* Rembrandt ad Amsterdam: 
magia della luce e del colore 

dal 30 gennaio al 3 febbraio '92 
L'organizzazione tecnica de «I viaggi de ‘Il Piccolo’», è del 


Tour Operator «Viaggi Utat» e le prenotazioni si possono 
fare presso tutte le Agenzie di viaggi associate alla Fiavet. 


tuzione del gioco a oggi ce 
n'è uno in cui si è verifica- 
toil ritardo che si cerca. — 

Ora, poiché la probabili- 
tà contraria di un numero 
in una ruota è 17/18 e gli 
estratti sorteggiati sono 
stati complessivamente 
243.623, l'equazione di- 
Venta: 


(17/18) x = 1/243.623 
da cui x = 217 
(naturalmente «x» è il ri- 
tardo cercato) 

E' questo il motivo peril 
quale scegliere un solo nu- 
mero è rischioso. Segna- 
liamo intanto un caso sta- 
tisticamente interessante 
€ che riguarda la posizione 
Statistica di quattro ambi 
vertibili, aventi come ca- 
pogiochi i numeri 34 36 37 
38, su tutte le ruote. Cioè: 

3443 rit. 86 sett. 
3663 rit. 3 sett. 
3773 rit. 105 sett, 
3883rit. 98 sett. 


L'evento favorevole do- 


raso] © 


vrebbe verificarsi in una 
serie limitata di prove. 
Con la coppia 36 63 si for- 
ma anche la terzina 36 63 
88 che non produce l'ambo 
nei dieci comparti da 3 
turni. 

Su MILANO emerge la 
finale «7» in abbinamento 
‘a elementi di ricupero, per 
cui si può formare la com- 
binazione che segue: 17 5 
334077. 

Sulla ruota di CAGLIA- 
RI restano di attualità per 
ambo le terzine 30 39.12 - 
2125 12- 482412-7370 
12. Da dodici turni la 
30.na a Cagliari non ripro- 
duce alcun numero. 

Su ROMA 52 59 65 17, 
su PALERMO 7 4787.1112 
non esce in alcuna ruota 
da quindici settimane e 
l'ambo 12 24 tarda da 193 
colpi. Per sabato prossimo 
il numero coincidente con 
la data di estrazione è il 
21. 


Aspettando un numero 


pas; Ariete AK Gemelli (ef Leone Î% Bilancia &ÈS Sagittario 
21/3 20/4 21/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10. 23/11 21/12 
Collo, zona cervicale e Una situazione negativa Chisiè offerto di aiutar- Freddo e umidità sono Sole, Marte e Mercurio 
gola oggi sono un tanti- efontediansietàèsupe- vi in circostanze profes-  pervoi, attualmente, dei nel segno vi regalano 
no delicati euscire di ca-. rata in bellezza, visto sionaliuntantino frene- | nemi i sempre in aggua- | giorni intensissimi e vi 
sa senza le adeguate cheilclimageneraleè di tiche si rivela în verità to: paelia par isolare ia, offrono su un piatto 
protezioni potrebbe es- comprensione, accomo- unapallaalpiedeperin- rete bene a coprirvi e a d'argento delle splendi- 


sere un errore, Copritevi 


tutti gli accorgimenti e i 
farmaci del caso per re- 
stare in buona salute. 


damento e di facilitazio- 
adeguatamente e usate ni. Ma contrasti sotter- 
ranei sussistono e alla 
prima occasione esplo- 


deranno alla grande... razione. 
Bond Toro sr Cancro db 
21/4 20/5. 21/6 21/7 24/8 


Una mattinata inaspet- 
tatamente tranquilla vi 
consente relax, calma e 
la pace necessaria per 
fare accuratamente il 
‘punto su una situazione 
che è in via di perfezio- ta 
namento. Il resto della 

iornata sarà, ahinoi, un . le 


Continua il periodo in 
cui tutte le ciambelle vi 
riescono con il buco e ot- 
tenete tutto ciò che vi 
interessa con inaspetta- 


graziarne il vostro sotti- 


facilità. Dovere rin- 


intuito che vi dà una 


sipienza, inesperienza e 
incapacità. Meglio ri- 
nunciare subito alla sua 
inconcludente collabo- 


Oggi evitate ogni atteg- 
giamento di nostalgica n 
‘melanconia e cercate in- 
vece di captare e assor- 
bire solo le vibrazioni 
‘positive e stimolanti che 
la situazione contingen- 
te offre a piene mani. 


OROSCOPO 


23/10 


non sottovalutare picco- 
li sintomi, Gola, spalle e 
il ventre sono zone deli- 
cate e soggette a doloret- 
ti e disturbini. 


IE Scorpione 


Plutone e Venere nel se- 
0 sono forieri di gran- 
soddisfazioni 

ve e di una magn 
intensità nei sentimenti 
amorosi. E' certo che 
state vivendo una pas- 
sione romantica, piena 
di slancio e di deliziose 


de possibilità. La 


ressanti. 


RAI 2217) 


etti- 
etica 


quello che adesso 


fisica e l'energia menta- 
le sono allo Zenit, con- 
sentendo iniziative inte- 


«$ Capricorno 


Qualcuno vi domanda 
‘che cosa vorreste per re- 
galo, per il Natale. Non 
fate le timide mammo- 
lette e dite chiaramente 


rebbe comodo, certi che 
chi ve l'ha domandato 


diP. van wodl! 


r 

(LA Aquarl! 
21/1 19Î 
Una dieta di verdure le‘ 

sate, frutta cotta e ori 

da, brodino e carne al} 
brace sarebbe l'idef 
per ridare tono al vosî 
fisico un tantino prof 
to, ma con la casa pie! 
di prelibatezze subli? 
chi di voi ce la farà? N°| 


| 


forza 


tenzione alla forma. 
SA Pesd 
20/1 20/2 208 


vi fa- 


simpatica e coinvolg® 


el po' più caotico ma guida sicura per un Chenonsonoaffattopo- emozioni. Iniziazioni possa’. accontentarvi te che anche in passa! 
probabilmente molto comportamento. vincen-. chel. Che non sono affat-... dolcissime per i più gio. senza fare nessunissima.animava.i vostrirappi 
più interessante. te. to deludenti! vani. fatica. ti. 


ORIZZONTALI: 1 La più calda 


ricorda con Osiri - 11 Il nome del musicista Mar- 
telli -12 Frutto con il mallo -13 Misura dell'orefi- 
-| ce -14 Tratto dell'intestino -.15 
| dro-16Le spezzano gli insorti 
no i cani - 19 E' circondata dal deserto - 20 Il 
decimo mese dell’anno - 22 Né tue rié sue - 24 
Impregnate di grasso - 25 C'è anche de Janeiro 
= 27 Iniziali di Dylan - 28 Si ammira solo di sera - 
30 Esercito Italiano - 31 Giocatori di rugby - 32 
Misura elettrica - 33 Serie di formalità - 35 Stru- 
mento musicale di terracotta - 37 Li riempie il 
gelataio- 38 Discorso lungo e noioso - 39 Quel- 


la del Sud ha per capitale Seul. 


VERTICALI: 1 In quello a pelo ci si dorme - 2 


Fatta per te -3 Campestre - 4 R 


- 5 Prefisso per tessuto - 6 L'orecchio in medici- 


na-7 Nonlodice il compiacenti 
canottaggio - 9 Riduzioni dei pri 


di carnivori - 12 Già sentiti nominare - 14 Edifi- 
cio per militari - 16 Centro Addestramento Re- 
clute - 18 Mancano agli spiantati - 19 Guglielmo 


video del regista - 23 Antico nome d'Italia - 24 
Celebre opera di Weber - 26 Un antichissimo 
stile - 29 La «celeste» della lirica - 31 Distese 
d'acqua salata - 32 Accanito sostenitore - 34 Est 


Nord-Est-36 In fondo al vortice. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./000 


è l'estate - 8 Si 


SPECIALITÀ: CUCINA DEL PESCE 


@® SI ACCETTANO LE PRENOTAZIONI PER NATALE E IL CENONE DI CAPODANNO ® 
AQUILEIA (UD) Via G. Augusta, 12/A Tel. 0431-919595 


Fu cara a Lean- 
-17 Li rosicchia- 


imesso in salute 


le - 8 Barca per il 
‘ezzi - 10 Immon- 


irredentista - 21 Vi si servono pasti frugali - 22 Il 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» /IN THAILANDIA E BIRMANIA 


Un bel tuffo tra antiche rovine e templi incantati | 


Riprendono con la co) 
laborazione dell’Utat 
«I viaggi de Il Piccolo». 

19 gennaio: verso Bangkok. 
In serata partenza. dall'Italia 
con volo di linea verso Ja Thai- 
landia, un Paese dal passato 
straordinario che racchiude tut- 
ti i contrasti fra la saggezza 
orientale e i paradossi della ci- 
viltà occidentale. Pasti e pernot- 
tamento a bordo. 

20 gennaio: Bangkok. Nel 
primo pomeriggio arrivo a 


Bangkok, la meravigliosa capi- 
tale della Thailandia, Trasferi- 
mento in albergo e cocktail di 
benvenuto, 5 

21 gennaio: Bangkok. Prima 
colazione all'americana, secon- 
da colazione e pernottamento in 
albergo. Mattinata dedicata alla 
visita guidata della città e dei 
suoi famosissimi templi ‘buddi- 
sti. Pomeriggio a disposizione. 

22 gennaio: Bangkok. Prima 
colazione all'americana, pranzo 
serale e pernottamento in alber- 
go. Partenza per l'escursione in 
barca lungo i canali rurali. Visi- 
ta alle Piroghe reali, al Tempio 
dell'Aurora, all'Antico Palazzo 
Reale ed al Tempio del Budda di 
Smeraldo venerato da migliaia 


di fedeli, Seconda colazione in 
ristorante tipico. Pomeriggio a 
disposizione. 

23 gennaio: Bangkok-Pitsa- 
nuloke. Dopo la prima colazio- 
ne americana partenza da Bang- 
kok per Bang Pa In. Prosegui- 
mento per Ayuthaya, l'antica 
capitale del Siam. Nel pomerig- 
gio continuazione per Pitsanu- 
Joke e visita al Wat Maha Dhat. 

24 gennaio: Pitsanuloke- 
Lampang. Prima colazione 
‘americana in albergo e partenza 
per Sukhotai, la prima capitale 
del Siam, Nel pomeriggio prose- 
guimento per Sri Satchanalai e 
I o Ae 

lo: = 
Chiang Mai. Prima colazione 
‘americana in albergo. Visita al- 


l'antico tempio Wat Phra Don — 


Tao. Partenza per Ko Kah e visi- 
ta al suggestivo tempio Wat 
Phra Dhat Lampang Luang. Pro- 
seguimento per Lampoon e se- 
conda colazione lungo il percor- 
so, Nel pomeriggio partenza per 

lang Mai. 

26 gennaio: Chiang Mai- 
Chiang Rai, Prima colazione 
‘americana in albergo e partenza 


per Chiang Rai. Proseguimento ! 


Per.il piccolo villaggio di Thaton 
‘sulle sponde del fiume Kok. Nel 
‘pomeriggio imbarco sul battello 
@ discesa lungo il Kok attraverso 
la giungla selvaggia verso 

27 gennaio: Rai- 
Chiang Mai. Prima colazione 
americana. Partenza in minibus 


via Mae Chan per visitare il ca- 
ratteristico villaggio Akha di 
Ban Saem Chai. Nel pomeriggio 
continuazione per Chiang Mai. 

28 gennaio: Chiang Mai. 
Prima colazione americana, se- 
conda colazione e pernottamen- 
to in albergo. Mattinata dedica- 
ta alla visita dei più importanti 
templi di Chiang Mai. Nel pome- 
riggio visita ai laboratori arti- 
gianali. 

29 gennaio: Chiang Mai-Pa- 
gan. Prima colazione. Trasferi- 
mento in aeroporto e partenza 
con il volo speciale per Pagan. 
All'arrivo visita della città. Tra- 
sferimento in albergo, sistema- 
zione nelle stanze e seconda co- 
lazione. Nel pomeriggio visita al 


Museo Archeologico, al tempio 
di Ananda ed al magnifico Tem- 
pio di Thatbyinnyu. 

30 gennaio: Pagan. Pensione 
completa in albergo. In mattina- 
ta visita al grandioso Tempio di 
Manuha. Proseguimento per il 
Tempio di Kubyaukkyi Minkaba 
e vista alla Pagoda Myazedi. 

31 gennaio: Pagan. Pensione 
completa in albergo. Nella mat- 
tinata continuazione della visi- 
ta ai tempi. . 

1.0 febbraio: Pagan-Manda- 
lay. Prima colazione americana 
in albergo. Trasferimento all'ae- 
roporto di Nyaung-U e partenza 
con volo speciale per Mandalay. 

2 febbraio: Mandalay. Pen- 
sione completa in albergo. Par- 
tenza per Sagaing e lungo il per- 


CAMBIO DI SILLABA INIZIAL 


Ha fatto il bello ed il cattivo tempo 
almanaccando tutti i santi giorni, 
finché venne irretito; quel «deviat0* 
allo «chemin de fer» così s'è dato rd 


LUCCHETTO (5/6 = 7) 

E' ferma convinzione G 
che qui si vince solo con le. tessere, 
ma questo è proprio fredda conce? 
ne 


@ (che bel gusto!) ben si scioglierà: 


e» 


MIO FIGLIO: UN FALLIMENTO 


IL TESSERAMENTO DEI PARTITI 


Parmigi 


Si 


SOLUZIONI DI IERI: 7 


Cambio di vocale 
dilazione, delazione. 


sScarto iniziale: Î 
raggio, aggio. 
Cruciverba ) | 
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corso sosta alle rovine di'\6* | 


gaing lungo il percorso 
sta al villaggio pa 
3 febbraio: 
Rea Doppi 4 
lazione americana i 
trasferimento all'eropo” 
Mandalay e partenza © JA | 
speciale per Chiang M®! ‘5% 
rivo seconda col i di 
storante tipico. Ne 1) 
tasferimento in aerop0” dr 39, 
| tenza con volo di linea do 


Roma nella pes 
Proseguimento per 
provenienza. 
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i, e si 
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ia, la iD' 
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passa 
rappi, 
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rai, 
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ssere: 
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Mercoledì 18 dicembre 1991 
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ASSEMBLEA PROVINCIALE DEI PRESIDENTI 


i n 
Su convocazione della 
Sunta provinciale del 
eni, si è tenuta nei gior- 
scorsi l'assemblea dei 
identi rovinciali 
“elle Federazioni sporti- 
Venazionali, alla conclu- 
Sione dell'attività 1991. 
| Nella sua relazione, il 
Tesidente del Coni Pro- 
Vinciale Stelio Borri, ha 
Dosto in risalto i risultati 
SPortivi ottenuti, espri- 
Mendo unitamente alla 
Riunta provinciale, il suo 
“igraziamento agli atle- 
li. ai dirigenti ed a quanti 
altri hanno contribuito, 
Con il loro apperto, ad 
v le considerazioni 
Uimerito di Trieste spor- 
Iva, Dalle varie esposi- 
Zoni del presidente, so- 
Î0 emersi altresì: la defi- 
izione della convenzio- 
i con il comando mili- 
tire, per l'uso dei senpi 
qortivi ad. Opicina; la 
©melusione del ‘proto- 
x 0 d'intesa con il Co- 
dee di Trieste a seguito 


Ri li interventi congiun- 


zi 


zi 
Mo 2001 
@Vori nel costruendo 
Mlovo stadio, degli inse- 
“lamenti degli uffici e 
Servizi delle federazioni 
Sportive provinciali e re- 
‘gionali, del Coni provin- 
ciale e re fe della 
edicina dello sport re- 
Bionale. ed altri ftilizzi: ì 
Vari interventi del Sis del 
Coni Provinciale a sup. 
porto delle richieste di 
Società e del Comune di 
Trieste per l'ottenimento 
mutui; i maggiori con- 
tributi erogati a sostegno 
delle associazioni sporti- 
er attività nonché 
‘attrezzatura e per 
pianti, gli interven- 
dalle società per le spese 
(Xe palestre del Comu- 


La pesante scon- 
fitta della rappresen- 
ativa allievi nazio- 
Nale della Triestina, 
ha lasciato il suo se- 

0 .in classifica ge- 
Nerale: ora l'undici 
fllenato da Edy Pri- 
| fAc, stante la con- 
emporanea vittoria 
(el Venezia contro la 
‘© Sesto, è da solo 
‘ultimo posto. Sa- 


Rupingrande dome- 
ica 22 con inizio al- 
NOre 10.30. 
| ySull'incontro  di- 
I ato a Zingonia 
| aMla forte Atalanta, 
dg tati i commenti 
è tecnico Pribac e 
Da accompagnatore 
IN duro Gangale. 
bioero forti gli oro- 
1 per la giovane 
e Prini alabar- 
, che sta pagan- 
l'i Caro lo scotto del- 
esperienza in un 
{ampionato - alta- 
ate selettivo. 
al ; c. db. 
lanto2 giornata Ata- 
Sa-Triestina 5-0; 
| later o; Vicenza 2-1; 
Como 1-1; 
Vonza- Verona 2-0; 
Vigi  Va-Brescia 0-1; 
\\a ese-Milan 1-3; 
ln e-Trento 1-0; 
|\Wzia-Pro Sesto l- 


\ Classifica: Milan 
| 84, Inter 19; Como 
lp alanta 18; Monza 
| Sef Chievo 16; Pro 
Bag, 15; Verona 13; 
Uainc® Varese 6 
) Use 12; Trento 
| 10; veenza e Brescia 
Stina fnezia 7; Trie- 


Al servizio delle 


Otimpia, pale- 
stre, presidente com- 
missione attività pre- 


sportivi: Mario Zaratti- 
ni e Silvano Bloccari, 
«Segretario comitato e 
giunta i: Livio Fragiacmo 
‘oerdinatore centri Co- 
ni, avviamento alle 
sport e segretario com- 
missione attività pro- 


Comune di Duino-Auri- 

sina: Ida Luechese. 
Fiduciario Coni del 

Comune di Muggia: El- 


cerimoniali), Domenico 
Jacolino (palestre co- 
munali, 


Mario Colovini (segre- 
teria e contabilità). 


delle società 


dei Premi Coni regionali 
1981 a 182 società dilet- 
tantietiche del Friuli-Ve- 
nesia Giulia per un totale 
di 520 milioni di ee 
somma , 

milioni, è andeta a 65 50- 
Udine. Seguono d- 
tà la provincia di Trionte 


cen 164 milioni a 52 so-. 


cietà, quindi la provincia 
di Pordenone con 96 mi- 
lioni a 37 società e infine 
la provincia di Gorizia 


- 00m 73 milioni a 28 socie- 


interessamento 
delle autorità e ha messo 
in evidenza i meriti dei 
dirigenti societari che 
seno indi ile for- 
za motrice per lo svilup- 
po dello SE regionale. 
E' seguita la consegna 
personale dei premi più 
consistenti alle società. I 
sette premi di 8 milioni 
ciascuno sono stati con- 
feriti ai pattinatori della 
S.S. Polet, agli schermi- 
teri dell'As Udinese, ai 
velisti della Svoc di Mon- 
i disabili del 


ste, ai motociclisti del 
Moto Club Olimpia di 
Udine e all'Us Tergeste 
per il baseball. 

Domani nella sala di 
piazzale Rosmini ver- 
ranno consegnati i premi 
Coni provinciali, Nell'oc- 
casiòne verranno La 
miati rsonaggi che 
hanno fitto la storia del- 
lo sport dilettantistico a 
Trieste, quali Sergio San- 
diri (Fmi), Renato Fonda 
{Sci Chub 70), Ezio Bonfa- 
dini (Fiv), Fabio Faidiga 
(Fibs), Livio Vicigni 
(Ficr), Antonio Cocevar 
(Fihp), Bruno Giombetti 
(Figc), Otello Sora (Fic). 


ECCELLENZA /SPACCIATO IL SAN GIOVANNI 


‘forza’ Coni |Solo il vivaio consola 


federazioni e 


Ma Medeot non demorde, nonostante la classifica 


«Alla fine di partite come 
questa non so proprio cosa 
posso dire». «Mi dispiace 
per il S. Giovanni, una so- 
cietà così gloriesa, non do- 
vrebbe occupare quel po- 
sto lì in classifica e soprat- 
tutto non dovrebbe gioca- 
re così...» Questi i due 
commenti a caldo raccolti 
fuori degli spogliatoi dal 
d.s. rossonero Zadel e dal 
dirigente accompagnatore 
e gran conoscitore del cal- 
ca Fesle Ennio Tuni. 

‘n effetti non c'è troppo 
da dire alla fine dei novan- 
ta minuti, forse i più brutti 
del San Giovanni in questa 
prima parte del campiona- 
to. Un campionato che so- 
lo la cocciutaggine di qual- 
cuno ritiene ancora aper- 
to. Essendo realisti, la 
classifica regala davvero 
poche possibilità di recu- 
pero al sodalizio ressone- 
To, ancorato all'ultimo 

della graduatoria 

a quota sei punti. Una 
spanna sopra c'è il Mania- 
g0, anche hui quasi spee- 
ciato, poi sopra, quasi ir- 
rangiungibili, Lucinico, 
Cussignacco, anche loro 
lmpegnate per evitare il 
terzultimo posto che porta 
in Promozione, : 
a pe' fuori della mi. 
schia si è portato invece il 


tempo compagno di bassa 
classifica dei sangiovenni- 
ni. Ma se i «diavoli rossi» 
friulani sono riusciti, cen 
‘una buona serie di risulta- 
ti Ala, a ASI una rot- 
ta malsicura la compagine 
di Medeot la continua 
drammaticamente a se- 


Ma, sconfitta a parte, 
@selto che ha fatto seuitla- 


re il campenetlo d'allarme 


«è stato il non gioco del- 


l'undici rossonero: man- 
canza di idee e di more: 
te, rassegnazione. Anche 
se Medeot lo fa, Senza 


un file di voce a fine parti- 
ta e ovviamente poco di- 
sposto a rilasciare dichia- . 
razioni, trapela un certe 
senso di arrendevoleaza, 
che però finera non ha in- 
taccato il gruppo dei gio- 


vani che vivono con altro 
animo e con più entusia- 
smo la loro avventura in 
prima squadra. 

Sarà questo il compito 
più delicato dell'allenato- 
Te ora: a una disperata e 
forse inutile rincorsa con 
un notevele carico di ten- 
sione, andrebbe invece ri- 
cercato un. recupero di 
quello che è il vero patri- 


monto del club sangiovan- 
nino: il vivaio Apollonio, 
Sabini, Krmac, Di Vita, 
Persico, Ravalico, Benci, 
Visintin non devono rice- 
vere un contraccolpo trop- 
po negativo da una proba- 
bile retrocessione; anzi, 
giocando senza la tremen- 
da responsabilità del ri- 
sultato a tutti i costi, po- 
trebbero arricchire la loro 
esperienza affrontando ri- 
vati di alto lignaggio e so- 
prattutto potrebbero gio- 
care divertendosi. 
Domenisa non si è di- 
vertito proprio nessuno, se 
non il piccolo gruppetto di 
sostenitori isontini, incre- 
duli di veder servire alla 
squadra del cuore una vit- 
toria così facile da quella 
che era considerata una 
delle più combattive e va- 
lide formazioni triestine. 
Per Spartaco Ventura, do- 
po averne provate tutte, 
con impagabile impegno 
ed entusiasmo cercando di 
racimolare i più bei nomi 
che potessero servire alla 
causa rossonera, non resta 
ora che tenere a battesimo 
un San Giovanni baby con 
un tecnico che sappia va- 
lorizzarli al massimo: so- 
no loro il futuro riscatto 
rossonero. 
Claudio Del Biance 


PROMOZIONE / AL PORTUALE L'OSCAR DELLA SFORTUNA 


Volano San Sergio e San Luigi 


Nell’altro girone hanno rialzato la testa la Fortitudo e il Costalunga 


Dalle note dolenti dell'Ec- 
cellenza, dove la ‘maggior 
formazione dilettantistica 
triestina sta vivendo un 
momento particolarmente 
infelice che purtroppo la 
porterà alla retrocessione, 
il ci o di Promo- 
zione offre più di 

spunto per far ritornare il 
Sorriso agli sportivi trie- 
stini. Innanzitutto c'è un 
S. Sergio che sta confer- 
mando, giornata dopo 
giornata, tutto il bene di 
cui sì era parlato agli inizi 
di stagione. Dopo. alcune 
battute a vuoto la compa- 
gine del presidente De Bo- 
sichi ha scalato posizione 
su posizione arrivando sul 
secondo gradino della gra- 
duatoria a @na sola lun- 
ghezza dalla. capolista 
Samvitese. 

La vittoria con lo Ju- 
niors ha chiarito, se c'era 
ancora bisogno, il buono 
stato di forma del colletti- 
vo ben amalgamato da An- 
gelo Jannuzzi e le velleità 


di raggiungere il più pre- 
stigioso dei tornei allet. 
tantistici. ln Eccellenza i 
giallorossi  gradirebbero 
trovare i cugini rossoneri, 
si presenta invece la possi- 

ilità di un cambio della 


guardia. 

Questo” discorso non 
treva per rulla d'accordo 
il presidente Peruzzo e il 
suo S. Luigi, I biancoverdì 
sono cogli a vincere, e 
nella pertita disputata con 
la cenerentola Pro Osoppo 
sono tornati Gi oese: 
‘mento con il gol sia Bai 
che Bragagnolo. I ragazzi 
di Palcini seno fin 
agguato: terzi, in buona 
compagnia, ma a soli due 
punti dalla vetta. Campio- 
nato dalla esi ra 
questo girone «A» di a 
mozione, con undici for- 
mazioni racchiuse netlo 
spazio di sette punti, 

In coda invece c'è anco- 


con la Buîese rispecchiano 
segni il momento 
‘nero compagine di 
Claudio Fonda. In sven- 
taggio dopo soli due minu- 
ti di gioco, i biancoazzurri 
pervenivano al meritato 
pari al 47' con Maiorana, 
bravo a indovinare l'in- 
crocio dei pali direttamen- 
te su calcio piazzato. La 
beffa giunge stavolta dopo 
otto minuti di recupero (!) 
che l'arbitro Cao di Aviano 
he ritenute di far disputa- 
re. Autore del gol che ha 
decretato la sconfitta il 
sviluppi di wn calcio d'an- 
golo battuto in area por- 
tualina ha pensato bene di 
dare una mano in attacco 


H Pri mamtlene la 
testa chassfica nel 
girone «B» di Prima cate- 


a. H suo è rego- 
pur onta c'onenbiarod 
sa e pareggi in trasferta. 
uTo ‘40, però, secon- 
do in gra ia a un 
cia ad incutere paura: 


‘squillante il suo 6-1 a Ci- 
Resi do6] 


ai danni dei mal- 


+ Nel finale hanno 
sfiorato, in verità, anche 
il pareggio, ma il risve- 

lio è suonato troppo tar- 
s Ora la loro classifica è 
veramente compromes- 
sa, ma non è detto che 
sin da domenica prossi- 
ma contro il non trascen- 


stati i giocatori dello Sta- 
ranzano, scontitti in casa 
con un punteggio che 
non ammette repliche (2- 
0). E se è vero che le due 
reti la compagine di Vat- 
ta le ha siglate in chiusu- 
ra di gara, è PUr vere che 
ciò dimostra le determi- 
mazione e l'ottima condi-. 
zione fisica dei suoi uo- 
mini. Da segnalare anco- 
ra, in questa gara, che la 


stione, si è molto ram- 
maricato per la casualità 
della rete subita, affer- 
mando che il pareggio 
sarebbe stato . sicura- 
mente più equo. — 

Il San Marco Sistiama, 
invece, può dirsi conten- 
to a metà. Ha fornito, 
nell'ultinao turme, uma 
buona prova ma ‘è man- 
cata la vittoria che 
avrebbe meritato in vt- 


passo da leader 


ANMI 
Trofeo 

Con la Vittoria della 
Misa aRà 
se il ternee di calcio a 
sette organizzato dal 


Gruppo marinai d'Ita- 
lia, al quale hanno 


Ùl Villanova non era certo À seconda rete Porta la fir-  tù di quelle tre o quattro - “ 
i esc pd lena squadra da poco, seo Afma per quello Seog ma del giovanissimo Ma- occasioni sciupate. Cer- i pasta n ca 
raro ha Pad consueta Si soneidera che veniva PI o Dia impor. Tino, segno Che anche il to, iniziare la risalita pena potevi 
ione di forsa e ‘@ bon dedici risultati N oasi dita girone Vivaio sta dando i suoi | costre la Iaranese, ter- 
non ha rischiato io tibi n il aida Si frutti. È 2a in classifica, pon ora 
i Le uniche note dolenti iurmo, infatti, i triestini E' scivolata, invece, la la seolta più 
del pareggio a reti invio. Perle triestine in questo saranno chiamati ad af. Muggesana a Turriaco e ma il gioce c'è sieure- 
late. Ora, come lo stesso vengono dallo frontare i primi della la Sconfitta è Più amara mente state e le vittorie 
Bidussi ha gno sconfitto col mini. classe del Trivignano in Se Si considera che è av- non tarderanno a 
con il prossimo rientro mo scarto a Magnano in un incontro che promet- venuta su autorete. Lo gere. Intanto però 
Mi ich verrà anche Riviera. In crisi psicelo- te sicuramente scintille stesso Sciarrone, pur nica prossima i ragansi 
quella concretezza che a . giea, i ragazzi dell'alto- I triestini sono in gran confermando che i ra- di Bettin scenderanno a 
volte manca sotto rete. piano’ non sono riusciti forma: nelle ultime cin-  gazzi di Muggia hanno Muggia in una gera che 
H Vesna, sempre im ad esprimersi anche per- que gare hanno realizza- mal interpretato questa ha tutte le premesse di 
questo girone, si avviai- chè bon i dal- —t0 ben nove punti. Gài ul- trasferta disputando la ultiza spiaggia. 
na alle prime grazie alla la tabtiea dol Buori timui farne le spese sono peggior gara della sua ge- Gaetano Strazzullo 


SECONDA CATEGORIA /IL PANORAMA DELLE TRIESTINE 


Un 


Opicina 
adino tra lisana, 


Il derby citt lisana, ma a loro diseolpa 
Sant'Am e Chiarbola va segnalato che, tra ti- 
è stato dei tolario quasi, erano privi 
primi, che hanne disno- di ben otto etomenti 


più 
ne e grinta. H risultato fi- 
nale di 2-0 non fa uma 


compien 
do l'allenatore Rameni. I 
«carsoliniy hanne impie- 
gato settanta minati pri- 
ma di andare a rete a Ma- 


presen poro 
enio di cui è stato 
vittima il bravo Alexan- 


pi enti Carmelj hanno 
la vittoria al lo- 


rischiato molto nelle im- 
pegnative trasferte di 
Gapriva e Villesse..I loro 
pareggi sono sicuramen- 
te meritati in virtù di 


confortanti Progressi di 


soddisfazione, in 

luogo a Notaristefano, 
Nel girone «Dy non è 

riuscito il colpo in tra- 

sferta al Domio chiamato 

ad affrontare il Ronchis, 


«ultimo in classifica. Cer- 


t0, le due espulsioni con- 
tro una soltanto degli av- 
versari hanno pesato ma 
gli uomini di Stulle han- 
ne commesso i seliti er- 
rori e si sone fatti rimon- 


tare ancora una vela. Hl 
gioco certe non mnenca, 


purt: i buon 
non riesce a 

quelle vittorie che sicu- 
ramente in più di un'oc- 
casiore avrebbe merita- 


gioco si sono sicuramer- 
te espressi. alla pari con 
la capolista. Sole un vi- 


che continua a convincere 


il pallone è stato accompa- 
gnato in rete da Vattolo, 
che ci teneva a firmare la 
doppietta. Buio pesto 
quindi per Fonda, sconfit- 
to nello scontro diretto 
con la Buiese, diretta riva- 
le La una SS sem- 
pre più ci lessa. 

Nel eo «B» buone le 
prestazioni di Fortitudo e 
Costalunga, mentre il Pon- 
ziana deve arrendersi per 
3-1 in casa di un rinato Pro 
Cervignano. Toffolutti 
aveva momentaneamente 
messo in discussione il ri- 


sultato peri «veltri», anco- - 


ra desolatamente ultimi in 
classifica. I distacchi dalla 
zona salvezza è di soli tre 
punti: per l’undici di Mi- 
chele Di Mauro si presenta 
un girone di ritorno tutto 
in salita dove però tutto 
potrebbe ancora accadere. 

Allo «Zaccaria» di Mug- 
gia i tifosi di fede amaran- 
to sono rimasti soddisfatti 
per il prezioso successo 
colto ai danni di un ottimo 


Gonars. Favento ha risolto 
la partita per l'undici alle- 
nato da Borroni sfruttan- 
do alla meglio un bel lan- 
cio smarcante di Sclau- 
nich. Ora la classifica re- 
gala un attimo di tranquil- 
}ità ai rivieraschi, che però 
devono sempre guardarsi 
dall'esiguo vantaggio che 
li separa dalla zona «cal- 
da». 

Un gradino più sotto a 
quota dodici è arrivato il 
Costalunga che ha messo a 
profitto a suon di gol l'im- 
pegno casalingo con l'U- 
nion 91. I friulani, che 
hanno raccolto la fusione 
tra il Percoto e il Lauzac- 
co, non hanno mai impen- 
sierito il giovane portiere 
Romano, mentre Maggi e 
Bracco hanno assaporato 
la gioia che accompagna 
solitamente una marcatu- 
ra. Per Bracco la gioia è 
stata doppia, avendo mes- 
so a segno ben due reti. 

C.d.B. 


RT 


Il Piccolo 


Sport 


TRIESTINA /SI E° DIMESSO IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 


Via De Riù, sbarcano i romani 


Nicola Salerno ha assunto per il momento-l’incarico di amministratore unico della società 


TRIESTINA /L’ULTIMA CONFIDENZA DI DE RIÙ 


Un errore e un’omissione 


TRIESTE — Sciorinate 
le cifre del bilancio (pur 
sempre indecifrabili 
quanto un modello 740 
per le persone comuni) 
che il collega Maurizzo 
Cattaruzza ha cercato di 
rendere più intellegibili 
possibile, Raffaele De 
Riù ha proclamato l'u- 
scita di scena sua e di 
tutti i consiglieri ancora 
in carica. La notizia era 
nell'aria, già si facevano 
identificazioni del grup- 
:po subentrante — che 
sarebbe poi quello pub- 
blicato nella nostra edi- 
zione di ieri — per cui 
ogni eventuale emozione 
s'era  stemperata nel 
tempo. 

Comunque un addio 
vuol dire una partenza e 
partire è un po' morire. 
In fin dei conti Raffaele 
De Riù haretto la Triesti- 
na per otto campionati, 
con tante cose positive e 
tante negative. «Per 
quelle negative, mi assu- 
mo ogni responsabilità. 
Non datela a consiglieri, 
allenatori, giocatori. No, 
l'unico responsabile so- 
no stato io» — ha detto. 

Ci sono stati-ringra- 
ziamenti da parte del 
presidente dei Triestina 
club, anche se non sem- 
pre c'era stata perfetta 
sintonia tra società e ti- 
foseria organizzata. I 
primi anni carichi d'en- 
tusiasmo, gli ultimi con 
qualche evidente attrito. 
«Ma io volevo la Triesti- 
na in serie A: era questo 
il mio intendimento. Poi 
le vicissitudini che tutti 
conosciamo mi hanno 
impedito ogni mossa, 
avevo sempre gli occhi 
addosso, non potevo fare 
nulla. Un altro avrebbe 
lasciato tutto e si sarebbe 
ritirato. Io ho voluto con- 
tinuare in qualche mo- 
do» — ha ammesso De 
Riù. 

Ma aveva un peso sul- 
lo stomaco, De Riù, e l'ha 
voluto rendere di domi- 
nio pubblico. Forse per- 
chè non ha apprezzato 
certe frasi al di sopra 
delle righe diramate da 
una tv privata. Protago- 
nista Francesco De Fal- 
co. De Falco ha cercato 
piccole rivincite d'im- 


ii 


magine usufruendo del- 
la comprensione benevo- 
la di chi non ricorda. Ha 
criticato gli allenatori e 
la società, ha affermato 
di aver preferito la Trie- 
stina a un biennale col 
Padova. 

De Riù quella faccen- 
da la ricorda ancora be- 
ne. Ricorda il giocatore 
che affermava pubblica- 
mente di non avere sti- 
moli a Trieste e di aver 
scelto Padova. Affare che 
non andò poi in porto, 
nonostante Buffoni 
avesse sponsorizzato 


l'arrivo della punta nel 
Padova da lui allenato. Il 
‘presidente ci rimase ma- 
le e lo disse allora. Ieri ha 
messo in chiaro altre 
questioni, sempre legate 
@ De Falco. 

«Un. grave errore e 
una grave omissione mi 
rimprovero, Il grave er- 
rore è stato quello di aver 
ceduto Perrone, un gran 
giocatore, un uomo a po- 
sto, il mio primo acqui- 
sto. L'ho dovuto cedere 
perchè De Falco mi ave- 
va posto l'aut aut. Non 
sopportava Perrone in 


squadra. Avete tutti visto 
il prosieguo della carrie- 
ra di Perrone, adesso lo 
vogliono perfino in na- 
zionale». > 

«L'omissione grave è 
ancora legata a De Falco 
e succedeva l'anno se- 
guente, sul finire di quel 
campionato dei 47 pun- 
ti. L'Atalanta era dispo- 
sta a pagare bene il no- 
stro giocatore e Giacomi- 
ni mi invitava a cederlo 
‘perchè mai, diceva Gia- 
comini, si sarebbe ripre- 
sentata una simile occa- 
sione. Voi sapete che 
Giacomini aveva le sue 
idee, aveva trovato an- 
che una punta da inseri- 
re nell'Unione al posto di 
De Falco». 

Stoccate micidiali con° 
tono di voce soft, quasi 
fosse un lontano ricordo 
di tempi felici. De Falco è 


. Stato coccolato da De 


Riù, è stato accontentato 
economicamente e pro- 
fessionalmente —nono- 
stante certe scelte dolo- 
rose. Non doveva an- 
nunciare, anni fa, la sua 
scelta di lasciare Trieste 


. primaintve poi al presi- 


dente. Si è colmata la 
misura della pazienza di 
De Riù a sentire le frasi 
di De Falco, inesatte e 
sardoniche, dopo che il 
giocatore s'era ben bar- 
camenato all'inizio del- 
l'estate tra la cordata 
Tabacco-Tripani e un 
nuovo ingaggio alabar- 
dato con la dirigenza in 
plancia di comando. 

«Ma si può sbagliare. 
Nel calcio, poi, gli sbagli 
non sono rari. Guardate 
a esempio Simonetta. Il 
nostro allenatore l'aveva 
scartato e l'altr'anno era 
inseguito addirittura 
dall'Inter!» Una stiletta- 
ta anche a Marino Lom- 
bardo, allamemoria, con 
tono ugualmente paca- 
to, 

Come a dire che nes- 
suno è perfetto. Nemme- 
no gli idoli. Implicita- 
mente è questo il testa- 
mento di un presidente 
che lascia al ristretto nu- 
mero dei soci presenti al- 
la cerimonia dell'assem- 
blea annuale. 

Bruno Lubis 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - La Triestina 
ha cambiato padrone. 
Dopo otto anni di «navi- 
gazione», De Riù ha la- 
sciato il timone della 
barca alabardata. La so- 
cietà è stata rilevata da 
una cordata romana rap- 
presentata dal commer- 
cialista Franco  Patic- 
chio. Lo ha comunicato 
ieri sera lo stesso ex pre- 
sidente nel corso dell’as- 
semblea dei soci svoltasi 
nella sede di via Roma. 
Sull'identità di questo 
gruppo De Riù non ha 
voluto sbilanciarsi, «In- 
tendono restare dietro le 
quinte ancora per una 
settimana, il tempo ne- 
cessario per aumentare il 
capitale in seno alla loro 
società». Ma stando a in- 
discrezioni, la cordata 
che ha il suo uomo-im- 
magine nell'ex calciatore 
Altafini sarebbe sostenu- 
ta dal finanziere romano 
Ciarrapico. Ci vorrà 
adesso un mese prima 
che possa essere convo- 
cata. un'assemblea per 
esprimere il nuovo con- 
siglio d'amministrazione 

er aumentare il capi- 
tale sociale. Nel frattem- 
po la Triestina sarà go- 
vernata dal direttore ge- 
nerale Nicola Salerno, 
persona gradita ai nuovi 
padroni. L'assemblea dei 
soci a larga maggioranza 
ha approvato la nomina 
di Salerno ad ammini- 
stratore unico (astenuti 
Divo, Zaccardi e Gilleno 
per conto di Pacorini). In 
sala però era rappresen- 
tata solo una minima 
quota del pacchetto azio- 
nario (circa 15 mila titoli 
su 920 mila). Questo in- 
carico il gruppo capitoli- 
no lo aveva offerto allo 
stesso De Riù che ha però 
ha rifiutato. In futuro re- 
sterà con ogni probabili- 
tà legato al sodalizio ala- 
bardato come presidente 
onorario. 

Ma com'è maturato 
questo cambio della 
guardia? «Lo scorso giu- 
gno il consiglio di ammi- 
nistrazione - ha spiegato 
De Riù - aveva manife- 


ppi, ma alla fine solo 
fino di questi ha offerto 
sufficienti garanzie. Lo 
scorso 16 ottobre - ha ag- 
giunto l'ex presidente - 
abbiamo avuto il primo 
SOROGIonio: Sono sr 

iti altri tre incontri, 
fa l'accordo lo abbiamo 
raggiunto stamane (ieri 


NAZIONALE / LE ESTERNAZIONI DEL COMMISSARIO TECNICO 


Sacchi scommette su Baggio 


Gli azzurri radunati a Coverciano in vista dell’incontro di Foggia con Cipro 


FIRENZE — «Roberto 
Baggio un patrimonio del 
calcio da salvaguardare e 
recuperare». Tuona nel- 
l'ampia aula magna di 
Coverciano l’inconfondi- 
bile voce di Sacchi, retto- 
re magnifico dell'univer- 
sità della pedata. Tuona 
a monito di quanti, pic- 
conando e contestando 
l'azzurro, tentano in 
qualche maniera di an- 
nullarne e fiaccarne il ta- 
lento. Anche per questo 
motivo il ct fa una scom- 
‘messa con se stesso, con 


quanti hanno in que- 


st'ultimi tempi contesta- 
to le prestazioni del gio- 
vane bianconero. Con 
l'avvocato Agnelli che 
vorrebbe disfarsene, con 
Trapattoni che è costret- 
to ad autentici giochi di 
prestigio per trovargli 
una posizione in campo, 
con Paolo Rossi che lo ha 
invitato a togliersi il co- 
dino, e buon ultimo con 
Michel Platini che lo ha 
giudicato addirittura un 
mezzo giocatore. È 

Il secondo raduno del- 
l'era Sacchi si apre con 
questo segno. Roberto 
Baggio sempre e comun- 
que in discussione. Ro- 
berto Baggio, l'unico for- 
se, oltre a Maradona, ca- 
pace di uscire fuori dagli 
schemi del commissario 
tecnico. Un uomo ingo- 
vernabile da un punto di 
vista tattico per cui non 
affidabile per le teorie 
del commissario. Il ct co- 
munque mon presenta 
nessuna investitura uffi- 
ciale, ma se lo juventino 
.a Foggia dovesse giocare 
neppure un minuto, re- 
sta chiaro il suo ruolo. 
Nella futura nazionale ci 


| sarà sempre e comunque 


‘un posto per lui. ì 

«Roberto Baggio — ri- 
prende il commissario 
tecnico — rappresenta 
un capitale per il calcio 
italiano e ognuno di noi 
ha il dovere di aiutarlo. 
Sì, è vero che non sta 
brillando particolarmen- 
te in questo momento, 
anzi, tutt'altro, ma per 
lui ho fatto un'eccezione 
alle mie convinzioni, 
convinzioni. motivate 
dalla stima e dalla fidu- 
cia che nutro per lui». 


Non interessa il ruolo, 
non interessa la posizio- 
ne in campo: punta, 
mezzapunta o centro- 
campista, Sacchi non si 
pone il problema, e non 
solo per evitare polemi- 
che strumentali con Tra- 
pattoni, ma soprattutto 
perché è convinto che il 
bianconero debba essere 
solo in forma per poter 
giocare uno spartito che 
contempla appositamen- 
te per lui una variante 


impazzita. «Ci sono gio- 
catori — conferma Sac- 
chi — che solo in forma 
possono giocare in ogni 
«ruolo. Quando Gullit ar- 
rivò in Italia io lo schie- 
rai all'ala destra, indi- 
gnando gran parte della 
critica. Ora che è ritorna- 
to in forma pur cambian- 
do allenatore gioca in 
quel ruolo, dove io lo 
avevo allora destinato. 
Questo per dire che un 
tecnico che vive con il 
giocatore conosce meglio 


SORTEGGI UEFA / GENOVA SFORTUNATO 


Il Liverpoo 


I, basta la parola 


AI Torino i danesi del BK 1903 Copenaghen 


GINEVRA — Il Liver- 
Doo per.il Genoa, il Bk 

903 di Copenaghen 
per il Torino, la Ceco- 
slovacchia perla under 
21: stavolta, la fortuna 
non è stata molto ami- 
ca del calcio italiano, 
Se i granata di Mondo- 
nico hanno - sulla carta 


- un buon 60-65 per 
cento di 
superare 


ossibilità di 
turno, per il 
Genoa l’ accoppiamen- 
to con i «reds» Di, 
nici appare quasi proi- 
oa «Under 21» 
di Cesare Maldini, infi- 
ne, dovrà vedersela 
con la squadra che ha 
ottenuto i risultati mi- 
gliori delle qualifica- 
zioni e che si presenta 
indi come la più pe- 
ricolosa delle sette av- 
versarie possibili. 

I commenti del do- 
po-sorteggio riflettono 
Questa realtà. «Liver- 
hoel, basta la parola - 

ce spalancando le 
braccia il direttore 
sportivo del Genoa 
Spartaco Landini - do- 


po il Torino, era pro- 
rio quello che non vo- 
evamo. Un avversario 
durissimo, anche se di 
grande fascino. Nei 
turni precedenti, i 
‘reds’ hanno accusato 
qualche battuta a vuo- 
to fuori casa. Ma a Li- 
verpool hanno sempre 
saputo ribaltare il ri- 
sultato». 
.. Secondo il sorteggio, 
il Genoa avrebbe dovu- 
to giocare l' andata a 
Liverpool e il ritorno a 
arassi. Ma a compli- 
care le cose ci si è mes- 
sa anche la: concomi- 
tanza con la partita 
Sampdoria-Anderlecht 
coppa dei campioni, 
che ha costretto i ros- 
soblù ad accettare una 
poco gradita inversio- 
ne di campo, 
Il Liverpool giocherà 
indi a Genoa la par- 
tita d'andata, il 4 mar- 
zo. Per la squadra bri- 
tannica sarà la prima 
ara ufficiale in italia, 
lopo la tragedia dell’- 
Heysel. «Io non mi fac- 


cio illusioni - dice il di- 
rettore esecutivo Peter 
Robinson - sarà un 
confronto e rato, 
reso ancor più difficile 
dall’ entrata in vigore 
della nuova  regola- 
mentazione dell'Uefa 
sull'utilizzazione di 
giocatori stranieri. Tra 
Stranieri veri e propri, 
scozzesi, gallesi e ir- 
landesi, noi abbiamo, 
15 tesserati. E invece, 
in campo, non potremo 
mandarne più di quat- 
tro». 

Luciano Moggi, di- 
rettore generale del To- 
rino, ammette invece 
che il Bk 19083 è fra gli 
avversari «più accessi- 
bili» che potevano ca- 
pitare ai granata. «Ma 
attenzione - aggiunge - 
se una squadra rifila 
sei gol al Bayern qual- 
che merito deve pur 
avercelo. I nostri ra- 
fai faranno quindi 

ene a restare concen- 
trati ed a non conside- 
rarsi già in semifinale». 


di altri le sue caratteri- 
stiche. Quindi se Trapat- 
toni ha detto che Baggio 
non è un attaccante biso- 
gna prenderne atto». 

Solo qualche parola 
sugli altri, sui nuovi, su 
quelli che ha chiamato 
per la prima volta: Pino 
Baggio, Carrera, Carboni, 
Bianchi, sono un tuffo 
nella tattica, come Al- 
bertini è un tuffo di gio- 
ventù e quindi una ga- 
ranzia per il futuro ed 
Evani rappresenta la 
continuità negli schemi. 
«In Italia — conferma il 
ct — è difficile trovare 
giocatori come Ancelotti. 
Nello stesso tempo bravi 
tecnicamente e forti fisi- 
camente. Quindi ho cer- 
cato di mischiare sce- 
gliendo prevalentemente 
quei giocatori che garan- 
tiscono una maggiore n- 
telligenza tattica. E poi 
l'esperienza di Evani mi 
compensa la gioventù di 
Albertini. Un dato, quel- 
lo anagrafico che avrà 
sempre più importanza 
nelle mie scelte: quindi 
se tra De Napoli e Alber- 
tini dovessi far giocare 
quest'ultimo sapete il 
perché». i 

Qualche annotazione. 
Qualche notizia: ieri 
mattina Ruggiero Rizzi- 
telli si è presentato zop- 
picante. Accusando i po- 
stumi della contusione 
alla caviglia destra ripor- 
tata domenica scorsa a 
Parma dopo uno scontro 
con il portiere Taffarel, Il 


giallorosso è stato imme- 


diatamente visitato dai 
medici della nazionale e 
sottoposto. alle cure del 
caso. 

Gabriele De Biase 


ndr.). In questa cordata 
ci sono persone di tutto 
rispetto e di grosso pre- 
stigio. Si sono impegnate 
ad aumentare subito il 
capitale sociale. Di più 
non posso dire». Questo è 
tutto per quanto riguar- 
da il secondo punto al- 
l'ordine del giorno del- 
l'assemblea in cui il con- 
siglio di amministrazio- 
ne si è presentato dimis- 
sionario dopo un'ora di 
seduta. . 

AI peo punto, che è 
giocoforza | passato in 
sott'ordine - c'era l'ap- 
provazione del bilancio 
chiuso al 30 giugno di 

est'anno con una per- 

ita di 7.527.904 lire. Do- 

0 la commemorazione 

lell'ex consigliere Fabio 
Lonciari, la relazione 
della stagione agonistica 
‘90-91 è stata svolta dal- 
l'amministratore delega- 


VENEZIA / ALLA FESTA DELL’ATLETA D'ORO È 


ll calcio visto da Platini 


Un’eccezionale sfilata di campioni attorno a Mike Powell . 


Dall'inviato 
Ezio Lipott 


VENEZIA - Un'eccezio- 
nale sfilata di campioni 
l'altra sera sul palcosce- 
nico della «Fenice», ven-- 
tiquattr'ore dopo la pri- 
ma del Don Catlo di Giu- 
seppe Verdi che domeni- 
ca aveva inaugurato le 
celebrazioni per i due- 
cento anni di vita del 
teatro veneziano. Tanti 
«atleti d'oro» a farrivive- 
re gli ultimi quindici an- 
Di COS sport mondiale, 
dustria d'avanguardia 
nel settore sportivo: 240 
miliardi di fatturato, 6 


milioni di scarpe vendu- , 


te nell'ultimo anno) asse- 
gna annualmente il suo 
prestigioso trofeo: Sara 
Simeoni, Venanzio Ortis, 
Patrizio Oliva, Sebastian 
Coe, Marco Tardelli e 
Franco Causio, Tamara 
Bikova e Franceschi, Al- 
berto Cova e Francesco 
Moser, Michel Platini, 
Spencer, Numa, Roche, 
Panetta e Antibo. E anco- 
ra Patrese, Zorzi, la gio- 
vane tennista americana 
Jennifer Capriati a fe- 
steggiare l'atleta d'oro 
dell’anno Mike Powell, 
primatista mondiale nel 
salto in lungo con 8,95. 
Accanto a Powell, dami- 
gelli d'onore di una me- 
morabile serata, il cam- 
pione del mondo di cicli- 
smo Gianni Bugno, atleta 
italiano dell'anno, la 
«speranza» Demetrio Al- 
bertini (il calciatore del 
Milan alla prima convo- 
cazione in Nazionale), il 
marciatore Maurizio Da- 
milano e il nuotatore 
Giorgio Lamberti. 

Ma a calamitare l'atten- 
zione dei più, al di là dei 


quando la Diadora (in- — 


to Sergio. Sorrentino. 
Diamo subito i numeri, 
almeno quelli che merita 
pubblicare. Per la Ea 
pagna-acquisti lella 
RESO che poi è retro- 
cessa in C, nel luglio ‘90 
la società era andata in 
rosso per un miliardo e 
900 milioni (erano arri- 
vati Conca, Luiu, Corino, 
Picci, Urban, Soda e 
Runcio). La Triestina ha 
azzerato questa cifra 
passiva con la cessione 
in autunno di Biato, Rus- 
so, Marangon, Danelutti 
e Romano. «Gi hanno cri- 
ticato per la cessione di 
Biato - ha detto Sorrenti- 
no - ma è da provare che 
con la sua presenza ci sa- 
remmo salvati. Tanto 
più che a Bari il giocatore 
ia poi lamentato un se- 
rio malanno fisico». 
Accanto alla voce «co- 
sto pluriennale giocato- 
ri» compare un importo 
di oltre sette miliardi di 
cui 900 milioni ammor- 
tizzati nel bilancio chiu- 
so in giugno, mentre i re- 
stanti soldi sono stati 
«rinviati» ai prossimi 
esercizi. Lo scorso cam- 
pionato gli abbonamenti 
sono scesi da 4.000 a 
2.500 fino agli attuali 
1.694, Cifre che la dicono 
su come si sia abbassata 
la temperatura del tifo. 
All'amministratore . 
delegato è toccato l'in- 
feto) compito di infilare 
coltello in un piaga an- 


cora sanguinante: «Lo - 


scorso campionato la 
squadra sembrava ben 
attrezzata per la serie ca- 
detta. Neanche Giacomi- 
ni non aveva saputo poi 
spiegarsi l'andamento 
incerto della Triestina. 
Lo stesso allenatore ci 
aveva infine sollecitato a 
cambiare la conduzione 
tecnica. Nel dicembre 
'90 la società ha assunto 
Veneranda, ma la situa- 
zione non è cambiata. In- 
fortuni e squalifiche 
hanno però pesantemen- 
te condizionato il rendi- 
mento della squadra. Ba- 
sti ricordare le cinque 
giornate di Corino e Con- 
sagra e le lunghe assenze 
di Terracciano e Trom- 
betta. Neanche il settore 
giovanile ha fornito gros- 


si risultati. Nonostante , 
la ‘perdita dei cospicui 


fondi federali a giugno 
abbiamo creato le pre- 
mese finanziarie (quat- 
tro miliardi e mezzo rica- 
vati con la cessione di al- 
cuni giocatori) per met- 
tere in piedi una squadra 
capace di tornare in B...» 
E questo argomento per 
il momento è meglio 
chiuderlo qui. Il bilancio 
è stato approvato all'u- 
nanimità. 
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PERUGIA 


Buffoni va alla corte 
di Gaucci e Dossena 


PERUGIA — Adria- 
no Buffoni, 51 anni, 
è il nuovo allenato- 
re del Perugia (se- 
rie C1, girone B), in 
sostituzione di Giu- 
seppe Papadopulo, 
esonerato ieri po- 
meriggio. Lo ha co- 
municato la società 
umbra al termine 
di ‘una seduta 
straordinaria del 
consiglio d'ammini- 
strazione, 
duta dal presidente 
del Perugia, Lucia- 
no Gaucci, Il 17 set- 
tembre scorso, do- 
po una sola partita 
di campionato, Pa- 
padopulo aveva a 
' sua volta rilevato 
sulla panchina 
biancorossa Paolo 


d’oro per il 1991. 


premiandi, ecco Mon- 
sieur Platini, ex calciato- 
re della ide Juventus 
e attuale commissario 
tecnico della Nazionale 
francese. Con l'aria sba- 
razzina di uno che sem- 
bra capitato lì per caso, 
Michel tiene banco, de- 
streggiandosi fra le do- 
mande del TupI Reno: 
Baggio e Trapattoni, i 
IA a zona e quello a 
uomo, l'Italia e la Fran- 
cia. + 

Platini attacca subito: 
«Da quando conosco Tra- 


«patoni ho sempre sentito 


parlare di lui come di un 
allenatore 


difensivista, 
ma le sue squadre sono 
quelle che hanno sempre 
segnato di più. Anche 
perchè erano le più forti. 
Quest'anno ciò non sta 
accadendo ancora solo 


Mike Powell, primatista del salto in lungo, atleta 


perchè la Juventus non 
era più abituata a lottare 
per il vertice. Quando si 
costruisce una casa sì co- 


‘ mincia dalle fondamen- 


ta, e nel calcio le fonda- 
menta sono la difesa: 
questa funziona già be- 
nissimo, un pò alla volta 
comincerà a funzionare 
anche l'attacco». 
Ma di io «Le Roi» 
che ne pensa ? «La storia 
del nove e mezzo è stata 
solo una boutade. In ve- 
rità Baggio non può esse- 
re considerato un nume- 
To nove, cioè un attac- 
cante puro, nè un dieci, 

diassico. 


un leader bisogna avere 
delle doti innate che fan- 
no sì che tutti gli altri, 
prima di tutto i tuoi com- 


presie- 


Î\ 
Ammoniaci. Dome- 
nica scorsa il Peru- 
gia era stato battu-|| 
to a Catania per 1-0. 
Come allenatore 
Buffoni aveva esor- 
dito nel 1977 in se- 
rie D con il Porde- 
none, per allenare 
poi Reggina, Trie- 


. stina, Cesena, Pa- 


dova, Messina € 
Udinese. Al suo at- 
tivo le promozioni 


“ottenute-invserie D' 


con il Pordenone, e|: 
con la Triestina @ 
Catania (dalla C1 in 
B). Buffoni giungerà 
oggi a Perugia pel 
dirigere l'allena’ 
mento, in vista del 
la partita interna 
di domenica prossi| 
ma conla Reggina. 


pagni ti accettino co) 
tale. Ci vuole caris!’ 
personalità, e bisognaf' 
re belle cose in campo” 
Calcio a zona o calcio 
uomo? Platini non 10 
dubbi: «Il calcio non 
fanno gli allenatori, nè 
loro invenzioni tatti 
Il calcio.lo fanno i gio! 
tori. La bravura del f' 
nico sta nello scegliere. 
modulo adatto con i gi 
catori che si hanno 2 
sposizione». Î 
Sesia meglioinItalia0! | 
Francia, Michel è cate | |_ 
rico: «In Francia mii\ | 
verto molto a fare il dh 7 
missario tecnico d i 
Nazionale. Non so se; 
accadeva a Vicini... ; 
diverto perchè con i Ù 
ragazzi gioco sempre 
vincere. Ma mi re 
conto che un atte; 
mento del genere in. 
lia sarebbe imposs! 
da tenere. Io l'Itali4; 
conosco bene... Da vo) 
giocatore è grande # | | 
domenica e un brdi 
sette’ giorni dopo:| 
chiacchiera troppo) 
calcio, Il limite e la 
del calcio italiano s' 
proprio in questo: 
duro, stressante, colo) 
cato e insidioso. My 
sarebbe così impo! 

se non fosse così». oi | 
Ma basta con il calo 
il crepuscolo, e Vel gl 
illanguidisce i cu poli 
palcoscenico della ‘gl 
ce è il moment0 
spettacolo, fr: 
lo sport e stelle de-, 


PAD n I e LITI I III IL 


incontro 
Venezia, 
RaiUno, in “ 
Sport». 


19 


ti pivot dovrà restare a riposo p 
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Sport 


ADONNA DI CAMPIGLIO 


Il Piccolo 


Tomba secondo per un soffio 


Ha vinto il norvegese Jagge, autore di un’ottima prima manche - Quattro italiani nei 15 


BASKET /STEFANEL 


Fermo l’«in 


COPPE /IL PROGRAMMA 


| La Philips a Salonicco 


| Knorr sfida il Cibona 


"qu 


0mpagni. 


si O— Una «clas- 
e della storia re- 
| tolte del basket o 
| eyÈ Don (Aris-Philips) 
er: Partita di vertice 
CO) attuale classifica 
on Ra-Knorr) si pon- 
| RO al centro dell'at- 

tinzlone di questa set- 
| le (@Ma internaziona- 

to ge: giovedì dedica- 
| deo Campionato euro- 

tto Si club. Per il re- 

Qi, Covrebbe trattarsi 
2a © turno abbastan- 
Fm anquillo per le 
deg azioni italiane; 


hag Altre, i rischi 
ì Segiori li corre il 
Ve ggero nella tra- 


vEuroclub: 


i ite; ile impegno per Brunamenti e 


lips, sul «terribile» 
campo di Salonicco, 
Coppa Korac: oltre 
alla Scavolini che ha 
anticipato ieri ad Ate- 
ne il suo turno contro 
l'Aek, sono impegnate 
anche Clear, Benetton 
e Il Messaggero. Do- 
mani sono favorite la 
Clear, a Cantù contro 
l'Hapoel Tel Aviv e la 
Benetton, a Treviso 
contro lo Zadar. Qual- 
che complicazione in 


. più potrebbe avere Il 


Messaggero a ‘Sara- 
gozza, nonostante la 
netta vittoria all'an- 
data. È 

Coppa ampioni 
donne: la COMNRA: 
dovrebbe riportarsi in 
per (finora due scon- 
itte casalinghe e un 
successo esterno) gio- 
cando giovedì in Sve- 
zia contro l'Arvika. 

Coppa Ronchetti: 
Giocano tutte e quat- 
tro domani. I rischi 
MIeRgIOO sono. per la 
Puglia Bari che va a 
Stara Zagora. 


Alberto nella seconda manche 


è riuscito a recuperare 


22 dei 31 centesimi di ritardo.” 


Girardelli in buon recupero 


MADONNA DI CAMPI- 
GLIO — E' stato uno sve- 
dese di 25 anni, che corre 
con sci giapponesi, ad im- 
pedire ad erto Tomba 
di fare l'en plein nei tre 
slalom (due speciali e un 
gigante) italiani e di rag- 
giungere, a quota 24, Gu- 
stavo Thoeni, nella classi- 
fica assoluta delle vittorie 
in Coppa del mondo. Il 
successo di Finn Christian 
Jagge non è però giunto 
inaspettato. Era stato, in- 
fatti, preceduto una setti- 
‘mana fa da un secondo po- 


‘ sto a Sestriere e da un 


quano e un quinto nelle 
lue gare americane. 

Sì può quindi parlare 
del logico progresso di un 
atleta che, anche se. molto 
dotato tecnicamente, fino 
all'anno scorso non era 
mai andato oltre il settimo 
posto e aveva avuto la car- 
Tiera: interrotta da due 
gravi incidenti, uno dei 
quali, nell'89, l'aveva por- 
tato vicino al ritiro dalle 
gare. La sua vittoria di ieri 
acquista, tra l’altro, mag- 
giore risalto se si conside- 
Ta che è stata ottenuta a 
conclusione di un duello 


‘sul filo dei centesimi di se- 


condo. con un grande Al- 
berto Tomba. 

L'azzurro, secondo nel- 
la. prima. manche, a 
31/100, è riuscito a rosic- 
chiarne 22 nella successi- 
va, che lo ha visto primo, 
davanti a Fogdoe e allo 
stesso Jagge. Un'altra pro- 
va esaltante, dunque, per 
Tomba, al quale la manca- 
ta vittoria forse dà una di- 


È mensione più «umana» in- 


sieme con qualche oppor- 
tunità di recriminazione. 
Un tracciato poco impe- 
gnativo e privo di neve 
ghiacciata lo ha infatti no- 
tevolmente penalizzato 
nella rima manche, 
quando è sceso con il nu- 
mero 10, concedendo così 
un indubbio vantaggio a 
Furuseth, Fogdoe e Jagge, 
che erano partiti per pri- 
mi. A non consentire la 
Preparazione di un trac- 
Ciato in grado di «tenere) 
almeno per i primi 15 è 
Stata la disposizione data 
dal responsabile della 
Coppa del mondo, Carl 
Freshner, di non bagnare 
la neve nei giorni prece- 
denti la gara, nemmeno 
quando, come in questa 


TRIESTE - Situazione in 
sospeso per la Stefanel, in 
attesa che i giorni e le set- 
timane prossime defini- 
scano la via, verso il posi- 
tivo, come si spera, o vice- 
versa. La partita di dome- 
nica scorsa ha, comunque, 
avuto degli strascichi: non 
tanto perchè ha pesato 
sull'atmosfera che regna 
nella squadra quanto per 
le conseguenze di caratte- 
re fisico per Cantarello. Il 
pivot biancorossa, a Pavia, 
ha giocato soltanto un 
tempo, non sentendosela 
di sopportare altri venti 
minuti tanto impegnativi. 

Teri Davide è stato sot- 
topsto a tutti gli accerta- 
menti sanitari per verifi- 
care la gravità dell'infla- 
zione tendinea che lo af- 
fligge ormai da qualche 
tempo: i medici gli hanno 
prescritto altri due giorni 
di riposo (peril centro trie- 
Stino sembra molto pro- 
blematico riuscire ad alle- 


NAZIONALE 


occasione, la temperatura 
non era molto bassa. 

Si è così venuta a creare 
una situazione che ha pe- 
nalizzato Tomba, ma che 
preoccupa un po' tutti, 
rendendo troppo legato al 
caso (il sorteggio per chi 
deve scendere per primo 
nella manche iniziale) il 
risultato, In merito, è sta- 
ta annunciata una prote- 
sta alla Federazione inter- 
nazionale dal direttore 
agonistico degli azzurri, 
Helmuth Schmalzl e dai 
Troll di altre squa- 


La piazza d'onore, co-. 


munque, consente a Tom- 
ba .di aumentare di 29 
punti (portandolo a 59) il 
vantaggio, nella classifica 
generale di Coppa, su Paul 


‘ Accola, che ieri si è piazza- 


to quinto ad 1‘'78. Davanti 
a lui sono finiti lo svedese 
Tomas Fogdoe (a 56/100 da 
Jagge) e il regolare Ole Fu- 
ruseth che ha completato 
il successo della squadra 


norvegese. 
Con una partenza ecce- 
zionale nella seconda 


manche (è stato il migliore 
all'intertempo e l'ha con- 
clusa quarto) Girardelli è 
riuscito a rimontare dal- 
l’11.0 posto della prima al 
sesto finale, dando così 
un'altra dimostrazione 
della sua capacità. di fare 
bene tutto, anche quando 
si allena in modo partico- 
lare per le gare veloci. 

A parte Tomba, gli altri 
azzurri non sono andati 
molto bene, Fabio De Cri- 
gnis ha detto di non aver 
risentito della ‘caduta di 
domenica scorsa, ma non 
ha saputo piazzarsi oltre 
l'ottavo posto, dopo due 
manche che non l'hanno 
mai visto in gara per il 
successo. 

Analogo discorso vale 
per Carlo Gerosa, decimo e 

er Kurt Ladstaetter che, 

enché considerato in 
buona forma, non ha mai 
trovato il ritmo giusto e ha 
concluso 13.0. L' unico al- 
tro italiano a finire nella 
classifica dello slalom è 
stato Richard Pramotton 
(22.0); Josef Polig aveva 
ottenuto, SALTO per il 
Totto della cuffia, di parte- 
Cipare alla seconda man- 
che, dove però è uscito po- 
co dopo l'inizio. 


Si avvicina 


intanto 
la scadenza 
| palazzetto 


narsi con la necessaria 
tranquillità) pur costatan- 
do un consolante leggero 
miglioramento. Nulla, co- 
munque, può ora essere 
deciso circa la sua utiliz- 
zazione nella partita di do- 
menica pprossima contro 
la Clear a Chiarbola: si do- 
vrà attendere giovedì o al 
massimo venerdi per otte- 
nere il nulla osta. 

Per gli altri biancorossi 
non sembra vi siano pro- 
blemi particolari se non 


L'associazione giocatori 
non vuole Del Negro 


BOLOGNA — La Giba 
(l'associazione dei gio- 
catori italiani di basket) 
considera in contrasto 
con il regolamento sugli 
oriundi la richiesta del- 
la Fip di utilizzare Win- 
nie Del Negro in nazio- 
nale, eludendo il termi- 
ne di tre anni di gioco in 
Italia prima della natu- 
ralizzazione. _. _ 
Pertanto, se il gioca- 
tore della Benetton ver- 
rà autorizzato a vestire 
la maglia azzurra il sin- 
dacato giocatori consi- 
dererà decaduti gli ac- 
cordi presi, riservando- 
si di assumere ulteriori 


iniziative, compreso il 
ricorso all'autorità giu- 
diziaria per far ottenere 
agli atleti italiani il ri- 
conoscimento di lavo- 
ratori subordinati. 

La decisione è stata 
presa all'unanimità 
dall'assemblea della Gi- 
ba che si è tenuta a Bo- 
logna. Secondo l’asso- 
ciazione dei giocatori, 
la richiesta della Fip al- 
la commissione eleggi- 
bilità Fiba comporte- 
rebbe infatti «l'indiscri- 
minata riapertura del 
problema oriundi e na- 
turalizzati». 


Alberto Tomba in piena azione durante lo slalom di Madonna di Campiglio. 


COPPA DEL MONDO /I TIFOSI 


In ventimila da tutta Italia 


MADONNA DI GAMPI- 
GLIO — Ghe si corra in 
una giornata festiva o 
feriale ha poca impor- 
tanza: agli slalom ita- 
liani di Coppa del Mon- 
do gli spettatori ormai 
sl contano a decine di 
migliaia. Un insolito 
amore per lo sci? No. 
Merito, invece, di uno 
sciatore solo, di quell’ 
Alberto Tomba che ha 
saputo entrare nel cuo- 
re degli sportivi con il 
suo Carattere estrover- 
so, la volontà di lottare 
sino all'ultimo e la ca- 
pacità di essere. sempre 
traiprimi. 

Siamo ormai a livelli 
da Formula Uno, o, me- 
glio da calcio, con una 

ifferenza che rende 
ancora più inspiegabile 
il fenomeno. In un au- 
todromo si assiste a una 
competizione tra più 
auto impegnate con- 
temporaneamente; in 
uno stadio viene offerto 
uno spettacolo. frutto 
dell'impegno di 22 per- 


quello di riprendere, con 
ancor maggior impegno, 
gli allenamenti per tentare 
di uscire, il più presto pos- 
sibile da quella situazione 
spiacevole che stanno vi- 
vendo, Un rientro che la 
società sta attendendo: 
per ora, come detto, tutto 
è sospeso. Come in sospe- 
so, ma itemp! OTmai sono 
Strettissimi, © ancora il 
«nodo» palazzetto. Man- 
cano pochi giorni alla sca- 
denre dell'ultimatum lan- 
ciato, qualche settimana 
fa, da Bepi Stefanel, 

Tra l'altro Proprio oggi 
si svolge quella che proba- 
bilmente è l'ultima riunio- 
ne dell’attuale giunta co- 
munale: una realtà che si- 
gnifica, in pratica, ultima 
chance. Che l'argomento 
palazzetto possa. entrare 
nei temi in discussione e 
che possa avere il via tan- 
to atteso? 


al. ca. Davide Cantarello 


sone tutte ben visibili 
nello stesso momento. 
Qui lo sciatore scende 
da solo contro il tempo 
degli avversari. 

Qualcuno lo vede 
passare per un attimo, 
altri, i più fortunati, lo 
ammirano da lontano 
mentre aggredisce le 
porte per un centinaio 
di metri. Tutti, sicura- 
mente, lo vedono molto 
peggio di quanto po- 
trebbero fare con la te- 
levisione eppure, se ne 
è avuta un'altra dimo- 
strazione a Madonna di 
Gampiglio, affrontano 
disagi e spese pur di es- 
sere presenti. È 

Lunedì sera, erano 
quasi 10 mila i tifosi 
ospiti degli alberghi; ie- 
ri alle 7 sono Hai gli 
arrivi: una lunghissima 
colonna di macchine 
con targhe del Nord Ita- 
lia, ma anche del Centro 
e del Sud, e parcheggi e 
strade intasati. Un’ ora 
e mezzo prima dell'ini- 
zio, erano 7.500 i bi- 


fiammato» Cantarello 


er due giorni: giovedì o venerdì decisione per domenica 


‘ BASKET / ARBITRI 
Duranti e Baldini 
per Stefanel-Clear 


ROMA - Arbitri designati per la 14.a giornata 
del campionato italiano di basket. 


SERIE 


Philips-Robe di Kappa 
Knorr-Scavolini 

Il Messaggero-Filanto 
Benetion-Glaxo 
Stefanel-Clear 
Libertas-Phonola 
Ranger-Fernet B, (21-12) 
Pall. Trapani-Ticino 


AI1 


Penserini-Morisco 
Grossi-Colucci 
Tullio-Pascucci 
Tallone-Righetto 
Duranti-Baldini 
Cazzaro-Deganutti 
Nelli-Pasetto 
Reatto-Pozzana 


ES 


lietti di ingresso ven- 

uti ostato mila lire), 
a fine gara erano rad- 
doppiati e, calcolando 
approssimativamente 5 
mila «portoghesi», si ar- 
riva a 20 mila persone, 
assiepate intorno all’ 
arrivo e lungo il trac- 
ciato. 

I tifosi hanno portato 
cartelli e striscioni co- 
me sinora si era abitua- 
ti a vedere soprattutto 
negli stadi; da quelli del 
«Tomba club di Sestola» 
(che ci tiene a far sapere 
di essere stato il piano); 
ad altri in cui si fa sfog- 
gio di retorica o sempli- 
cemente di qualche slo- 
gan: “xberainzie di 
esistere», erto. di 
meglio non si può im- 
maginare», «dalle Alpi 
alle Ande un grido si 
spande, Alberto sei 
grande» e così via. 

Tutto questo tra uno 
sventolio di tricolori, 
con qualcuno che ha 
anche rispolverato una 
bandiera con lo stemma 


TENNIS 
Edberg 
e Seles 


LONDRA — Stefan 
Edberg tra gli uomini 
e Monica Seles tra le 
donne, sono i cam- 
pioni mondiali di 
tennis per il 1991 se- 
condo le graduatorie 
della Federazione in- 
ternazionale tennis, 
(It). Due riconosci- 
menti meritati: Ed- 
berg, 25enne svede- 
se, criticato in passa- 
to per la presunta 
mancanza di «killer 
instinct» ha vinto 
quest'anno il suo pri- 
mo U.S. Open a Flus- 
hing Meadows oltre 
ad essere arrivato al- 
le semifinali a Wim- 
bledon e Melbourne. 
Incontrastato . il 
dominio della Seles 
per quanto riguarda 
il tennis in gonnella. 


in Davîs 

BOLZANO — I quat- 
tro tennisti italiani 
che parteciperanno 


| agli incontri degli ot- 


tavi di finale della 
Coppa Davis, in pro- 
gramma dal 31 gen- 
naio al 2 febbraio 
1992 a Bolzano, sa- 
ranno scelti tra una 
rosa di otto giocatori, 
composta, oltre che 
da Omar Camporese, 
al 24.0 posto nella 
classifica Atp, da 
Paolo Canè, Diego 
Nargiso, Claudio Pi- 
stolesi, Cristiano Ca- 
ratti, Renzo Furlan e 
Stefano Pescosolido. 
Una decisione defi- 
nitiva sarà presa solo 
dopo gli incontri del 
torneo open in Au- 
stralia. 


sabaudo. Quando è sce- 
so Tomba anche chi non 
lo vedeva ancora ha co- 
minciato a urlare, il tifo 
è stato reso più «forte» 
dalle trombe a bombo- 
letta. A Sestriere aveva- 
no fischiato Accola, il 
«nemico», poi Tomba 
ha fatto sapere di non 
aver gradito e i fans si 
sono calmati. 

Una calma che è sta- 
ta appena intaccata 
quando è sceso qualche 
italiano. Poi, a fine ga- 
ra, si è avuto il solito 
tentativo di avvicinare 
il campione che, scorta- 
to dai carabinieri, ha 
firmato qualche auto- 
grafo e se ne è andato. Il 
paesini della «fuga» 

a assillato anche jeri 
Tomba che, incontrato 
Francesco Moser, gli ha 
chiesto ridendo se fosse 
arrivato in bicicletta; 
alla ovvia risposta ne- 
gativa ha ribattuto: 
«Peccato, l'avrei presa 
io per andarmene più in 
fretta». - 


ci si aspet- È 
fuoriclasse 
ese Edgard Gro- Él 
n, incappato im 

| giornata storta 
da concludere 


il giova- 
svedese. Jorgen 
j seguito dal tran- 
ino Olivier Alla- 
nd e dal canadese 
an Luc Brassard. 
prova femmini- 
Imposta l'ameri- 
‘ana Donna Wein- 
brecht, vincitrice del- 
‘ultima edizione della fl 
pa del mondo; La 
itunitense ha prece- 
‘0 la norvegese Ste- 
nelise Hattestad e la fl 
classe francese 
elle Monod. 

gli azzurri non c'è 
gloria: la miglio- 
risultata Petra 
roder classificatasi 
ava. Im campo ma- ll 
ile trentatreesimo 
posto. per Walter 
tra e quarantesimo 
‘Simone Mottini. | 
‘ombinata maschi 


Le vizzera, a Morzi- 
ne, dove si gareggerà 
: inerdi a domeni- 


ina delle specia- 
fortuna, scarsa ll 


PALLAMANO /TRIESTE 
Anche il Rubiera 


cede ai triestini 


24-17 


PALLAMANO TRIESTE: 
Marion, P. Sivini, Mae- 
strutti, Schina 4, Pasto- 
relli, Massotti 6, L. Sivini 
1, Bosser, Bozzola 2, Adzic 
11, Angileri. AIl.: Lo Duca. 

RUBIERA CLF: Loreti, 
Martelli 2, Boschi 3, Gavai 
2, Zafferi, Tabanelli 4, 
Rossi 1, Bonazzi 5, Jacconi, 
Spinelli, Tiretti, Paoni. 

.: Buday. D 

ARBITRI: Ceracchini e 
Randisi di Roma, 


TRIESTE — La Pallama- 
no Trieste, che ha emar- 
ginato la «X» a livello so- 
cietario, sul campo con- 
tinua a essere una splen- 
dida certezza. Ieri sera, 
nel turno infrasettima- 
nale, i triestini di Lo Du- 
ca hanno superato il Ru- 
biera con la stessa auto- 
revolezza con la quale 
nelle settimane passate 
hanno messo sotto av- 
versarie di ben minore 
levatura. 3 

Gli emiliani, forti del 
fuoriclasse rherese 
‘Gavai, espulso definiti. 
vamente per un brutto 
fallo su Adzic dopo che 

io trascorsi cinque 
minuti dall'inizio della 
ripresa, di Boschi, Taba- 
nelli e Loreti oltre che 
dell'ex Bonazzi, hanno 
saputo resistere alla for- 
mazione di casa soltanto 
nel primo tempo. 

Nella ripresa i padroni 
di casa hanno dilagato, 
‘mettendo a tacere le vel- 
leità degli ospiti. Nella 
prima frazione la mag- 
giore freschezza del Ru- 


biera, reduce dalla pas-, 


sSeggiata casalinga di sa- 
bato scorso con l'Enna, 
‘a creato i presupposti 


affinché la manovra arti- 


. mabile. 


colata da Adzic non riu- 
scisse sempre e comun- 
queatradursiingol. — 

Il vantaggio dei trie- 
stini non ha così mai su- 
perato le quattro lun- 
ghezze e il fischio finale 
del primo tempo vedeva 
le formazioni staccate di 
tre gol (10-7). Nei primi 
minuti del secondo tem- 
po la garaha assunto toni 
agonistici più accesi e ne 
ha fatto le spese maggio- 
ri l'ungherese Gavai, reo 
di un fallo grave quanto 
pacchiano ed evidente ai 
danni di Adzic, lanciato a 
rete. 

Rimasta priva del suo 
uomo di maggior classe, 
la formazione ospite ha 
tentato ugualmente di 
organizzarsi, ma i trie- 
stini hanno mantenuto 
ritmo e precisione nell'e- 
seguire le azioni e il van- 
taggio si è via via dilata- 
to, fino a diventare incol- 
Nelle battute 
conclusive Lo Duca ha 


‘ potuto schierare anche 


Luca Sivini, autore di un 
bel gol, mentre nel corso 
della gara, oltre al con- 
sueto Adzic, anche Pa- 
Storelli ha fatto la sua 
parte, reggendo il ruolo 
in difesa al posto dell'in- 
fortunato Oveglia. 
Ugo Salvini 
I risultati: Modena- 
Bressanone 16-16, Bolo- 
gna-Prato 34-17, Ortigia- 
Merano 20-15, Pallama- 
no Trieste-Rubiera 24- 
17, Enna-Lazio 22-22, 
Gaeta-Mordano 19-17. 
La classifica: Pallamano 
Trieste punti 20, Ortigia 
16, Forst Bressanone 14, 
Modena 13, Rubiera 12, 
Gaeta 10, Lazio e Prato 9, 
Bologna 7, Enna 5, Mera- 
no 4, Mordano ]. 


e 


STI 
Î 


‘ Il Piccolo 


COSI 


RAFFINATA 


‘AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali, GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828.798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Miralionio Strada 3; Palazzo 

h 1094. Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 
Cavour 2, telefono 
02/6700641. BERGAMO: via- 
le Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/2252292, 
BOLOGNA: via T. Fiorilli Sh 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704, 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723, 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959, 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La:pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
‘lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio. artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 


istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville; 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimien- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23- 24- 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle. inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con ca- 
ARE neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
latariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
Stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere {fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vio copie omaggio. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a_ SOCIETA’ PUBBLICITA 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 


Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 


prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
‘aggiunto il 19 per cento di 
Iva).. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
‘annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
‘cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. 


Impiego e lavoro 
Offerte 
ms —— 


A. DONNE pulizia assume 
dancing Paradiso, presen- 
tarsi sul posto mattinata. 


Rappresentanti 
Piazzisti 


MAGAZZINO ingrosso in- 
trodotto agrarie ferramente 
cerca giovane rappresen- 
tante veramente motivato, 
anche prima esperienza si 
offre un inquadramento 
Enasarco. molto. interes- 
sante. Si richiede la dispo- 
Nibilità immediata e la resi- 
denza a Trieste. Manoscri- 
Vere a cassetta Spi 30/P 
Udine. (571071) 


IL PICCOLO 


‘Oggi, conquistare la più raffinata della cit- 
ta è semplice come desiderarla. Se avete 
un'auto in normali condizioni d'uso e di ci-, 
lindrata non superiore a 1300 cc, fino al 


31/12/91 avrete un milione di superva- 
lutazione sulle quotazioni di Quattroruote. 
Se invece preferite la comodità di un finan- 
ziamento, potete scegliere: 8 milioni pa- 
gabili in 12 mesi con 11 rate mensili senza 
interessi, la prima a 60 giorni dalla con- 
segna; oppure a 6 mesi in un'unica solu- 
zione senza interessi. O ancora, 6 milioni 
‘pagabili in 18 mesi con 17 rate mensili 
senza interessi. Per rateazioni fino a 48 
mesi, avrete il 35% di riduzione sull'am- 
montare degli interessi. Y10: semplice, no? 


Offerte non cumulabili, valide per i 


Per l'offerta finanziaria sono necessari i 


modelli Y10 fire, YIO fire LX i.e., YIO normali requisiti di solvibilità richiesti da 


selectronic, YIO 4WDi.e., YIOGTi.e. 


_ SAMA (0) LANCIA_ 


È un'iniziativa dei Concessionari 


LANCIA-AUTOBIANCHI fino al 31/12/91" 


Acquisti 

d'occasione 

me —— 
ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti. Telefona- 


re —040/306226-305343. 
(A5364). 


Mobili 
e pianoforti 


A.A. ACQUISTO subito mo- 
bili quadri libri oggetti di 
qualsiasi genere sgomberi 
anche gratis. Tel. 
040/412201/382752. (A5279) 
ACQUISTIAMO mobili pia- 
noforti antichità di ogni ge- 
nere; sgomberiamo canti- 
ne, soffitte. 
040/366932-415582. 
(A63801) 

ACQUISTIAMO mobili, pia- 
noforti, antichità di ogni ge- 
nere; sgomberiamo canti- 
ne, soffitte. Telefonare 
040/366932-415582. 
(A64059) 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con trasporto, 
garanzia e accordatura 
850.000, 0431/93383. (C00) 


12] Commerciali 


CENTRAL_ Gold acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 


CORSO ITALIA, 28 primo . 


piano. (A5267) 


Auto, moto 

cicli 
e —— 
AUDI 80 1800 1988 perfetta 
optionals valut. 4 Ruote. 
0432/691103. (S8867) 
VENDO Golf GTI rossa per- 
fetta gennaio, 1990. Tel. 
040/415549 ore. pasti. 
(S8855) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili pitturazio- 
ni restauri appartamenti. 
Telefonare 040/811344, 
A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio tra- 
Sporti traslochi, Telefonare 
040/811344. (A5287) 
SGOMBERIAMO rapida- 
mente anche gratuitamen- 
te abitazioni cantine valu- 
tiamo rimanenze. Telefo- 
nare 040/394391, (A63951) 


no alle ore 11. 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 
AVVISO 


La Cassa di Risparmio di Trieste comunica che 
per giovedì 19 dicembre 1991 è prevista un'as- 
semblea del Personale indetta dalle OO.SS. per 
cui gli sportelli potranno non essere operativi fi- 


L'Istituto comunica inoltre che‘gli scioperi procla- 
mati per i giorni 23 - 24-30 e 31 dicembre 1991 so- 
no stati revocati e che pertanto intali giornate tut- 
ti i servizi funzioneranno regolarmente. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 

A. AFFITTANSI uffici varie 
metrature, possibilità se- 
greteria centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
Cietà. Trieste 390039, Pado- 
va 8720222, Milano 
02/76013731. (A099) 
AFFITTASI 2 locali uso uffi- 
cio a Farra d'Isonzo statale 
Gorizia Gradisca. Telefo- 
nare ore ufficio 
0481/888019. (B50053) 


sa Lab MITTENTE 


Telefonare - 


Capitali 
Aziende 
= VEE TE 


rePRESTITO 
IN/48 ORE, SENZA FORMALITÀ 
PAGAMENTO BOLLETTINI POSTALI, 
5.000.000 36 RATE DA 197.000, 
8.000.000 48 RATE DA 250.000 
000,000 60 RATE DA_— 590.000 
FE] 

cen! (] 


TRIESTE STRADA ROSANDRA 2 @@ 301338 
VIA DIAZ 12_@3 312452 


CASALINGHE 3.000.000 
prestito immediato firma 
unica massima riservatez- 
za. Nessuna corrisponden- 
za a casa. Trieste telefono 
370980. Udine telefono 
511704. 

(G91594) asa 
CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, basta 
documento identità. Riser- 
vatezza. Nessuna  corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. 

(G91594) 


CARTA-BLU uo assz;s207 
E] 


FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 

MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


PICCOLI prestiti immediati; 
casalinghe pensionati di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (G91594) 


ROIANO e VIA PIRANO 


OGGI 


SIAMO 


APERTI 


DALLE 8 ALLE 13 
E DALLE 16 ALLE 19 


PRONTOCREDITO finanzia 
in giornata tasso agevolato 
‘anche dipendenti protestati 
040/364855. (A5321) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A. UNIONE 040/733602 ac- 
Quisisce casa con giardino 
O villa qualsiasi zona an- 
che a consegna differita 
per pronta definizione. 
(A5236) 

A. UNIONE via Crispi 14 te- 
lefono 040/733602 accetta 
incarichi di vendita a prezzi 
di mercato anche per pe- 
riodi limitati; ricerca per 
propria primaria clientela 
appartamenti e ville purché 
recenti; esegue stime, va- 
lutazioni e consulenze im- 
mobiliari. (A5236) 


IMPRESA VENDE” 


BOX-POSTI AUTO 


ZONA TRIBUNALE 
Telefono 040-54831 


PRIVATAMENTE. acquisto 
contanti appartamento in 
zona residenziale Trieste 
soggiorno 2-3 camere cuci- 
na preferibilmente doppi 
servizi in casa signorile o 
recente, 
040/761049. (A014) 

SCOPO investimento ac- 
quisto direttamente appar- 
tamenti o stabili interi an- 
che occupati telefono 
040/369710. (A014) 


Case, ville, terreni 
Vendite 
ee 


GRADO PINETA apparta- 
mento salone, due matri- 
moniali cucina abitabile 
bagno grande terrazza L. 
85.000.000 vendesi telefo- 
nare 0431/85407. (A5310) 
PIZZARELLO 040/766676 
Campo Marzio grazioso 
appartamentino tipo pied- 
è-terre con vista Rive come 
nuovo con arredamento 
nuovo su misura cucina 
pranzo salotto stanza ba- 
gno IV piano. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676 
zona Rotonda Boschetto 
cucinino soggiorno 2 stan- 
ze bagno cantina 70 mq va- 
lore 55.000.000 affittato 
sfratto fissato maggio ’93 
Vendesi 38.000.000 intera- 
mente mutuabili. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676 
inizio viale Miramare stabi- 
le liberty ingresso 4 stanze 
cucina servizi come nuovo 
riscaldamento | piano vista 
aperta 150 mq 
230.000.000.(A03) 


26] Matrimoniali 


TANDEM ricerca compute- 
rizzata di partner: il modo 
migliore per incontrarsi. 
Trieste, telefono 574090. 


Telefonare . 


YO « 


COSÌ 


SEMPLICE 
1.000,000 


DI SUPERVALUTAZIONE 
DELL'USATO. 


LE QUOTAZIONI UFFICIALI DI QUATTRORUOTE 


8.000.000 


IN 1 ANNO 
SENZA INTERESSI 


ORARIO FERROVIARIG 


TRIESTE 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

5.30D TarvisioC.le (2.acl.) 

6.08L Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

6.55D Gondoliere -Vienna (via Udi- 
ne - Tarvisio) da Roma WL 
per Mosca (non circola il sa- 
bato); da Roma a Budapest 
cuccette di 2a cl. e WL 

8.08D. Udine 

10.15L Udine(2.acl.) 

12.20D Tarvisio C.le 

13.15L Udine (2.a cl.) 

14.10D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

14.35L Udine(2.acl.) 

16.40D. Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

17.20L. Udine(2.acl,) ur. 

17.54D Udine (soppresso nei giorni , 
festivi) i 

18.22D. Udine (2.acl.) 

19.18D Udine (2acl.) 

21.08D Udine 

21.25D. «Italien Osterreich Express» - 
Vienna - Monaco (via Cervi 
gnano-Udine-Tarvisio) 

28.25L Udine (2.acl,) 


—_— 


N ARRIVI . 
A TRIESTE CENTRALE 
0.28L Udine(2acl.) 

6.25L. Gorizia (soppresso nei giorni 
festivi) (2.acl.) 

7.02L Udine (2.acl.) 

7.50D. Venezia (via Udine) (soppres- 
sonei giorni festivi) 

7.370 «Osterreich Italien Express» - 
Monaco - Vienna (via Tarvi- 
sio-Udine-Cervignano) 

835L Udine (2.acl.) 


9.35L Udine (soppresso nei giorni 


festivi) 
10.500 Udine 
?13.31D Udine (2.acl.) 
14.220 Udine (soppresso nei giorni 
- festivi) 
15.07L. Udine(2.acl.) 


15.43D Udine (soppresso nei giorni 


festivi) (2.a cl.) 

16.40D Udine © 

18.18L. Udine (2.acl.) 

18.52L Udine 

20.13D. Tarvisio 

21.08L. Udine(2.acl.) 

22.00D Gondoliere -Vienna (via Tar- 
visio - Udine); WL e cuccette 
di2.a-cl. da Budapesta Roma 
(via Tarvisio-Udine-Venezia); 
WL da Mosca a Roma (via 
Tarvisio-Udine-Venezia) (non 
circola il giovedì) 


TRIESTE CENTRALE 
VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA 
BELGRADO 
BUDAPEST 
VARSAVIA - MOSCA 

- ATENE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
9.15E. Simplon Express -Villa Opici- 
‘na-Zagabria- Belgrado - Bu- 
dapest; WL da Parigi a Zaga- 
bria; cuccette 2.a cl. da Parigi 
a Belgrado 
1340E Villa Opicina - Lubiana (2a 
cl.) (soppresso la domenica, 
1/11/1991, 25 626/12/1991,1e 
6/1/1992, 20 e 25/4/1992 è 
1/5/1992) 
18.38D. Villa Opicina - Lubiana (2.a 
cl.) (soppresso la domenica, 
1/11/1991, 25 66:26/12/1991, fe 
6/1/1992, 20 e 25/4/1992 e 
1/5/1992) " 
Venezia Express -Villa Opici- 
na-Zagabria- Belgrado; cuc- 
cette di 2.a cl. e WL da Trieste 
a Belgrado 
23.59E. Villa Opicina - Zagabria - Vin- 
kovci 


19,350) 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 

5.50E Vinkovei - Zagabria - Villa 

Opicina 
8.55E. Venezia Express - Belgrado 
Zagabria - Villa Opicina; WL e 
cuccette 2.a cl, da Belgrado a 
Trieste; 


' 940D Lubiana - Villa Opicina (2a 


cl.) (soppresso la domenica, 

1/11/1991, 25.6 26/12/1991,16 

6/1/1992, 20: 6° 25/4/1992 e 
1/5/1990) 


16.28D Lubiana - Villa Opicina (2a 
ci.) (soppresso la domenica 
1/11/1991, 256 26/12/1991, fe 
6/1/1992, 120. e 25/4/1992 e 
1/5/1992) 


20.00. Simp/on Express -Budapest- 
Belgrado - Zagabria - Villa 
Opicina; WL da Zagabria a 
Parigi; cuccette di 2.a cl. da 
Belgrado a Parigi 


Mercoledì 18 dicembre 19 è 


* 845E. Simplon Express -Parigil ® 


Mer, 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


. 00310 (**) Svevo- Milano cel 
Venezia Mestre) | 
2.170. VeneziaS.L. 
—_650L Portogruaro (soppresso! 
giornifestivi)(2.acl.) 
7.15D Torino P.N. (via Milano 64° 
Venezia Sil); Venti) Ra 
(via Genova PP, Milano! 
- Venezia S.L); WI e cur 
2.acl, Ventimiglia -Triest? | 
7.450 Portogruaro (soppresso L; 
giorni festivi) 
8.106 Roma Termini (via Ve. 
stre); Le cuccette 2acl 
ma» Trieste 


Domodossola - Milano 
brate - Ve. Mestre); ci 
f.a e 2a cl. Parigi - Tr 
WLParigi-Zagabria | 

9251 VeneziaSL.(2acl) | | 

1010E. Lecce [via Bari - Blof 
Venezia SL); cuccette 2" 
Lecce- Trieste 

11.17D VeneziaS.L. 

13.00D  VeneziaS.L. 

14.15D VeneziaS.L. 

1450L. Portogruaro (soppress? 
giornifestivi) (2.a cl.) 

15.17D VeneziaS.L. i 

16.150 VeneziaS.L.(2.acl) 

18.10D Venezia S.L.(2.acl.) 


Dorà 


19,05D Venezia Express - 
SL 
x Ni 
19.50L VeneziaS.L.(2.acl.) N 
2006D VeneziaSI. Î % 


204010 (*) Marco Palo «Rome È 
; i 


ni (via Ve. Mestre) P 
"pnl ì 
224510 (4) Tergeste-Torino® Na 


[ALL 
Milano C.le-Ve. MeSt® — Soa 
23171 Venezia SL (20) Cota 
2340E VeneziaS.L. Brett] 
opt SS 
i 
(*) Servizio di sola 1.4 ca ICH Sa To 
gamento del supplemer gel?” 


prenotazione obbliga! 
sto (gratuita). di 
("*) Servizio di 1.a 0 2a tol0 
pagamento del supple! 


ME BORSA SEEM 
(5) Prosegue a piazza Affari l'andamento al rialzo nella se- 
conda seduta del ‘92, ma ancora una volta la giornata è 
(+1,14%) stata caratterizzata da fattori tecnici: l'indice Mib ha 
chiuso con unprogresso dell'1,î4 per cento. & 
BORSA DI MILANO 
|| Tito Chius.. Var.% Titoli Chius. Var. % 
ALIMENTARI AGRICOLE FerFirno 1152 1.68 
pater 10800 3.45. Fidis 4655 0.00 
rraresi 33500. 2.45. Fimparrnc 47 1.48 
Eridania 6835 0.07. FimparSpa 830. 921 
ridania r nc 5005 -0.40 Fin Pozzi: 385 6.65 
ignago 5870 -0.34 FinPozzirne 452 5.12 
ASSICURATIVE Finart Aste 3985 -0.38 
Abeille 103000 -0,48 Finarte priv. 973 0.31 
lleanza 10749 2.18 Finarte Spa 3055 1.13 
ti Finarte r nc 869 2,84 
stanza rnc 10210 0.11" Finrex 949 0,00 © 
pi 7901 0.97 Finrexrnc 948 -0.42 
Usonia 758 -1.43 
Fondiaria 34100 1029 Fiscamb Hrnc 1565 3,30 
inerali As 27850 1.59 Fiscamb Hol 2580 2.99 
LaFond A; 14000 -004. Fomara 763, 0.00 
i È Fornara Pri 780 -0.89 
evidente 17570 0.98 E 
atina Or 6900 207° Gale ISO gioO 
atina rnc 3700 249 Gaicrne Cv 1265 -0.78 
Lloyd Adria 12350 (01,23, comin iii 
Uoydr va {0150 2.63 ona rinc 1097 pro 
Milano o 13300 076 ierolimich 94 È 
Milano r nc 8140 129 Gerolimrne 87 5.45 
Rest nc 12250 208 Gim SRI 
Sai 14200 2.16 Gimrne 2115. 0.71 
Saîr ne 8300 648 Ifi priv. (0 150 
Sub; 4 Ifil Fraz 47! 2.2! 
IR 1200 TO ifilrncFraz 3000. 3.81 
5; Intermobil 2160 2.76 
oro Ass priv. MINE a Coe 1293 -015 
ro rnc 7 11730 22: d 
Inipot 7400-0857 lsvim 11400 -0.44 
VAS Italmobilia 64750 -0,05. 
nipol priv. 9340 -1.16 
toria As 7240 070 Italmrine 41000 «Lo 
lar La Fond 2099 L4.0gs) FOMOIrne SEU 
i Fondiaria 16200. 0.62 Mifer 1648 204 
WGenergi 21000 0.62 Miti I0t91 1500 "067 
BANCARIE Montedison 1230 0.00 
Ge Agr Mi 9000 0.00, Momogneno EA DA 
mitr nc 3360 428 Montedrne ] 
Amanusardi 1094 8/21 ParmalatFi 10100 0.80 
Bca Mercant 6950 0.00 Partrnc 1150 0.00 
Sna priv. 2110 120 PartecSpa pogDsa 
ha r nc 1363 134 PirelliEC ; 
na 5410 344 PirelECrnc 1620. 872 
Ent aterno 12250 5/38 Premafin 12800 0.00 
a Toscana 3575 3.32 RaggioSole 2290 0.00 
Bco Ambr Ve 3695 2.28 * RagSolerne © 1566 0.13 
AmbrVerne 2275 2.48 Rivafin 6500 -0.76 
. Chiavari 3700 1.09 garatler i 1 Riti 2.80 
‘0 Di Roma 2420 164 Schiapparel 8 133 
Lariano 4740 2.38 Serfi 5910. -0.67 
Naprn 3.13. Sifa 1050. 1.94 
Bse O 0 StaRREP 1025. 0.99 
pirito 2830 È S 
E Sarde, 20450 049  Sisa 1130 -7.98 
CrVaresino 5150 -0.19 Sme 3180 2.09 
TVarrne 2848 1.39 Qui Metalli 952. 1.49 
Ted It 2020 2.80 Smirne ; 829 0.12 
Cred itr nc 1780 3.19 SoPaF 2710 -287 
Tedit Comm 3650 2.53 SoPaFrnc 1860 1.64 
edito Fon 5105 + -0.49 Sogeti 1735. 081 
T Lombardo 2550 241 Stet 2050 0.34 
Interban priv. 28700 0.35... Stetrnc 1804 -0.61 
\ediobanca 13780 -0.86 TermeAcqui 2125 -0.93 
WE Roma 7% 637, -0.47 Acquirne 712 0.14 
(Pirito A 560-278 Trenno 3298 2.11 
Spirito B 205. -421  Tripcovich 6375 0.08 
SARTARIE EDITORIALI varare Fata inoo 
mo. 8245 1.54. Uniparrne 1024. .0/00 
RUSO priv. 8860. 0.11 WarMittel 505 3.06 
Spor ne 9200 0.00. WarBreda 151 0.33 
Faby pinda 870 7.03. WarCirA 60. 5.26 
Miao SEI fa War Gir B 71 923 
| x War Cofidi 04. -5.45 
Mogtresso 090, Ai0:14: WGonde cn 186 4.94 
MopSdori E 9490 0.00 Warlfit - 745 234 
Polgped Aine 3695 -274 Warlfilrno 540 385 
ni . W.Premafin 1150. 4. 
S&menmi War Smi Met 170 241 
COMENTI CERAMICHE 3420 148 War Sogefi 12475 0.00 
com Bar ine 5600 | 0/00 IMMOBILIARI EDILIZIE TIR 
al è E 
Merone r no 1945 CO7e, negssone 7460 -0.20 
‘em. Merone. 4550 111° Attivimmob 3552 -2.42 
sa So 9911 Zoo, Galcestruz 17835. -0.92 
m Sicî 9800 :5 Caltagirone 4405. 2.20 
LR 15000 204 Caltagrnc 3260 0.31 
Eee 00 138 Gogefar-imp 3095 1.14 
Itafcemen r nc 10500 0.00. Coget.i 
niger Vj; ‘40320 «048 ‘ogef-imp.r nc 2360 0.43 
Inicem rnc l ; 7200 © 0.14 Del Favero 2390 6.22 
em Mer ARES i G Gabetti Hol 1979 -0.05 
WCem Mer rno È do 0.31 GifimSpa 2720. -1.09 
WUnicemrne CE Gifim rnc = -2.08 
2200 irassetto 10; 1.96 
CHIMICHE IDROCARBURI Imm Metanop 2060 -0.34 
pian DI 3980 0.76 poem re 30000 -1.96 
icate r nc 2900 isanamento 50000 
Auschem fono 083 Sci A 2550 099 
Auschem r nc 1570 0. Vianini Ind: » 1429 2.00 
oe; 6180 di Vianini Lav 5150. 1.58 
TO. 0. R 
Caffaro 675 212 MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
faro rinc 775 0.00 i 
Calp 3; Alenia Aer 2110 0.96 
Bio, 4140 1.22 DanieliEC 5795 0.53 
Nichem A 1978. -0.14 — Danielirno 3929 2.58 
peltnau | (1500 Mr palco i 
Menza Vet 2881 pre dona 8300. 1.22 
5 2.72 Fiat 4719 1,05 
Voniggoni So URI Sbiatrno 2001007 
S Fisia 2205 È 
Rapgtib r ne 193 057 Fochispa 9509 094 
È Franco Tosi 25640 1. 
D] 1645 2.81 
Ater nc Sio 261 Gilardini d 2251 1.95 
tal Gilardrnc 2118 -1.49 
Pigi Spa 1081 0.00 ind. Secco 1 71 
let 1190 1 
È Art Coi 10 Secco rnc 1140 6.54 
a lagneti r nc 749 5.49 
* Sag drno 4465 0.00 MagnetiMar 745 6.43 
Saffar 7170 575 Mandelli 7700. 0.00 
Rafa Ne 5660 570. Merloni 2450 0.00 
ar 
SO pe 0 1290 Merlonirne 1070 974 
ia; i Necchi 1190 0.00 
Miabpo” Too Necchi ene 1461 0.07 
la i | Pignone 4200 -0,47 
Sarno Geo 023 Olivettior 2655 212 
Shia FO, 1090 091. Olivettipriv. 2015 0.75 
dia Toce 0 “1:33 Olivetrne 1990 0.00 
Sofi gemoP 2995 4. Pininf rnc 11710. 0.00 
Taleco Gavi 1500 102. Pininfarina 11800 0.00 
Vitoria it. sii 076 Reina Mn il 
Pirelli ZO ARG SUOI SODI 
Msn TI 268 Rodriquez 6670 1.06 
ic Safilo Risp 10850 0.00 
RiMMERCIO Safilo Spa . 7250 140 
Nascente 6160. 1.13 ipem 1640 1:55 
Nngs cen priv. Da ne en rnc dro -1.01 
nda 31500 000 Sasibpriv. 6750. 000 
da rncP 6650. -3.62 So da 5320 1.99 
pa 2090-1123 
AMUNICAZIONI Teknecomp 500. 638 
Altan Ca 672 1.82. Teknecomrne 478 063 
Mia priv. 549 -0.18 ValeoSpa 3493 0,00 
AS ne 646. 2.54 * WMagnetirne 22,5 - 0.00 
Niggare 10450 087 WwMagneti 33 698 
NS Pri 1114. 1.18. WNPign93 1999 0.45 
0 Mi 10350 -0.38WOlivet8% 85 494 
SAifroo. HE SE Westinghous 33500. 1.52 
la UL 3 Worthington 1950 2.99 
12 0.60 
lDe DE di 00 MINERARIE METALLURGICHE 
Neitbeno 4224 0.00 Dalmine 411,75 -0.06 
Narva 895 505  EurMetalli 837. 0.48 
ra Logi 800 4.99 Falck 5130 0.39 
Wno 1330 0.15 Falckrnc 0.00 
Nu 1304 -0.69 Maffei Spa gh 208 
Qpr MI 50 Veli 18,25. -20.68 
ABTROTECNICHE TESSILI 
Vsagonoma ” 2455 0.00 Bassetti 11258. 3.19 
Sion 3355 1.05 Benetton 10580 10.14 
NiSonr 3475. 1.02 Cantonilte AIR 
donne 3165 0:32 CantoniNc 8750 0.00 
DS 4460 se Cenionan) a das 
G 9645 .31 ‘ucirini di 
Micgicter 5190 -0.19 Eliolona 2875 0.00 
SrepgoDa 612. 1.16 
N lag 1315 2393 Linif500 Ie 
107 94 inifr ne È 
DNZIA) 190 ‘(818 
ione (DRTL suo 25 
di RArCrho soa 0.00 Marzotto Ne 4480 -2.40 
) di piene 7190 070  Marzottorne 6700 5a 
si Rea 145. 0.17 Olcese 1761 so 
i KH 12600. 8,99 Ratti.Spa ‘3550 B 
pl Vale 99 Simint 3920 0/38 
0 e 33800. -0.29 Simi 
n A the 5250 -037  Simintpriv. Gal 10 
(37 Stefanel 417500. 
il cu 361 140 >ucchi 11900 1.71 
(La 605 -0.66 
2965 224 ZUcchirne 7300 -3.95 
4400 2.33 DIVERSE 
3210 0.31 Deferrari 6700. 9.84 
998-070 Deferrrnc 2190 5.54 
da 0.58 GSi È ‘205500 DoS 
E iga 1648 2.68, 
2145 0.00. Cigarne 1150. 0.00 
1400 1.08. Conacqtor 15450 0.00 
3460. 176 Jollyhotel 10320 0.00 
39700 0/38 Jollyh:rp 18800 0.00 
4900 0.00 Pacchetti 471 1.29 
2005 -2.20 Unioneman 2310. 5.00 
1379. -0.07 Volkswagen, 241000. 9.60. 


MERCATO RISTRETTO 
Titoli Chius, Prec. 
Bca Agr Man 93000. ‘92800 
Briantea 11400 11400 
Siracusa 18260 18280 
Bca Friuli 12200 12130 
Bca Legnano 6100 5900 
Gallaratese 10600 10700 
Pop Bergamo 15950 15880 
Pop ComInd 16400 16400 
Pop Crema 35900 35800. 
Pop Brescia 7550 7530 
Pop Emilia ‘96200, ‘96000 
PopiIntra. 9900, 9600 
Lecco Raggr 7361 7300 
Pop Lodi 13900 13750 
Luino Vares 15500 15500 
Pop Milano 6060. 6035 
Pop Novara 13835 13700 
Pop Sondrio 54100 54600 
Pop Cremona 7100 6800 
Pr Lombarda 3160 3130 
Prov Napoli 5400 5300 
BAmbrSud 4310 4160 

FONDI 


Var. % 
0.22 
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st} 
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Titoli 
AZIONARI INTERNAZIONALI 
‘Adriatic Americas Fund 10599 10616 
Adriatic Europe Fund 10625 10625 
Adriatic Far East Fund 9332 9324 
Adriatic Global Fund 11385 11378 
Ariete 9497 
Atlante 10286 - 10270 
Europa 2000 11466 11463 
Eptainternational 10509 10462 
Fideuram Azione 10236 ND. 
Fondicri Internaz. 12029 11971 
Genercomit Europa 10458 10473 
Genercomit Internaz. 11452 11455 
Genercomit Nordam. 12109 12076 
Gesticredit Eur 9775 9788 
Gesticredit Az 11176 11135 
Gestielle | 9020 9013 
Gestielle Serv. E Fin. 10697 10698 
Imieast C 9086 9093 
Imieurope 9586 9602. 
Imiwest 9072 9067 
In Capital Equity 11485 11473 
Indice Globale 9074 9083 
Inv. America 10302 10188 
Inv. Europa 10067 10063 
investimese 9895 9894 
Investire Internaz. 9958 9958 
Lagest Az. Inter. 9743 9743 
Personalfondo Az. 10907 10816 
Primeglobal 9867 9844 
Prime Merril America 11007 11004 
Prime Merrill Europa 11505 11490 
Prime Merrill Pacifico 11821 11807 
Prime Mediterraneo 9745 9719 
S.Paolo H Ambiente 11920 N.D. 
S.Paolo H Finance 12125 12144 
S.Paolo H Industrial 10487 ‘10381 
S.Paolo H Internat. 10379 N.D. 
Sogesfit Blue Chips 10534. 10496 
Triangolo A 11472 11451 
Triangolo € 11415 11386 
. Triangolo S 11383 11369 
Zetastock 10014 9974 
Zetaswiss 9202 9195 
AZIONARI ITALIANI 
Arca 27 10773 10681 
Aureo Previdenza 12023 11939 
Azimut Globale Crescita ‘9868 ‘9850 
Capitalges Azione 12028 11958 
Centrale Capital 11914 11814 
Cisalpino Azionario 9464 9413 
Euro-Aldebaran 10794 10734 
Eurojunior 11412 11406 
Euromob. Risk F. 13265 13157 
Fondo Lombardo 11344 11271 
Fondo Trading, 8228 8100 
Finanza Romagest ‘9309 ‘9192 
Fiorino 26416 26835 
Fondersel Industria 7628 7548 
Fondersel Servizi 8973 8856 
Fondicri Sel. It. 10476 10470 
Fondinvest3 10811 ND. 
Fondo Indice 8888 N.D. 
Genercomit Capital 9813 ND. 
Gepocapital 11323 11288 
Gestielle A 8150 8012 
Imi-italy 10805 ND. 
Imicapital 24200 24024. 
Imindustria -9237 9190 
In Capital Elite 10023 9934 
Industria Romagest 9292 9218 
Iniziativa E 9885 9818 
Interb. Azionario 17145 17043 
Investire Azionario 10816 10579 
Lagest Azionario 14009 13930 
Phenixfund Top 9443 ‘9282 
Prime Italy ‘9857 9772 
Primecapital 27688 27527 
Perimeclub Azionario 9757 9698 
Professionale 38103 37866 
Quadrifoglio Azionario 10237 10133 
Risparmio Italia Az. 10726 10654 
Salvadanaio Az. 8726 8641 
Venture Time 10666 10617 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 
Giglio 11698 (11655 
Centrale Global 11820 11769 
Chase M. America 11667 11656 
GCoopinvest 1010810082 
Epta 92 10208 10178 
Europa 10529 10527 
Fondersel Internaz. 10152 10155 
Gesfimi internazionale 10135 10106 
Gesticredit Finanza. 11360 11330 
Investire Globale 10055 10053 
Nordmix 11140 11128 
Professionale Internaz. 11746 11722 
Rolointernational 10648 10639 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 21995 21850, 
Aureo 18031 17868 
Azimut Bilanciato 12181 12163 
Azzurro 19475 19360 
BN Multifondo 10832 10166 
BN Sicurvita 13145 13092 
Capitalcredit 12069 11991 
Capitalfit 14422 14329 
Capitalgest 17402 17313 
Cash Management Fund 14391 14309 
Cisalpino Bilanciato 13360 13317 
Cooprisparmio 10515 10470 
Corona Ferrea 11503 11459 
C.T.Bilanciato 11327. 11242 
Eptacapital 11190. 11124 
Euro-Andromeda 18866 18774 
Euromob. Strategic 12526 N.D. 
Euromob. Capital F. 13380 13820 
Fondattivo 11034 N.D. 
NS CONVERTIBILI 
Titoli Cont. Term. 
Attiv.Imm-95 Cv. 7,5% 132,5 
Breda Fin 87/92W7% ULI 111,75 
Cantoni Ito-93 Co T% 94 
Ciga-88/95 Cv 9% 92,35 92,3 
Cir-85/92 Cv 10% 98,7 98,6 
Cir-86/92 Cv 9% 97,6 96,8 
Edison-86/93 Cv7% 102,55 102,8 
Eur Met-Imi94 Cv.10% 100,1 98 
Euromobil-86 Cv 10% 96,4 98 
Ferfin-86/93 Cv 7% 94,75 94,9 
Fochi Fil-92 Cv 8% 270 
Gim-86/93 Cv 6,5% 96,1 
Imi-86/93 30 Pev Ind 199,5 
Imi-n Pign 93 Wind 113,5 114 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 97,1 ‘94 
Italgas-90/96 Cv 10% - 107,5 108 
Magn Mar-95 Cv 6% 86,2 86,1 
Medio B Roma-94exw7% 249,5 250 
Mediob-barl 94 Cv 6% 91,8 94 
Mediob-cir Ris Nc7% 92,8 931 
Mediob-cir Risp 7% 88 88,1 
Mediobftosì 97 Cv7% 98,75 99,5 
Mediob-italcem Cv 7% 216,5. 219 
Mediob-italcem Exw2% 97 97,5 
Mediob-italg.95 Cv6% 107,5 107 
I CAMBI DE LIRA 
Valuta Mi.ban. Milano UIC 
Dollaro Usa 1207,00 1189,050 1189,0700 
Ecu — 1538,300.1538,2250 
Marco Ted. 754,00 755,340 755,260 
Franco fr. 222,00. 221,060 221,0850 
Sterlina 2171,00 2168,500 2168,7600 
Fiorino ol. 671,50 670,270 670,2600 
Franco belga 36,50 36,684: 36,6810 
Peseta spag. 11,75 11,853 11,850 
Corona dan. 193,00 194,210 1942100 
Lira irlandese 2012,50 2013,250 2013,3750 
Dracma 6,50 8,591 6,5905 


1189,07 Il timore di una decisione della riserva federale per una 
Ù nuova riduzione dei tassi ufficiali ha indotto il dollaro ad 
(0,39%). arretrare su posizioni meglio difendibili 


755, 26 La lira ha perso il terreno recuperato precedentemente 

ary POnostante il cedimento del dollaro. Modeste, comun- 

(0,07%) que, le tensioni. Marco sempre in equilibrio attorno al- 
l'intermedio delia banda alta di fluttuazione. 


TITOLI DI STATO 
Titoli Chius. Pret. Var.% Titoli Prezzo Var.% 
Broggi Izar »1530 159-377 Got Ecu 302994 0,65% 100,95 0.00 
Cibiemme PI 660 69 1,54 Cet Ecu 8492 10,5% 100,1 -0.30 
Con Acq Rom 120 12. 0.00 Cct Ecu 85939% 98,8 . 0.92 
Cr Agrar Bs 6200 620 000 Cct Ecu 8593 9,6% 99,2 0.00 
c Cet Ecu 8593 8,75% 98,1 0.00 
r Bergamas 28510. 2820 1.10. Cot Ecu 8593 975% : 25 
Valtellin, 12100 1199 0.92 Cct Eou 8694 6/99," 
Feroleto 9900 500 00 | CStEcuaassIs% "Da 
Finance 51000 50500 0.99 Cet Ecu 8892 8,5% 98,7 -0.05 
Finance Pr 49900 48250 3.42 (Cct Ecu 8892 ap8,5% 98,4 -0.15 
Frette 8550 8550 0.00 Cct Ecu 8892 mg8,5% 984 0.00 
Ifis Priv 1240 1215 2,06 Cct Ecu 8893 8,5% 98,4 2.18 
Inveurop. 1682 1570. 7.13 Cct Ecu 8893 8,65% 96,15 .-0.26 
Ital Incend 141300. 141000 © 0.21 Got'ECu 8893 8,75% 9,1 0.10 
Napoletana 5900 6010 -183 Cet Ecu 8994 9/9% 98 -0.61 
Got Ecu 8994 9,65% 98,85 . -0.20 
Ned Ed 1849 1205 1210 -041 
Neg Cct Ecu 8994 10,15% 99,75 0.00 
CARd 1800 1800 0.00 Cet Ecu 8995 9,9% 99,35 0.61 
Sifir Priv 19751975 0.00 Cet Ecu 9095 12% 107 1.52 
Bognanco 429 431 -0.46 Cet Ecu 9095 11,15% 102,15 0.00 
War Pop Bs 800 780 2.56 Cct Ecu 9095 11,55% 103,5 -0.53 
i O e I SEO 9625 016 
‘ct Eci st8, È 0. 
Cot Ecu nv94 10,7% 102/65 0.54 
e 
-15mz94 ini Li 100,1 .05 
agli pier" (Prec Cct-171993 cv ind 99,6 -0.40 
Fondersel 30302 N.D. Cet-18ap92 cv ind 100. -0.15 
Fondicri 2 10881 10819 Cct-181597 ind 98,3 0.05 
Fondo America 14831. 14813 Cct-189n93 cv ind 99,9 -0.10 
Fondo Centrale 15750 15697 Cet-18nv93 cv ind 100 -0.20 
Genercomit 20019 19899 Cot-18st93 cv ind 99,55. -0.05 
Geporeinvest 11576 11492 Cot-19ag92 ind 100,1 0.00 
Gestielle B. 9583 9453 Cct-19ag93 cv ind 99,5 0.00 
Giallo 9 ND. Cct-19dc93 cv ind 100,35 -0.15 
È 1072! . I 
Grifocapital 12760 ND. ’ct-19mg92 cv ind 100,1 -0.15 
il Cct-201992 ind 999 -0.10 
Intermobiliare Fondo 13210 ND. Cot-200t93 cv ind 997 ‘0,00 
Investire Bilanciato 10637 10579 LAGORIORA I 15-06 
Libra fà Cct-ag93 ind 100,15 -0/20 
RE ea ‘20350 LD. Cct-ag95 ind 98,75 0.05 
Mica Blianciato. 10037 9882 Cct-ag96 ind 988 020 
Multiras 18693 18552 Cct-ag97 ind 98 -0.05 
Nagracapital 15794 15666 Cct-ap93 ind 99,8 0.00 
Nordcapital 11099 10991 Cct-ap94ind 999-020 
Phenixfund : 11980. 11862 Ccet-aposind * 98,95 0,00 
Primerend 1884718785 Cct-ap96 ind 99,65 -0.20 
Professionale Risparmio 9911 9843 Cct-ap97 ind 98,3 0.05 
Quadrifoglio Bilanciato 11589 11497 Cct-ap98 ind 98,3 0.10 
Redditosette | 2018220159 Cot-dc92 ind 100,1 -0.20 
Risparmio Italia Bil, 17074 17004 Cot-de95ind — 999 0.05 
Rolomix Cct-dc95 em90 ind 99,45 0,05 
FILA NOzgr i 10675 Cot-dc96 ind 99/35 0.00 
SAlatenzioBi: 11520 11455 Cot-fh92 ind 99/95 0.00 
“Spiga D'oro 12233 12208 Cct-fb93 ind 99/85 -0.05 
Nenetocapita] 1009110007 Cct-fb94 ind 100,1 0.00 
Visconteo 18817 18733 Cct-fb95 ind 100,05 -0.05 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. . Cct-fb96 ind 99,5 -0.10 
Adriatic Bond Fund 12871. 12874 Cct-fb96 em91 ind 99,25 0.05 
Arcobaleno 12236 12237 Cct-fb97 ind 98,45 0.20 
Chase M. Intercont. 11885 11884 Cct-ge92 ind 99,8 0.00 
Euromoney 10629 | 10624 Cct-ge93 em88 ind 99,95 0.00 
Imibond 11676 | 11685 Cct-ge94 ind 100,1 -0.10 
In Capital Bond 13803. | 13795 Cel-9698 ind 99,45 -0.05 
Intermoney 10697 | 10690 96 ind 99,4 -0.10 
lebond Cct-ge96 cv ind 99 -1.49 
Com 12817 (12801 Cct-ge96 em91 ind 99,25 -0,05 
Catabond 11983. | 11982 Cct-ge97 ind 98/35 0.05 
OBBLIGAZIONARI MISTI Cct-gn93 ind 100,4 -0.20 
Agos Bond 10824 10813 Cct-gn95 ind 98,65 0,05 
Ala 12489 12479 Cet-gn96 ind 99,4 -0.20 
ArcaRR 12697 \12628 Cct-gn97 ind 97,95 0.00 
Aureo Rendita 15202. 13176 Cet-gn98 ind ‘9835 0.05 
Azimut Globale Reddito 11862 11854 Cct-ig93 ind 100,35 -0.05 
Bn Rendifondo 5 11786 11776 Cct-Ig95ind — A 98,9 0.05 
Capitalgest Rendita 12607 12598 Cct-1995 em90 ind 99,25 0.05 
Cashbond 14906 14890 Cct-1996 ind o 220 
Centrale Reddito 15306 15287 Cct-1997.in - X 
Cisalpino Reddito 11953 11943 Cot-mg93 ind 100,05 -0.05 
Cooprend Cct-mg95 ind 98,8 0.00 
C.T. Rendita 134 11850 Cct-mg95 em9Oind rt 
dl -mg96 i 50. 
Eptabond ‘ 15406 5391 Getma9? ind 98,35 010 
Euro-antares a 14310 — 4299 Cct-mg98 ind 98,55 0,20 
Euromobiliare Reddito 12770 2751 Cot-mz93 ind 99,9 -0.05 
Fondersel Reddito 10499 0489 Cct-m294 ind 100,05 -0.05 
Fondicri | 11757 1742 Cet-mz95 ind — 98,9 0.00 
Fondimpiego 15822 5796 Cct-mz95 em90 ind 99,25 0.05 
Fondinvest | 19764 3753 Cct-mz96 ind 99,5 0.05 
Genercomit Rendita 11187 1175 Cet-mz97 ind 98,4 0.00 
Geporend 10645 1632 GCci-mz98 ind 98,2 0.05 
Gestielle M. Cct-nv92 ind 100,15 0.05 
Gestiras MO Cct-nv93 ind 100,15 -020 
Griforend Cet-nv94 ind 99,9 -0.05 
i sist Cct-nv95 ind 995 0.10 
Imirend 15027 016 , i ) Î 
Li Cct-nv95 em90 ind 99,25 0,05 
Agest Opbligaz: 15113 106 Cct-nv96 ind 986 0.00 
Mida Obbligaz. 19657 548 Cct-ot93 ind 99/9 -0.15 
Money-time 11018 90 Ccet-ot94 ind 99,6. -0.35 
Nagrarend 13170 150 Ccet-ot95 ind 99,25 0.15 
Nordfondo 13594 585 Cct-ot95 em ot90 ind 99,25. 0.05 
Phenixfund2 13169 157 Cct-ot96 ind 97,95. -0,05 
Primecash 12741 129 Cct-st93 ind 99,9 -0.05 
Primeclub Obbligaz. 14799 183 Gct-st94 ind 99,85. -0.05 
Professionale Reddito. 12723 117 Get-st95 ind 3 98,65 0.00 
foglio Obbligaz. Cot-st95 em st90 ind 99,25 0,05 
Quadrifoglio igi 12516 D. Gct-st98 ind 989 0.15 
Rendicredit 11663 D Cet-st97 ind 9865 -0.10 
RORANite Ù MERDA OLA Btp-16gn97 12,5% . 997. 030 
Risparmio Italia Red. 18307 185 Btp-17mg92 12,5% 999 0,25 
Rologest — . 14417 199 Btp-17m292 12,5% 99,85 -0.05 
Salvadanaio Obbligaz. 12601 198 Btp-17nv93 12,5% 99,85 -0.30 
Sforzesco © — 12596 193 Bip-18ap92 12,5% 99,65 0.05 
Sogesfit Domani 13849 194 Btp-19mz98 12,5% 99,4 0,05 
Venetorend 13027 199 Btp-1ag92 11,5% 99,25 0.00 
Verde 11691 119 Btp-1ag93 12,5% 99,85 0.00 
OBBLIGAZIONARI PURI Bip-1ap92 11%, 99,2 0.05 
Agrifutura: 14063 148 Btp-1ap92 12,5% 996 -0.05 
‘Arca MM 11698 116 Btp-1ap92 9,15% 992 0.10 
Azimut Garanzia 11897 119 Bip-1ap92 em90 12,5% FOO 
Btp-1dc93 12,5% 100,1 0.15 
BN Cashfondo 11098 110. Btp-1fb92 11% 995 0.00 
Centrale MONEY 11311 119 Btp-1fb92 9,25% 994-010 
Eptamoney 12574 124 Btp-1fb93 12,5% 99,95 -0.15 
Euro-vega 11310 113 Btp-1fb94 125% 99,65 0.00 
Fideuram Moneta 13601 N Btp-19e92 9,25% 99,65 0.00 
Genercomit Monetario 11201 11% Btp-19e94 12,5% 99,95 0.00 
Gesfimi Previdenza 10465 104 Btp-19694 em90 12,5% .999 0.15 
Gesticredit Moneta 11945 119 Bip-19e96 12,5% 99,55. 0.25 
- Gestielle Liquidità 11019. 110 Btp-19698 12,5% 99,35 0.05 
Imi2000 —— 16144. 161 Fisc a, iS pai 
acc iosa joo | Blionostzo% 190. 0105 
Ie PIUO Btp-19n96 12% 98,05 0.15 
Lire Più 12349 1236 BiRston9o 190, 996 000 
Monetario Romagest 11222 - 1121 Bia A 99,35. -0.05 
Personalfondo Monet. 13083 1307 IRS1I9SSdo, È ; 
E Btp-11992 11,5% 99,3 -0.05 
Primemonetario 14344 1438, Btp-11993 125% 99,85 0.00 
Rendiras 13967. 1396 Btp-11994 125% 9975 005 
Risparmio Italia Corr. 12031 1202 Btp-1m992 11% 99,2 0.00 
Sogefist Contovivo 10944 1093 Btp-1mg92 12,5% 9977 0.10 
Venetocash 10915 1090 Btp-1mg92 9,15% 99 -0.45 
ESTERI Btp-1mg94 em90 12,5% 99,7 0.05 
Titoli Lire Valut Btp-1mz01 12,5% 99,9 0.25 
Fonditalia 96.308 80,6 Btp-1mz92:9,15% 99,55 0.20 
Interfund » 53.681 44,9 Btp-1mz94 12,5% 99,7 . 0.05 
a ei 
italitalia , 36, La) È , , 
Mediolanum 43.052. 36,1 Btp-1nv83 emB9 12,5% 99,8 0.00 
Rominvest 40.283 26,1 Btp-Inv94 12,5% FREE 
Italfortune 52.889 429 BIPInOfisse Ro 
Italunion Sora RE 23.500 | EI Tonio GIGSOOIO 
FONIREA doi 7 | Btp-ist9212/5% 99/85 0.00 
n SR lr e 
Li di LÌ & 
Btp-20gn96 12% 97,3. 0.15 
SR: 
7 ;assa di È A 
Titoli Con. Term Cebi7i908 0,75% © 98:55 0.00 
Ig 
Mediob-italmob Cv 7% 240,5 23 Cet-18ap92 LO, Da Sl 
Mediob-linif Risp 7% 97, Cct-189n93 8,75% ,8 -0. 
Mediob-metanS9 0VI% | 1275 1284 | CctI8st999.9% REA 
Mediob-pir 96 Se 92,5 9 Copen 95% Soi È FOA 
Mediob-saipem Cv 5% 97 96, t-8393 tr 2,5% x i 
Mediob-sicil 95cv 5% GOATII 00,0 CAPRI ino 
Mediob-snia Fibre 6% 927 932 Cot-ge94 bh 19,95% 101:9 0.00 
Mediob-snia Tec Cv7% 94,75 954 Cct-ge4 usi 15,95% 101,6. 0.20 
Mediob-unicem Cv 7% 108,6‘ 109 | Cerea nuroozi 10005 008 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 95,7 94, Cto-16ag95 120% 99/85 0.00 
Merloni-87/91 Cv 7% 99% Cto-16mg96 12,5% 100,3 0.35 
Montod Smil o -=—cOr tod | GOMaRrizo TO 
Monted-86/92 Aff 7% 986 Gio-18dc95 12,5% 1901 0.00 
Monted-87/92 Aff 7% 95 948 10-189697 12,5% _ 19 -0.10 
QuesniWssme || mo S| Gela | _gS 22 
Opere Bav-87/93 Cv6% 105. 10474 Cto-199n95 12,5% 100,1 0.00. 
Pacchetti-90/95c010% _ 92€ Cto-190t95 12,5% 99,85. 0.00 
Pironi % SS 3 Cto-19st96 12,5% 100 0.00 
irelli Spa-cv 9,75% 34 984 | Gto-20nv95125% 100,05 0.05 
Rinascente-86 Cv8,5% 120 . 115% | Cto-20nv96125% 100 0.00 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 109 127 Cto-20st95 12,5% 99,9 0.20 
Serfi-ss Cat 95 CV8% VD o REESE 
Sifa-88/93 Cv 9% 100,8. 100% Gis-i8mz94 ind 3 876 093 
Sip 86/93 Cv7% 96,3 96, ARZLIT SO: 
Ed Scol-7792 10% 103,4 0.00 
Snia Bpd-85/93 C010% 2 Redimibile 1980 12% 1057 0.00 
Zucchi-86/93 Cv 9% 178 18 | Rendita-355% 66,1 0.00 
ORO E MONETE 
Valuta Mi.ban. Milano UIC Domanda | Offerta 
Escudo port. 8,50 8,544 8,544 Oro fino (per gr) 13620 13820 
Dollaro can. 1037,00. 1039,200. 1038,840 Argento (per kg) 149700. 157800 
Yen giapp. 9,30. 9,252 9,262 Sterlina Ve 106000 112000 
È Ù 6 si lina nc (a. 73) 108000114000 
Franco sviz. 854,001 854200 854305 | Sterli 
È z y b) È Sterlina nc (p. 73) 106000 112000 
Scellino aust. 108,30 107,334. 107,32 Krugerrand 445000 465000 
Corona norv. 191,00 192,050, 192,08 50 Pesos messicani 540000565000 
Corona sved. 202,00 206,930 206,89 20 Dollari oro 500000 590000 
Marco fil. 276.00 278840 27885 | Marengosvizzero —183000 90000 
i 20,00 | Marengo italiano 85000 93000 
Dinaro(MI) tg ‘ ra î Marengo belga 82000 88000 
Dollaro aust. 925,00. 918,350 918,67 Marengo francese 8200088000 


Il Picolo 


BORSA DI TRIESTE 
7 e ì " ì 


17/12 


16/12 6 16/11 17/12 
Mercato ufficiale Astogi Irbs 145 145 
Generali* 27650 27800 Jomau 1385 — 1400 
iloyd Ad. 12200 12350 ;idis 4555 4555 
Lloyd Ad. risp. 9890 10150 Gerolimich&C. 969% 
Ras a - Gerolimichrisp. 83 87° 
Rasrisp. 12000 12250 (Sme 3115 3180 
Sai 1390014200 | Stet* 2045 2050 
Sairisp. 77958300. Stetrisp.* 18101805 
‘Montedison® z = Tripcovich 6375 6375 
Montedison risp.* È = Tripcovich risp. 2615 2615 
Pirelli 1081 1081 Attivitàimmobil. 3640 3552 
Pirelli risp. È Fiat* 4730 4720 
Pirelli risp. n.c. 936. 94 Fiatpriv® = - 
Pirelli Warrant 26 i Fiatrisp* 3780 3810 

° Snia BPD* 1035 10° Gilardini 2208 2251 

Snia BPDrisp.* 1120 10 Gilardinirisp. 2150 2118 
Snia BPD risp. n.c. 860 0 Dalmine 412 415 
Rinascente 6091 60 = LaneMarzotto 6030 6000 
Rinascente priv. 3535 JI © LaneMarzottor. 6800 6700 
Rinascente r.n.c. 4045 10 LaneMarzottome 4680 ‘4480 
Gottardo Ruffoni. 2000 }l12 *Chiusureunificate mercato nazionale 
GL. Premuda 1781 781 Terzo mercato 
Gil. Premuda risp. 1205 205 Îccu 10001000 
SIP ex fraz. 1320 1330. So.pro.zoo. 1000 1000 
SIP risp.* ex fraz. 1300 1310 Carnica Ass. 1650016500 


‘Warrant Sip ‘91/194 7188 


BORSE ESTRE 


Amsterdam Tend. 88 (0,12) 
Francoforte Dax 15609 (+0,52) 
Londra = F-Sel00 2432 (+0,33) 
Spdney = Gen 1590 (0,35) 
Zurigo CS 44 (+0,66) 


MILANO —Un'altra 
seduta posiva per 
piazza Affa; che ha 
inaugurato l nuovo 
ciclo annua! L'indice 
Mib ha gadagnato 
1'1,14% axvando a 
quota 976zli scambi 
invece sc0 rimasti 
fermi sul mtrovalore 
della vigil (70 miliar- 
di circa). li operatori 
lamentan la rigidità 
delle @trattazioni 
che risuano ostaco- 
late dalblocco delle 
vendite lo scoperto. 
Il flug delle vendi- 
te, spieino gli inter- 
médiarsi è esaurito 
con laine dell'anno 
borsisto e ora la ten- 
denza positiva, ma è 
difficil incrociare le 


acquio perché il flot- 
tantedel. mercato e 
anchdei titoli guida è 
moltdiminuito. 

Sq in pochi in- 
soma, nell'abulia ge- 
nerz, quelli disposti 
a vedere a prezzi ri- 
teni troppo bassi. 
Tre blue chips, l'in- 
terse è concentrato 
su] Generali, salite 
del,59% a fronte di 
schbi relativamente 
vitci, mentre le Fiat, 
pi avendo migliorato 
la quotazione 
dl'1.05% a 4719 lire, 
Ta hanno provocato 
gndi fermenti. Nel 
store dei bancari 
Jttenzione si è con- 
atrata, come già ie- 
: sulle Banco Roma, 
valore, molto scam- 
lato, è cresciuto an- 
ora dell'1.6% a. 2420 
re. I movimenti del 
Itolo vengono ricon- 

‘otti, dagli operatori, 
lla perizia preparata 


pocheontropartite in. 


PIAZZA A&FARI 
Scambsempre magri, 
ma l’indice va in sù 


Brurelles Gen. 107605 (0,06) 
HongKong H.S. 4185,03. (+0,33) 
Parigi = Cac 171,73 (4088) 
Tokyo = Nk © 2273629 (04) 
NewYork D.J.Ind 290228 (-057) 


in vista della fusione 
tra Banco Roma e Cas- 
sa di Roma, in base al- 
la quale il rapporto di 
concambio tra le azio- 
ni B. Roma e quelle S. 
Spirito sarebbe di 1,2. 
Stando a queste ipote- 
si del tutto prive di 
conferma, agli attuali 
prezzi di mercato la 
parità tra i titoli della 
Bin e del S. Spirito 
(2830 lire) sarebbe già 
stata raggiunta dopo il 
violento balzo di ieri e 
l'ulteriore passo avan- 
ti di oggi delle B. Ro- 
ma. 

Tra le blue chips so- 
no state richieste in 
particolare le Olivetti, 
che hanno recuperato 
il 2,12% e le Credit che 
sono salite del 2,8%. 
Le Mediobanca, inve- 
ce, dopo la fiammata 
del 4% di ieri, hanno 
subito il peso dei rea- 
lizzi sacrificando lo 
0,86%. Più tranquilli i 
telefonici che non 
hanno subito variazio- 
ni di rilievo, le Sip so- 
no migliorate dello 
0,15% e le Stet dello 
0,34%. Tra i valori mi- 
nori, in evidenza de 
Ferrari, Merloni rnc, 
Volkswagen, Finpar e 
Acqua Marcia, tutti in 
progresso di oltre il 
9%. È 


Sul circuito telema- 
tico l'attività è rallen- 
tata un poco. Sono sta- 
te richieste le Cir che 
hanno guadagnato 
l'1,75% e in particola- 
re le Ras (+2,39) e le 
Comit (+3,05% a 3747 
lire). Trascurate inve- 
ce le Ferfin che sonò 
salite dello 0,12% a 
1641 lire. 


i € MOVIMENTONAVI |A 


! 
RIESTE arrivi 
ita [ora ] Neve [provenienza | ormeggio 
17/12 1800 Ma ENDEAVOURI Rotterdam —rada/Siot 
17/12 1900 Sv.TUTTIFRUTTII  Ploce rada — 
17/12 sera Gr.ALPHABRAVERY Monfalcone rada/Siot 
Îl8/12 6.00 It.SOCARI0I Venezia 52 
18/12 8.00. Bs.CHANNELDRAGON' Banias rada/siot 
18/12 800 It. MAREADRIATICO Ravenna ss. 
18/12 1400 It MADDALENA e 
D'AMATO ; Aquila 
18/12 19.00 Is. VERED Venezia VI 
partenze 
Data [ora ] Wave] omeggio_Ppestiazione 
17/12 19.00 It. PALLADIO 2 Durazzo 
1712. pom. Ys.PLUTONI Arsen. Lussino 
17/12 pom. Sv.HRELJN 50(13) ordini 
17/12 sera Ru. KAPITANSMIRNOV 49(6) Istanbul 
17/12 sera Cy.OREMBAE . Siot1 ordini 
17/12 21.00. Ys.LOZNATI Terni Umago 
18/12 pom. Eg.SHARMELSHIEKH 57 Alessandria 
18/12 sera ILALMAREQUINTA  Siot3 ordini 
18/12 sera Ho. KHEIRALLAH 14 ordini 
movimenti 


Data [ora | Nave [paormeggio [A ormeggio 


17/12 1100 ILALLMARE QUINTA rada Siot3 
17/12 sera Ho.KHEIRALLAH | rada 14 
‘18/12 sera ILEUROPA arsen. va 
18/12 sera Sv.TUTTIFRUTTI rada 14 


navi in rada 


PEGASUS ERRE, CARLOVA, ALMARE QUINTA, KHEIR AL- 


LAH. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630430 
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Il Piciolo 


ROMA — Cosa ne pensano 
gli industriali delle elezio- 
ni anticipate ? Il tira e 
molla sulle date tra mar4o 
e aprile viene definito irri- 
levante perché il problema 
è 'a monte’. Le consulta- 
zioni dovevano infatti es- 
sersi già svolte. E' stato lo 
stesso presidente della 
Fiat Gianni Agnelli a sot- 
tolineare gli svantaggi e i 
disagi causati all'econo- 
mia e alle imprese a causa 
di una così lunga campa- 
gna elettorale e del tempo 
perso dietro le chiacchiere 
e le polemiche. «Le elezio- 
ni andavano fatte a mag- 
gio dello scorso anno — ha 
affermato ai margini del 
Seminario di previsione 


. dell'economia italiana or- 


ganizzato ieri a Roma dal- 
la Confindustria — non 
avremmo così dovuto pa- 
gare un prezzo elettorale 
per tutto questo periodo. 
Ormai — ha concluso — 
un mese in più o in meno 
non cambia di molto la si- 
tuazione». 

Agnelli ha anche voluto 
confermare le previsioni 
fatte lunedì dal ministro 
del Tesoro Guido Carli che 
ha parlato di una «ripresa» 
della nostra economia per 
la prossima primavera. «Il 
1992 — ha spiegato — sarà 
un anno difficile,. molto 


Gli industriali dicono cosa pensano della 
prospettiva di elezioni anticipate. 
Per Avvocato «andavano fatte nel maggio 
lello scorso anno». Confermate comunque 
} previsioni del ministro Carli secondo 
ai la crisi dovrebbe potersi attenuare 
fin due o tre mesi anche per l’auto. 


difcile, ma l'economia 
dovebbe cominciare a 
muversi a partire da 
maso o aprile». Tutto di- 
penerà comunque da co- 
sa averrà negli Stati Uni 
ti. «l primo problema — 
ha cacluso l'Avvocato’ è 
quell degli Usa, poi ven- 
gono e economie rifles- 
sen. 

L'amministratore dele- 
gato Gsare Romiti ha poi 
volutopttolineare che so- 
lo dopi qualche mese la 
‘ripresa dovrebbe esten- 
dersi alrercato dell'auto- 
mobile. Arriverà — ha 
annuncio — non prima 
della senda metà del 
‘92». La kt Auto, comun- 
que, chiverà il 1991 con 
un «buonisultato positi- 
vo, certarnte inferiore a 
quello del:0 ma pur sem- 
pre positiw. E non va di- 
menticato re «tutte le in- 


dustrie del settore hanno 
dovuto registrare  ridi- 
mensionamenti rispetto 
agli anni scorsi». 

La tanto attesa ‘ripresa’ 
è stata al centro delle dia- 
gnosi del centro studi del- 
la Confindustria sulla si- 
tuazione, economica. Per 
‘poterne godere gli even- 
‘tuali benefici, nella secon- 
da metà dell'anno prossi- 
‘mo, bisognerà farsi trova- 
re pronti. E visto che la 
sorte dell'economia italia- 
ina viene legata a doppio 
filo all'andamento dei 
conti pubblici e delle retri- 
louzioni, tutto dipenderà 
dai comportamenti del go- 
verno e dei sindacati e dal- 
l'avvio di una seria politi- 
ca dei prezzi. 


Ecco quindi lo scenario ‘ 


clisegnato dalla Confindu- 
stria. Con il rispetto del 
tetto programmato per le 


MA LA PROCURA INIAGA 
Allianz compra la)vag 
Monaco controlla 

il mercato dell’ex ddr 


BERLINO — Treuhandanstalt, l'ente \caricato 


delle privatizzazioni nella ex German. Est, ha 
annunciato di aver ceduto ad Allianz, pma com- 
pagnia assicurativa europea, la restare quota 
del 49% nella Dvag (Deutsche Versicherngs Ag), 
l'ex monopolio assicurativo di stato dellGerma- 
nia Est, di cui Allianz ha giàacquisito il1% nel 
giugno 1990. Il prezzo di vendita di quest secon- 
do pacchetto di azioni è di 440 milioni dnarchi 
(332 miliardi di lire circa) e l'operazione cve an- 
cora ricevere il via libera del ministero elle fi- 
nanze tedesche, dal quale non si prevedo» però 


obiezioni. 


Nel dare l'autorizzazione ad Allianz a sàre al 
100% nella Dvag, il Treuhandanstalt ha esresso 
il «desiderio» che la compagnia tedesca ciochi 


Economia 
LE PREVISONI DELLA CONFINDUSTRIA SULLA CRISI 


Quando finirà la «gelata» 


Agnelli si aitende una ripresa a partire da aprile -Le elezioni? «Sempre troppo tardi» 


retribuzioni pubbliche e 
l'eliminazione degli scatti 
della scala mobile si po- 
trebbe dare vita a quello 
che viene definito un «cir- 
cuito virtuoso»., Ciò po- 
trebbe far scattare anzi- 
tutto un «forte rallenta- 
mento dell'inflazione» con 
un calo del tasso al 5,1 per 
cento nel ‘92 e al 4,1 per 
cento nel ‘93. Ci sarebbe 
poi una ripresa dell'1,4 per 
cento del Prodotto interno 
lordo (Pil) e un'espansione 
dell'1,6 per cento degli in- 
vestimenti e del 2,8 per 
cento delle esportazioni. Il 
tutto «senza penalizzazio- 
ni perilavoratori» a causa 
dei benefici prodotti dal 
rallentamento dei prezzi: 
In questo quadro assu- 
me una notevole impor: 
tanza quindi la trattativa 
sul costo del lavoro che si 
trascina da mesi. E qui la 
Confindustria è ottimista. 
Secondo il presidente Ser- 
gio Pininfarina il protocol- 
lo firmato con i sindacati il 


10 dicembre scorso rap- 


presenta un «momento di 
svolta». «Credo — ha af- 
fermato — che da entram- 
be le parti ci sia la consa- 
pevolezza che occorre 
cambiare e quindi bisogna 
impegnarsi). 

v.p. 


INDUSTRIA 


ROMA — La crisi nell'in- 
dustria è «pesantissima», 
senza interventi di poli- 
tica industriale il declino 
del settore potrebbe rea- 
lizzarsi in poco tempo: 
così il segretario genera- 
le della Fiom (i metal- 
meccanici della Cgil), 
Fausto Vigevani, ha con- 
cluso un incontro con la 
stampa, tenuto, insieme 
al suo vice Cesare Da- 
miano, proprio sui temi 
della crisi del sistema 
roduttivo, L'analisi sul- 
‘o stato dell'apparato in- 
dustriale coincide in 
buona parte con quella 
che fa la Confindustria, 
«Noi però — ha detto Vi- 
gevani — non pensiamo 
che per risolvere i pro- 
blemi sia sufficiente non 
pagare lo scatto di con- 
tingenza di maggio. Noi 
chiediamo una. politica 
industriale seria da parte 
del governo ma anche 
delle aziende, il cui defi- 
cit di strategia è sempre 
più evidente, dal mo- 
mento che ogni tre mesi 
cambiano, per peggiorar- 
li, i piani di riorganizza- 


Gianni Agnelli 


PREPENSIONAMENTI ALLA "ERRIERA DI SERVOLA 


«Il governo non sta ai patti» 


La rabbia di Andrea Pittini - Comani sciopero di 4 ore - Politici in azione 


T'RIESTE — «Il governo 
non ha rispettato i patti 
-—- tuona Andrea Pittini, 
titolare del gruppo Fer- 
rilere Nord di Osoppo che 
due anni fa ha acquisito 
la Altiforni e Ferriere di 
Servola — All'epoca del 
nostro ingresso in questa 
a:rienda avevamo con- 
cordato un piano di esu- 
bieri che successivamen- 
te: il Cipi ha approvato. 
Tiale piano era, per così 
dire, ‘propedeutico’ al- 
l'acquisto della Ferriera. 
5 


in borsa il 25,1% del capitale della Dvag @ un | Vi , cambiato governo e 
momento appropriato». La Treuhandansta, af- imbiato ministro si 
fermano fonti del settore, ha probabilmenteeci- | danno interpretazioni 


dii.verse su quanto già de- 
ci:so e in pratica si blocca 
ill piano degli esuberi. 
N'oi non lo possiame ac- 
ciattare». Il voltafaccia 
disl governo sulla que- 
stione dei prepensiona- 
mienti (50 approvati per 
il, 1991 a fronte di 96 
‘cioncordati’) non è stato 
digerito e ieri dalla dire- 
zione di Servola è partita 
wna raffica di lettere al 
m\inistro del lavoro, del 
bilancio, al presidente 
della giunta regionale e 


so di cedere al più presto possibile la quota\vag 
in suo possesso per evitare di dover partecìare 
alla imminente ricapitalizzazione della copa- 
gnia, che opera ancora in perdita e il cui capale 
dovrebbe essere portato da 200 milioni a 310ni- 
lioni di marchi di valore nominale. La privatira- 
zione e la vendita dell'ex monopolio di stato è.a- 
to oggetto di vivaci polemiche l'anno scorso { è 
al centro di sviluppi giudiziari: le autorità di pli- 
zia di Berlino hanno infatti annunciato nel fit- 
tempo che la procura ha perquisito appartama- 
ti e uffici in cinquanta diverse cittadine tee- 
sche, comprese le sedi centrali di Allianz di M 
naco di Baviera e di Stocéarda. 

La portavoce della procura, Uta Foelster, ha 4 


fermato che l'inchiesta dovrà accertare se l'anm | al i 

i Il'assessor all'indu- 
scorso ex collaboratori della Staatliche Versicht Sine al oa al presi- 
rung e altre persone acora ignote «abbiano rice | dente della provincia, al 


vuto e accettato vantaggi illegali» al fine di mani 
polare il processo di privatizzazione dela compa 
gnia. Il valore della presunta frode non è mai sta; 
to reso noto e finora non risultano coinvolti dii 
pendenti o dirigenti della Allianz. 


prefetto, ‘all'ufficio del 
Îiavoro e ai sindacati. L'a- 
zienda ripercorre le tap- 
pe del pas io dello 
stabilimento dalla Finsi- 


HO TROVATO. 

LA CARTA GIUSTA 
PER ENTRARE 
NEL MONDO 
DELLA 
MODA... 


‘der al gruppo Pittini e) 
promesse allora avutei 
prepensionamenti ben- 
ficiando della legge sul 
siderurgia pubblica) c- 
me contropartita al ris- 
namento produttivo. 

«In questi due anni 
ha continuato Pittini — 
abbiamo formato 20 
giovani con contrattili 
formazione. Li abbiaio 
mandati ‘a Piombinoe 
persino in Brasile. Cia 
dobbiamo farne ora?Li 
dobbiamo licenziare sr 
assumere 50  cassire- 
grati fuori dal ciclo p- 
duttivo ormai da due n- 
ni? Per noi vale quato 
definito col governo he 
anni fa». E sutale ipesi 
l'azienda sembra iie- 
zionata a muoversi iftit- 
tesa di maggiori detigli 
da Roma sulla delibra 
del Cipe. L'attenzionin- 
somma è puntata tita 
sull'attesa nuova debe- 
ra che il Cipe dovrobe 
assumere nei prosmi 
giorni (ma forse già agi) 
e riguardante le aziade 

bliche. La tenside è 
alle stelle, ma prim di 
intraprendere quaiasi 


azione si aspetta ce la ‘ 


situazione venga clari- 
ta. 

L'assessore reginale 
all'industria Saro sì già 
attivato in sede roiana 


per venire a capo del 
«giallo» di Natale. Sta- 
mattina, inoltre, la par- 
lamentare socialista Ro- 
berta Breda cercherà di 
saperne qualcosa di più 
direttamente dal mini- 
stro, I sindacati, a loro 
volta, hanno chiesto lu- 
mi all'azienda. Dall'in- 
contro sarebbe emersa la 
volontà della Ferriera di 
proseguire col piano con- 
cordato e i sindacati te- 
mono ora che possano 
partire le procedure per 
95. licenziamenti. «Se 
non vi sono cambiamenti 
di rotta da parte del Go- 
verno — ha commentato 
il consiglio di fabbrica — 
l'espulsione della mano- 
dopera è quasi certa, La 
situazione rischia di di- 
ventare drammatica». 
Fim, Fiom e Uilm hanno 
convocato un'assemblea 
dei cassintegrati e doma- 
ni le maestranze si fer- 
meranno per 4 ore. In 
corteo i lavoratori rag- 
giungeranno piazza Uni- 
tà chiedendo di poter in- 
contrare. il presidente 
della giunta regionale e il 
prefetto. Da loro si aspet- 
tano degli impegni preci- 
si per scongiurare una 
grave crisi e la. ripresa 
della conflittualità 
aziendale. 

ra, ca. 


ceo E QUESTO 
SPLENDIDO — 
PORTADOCUMENTI 
FIRMATO ALBINI 


INREGALO.. 


'La crisi è pesantissima’ 
La Fiom preoccupata 


zione. La situazione — 
ha aggiunto Damiano — 
non può essere fronteg- 
giata come se fosse una 
crisi ordinaria. La situa- 
zione è straordinaria: nei 
primi CREO mesi del 

91, secondo dati Istat, 
sono stati 85 mila i lavo- 
ratori coinvolti in prov- 
vedimenti di cassa inte- 
grazione OE a 64 milio- 
ni di ore di cig, il 33%in 
più rispetto allo stesso 
periodo del ‘90); nei pri- 
mi nove mesi del ‘91 il ri- 
corso alla cig è cresciuto 
del 56,2% rispetto al cor- 
rispondente periodo del- 
l'anno scorso; da questo 
stato di difficoltà non si 
salvano neppure le pic- 
cole imprese». 

. Alle imprese, e in > 
ticolare alla Fiat e all'O- 
livetti, la Fiom chiede di 
«non varcare la frontiera 
dei prepensionamenti, 

assando alle liste di mo- 

ilità e ai licenziamenti». 
«Quello dei prepensiona- 
menti — hanno sottoli- 
neato Vigevani e Damia- 
no— è unlimite, per noi, 
invalicabile». 


ANCHE LA DOMENICA E LUNED!" è 


Mercoledì 18 dicembre 191| Mer 
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DELUSIONE | SE 


Fed: i tassi 
invariati 


NEW YORK — La deci- 
sione della Federal Re- 
serve statunitense di 
mantenere invariati i 
tassi d'interesse a pronti 
ha vocato un'ondata 
di delusione sui mercati 
americani, dopo che la 
maggior parte degli ana- 
listi aveva espresso la 
convinzione che la banca 
centrale avrebbe dato un 
primo segnale di ulterio- 
re allentamento della 
propria politica moneta- 

ia fin da ieri. Nel corso 
di un'operazione di fi- 
nanziamento del. siste- 
ma, la Fed ha tuttavia 
evitato di far scendere i 
tassi sui «federal funds», 


.e la Borsa di Wall Street 


ha subito reagito negati- 
vamente orientandosi al 
ribasso. Gran parte degli 
analisti aveva previsto 
che la Fed avrebbe ac- 
cresciuto le riserve del 


sistema, indicando indi- 
rettamente una riduzio- 
ne di un 0 di punto 
tone del tasso sui 
‘ed funds, al livello del 
4,25%. 

La Fed ha invece drenato 


riserve e il tasso sui fed 
funds si è assestato al 
4,385%. «Interpreterei la 
cosa come un segnale 
che la Fed non ha ancora 
preso una decisione defi- 


IFIL VENDE TUTTO 

Agnelli beve solo Perrie! 
e cede le acque minerali 
ai francesi della Bsn | 


PARIGI — La Bsn' sa, 
azienda leader in Fran- 
cia nel settore alimenta- 
«re e delle bevande, ha co- 
municato che assumerà 
il controllo della Sifit, 
una consociata del grup- 
po Hi che controlla i 
i delle acque mi- 
nerali S: ini, Ferra- 
relle; Boario e Fabia. Un 
ortavoce della società 
francese ha precisato che 
la Bsn aumenterà le pro- 
‘prie quote di partecipa- 
zione in due consociate 


gando 240 miliardi di fire 


ci 
Pe 


nitiva sui tassi», ha de? |_ Serv; 
un analista, sottoline@! | Bir 


do che il comitato 
tivo della banca centi | Tr 
statunitense è atti Sella, 
mente riunito a Nel Sindu 
York. A Wall Street, !' Rag 
tanto, l'indice Dow | ran; 
nes è sceso di 10 punti! | amy. 


etto alla precedel| al 
iusura, sali LA aa 

torno a quota 2.910.f | na 
condo alcuni osservé” zi 
ri, la Fed potrebbe È | hg, 
munque agire oggi, É | ritri, 
la luce dei nudl| n 3° 
deludenti dati sull’ quit 
i 
statunitense che half} ng 
costretto la Casa Bialf n D 
ad ammettere che l'ef n 
nomia del Paese è ancl Fa 
in recessione. il to) me 

i 


recessione», ha infatti fi 
chiarato il portavoce ae 


la Casa Bianca, Mar) Lui. 
Fitzwater. E mentre tegist 
economisti . discuto) !Otrir 
sulle cifre, la realtà è 9) Mento 
«molti americani pi Valori 
ranno ancora il loro PÎ Îèrce 


ma 
della fase iniziata 
1990. 


negli ultimi anni att! 
verso alleanze c 


iero). 

Un altro pezze di 
dustria alimentare 

liana cambia ban 


vendita ai francesi 
Bsn della 
dall 


in contanti, prima della 
fine dell'anno. ‘ulteri 

La decisione dell'Ifil di 
vendere le partecipazio- 
ni in Sangemini-Ferra- 
relle (detenuta tramite 
Sitif), in Peroni e nella 
Star e Starlux alla Bsn 
non significa l'abbande- 
no dei tre marchi da par- 
gruppo conti- 
nuerà a curarne lo svi- 
luppo attraverso la pre- 
senza nei consigli di am- 
ministrazione delle di- 
verse società. 

La vendita delle parte- 
dr tornei fran- 
cese guidato toine 
Riboud. avverrà entro T'form 
l'anno per una cifra d 
circa 240 miliardi. L'ini- 
ziativa - fanno sapere al- 
l’Ifil - rientra nella stra- 
tegia di internazionaliz- 


teitaliana. 


Ricevere il vostro portadocumenti in 
omaggio* è facilissimo: basta visitare uno 
dei centri INGROSS ALBINI. E non è tutto. 
I titolari di partita IVA e tutti gli associati 
agli Enti convenzionati, riceveranno gra- 
tuitamente la tessera personale INGROSS 
ALBINI. È la caria giusta per entrare nel- 
l’imbattibile convenienza INGROSS, dove 
la nuova moda è sempre un grande af- 
fare. È il grande privilegio di un servizio 
unico in regione, con le migliori firme 
e un assortimento merceologico senza 
confronti. 


IL PRIVILEGIO DI ACQUISTARE 
ALL'INGROSSO —— 


Paporotti; Udine sud - Tel. 0432/600274, 73 
V.le Tricesimo, Udine Nord - Tel. 0432/8599 
Ingresso libero In 


alla: 


19l| Mercoledì 18 dicembre 1991 


ani 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


VAUSTE — Piero Tore- 
‘04, presidente dell'As- 
LR padustria triestina, se lo 

) Aspettava: «Da queste 
atti anche la recessione 
a Va in ritardo rispetto 
mesto d'Italia». E' stato 
«Pacco dono a orologe- 
di Quello che Gianfran- 
" Zoppas ha portato nel- 
î 


Sede degli imprendito- 
ì triestini. Da un'indagi- 
i Sulla produzione in- 
list regione 


see 


Striale in 
Serge infatti che, dopo 
ì 3 Dositiva evoluzione 
Primo trimestre di 
Quest'anno (con un in- 
fmento del 2,7 per cen- 
* ln (netta controten- 
ia di rispetto al resto 
cord mgllia, rispuntano se- 
fi ali di ‘crisi. La con- 
Ri gtura economica in 
ili-Venezia Giulia ha 
gStrato infatti nel ter- 
î trimestre un rallenta- 
Vano del Pil rispetto ai 
Da Ori tendenziali (-1,9 
ù T cento). E la situazio- 
“non dovrebbe miglio- 

a breve termine, 
lati che i primi dati re- 
mai al quarto trimestre 
«N sono affatto incorag- 
de ti. L'indagine del- 
yy Sindustria regionale, 
pa su di un campione 
lo iprese associate al- 
; MnyseRizzazione, lascia 
Veni dere una caduta 
tap” 
dette dell'Assindustria 
dipzale ha risposto in- 
ata tamente alle recenti 
den tazioni del presi 
in 8 della Zanussi, Ros- 
a | Al, apparso scettico 
d da; Teale consistenza 
| De? Melsi («la recessio- 
a è mai inizia- 

sa non 


Zoppas ha rifiutato di 
“are nel derby fra ot- 
i e pessimisti: «Io 
ve sono'fra quelli che 
*dono nero o vedono ro- 

‘ La realtà dei fatti ci 

are l'Nbonne prima di tutto 
andieftalismo. E quindi sto 
tano dai rumori di 
lazza», L'incontro di 
jalazzo Ralli si è svolto 
l'approvazione in 

; 10 regionale della 

esce gge che mette ordine 
ente Wa gli strumenti, vecchi 
im nuovi, della program- 
fazione della politica 
lustriale in regione. 
èssessore regionale al- 
stria, Ferruccio Sa- 
Sì congratula con se 
So: «Abbiamo appro- 


a 


Sete leggi che ci con- 
a Fra 
G 


Mo di affrontare 
cietà 


KRa 


du 


fa 


cale dei vari indica- 


O 
RIZIA — L'esenzione 
e dal pagamento del- 
‘°8 spetta anche alle 
ile insediatesi nelle 
a ce di Trieste e Gori- 
Ù Partire dall'entrata 
liulgore del pacchetto 


no BRE Gorizia (legge 
lo. i -0)? secondo la secon- 

Ù ©zione della commis- 
ati RS tributaria di primo 
a- =» (presidente avvoca- 
SS fvrlan, relatore avvoca- 


tavolato) senza dubbio, 


el- ft Commissione di pri- 
ve - {tap gado ha dunque ac- 
TÉ Ù 4 ricorso presentato 
d | \agerenissima distille- 
21°) IRÙ nda del gruppo Co- 
ne | Attualmente infatti 


d [i Ne godono, secon- 


Miz!ne del 50 per cento 
Posta sul reddito 
ione giuridiche, e 
MA sue 100 per cento. 
NS ©renissima, in so- 
* Sosteneva di aver 


i iucone — Portoro- 

cito ‘commerciale 

il Patrone, dal prossimo 

Cha ebbe diventare il 

Ì DR automobili 
ent: e 

Enti da case ia 

osti — giappo: 

RE UR ee rispetto agli al- 

\ lTopei, sono stati 

«Sicuro interes- 

delle case pro- 

Sezda, Mitsubishi, 

Uzuki e Honda: 


economici. Il presi- 


Ateco ttt et _—- 


Il presidente degli industriali regionali 

ha espresso un giudizio positivo in seguito 
all’approvazione della nuova legge quadro 
per l’industria. Per Zoppas le imprese 
devono cercare di imporsi con decisione 

sul mercato. «Troppe aziende della regione, 
ha detto Saro; sono passate di mano». 


una nuova fase dopo il 
ciclo espansivo degli ul- 
timi tre anni: il provve- 
dimento che ci mette in 
regola con la Cee, la legge 
istitutiva della Finest, e 
quest'ultima che disci- 
plina la politica indu- 
striale». 

Tre sono anche le 
«emergenze» che il mon- 
do industriale e l'ammi- 
nistrazione regionale 
hanno dovuto affrontare 
negli ultimi mesi: i tagli 
Cee che hanno bloccato 
gli investimenti, la con- 
giuntura negativa con ri- 
flessi pesanti sull'im- 


‘port-export, le crisi in 
Jugoslavia e in Urss, Sa- 
ro ha quantificato il sa- 
lasso,costato alle aziende 
dopo il golpe di agosto in 
Unione Sovietica che ha 


Gianfranco Zoppas 


bloccato ordini per mille 
miliardi. 

L'assessore all'indu- 
stria, soffermandosi sui 
ritardi nell'avvio della 


Finest, la società finan-. 


ziaria prevista dalla leg- 
ge sulle aree di confine 
per sostenere  l’inter- 
scambio con i Paesi del- 
l'Est, ha dato una bac- 
chettata sulle dita agli 
amministratori della re- 
gione Veneto: «Hanno 
approvato la legge che 
autorizza la Giunta a sot- 
toscrivere le azioni sol- 
tanto due settimane fa. 
Ecco perché il progetto è 
in ritardo». 

Per Saro le imprese de- 
vono cambiare strategia 


se vogliono sbarcare a ‘ 


Est: «Dobbiamo reagi 
al dinamismo degli im- 
prenditori che vengono 


..i’;;{| 


Ferruccio Saro . 


COMMISSIONE TRIBUTARIA GORIZIANA 


i Pacchetto’ senza Irpeg 


SI Eco sentenza cancella l’imposta a Trieste e Gorizia 


Accolto il ricorso presentato da una 
distilleria del gruppo Colussi. Secondo 

i giudici anche chi gode del pacchetto per 
Trieste e Gorizia può godere dello 
sgravio del cento per cento così come 


- le industrie che operano nel Mezzogiorno. 


Ma l’amministrazione fiscale non ci sta. 


diritto al medesimo tratta- 
mento riservato, in tema 
Irpeg, alle aziende del 
Mezzogiorno d'Italia. Le 
province di Trieste e Gori- 
zia, secondo quanto previ- 
sto dal “Pacchetto”, sono 
infatti equiparate, in ma- 
teria, a quelle del Meridio-' 
ne: almomento dell'entra- 
ta in vigore della legge 
26/86 lo ‘sconto’ era ap- 
punto del 50 per cento. In 
seguito, però, l'agevola- 
zione per le aziende meri- 
dionali divenne ancor più 


Giorgio.Pacor e dal‘suo vice, 
Sergio Marin, è rientrata da 
Tokyo, dove ha presentato. 
ai; produttori giapponesi, 
con l'ausilio di filmati, tutta 
la struttura di Portorosega, i 
suoi collegamenti e le sue 
potenzialità di sviluppo. Le 
case automobilistiche giap- 
ponesi, che avevano già ma- 
nifestato il loro interesse 
per utilizzare la grande area 
multiuso, ormai in fase di 
completamento, a Portoro- 
sega, hanno preso visione 
della superficie di 75 mila 
metri quadrati nella zona 
retrobanchina dello scalo 
dove potrebbero essere si- 
Stemate le auto giapponesi. 


largo, con la cencessione 
del 100 per cento di ridu- 
zione. L'Amministrazione 
finanziaria però non riten- 
ne estensibile all'area giu- 
lana il beneficio, Ora la de- 
cisione gela commissione 
ributaria di primo grado 
ribalta la lettura Sona 
uuessnae in materia pe- 
ò, a fronte di un prevedi- 
bile appello dell'Ammini- 
strazione finanziaria, do- 
vranno ora esprimersi la 
commissione tributaria di 
secondo grado e quindi la 
Commissione centrale, 


TRIESTE — A Trieste si è 
svolta ieri la prima visita uf- 
ficiale di una delegazione 
della Lituania all'Ente Fiera 
di Trieste. La delegazione, 
guidata dal presidente della ‘ 
Camera di commercio di Vil- 
nius Jonas Povilaitis e dal 
presidente del Consiglio 
d'amministrazione — della 
«Joint-Stock Innovation 


\ Bank lituana», Arturas Bal- 


‘kevicius, si è incontrata con 
il segretario generale del- 
l'Ente, Giorgio Tamaro, il 
quale ha fatto una panora- 
mica «delle più significative 
attività economiche della 
provincia e del loro conse- 
guente riflesso nelle princi- 
pali manifestazioni fieristi- 


La Fiera di Trieste 
ospiterà i lituani 


Economia / Regione 


da fuori regione e fare 
qualcosa anche noi. Im- 
portanti 
Friuli-Venezia Giulia so- 
no passate di mano. Co- 
minciamo ad avviare 
una politica di alleanze 
che sia in grado di regge- 
re il mercato e avviare a 
nostra volta nuove ac- 
quisizioni». La mappa 
normartiva disegnata da 
Saro è quella nota, previ- 
sta dalla legge appena 
‘approvata. Ci sono nuovi 
strumenti come l'Agen- 
zia per le relazioni eco- 
nomiche con l'estero che 
punta al counter-trade, 
gli scambi in compensa- 
zione. E poi una Friulia 
ripensata come holding, 
in coordinamentro con 
ee, Mediocredito e Friu- 
ia. 

Ma c'è un «ma». Per 
Saro servirà pensare un 
po' meglio alle regole del 
gioco che «ormai vengo- 
no fissate tutte a Bruxel- 
les». Basti pensare al-. 
l'off-shore . finanziario 
triestino sulla cui sorte 
ancora nessuno si può 
pronunciare prima che la 
«corte» presieduta da 
Lord Brittan emetta la 
sentenza. 

Zoppas, dal canto suo, 
ha sfornatole cifre, subi- 
to dopo il comitato. di 
presidenza. Dall'indagi- 
ne della Federazione in- 
dustriali emerge che il 
trend regionale. si è ada- 
giato su quello naziona- 
le. Nel terzo trimestre la 
produzione ha registrato 
segni di cedimento sui 
valori tendenziali 
(-1,9%), mentre le vendi- 
te dei prodotti industriali 
si sono mantenute in 
espansione sia sul mer- 
cato estero (+5%) sia su 
quello interno (+2,6%). 
In ambito regionale la 
provincia di Gorizia è 
stata quella che ha accu- 
sato di più le mazzate di 
una crisi annunciata: so- 


' no risultate in flessione 


sia la produzione (-10%) 
che le vendite (-5%). Por- 
denone, invece, è l'unica 
provincia che si salva e 
mantiene al rialzo en- 
trambe gli indicatori 
presi sotto esame (+2,5% 
la produzione; +1% le 
vendite). Ma non c'è 
molto da stare allegri. 
Per quanto riguarda le 
imprese che operano nel- 
le altre due province la 
produzione ha accusato 
flessioni nei livelli pro- 
duttivi (-5,7% a Trieste; 
-3,4% a Udine). 


Soddisfazione comun- 
que per la decisione della 
commissione tributaria di 
primo grado è stata frat- 
tanto espressa dal presi- 
dente dell'ordine provin- 
ciale di Gorizia dei dottori 
commercialisti Ettore Ro- 
moli: «La posizione del- 
l'Amministrazione finan- 
ziaria — ha spiegato — era 
del tutto immotivata poi- 
chè il richiamo del ‘Pac- 
chetto’ ai benefici previsti 
dall'articolo 105 della Leg- 
ge per il Mezzogiorno è 
esplicito: una modifica di 
tale articolo deve quindi 
avere effetto anche sul 
‘Pacchetto’. La decisione 
presa ora — ha aggiunto 
Romoli — servirà forse a 
far conoscere anche al di 
fuori delle nostre province 
le agevolazioni fiscali di 
cui godono Trieste e Gori- 
zia, favorendo quindi l'in- 

‘sediamento di nuove real- 
tà produttive». 


che». Tra queste, la delega- 
zione lituana si è soffermata 
con particolare attenzione 
sia sulla campionaria inter- 
nazionale sia soprattutto 
Sulla «4 T-Trieste Trade 
Technology Transfer ‘92, 
in calendario il prossimo 
novembre. In relazione alla 
prima, è stato concluso un 
accordo per la partecipazio- 
ne ufficiale lituana alla 44.a 
campionaria internazionale 
del prossimo giugno con un 
intenso programma di ini- 
ziative collaterali. Per la «4 
T», la Camera di commercio 
e industria della Lituania 
provvederà a selezionare 
una cinquantina di medie e 
piccole imprese. 


aziende del’ 


SEGNALI DI CRISI NELL’ULTIMO TRIMESTRE (PIL A -1.9 PER CENTO) 


' «Industriali, mettetevi l’elmetto» 


Per Saro l'imprenditoria regionale deve reagire - Zoppas: «Dobbiamo essere realisti, il futuro è grigio». 


Il Piccolo 


ZACCHIGNA ACCUSA: LA CITTA’ NONHA CREDUTO ALL’INIZIATIVA 


Trieste non ha posto per le aziende Bic 


Servizio di 
Franco Del Campo 


TRIESTE — Crescere in 
fretta, aver bisogno di 
decisioni rapide e solu- 
zioni concrete ai propri 
problemi, non si addice a 
Trieste. E', questa, una 
realtà in cui rimangono 
spesso invischiati quanti 
vorrebbe 
l'area triestina. Investire 
a Trieste diventa sempre 
più difficile e chi si muo- 
ve con ritmi almeno na- 
zionali, se non europei, 
sembra andare contro le 
regole non scritte ma fer- 
ree della città; La rifles- 
sione si impone anche 
nel caso del'Bic Trieste. 
Tra un paio di mesi 
scadrà il suo terzo anno 
di vita, limite inizial- 
mente prefissato per va-, 
lutare l'efficacia di que- 
Sta iniziativa voluta dal- 
Tri, e in particolare dal- 
la Spi, la finanziaria del- 
l'Iri per la promozione 
industriale. Per conosce- 
re le risposte, positive, 
non Servirà aspettare 


ero operare nel-. 


due mesi, perché il ritmo 
di crescita è stato supe- 
riore a ogni previsione. 
Sono una ventina le 
aziende nate e cresciute 
all'interno del Bic, tutte 
impegnate in settori 
avanzati della produzio- 
ne, che hanno realizzato 
un'occupazione qualifi- 
cata di circa 200 perso- 
ne; già un paio di aziende 
sono uscite ‘(Sifra. Est, 
Micro M). e altre sono 
pronte a fare il salto fuo- 
ri dall'«incubatore di im- 
prese». 

«Attualmente è pro- 
prio questo il problema 
— attacca Francesco 
Zacchigna, amministra- 
tore delegato del Bic — 
perché abbiamo delle 
aziende che devono usci- 
re dal Bic e non sono sta- 
te predisposte ancora 
delle soluzioni adegua- 
‘te». La preoccupazione 
di Zacchigna, in realtà, è 
più generale e riguarda 


un elemento nodale dello : 


sviluppo industriale 
(ammesso che sia ancora 


concepibile) di Trieste. 
Zacchigna non vuole at- 
tizzare facili polemiche, 
ma desidera anche par- 
lar chiaro. «Trieste ha le 
sue colpe — afferma — 
erché inizialmente non 
la creduto in questo pro- 
getto e quindi non ha 
predisposto una adegua- 
ta strategia per gli inse- 
diamenti industriali al- 
l'esterno...). 

Si tratta di una impli- 
cita critica alla politica 
dell'Ezit e al progetto 
della «porta d'Oriente»? 
«Direi proprio.il contra- 
rio. Questa gestione del- 
l'Ezit ha avuto il merito 
— continua Zacchigna — 
di capire che ormai biso- 
gna predisporre il terre- 
no per l'insediamento di 
piccole aziende avanza- 
te, ma attualmente ab- 
biamo bisogno di solu- 
zioni concrete in tempi 


brevi. Per questo abbia-. 


mo degli sportelli infor- 
mativi in regione che 
stanno dando dei risulta- 
ti positivi». 


Ciò significa che Trie- 
ste rischia di essere sal- 
tata dalle più immediate 
ricadute industriali e oc- 
cupazionali prodotte dal 

. Bic? «No, se riusciremo a 
realizzare un progetto 
che finalizzi in modo 
preciso l'uscita di un pri- 
mo nucleo strategico di 
aziende pronte dopo 
Bic. Del resto, fin dall’i- 
nizio la nostra vocazione 
-è stata regionale come 
dimostra l'apertura di 
sportelli informativi a 
Pordenone, a Udine e 
presto anche a Gorizia. 
L'idea a cui stiamo lavo- 


scorso — riprende l'am- 
ministratore delegato del 
Bic — bisogna fare delle 
precisazioni. Non si può 
più seguire il modello do- 
minante in Italia in cui le 
zone industriali sono 
delle semplici aree terri- 
toriali per delle aziende 
tradizionali. Oggi, sul 
modello inglese e soprat- 
tutto francese, bisogna 
predisporre infrastruttu- 
re di eccellenza, con si- 
stemi di fibre ottiche, de- 
puratori, ma anche cen- 
tri congressi, attrezzatu- 
re sportive e ricreative, 
«secondo. il modello dei 


rando — continua Zac- «business parck» che 
chigna — e di creare un prevedono la partecipa- 
unico centro coordinati- zione diretta dei privati. 


vo su cui possono cresce- 
re delle iniziative auto- 
nome senza creare degli 
inutili doppioni». 

In questa prospettiva 
si colloca la proposta di 
creare un’«Area Bic» a 
Splimberzo (1500. mq) 
che si svilupperà in 
stretto contatto con Trie- 
ste. «Anche su questo di- 


che punta alla fertilizza- 
zione imprenditoriale di 
aree in crisi, è del resto 
perfettamente coerente 
con le indicazioni Cee a 
favore della piccola e 
media impresa, bisogne- 
rà ora vedere se Trieste 
sarà capace di operare in 
prospettiva europea. 


LA SODDISFAZIONE DEGLI INDUSTRIALI MOBILIERI 


Residui di lavorazione: ok alla legge 


TRIESTE — Anche il mi- 
nistero per le Regioni, a 
nome del governo, ha ac- 
colto senza osservazioni 
il disegno di legge 242 
così come approvato a 
larga. maggioranza . dal 
Consiglio regionale lo 
scorso 13 novembre. 


La nuova normativa, 


2 Sposizioni re- 
lative alla utilizzazione 
dei residui di lavorazio- 
ne nel processi di com- 
bustione per Scopi ener- 
getici, sarà entro breve 
pubblicata sul bollettino 
ufficiale della Regione 
divenendo legge operati- 


va dopo 15 giorni della 
pubblicazione stessa. _ 
Si è compiuto così il 
passo finale per il varo di 
una norma molto attesa, 
soprattutto dalle indu- 
strie mobiliere, e che re- 
Cepisce i contenuti dei 
quali si è fatta promotri- 
ce, seguendoli poi co- 
stantemente in tutto il 
lungo e non facile iter, 
l'Associazione degli in- 
dustriali di Pordenone. 
Un primo esame della 
legge, in attesa dell'ap- 
provazione definitiva da. 
parte del governo, è stato 
fatto nel corso di un se- 


minario che ha avuto 
luogo lo scorso 4 dicem- 
bre nella sala riunioni 
della Camera di commer- 
cio di Pordenone, 
L'Assindustria nel sot- 
tolineare quindi il ruolo 
determinante svolto, tro- 
vando anche le necessa- 
rie convergenze a livello 
politico, esprime soddi- 
sfazione per aver risolto 
il problema dei residui di 
lavorazione che coglie 
un obiettivo imporante 
realizzando sensibili ri- 
sparmi energetici e mi- 
ROCGRCO, nel contempo, 
la tutela dell'ambiente. 


CI SONO CERTI SIGNORI 


Viva soddisfazione è 
stata espressa anche dal 
capogruppo dc in Cosìi- 
glio regionale Roberto 


dei consiglieri del Psi. 

La legge — rivendica 
Dominici — viene dun- 
que a premiare uno sfor- 


Dominici. zo fatto, in particolare 
La soddisfazione del dalla Dc, che è partita dal 
gruppo Dc, sottolinea presupposto di dare da 


Dominici, è da riferirsi 
non solo al fatto che il 
governo ha in prima 
istanza ritenuto merite- 
vole di approvazione il 
testo come formulato dal 
Consiglio regionale, ma 
anche al fatto che la leg- 
ge recepiva integralmen- 
te la proposta formulata 

al gruppo de a cui si è 
poi unita una proposta 


‘ unlato definizione preci- 
sa di ciò che si intende 
per «processo produtti- 
Vo» e per «processo di 
combustione» e, dall'al- 
tro, l'individuazione dei 
tre tipi di residui: irifiuti 
veri e propri; i residui 
utilizzabili in ulteriori 
processi produttivi e i re- 
sidui di materie prime e 
materie secondarie». 


CHE CAMBIANO GLI ASSEGNI. 
MA NON LAVORANO IN BANCA. 


e inalterabile. Ilmeritoè di SECUR CHEQUE; una novità assoluta, uno speciale liquido trasparen- 
te, a presa rapida, che passato sulla cifra e sulle scritte non solo le protegge esternamente rendendo 
inutile l’azione di agenti chimici, solventi, alte e basse temperature, raggi laser, abrasioni meccani- 


che, mapenetra nella carta insiemeallascrittà originale: perciònonè possibilealcunamanipolazione 


SECUR CHEQUE protegge iihol assegni dalle contraffazioni. 


Daoggi, unasemplice pennellata allontana i contraffattori daltuo assegnoelo rende protetto, sicuro 


e cancellatura senza evidenti segni di manomissione. SECURCHEQUE èl’ideale perassegni, docu- | 
> È 
menti, contratti, titoli, vaglia, firme. SECUR CHEQUE è di facilissimo impiego e si trova nelle. I 
i i se PROTEGGE s00 SCRITTE. 
migliori cartolerie e forniture per ufficio. SECUR CHEQUE è testato da importanti Istituti di Credito. e | dei porsiinro | 


È un prodotto 
SIECUR TIRAIDE 


Di. 


BUFFETTI - Tutti ì Punti Vendita 
Basilano (UD) - TECNOGRAPH DI, 
FABRO S. - Strada Statale 13 Km. 19 


0432/84496 


Werein Aristea 


FORNITURISTI PER UFFICIO 


Tolmezzo (UD) - MORO LUIGI - 
P.zza Garibaldi 17 - 0433/2232 

San Giovanni al Natisone (UD) - 
LINEA UFFICIO DI PIZZUTTI G.& © 
sas - Piazzetta Tomadini 4 + 


0432/756811 


Fax 02/55210760 


- 0432/482750 


Distributore Esclusivo per l’Italia 
Tel. 02/5393458-5394044 


Udine - PIANO sti - V.le Tricesimo 204 


Roma - ERREBIAN spa + Via Bianchi 
Bandinelli 130 - 06/7924251 h 
Ciampino (Roma) - FELIAN srl - 

Vle Kennedy - 06/7919514 


Werein (A Arîstea i 


GROSSISTI CARTA 
E CANCELLERIA 


Pordenone - ZAGO ADRIANO srl 
> CENTRO COMMERCIALE LOC. 
VILLANOVA - 0434/572900. 


La filosofia del Bic, © 


SP 


\ 


Il Piccolo 


RAIL 


5.55 BIBLIOTECA DI RAIUNO. 
6.55 UNOMATTINA. 
‘7.00 TG1 - MATTINA. 
8.00 TG1- MATTINA. 
9.00 TG1- MATTINA. 
10.00 TG1 - MATTINA. 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA. 
10.25 SUPERNONNA. Telefilm. 
11.00 DA MILANO TG1. 
11.05 CÒ VENUTO SULLA TERRA. Tele- 


11,55 CHE TEMPO FA. 

12.00 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 
bani. 1.a parte. 

12.30 TG 1 FLASH. 

12.35 PIACERE RAIUNO. 2.a parte. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1- TRE MINUTI DI... 

14.00 PIACERE RAIUNO. 3.a parte. 

14.30 L'ALBERO AZZURRO. Per i più piccini. 

15,00. DSE: GREEN. A cura di Sandro Lai. 

16.00 BIG! 

17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 

18.00 TG 1 FLASH. 

18.05 FANTASTICO BIS. 

18.40 IL MONDO DI QUARK. 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


6.50 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
= MOMENTI DI MAGIA. 


ALF, Cartoni. 
LASSIE. Telefilm, 


- L'ALBERO AZZURRO. 


LASSIE. Telefilm. 


8.45 AGRICOLTURA NON SOLO. 
9.00 CAMPUS - FILOSOFIA E ATTUALITA". 
9.55 INDIMENTICABILI. Bette Davis. 
10.20 IL MIO AMORE VIVRA'. Film comme- 
dia 1944. Con Phyllis Calvert, Stewart 
Granger. Regia Anthony Asquith. 
11.50 TG2- FLASH. 
11,55 IFATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2- ORE TREDICI. 
13.30 ‘TG 2- ECONOMIA. 


METEO2. 


13.45 SUPERSOAP, 

- SEGRETI PERVOI: 
13.50 QUANDO SI AMA. Serie tv: 
14.45 SANTA BARBARA. Telefilm. 5 
15.35 DETTO TRA NOI. Rotocalco del pome- 


riggio. 

17.00 TG2 DIOGENE. ) 
17.25 DA MILANO TG 2. 
17.30 DAL PARLAMENTO. 
17.35 SPAZIOLIBERO. 


Radio e Televisione 
TV/ITALIA 1 


ala «COM 


C'è «I vicini di casa» più «Andy e Norman» 


11.00 CENTO PROVINCE PER UN MILIONE 
DI COLTIVATORI. 

12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 

12.05 DA MILANO TG3. 5 

14,00 TGR. Telegiornali regionali, 

14.30 TG3 - POMERIGGIO. 

14.45 I GIOVANI NELL'ITALIA DEMOCRA- 


À TICA. 
15.15 QUELLE ANTICHE FORTEZZE, Block- 
notes. 
15.45 BOCCE Campionato italiano. 
17.00 POMERIGGIO SUL TRE - GENTE CO- 
ME NOI. 
17.45' RASSEGNA: GIORNALI E TV ESTERE. 
18.00 GEO. 
18.45 TG 3 DERBY: 
- METEO 3. 
19.00 TG 3. 
19.30 TGR, Telegiornali regionali. 
19.45 IL PORTALETTERE. 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU". 
20.25 UNA CARTOLINA SPEDIA DA A. BAR- 
BATO. 
20.30 MI MANDA LUBRANO. 
22,30 TE3 VENTIDUE E TRENTA. È 
22.45 LE ALI DEL SUCCESSO. Film 1990. 
Con Peter O' Toole, Colin Firth. Regia 


20.00 TELEGIORNALE. 
20:40 SAFARI. Sceneggiato. 
22.45 TG1- LINEA NOTTE 


23.00 TGS- MERCOLEDI’ SPORT. l.a parte. 


0.00 TG1 NOTTE. 
= CHE TEMPO FA. 
0.30 OGGIAL PARLAMENTO. 


0.40 MERCOLEDI’ SPORT. 2.a parte. 
1.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
1.50 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


[——_y—>_—6n ERE 
Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57,22.57. _’ 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19, 21,23. 
6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.40: Come 
la pensano loro; 8.40: Chi sogna 
chi, chi sogna che; 9: Gianni Bi- 
siach conduce -Radio anch'io; 
10.30: nOnda; 11.15: Tului i figli 
gli altri; 12.04: La penisola del te- 
soro; 12.50: Tra poco Stereorai; 
13.20; Cochi Ponzoni in «Gulli- 
ver»; 13.47: La diligenza; 14.04; 
Oggiavvenne; 14.28: Stasera do- 
ve. Fuori o a casa; 15: Grl Busi- 
ness; 15.03: Sportello aperto a 
Radiouno; 15.30: Economia; 16: 
Il Paginone; 17.04: Io e la radio; 
17.30: L'America italiana; 17.58: 
Mondo camion; 18.08 Radioboy; 
18.30: 1993: Venti d'Europa: 
19.15: Ascolta, si fa sera; 19.25: 
Audiobox. Spazio multicodice; 
20.20: Note di piacere; 20.30: 
East-West Coast; 21.04: La signo- 
ria vostra non è invitata; 21.35: 
Incontri con là poesia; 22: Note di 
iacere; 22.15: Antonella Lualdi 
in «Felice Romani: nel libretto 
d'opera e altrove»; 22.44: Bolma-_ 


17.55 ROCK CAFE’, 


18.05 TG2 - SPORTSERA. 


Otakar Votocek. 


18.20 MIAMI VICE. Telefilm. 


19.05 BEAUTIFUL. 
- METEO2. 


19.45 TG 2 TELEGIORNALE. 

20.40 CHI E' GIULIA?. Film drammatico. Con 
James Parker. Regia Walter Grauman. 

22.20 MIXER DOCUMENTI. 


23.15 TG 2- PEGASO. 


re; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.09: In diretta da Radiouno. 
Cr—_r ___.___l 


Radiodue 
‘Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13:26, 15,27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9:30, 11:30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 
6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.03: Parliamone un attimo; 8.06: 
Radiodue presenta; 8.46: Il viag- 
gio promesso; 9.07: A video spen- 
to; 9.46: Parliamone un attimo; 
9.49; Taglio di terza; 10.13: La pa- 
tata bollente; 10.31: Dagli studi di 
via Asiago in Roma «Radiodue 
3131»: 12.10: Gr Regione - Onda- 
verde; 12.50: Luciano Rispoli pre- 
senta: Impara l'arte; 14.15: Pro- 
‘ammi regionali; 15: Cane e pa- 
ne, di Thomas Mann; 15.45: 
Parliamone un attimo; 15.48: Po- 
meriggio insieme; 18.32 Parlia- 
mone un attimo; 18.35: Appassio- 
nata; 19.55: Questa o quella; 
20.30: Dentro la sera: inquietudi- 
ni e speranze; 22.19: Panorama 
parlamentare; 22.41: Questa o 
quella. Musiche senza tempo. 


Radiotre o 
Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. _ 


0.35 TG3- NUOVO GIORNO. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 


Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45) 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. - 

6: Preludio; 7.15: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Concerto del mattino (l.a parte); 
10: Le storie della psicoanalisi; 
10.45: Concerto del mattino (2.a 
parte); 12: Il, club dell'opera; 


: 13.15: La saga di Gilgamesh; 


14.05: Diapason. Rotocalco musi- 
cale; 16: Palomar; 17: Scatola so- 
nora (l.a parte); 17.30: Terza pa- 
gina; 18: Scatola sonora (2.a par- 
te); 19.15: Educazione e società; 
19.45: Scatola sonora (3.a parte); 
21: Radiotre «Suite»; 22,30: Blue 
note; 23.35: Il racconto della sera. 


Radio regionale 
7.80: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cientrenta; 12.30: Giornale radi: 
14.30: I teach, you learn; 15: 
Giornale radio; 15.15: Noi e gli al- 
tri; 18.30: Giornale radi 
Programma per gli 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dall'Istria. 
Programma in lingua stranie- 
ra: 7: Gr; 7.20: Il nostro buon- 
iorno; 8: Notiziario; 8.10: Storie 
i famiglie separate da un confi- 
ne; 8.40: Pagine musicali; 9.30: 
Buonumore alla ribalta; 


aliani in 


programmi dipendono esclusivamente 
dalle singoleemittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


gine musicali; 


10.10: Concerto in Stereofonia; 


11.30: Omero: «Odissea»; 11,45: 
Pagine musicali; 12: Mangiar sa 
no; 12.15: Pagine musicali; 13 
Gr; 13.20: Settimana radio; 13.25. 
‘Realtà locali: Qui Gorizia; 14: No. 
tiziario; 15: Pagine musicali; 16 
Noi e la musica; 17: Notiziario, 
17.10: La Jugoslavia dopo il ‘45; 
17.50: Onda giovane; 19: Gr. 
STERORAI 

13.20: Steropiù; 14.15: Opera om- 
nia. Lucio Battisti; 14.30: Una 
storia importante; 15.30, 16.30: 
Grl.in breve; 15.36, 16.37, 17.35: 
Gierreuno quiz; 16.15: Dediche e 
richieste plin...; 17.50: L'album 
della settimana; 18.40: Il trova 
musica; 18.56: Ondaverde; 19 
Grl sera, meteo; 19.15: Glassico; 
21: Stereodrome; 21.30: Grl in 
breve; 22: Newjazz; 24: Il giorna- 
le della mezzanotte; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
NOTTURNO ITALIANO 

23.21: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. Notiziari in italiano: 1, 
2,3,4,5; ininglese; alle ore: 1.03, 
2.08; 3.03, 4.03, 5.08; in francese: 
alel ore 1.06; 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; in tedesco: alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09, 


TELE ANTENNA, 
I 


18.00 DETECTIVE. Telefilm. 
19.15 TELE ANTENNA NOTI. 
PA 


19.45 LA VELA FASPETTACOLO 
- Regole di regata. Rubri- 
ca. ° 

20.00 OPINIONI A _CONFRON- 
TO: CITTADINI E ISTITU- 
ZIONI. 

20.30 PRIMAVERA DI SOLE. 
Film, 


22.00 BEVERLY HILLBILLIES. 
el e 

22.30 IL PICCOLO DOMANI - 
TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. Rubrica: La vela fa 
spettacolo: regole di rega- 
t 


A 
23.00 KILLER ADDIO. Film. 


17.00. PRIMA PAGINA. News. 

8.30 ARNOLD. Telefilm. 

9.05 SPAGHETTI HOUSE. Film 
commedia 1982. Con Nino 
Manfredi, Rudolph :Wal- 

.__ ker. Regia Giulio Paradisi. 

11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 

12.40 CANALE 5 NEWS. 

12.45 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 

14.30 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE Condotto da Marta 


lavi. 
15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
À Condotto da Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM. Program- 
‘ma contenitore. 
- D'ARTACAN. Cartoni. 
- I FAVOLOSI TINY. Carto- 
ni. 
= CIAO SABRINA. Cartoni, 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
19,40 CANALE 5 NEWS. 
19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti.‘ 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 BLADE RUNNER. Film 
fantascienza 1982. Con 
Harrison Ford, Rutger 
Hauer. Regia Ridley Scott. 
23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW, Talk-show. 
24.00 CANALE 5 NEWS. 
1.15 STRISCIA LA NOTIZIA. 


O 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. 
- SPEEDY GONZALES. Car- 
toni. 
- HOLLY E BENJI DUE 
FUORIGLASSE. Cartoni. 
- BENVENUTA GIGI. Carto- 


ni. 
- HOLLY E BENJI DUE 
FUORICLASSE. Cartoni. 
8.27 METEO. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 CHIPS, Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 
11.27 METEO. 
11.30 STUDIO APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 
13.45 BENNY HILL SHOW. 
14.15 HAPPY DAYS - LA BANDA 
DEI FIORI DI PESCO, Film 
Con  Silvester Stallone, 
Perry King. Regia Martin 
Davidson. 
16.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 
17.00 A-TEAM. Telefilm. 
18.00 MONDO GABIBBO. 
18.27 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 
18.30. STUDIO APERTO. 
19.00 MAG GYVER. Telefilm. 
20.00 BENNY HILLS SHOW. 
20,30 I VICINI DI GASA. Situa- 
tion comedy. 
21.30 ANDY E NORMAN. 
22.30 LADRI DISAPONETTE. 
0.27 METEO. 
0.30 STUDIO APERTO. 
0.40 STUDIO SPORT. 
0.55 FILM REPLICA DELLE 


@ na 


10.30 CARIGENITORI. Varietà. 
11.30 STELLINA, Telenovela. — 
12.00 CIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati. n 
- DOLCE CANDY. Cartoni. 
- BUGS BUNNY, Cartoni. 
- TARTARUGHE NINJA. 
Cartoni. 
13.40 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. ; 
13.45 SENTIERI. Telenovela. 
14.45 SENORA. Telenovela. 
15.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 
15.45 CRISTAL. Teleromanzo. 
16.30 GENERAL HOSPITAL. Te- 


leromanzo. 

17.05 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. c 

17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 

18.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Show. 

18.25 IL GIOCO DELLE COPPIE. 


Varietà. 

19,00 GCARTONISSIMI. 

19.30 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica. 

19.35 BUONA SERA. Condotto 
da Amanda Lear. 

19.40 PRIMAVERA, Telenovela. 

20.25 BUONA SERA. Condotto 
da Amanda Lear. 

20.30 NICK MANO FREDDA. 
Film drammatico 1967. 
Con Paul Newman, George 
Kennedy. Regia Stuart Ro- 
senberg. 

22.40 BUONA SERA. Condotto 
da Amanda Lear. 2 

23.30 BACIALA PER ME. Film 


Replica. ORE 14.15. commedia 1957. Con Ca 
RUreor ih 1.35 NEW VORK NEW YORK. 2.55 ATEAM, Telefilm. Grant divo. Mensili 
(Canale 5, 20.40). Telefilm. 3.55 MAC GYVER. Telefilm. ‘Regia Stanley Donen. 
ITALIA 7-TELEPADOVA  TELEMONTECARLO TELEQUATTRO TRIVENETA-TV7 PATHE  TELEFRIULI 
Eee I I,” — —— I 
7.30 IL_ RITORNO DEI' 7,30 CBSNEWS. 11.45 CARTONIANIMATI. 7.00 Cartoni animati: 10.45 Telenovela: IL RI- 
CAVALIERI... Carto- 8,00 CBSNEWS. 12.10 TELENOVELA: «PO- CHARLOTTE. > TORNO DI DIANA. 
ni. . 8.30 NATURA AMICA. VERA CLARA». 8.10 Telenovela: —DAN- 11.45 Rubrica:. GHIACCIO 
8.00 GATTIGER. Cartoni Documentario. 13.00 PRIMA — PAGINA. CIN' DAYS. E NEVE. 3 
animati. 9.00 LE SPIE, Telefilm. Conduce in studio 13.00 Telenovela: CUORI 12.15 Telefilm; CHOPPER 
10.30 SPECIALE SPETTA- 10.00 I GIORNI DI BRIAN. Sergio Milic. NELLA TEMPESTA. ONE. 
COLO. elefilm. 13,30 FATTI E COMMEN- 14.00 Cartoni animati; 12.45 TELEFRIULI OGGI. 
11.00 ROTOCALCO ROSA. 11.00 VITE RUBATE, Tele- TI (1. edizione), DRAGO VOLANTE. 13.00 Telenovela: LA PA- 
11.30 ASPETTANDO IL novela, 13.50 PRIMA PAGINA. 16,15 Telenovela: FIGLI DRONCINA. _, 
DOMANI. Telenove- 11.45 A_ PRANZO CON Conduce in studio MIEI VITA MIA. 14.00 Telefilm: FIRE HOU- 
la. WI Sergio Milic. 17.15 Rubrica: IL COMPRA SE SQUADRA 23. 
12.00 ANDREA CELESTE. 12.30 DORIS DAY SHOW. 14.00 DAI E VAI. Un pro- TV. 15.30. Basket BI: BERNAR- 
Telenovela. Telefilm, gramma di basket 18.15 Telenovela:  DAN- DI GORIZIA-POP 
12.30 MUSICA E SPETTA- 13.00 TMC NEWS. Tele- minore realizzato da CIN’ DAYS. ‘RAGUSA. 3 
giornale. Elisabetta Del Fabro 19.00 Rubrica: ILCOMPRA © 17.00 Telefilm: A SUD DEI 


COLO. È 
13.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


13.15 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 
film. ì 


13.45 USA TODAY, 
14.00 ASPETTANDO IL 
ppEREnE Telenove- 


14.30 IL MAGNATE. Tele- 
novela. 

15.00 ROTOCALCO ROSA, 

17.00 SRIDIGNLO: AL CINE- 


17.15 SETTE IN ALLE 
GRIA. 


17.45 TOMMY. Cartoni, 

18.15 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI. Cartoni, 

18.45 I RAGAZZI DEL SA. 
BATO SERA. Tele- 


film. 
19.15-SETTE IN CHIUSU- 
RA. 


19.30 O'HARA. Telefilm. 

20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 

20.30 STRIKER. Film. 

22.15 NEWSLINE. 

22.30 COLPO GROSSO. 


13.30 SPORT NEWS. 

14.00 OTTOVOLANTE, 
Gioco. 

14.35 SNACK. Cartoni, 


15.00 LIETO FINE. Film . 


drammatico 1983, 
Con Lee Montgome- 
, Jill Shoelen. Re- 

gia Jerry Thorpe. 

16.50 TV DONNA. Rotocal- 
co di attualità al fem- 
Iminile. 

18.20 YESIDO. 

18.35 ARRIVA LA BANDA. 
Gioco. 

19.45 TELELOTTO. Gioco. 

20.00 TMC. NEWS. Tele- 


giornale. 

20.30 IL PRANZO DI BA- 
BETTE. Film dram- 
matico .1987. Con 
Stephanie _Audran, 
Jarl Kulle. Regia Ga- 
briel Axel. 

22.30 FESTA DI: COM- 

| PLEANNO. Con Gi- 
gliola Cinquetti. 

23,35 TMC NEWS. Tele- 


giornale. 
23.55 TOP SPORT. 


e Paolo Zippo (r.). 
14.30 Telecronaca dell'in- 
contro di pallacane- 
stro FERNET BRAN- 
CA-STEFANEL. 
16.10 Telecronaca della 
partita di calcio; 
TRIESTINA-SPEZIA. 
18.10 CARTONI ANIMATI. 
18.30 PAROLE E MUSICA. 
Conduce in studio 
Valerio Fiandra. 
19.25 LA PAGINA ECONO- 


MICA. 
19.30 FATTI E COMMEN- 
TI (2‘a edizione). 
20.05 APPUNTAMENTO 
CONLA PAROLA. 
20.10 CARTONI ANIMATI. 
22.30 PAROLE E MUSICA. 
Conduce in studio 
Valerio Fiandra (r.). 
23.25 LA PAGINA ECONO- 


MICA (r.). 

23.30 FAI E COMMEN- 
TI(r.). 

24.00 PRIMA PAGINA. 


Conduce in studio. 
Sergio Milic (r.). 


TV. 

20.00 Cartoni animati: MI- 
MMI E LE RAGAZZE 
DELLA PALLAVOLO. 

20,25 Film: UNO PIU' UNO 
E'UGUALE A TRE. 

22.20 Rubrica: ILCOMPRA 


TV. 
23.00 Film: VIAGGIO IN- 
FERNALE. 
TELECAPODISTRIA 
EE 
18.30 CARTONI ANIMATI. 
18.45 ODPRTA MEJA - 
CONFINE APERTO. 


Trasmissione slove-. 


na. 
19.00 TG TUTTOGGI. 
19.25 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 
20.30 CARTONI ANIMATI. 
20.30 TUTTA UNA VITA. 
Film commedia. 
(Francia 1974), 
22.00 TE TUTTOGGI. 
22.40 OSKAR KOGOJ. Do- 
cumentario. 
23.10 RRUEICI SPORTI- 


TROPICI. 
17.30 WHITE FLORENCE. 


18.00 Tore LA PA- 
DRONC! 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.30 Telefilm: CHOPPER 


È ONE. 
-20.00 PRIMA PAGINA. Ru- 


brica. 
21.15 Film: QUEL DANNA- 
TO PUGNO DI DOL- 


LARI. 

22.45 TELEFRIULI NOT- 
TE. 

23.15 COME STANNO BE- 


NE INSIEME. Sce- 
neggiato. 


TELE+3 


LA BISBETICA DO- 
MATA. Film comme- 
dia 1942. Con Ame- 
deo. Nazzari, Lilia 
Silvi. Regia Ferdi- 
nando M. Poggioli. 


ea due ore b8i 
le 23). 


ROMA — Da stasera su 
Italia 1 doppio appunta- 
mento con la «sit-com» al- 
l'italiana. La rete giovane 
della Finivest dedica, in- 
fatti, la serata del merco- 
ledì a due «commedie di si- 
tuazioni» realizzate e in- 
terpretate da una squadra 
di comici vincenti. S'inizia 
alle 20.30 con i nuovi epi- 
sodi di «I vicini di casa», 
dieci puntate di gag tutte 
giocate su un pianerottolo. 
Scritte da Gino e Michele, 
le nuove avventure ve- 
dranno ancora protagoni- 
sti Teo Teocoli, Gene 
Gnocchi, Silvio Orlando e 
la graziosa Gabriella Go- 
lia. k 

Quest'anno, però, la fa- 
miglia Bauscia s'arricchi- 
sce di nuovi parenti. A 
rendere più impossibile la 
convivenza, arrivano En- 
zo Cannavale, promosso 
portiere dello stabile es- 
sendo imparentato con Or- 
lando, Rosalia Maggio (la 
madre), Rita Pirozzi (le so- 
relle Morena accompa- 
gnata dal figlio Lothar) e 
tre ragazze «fast food» 
(Luciana Ricca, Vleira Ja- 
cy,Annarita Dell'Atte). Sa- 
ranno loro, in un vortice di 
love story mal corrisposte, 
sogni realizzati e imman- 
cabili tresche, a intreccia- 
rele varie «situazioni» che 
per la prima volta avranno 


«Blade Runner», di Ridley Scott, tene 


Joanna Cassidy). 


ciascuna la durata di un'o- 
ra. 

«La caratteristica della 
nostra situation comedy 
— ha detto Teo Teocoli — 
è quella di rappresentare 
il quotidiano, cioè situa- 
zioni verosimili viste at- 
traverso l'occhio dell'iro- 
nia. Non è, insomma, la 
tradizionale sit-com pen- 
sata e costruita come farsa 
e con avvenimenti im- 
provvisi». Molte natu- 
ralmnete sono le novità 
per questi «Vicini di casa 
2» che nella prima edizio- 
ne hanno ottenuto una 
media di quattro milioni 
di telespettatori. Se Teo 
Teocoli deve pensare a ti- 
rare avanti tutta la barac- 
ca da solo e Gene Gnocchi 
s'appassiona alla musica 
rock, anche Silvio. Orlando 
coltiverà nuove passioni. 
«M'invaghirò — ha detto 
l'attore — della Lega Lom- 
barda e diventerò interi- 
sta. Queste mie nuove pas- 
sioni, però, non piaceran- 
no ai miei parenti tanto 
che decideranno di farmi 
curare da un esorcista». 

Alle 21,30 i telespetta- 
tori si trasferiranno nel- 
l'appartamento di «Andy e 
Norman», due simpatici 
pubblicitari interpretati 
da Zuzzurro e Gaspare (per 
l'anagrafe Nino Formicola 


CANALE 5 


e 


Finalmente in Tv su Canale 5, alle 20.40, va inonda il 
futuro. «Blade Runner», film-culto degli anni ‘80 di- 
retto da Ridley Scott, arriva sul piccolo schermo in 
prima visione tv. Los Angeles 2019: in un mondo 
post-moderno concepito come una Babele di lingue e 
di etnie, in una metropoli fatta di pioggia e di luce, 
Rick Deckard (Harrison Ford) non è un poliziotto co- 
me gli altri: è un «Blade Runner», ossia uno stermina- 
tore di replicanti, androidi ribelli costruiti a immagi- 
ne -e somiglianza dell'uomo e relegati nelle colonie 


spaziali. 


La sua missione è quella di trovare ed eliminare 
quattro replicanti (due uomini e due donne) tornati 
clandestinamente sulla terra e pronti a uccidere 
chiunque li ostacoli. Deckard-Ford si muove in una 
futuristica Los Angeles con il passo di Marlowe-Bo- 
gart. Nel corso delle indagini incontra sporchi sceriffi 
in sordidi uffici. Si fa largo tra un'unanimità vario- 
pinta che popola i suburbi della città. Spara, ama una 
replicante di nome Rachel (Sean Young), che riesce a 
provare sentimenti. Incontra fabbricanti di occhi sin- 
tetici, sottopone i sospetti a complicati test tecno-psi- 
cologici. Cerca indizi in un super-computer e si muo- 
ve su una macchina volante chiamata Spinner, 

Eliminati i primi tre replicanti sotto una pioggia 


er 


Mercoledì 18. dicembre 19 


Nervi; 
e Andrea Brambilla). Trat- Roba 
SU ‘obe 

ta dalla commedia di -Si- TV 
mon, che il noto duo comi- Vv o ui 
co ha già rappresentanto ecc Campa 
con successo in. teatro, È hiaia da 
«Andy e Norman» raccon- î 
ta le vicende di due perso- e risate Le da 


naggi caratterialmente 
opposti, che proprio per 
questa loro incompatibili- 
tà, risultano ancor più esi- 
laranti e impreviste. 
«Andy e Norman — ha 
spiegato Nino Formicola 
— sono dieci episodi che 


ROMA — Anche Ri dalon 
tre tenta la stroîl : ta | 
della «situation dei 
medy». Da dome ù 
22, per sei giorni, novo 
13.30 andranno Q j* 
onda i telefilm Wpr 


vedono Andy immerso nel. | «Casa nostra», dii nua 
proprio lavoro da gran fa- avranno per prot: ua € 
ticatore mentre Norman, nisti gli anziani os) îtà ©, 
più scansafatiche, è un ti di una casa di rip gl 


tecnico della materia. Pro- 
prio dalle situazionoi che 
vengono a crearsi per la 
loro convivenza, masce- 
ranno le gag per certi versi 
innovative». 

«Questa "sit-com" — ha 
aggiunto .— sarà anche 
un'occasione per ritrovare 
il nostro pubblico al quale 
vogliamo proporci in ma- 
niera sempre diversa). 
Con Zuzzurro e Gaspare ri- 
‘troveremo anche il comico 
napoletano Giobbe Covat- 
ta nelle vesti del portiere 
Torquato, Corrado Tede- 
schi un amico psicanali- 
sta, Carlo Pistarino, Va- 
nessa Rizzi, Massimo Bu- 
scemi e Luana Colussi. 

Umberto Piancatelli 


Un mito dal futur 


In prima visione «Blade Runner» 


x 


resenta uno dei miti cinematografici degli anni Ottanta. 
Racconta la storia di un cacciatore di androidi, interpretato da Harrison Ford (nella foto, gi 


ha soltanto il cervello in grado di funzionare 
La casalinga Mary Frances ha il corpo perfettanli 
funzionante ma l'encefalogramma piatto. Si di 
per il trapianto degli organi, ma quale donna wi 
da questo fantascientifico connubio? «I 
«Le ali del successo» (Raitre, ore 22.45) di ‘j 
Votocek (1990) in «prima tv» è un film fantastico. 
lin Firth è un giovane invasato che uccide il fa” 
attore Peter O'Toole, ma muore a sua volta. Si 
vano in un altro mondo e ne vanno alla scoperta.‘ 


di Scott 


so di Cagliari, per |hàYSt 
prima volta scritty!! 
rati come attori. Uli 
co ‘ professionisi Tale 
della compagnia s io” 
Benito Urgu, divelîh 
tato noto con alcul'Tepzà 
apparizioni nei pIORtay,. 
grammi di Pie 
Chiambretti. 

«La sceneggiatuflche 
dei sei episodi -Wazja: 
spiegano Alberto T2Marcg] 
raglio e Anna 2 Abit 
Francisca, i due aViSibile 


| tori di ‘Casa nostr9 ip. 


— sono basate su fatico it 


ti realmente accadUiità p 
ti e raccontati di ent 
ero] 


È 


anziani». 


reale e immaginifico, il film è della scuola olande 
Dick Maas. Visto a «Europacinema 1990». 


Montecarlo, ore 22.30 


Sylva Koscina dalla Cinquetti 


L'attrice Sylva Koscina sarà l'ospite di «Festa di‘! 


Pleanno» con Gigliola Cinquetti e Lelio Luttaz4] 


22.30 su Telemontecarlo. Nata a Zagabria in JusAfy?. 
via, si trasferisce in Italia con la famiglia dof NOSE 
o nt C 


guerra. Dopo aver intrapreso gli studi di matem? MW 


all'Università di Roma, la Koscina si accosta al 4 
ma in parti minori. Bionda, maliziosa, vistosa! 
bella, il suo primo film da protagonista è «Il fe: 
re» di Pietro Germi nel 1956, In tutta la sua ca 


che martella il corpo e il cervello, che annebbia e che 
stordisce, a Rick non rimane che eliminare il capo dei 
ribelli, Batty (Rutger Hauer), in un drammatico scon- 
tro finale sui cornicioni che sovrastano la metropoli e 
incuièingiocola vita ela libertà). 


Reti private, ore 20.30 
Tre film, due capolavori 


Due grandi titoli della storia del cinema, perla serata 


sulle reti private. Ma c'è anche: «Baciala per me» 
con Cary Grant (Retequattro alle 23/30). i 


«Il pranzo di Babette» (Tmc, ore 20.30) di Gabriel 


Axel (1987), tratto dal romanzo di Karen Blixen e vin- 
‘ citore di un Oscar, rivelò il talento del danese Axel, 
allievo di Dreyer e poi incapace di ripetersi. Cena di 
Natale per la governante francese Stephane Audran 
nella casa di due anziane zitelle danesi. . 
«Nick mano fredda» (Retequattro, ore 20.30) di 
Stuart Rosenberg (1967), dramma carcerario con un 
memorabile Paul Newman cui si oppone un George 
Kennedy da Premio Oscar. 


Reti Rai, ore 20,40 
«Safari» di Roger Vadim 


Due film per la tv e una «prima visione televisiva», 
caratterizzano il menu cinematografico di domani 
sulle reti Rai. 

«Safari», (Raiuno, ore 20.40) di ‘Roger Vadim 
(1990) è un dramma. Tratto da un soggetto di Massi- 
mo De Rita, Ugo Liberatore, Giorgio Stegani e Rober- 
to Malenotti, questo film tv diretto dal veterano Va- 
dim racconta le peripezie del fotografo Laurence Ash- 
ley che, giunto nello Zaire per un reportage sugli ani- 
mali, adotta una piccola orfanella locale. Tre donne 
nel cast di questo prodotto del consorzio televisivo 
europeo: Stephane Ferrara, Mimsy Farmer e Valeria 
Cavalli. È 

«Chi è Julia?», (Raidue, ore 20.40, per il ciclo sui 
«Difficili mondi delle donne») di Walter Grauman 
(1991) racconta la storia della fotomodella Julia, che 


interpreterà ben 120 film realizzati in Italia, Fr& Ta 
Gran Bretagna e Stati Uniti. 3 
Nella sua carriera non sono mancati anche ef 
da «scandalo»: nel 1967, infatti, la Koscina, gra! 
la sua bellezza, è la prima attrice europea invilll 
posare per la rivista americana «playboy». Lei 9! ì 
da al sapiente obiettivo di Angelo Frontoni e ne ta ia 
Lr 


di «7», l'acconciatore Sergio Valente, il fotogra!* 
«gelo Frontoni e Edith e Rich Battaglia. É 


Raitre, ore 20.30 
«Mi manda Lubrano» natalizio 


Saranno i consumi natalizi il tema della pu? 
«Mi manda Lubrano» in onda su Raitre alle 
Antonio Lubrano, conduttore del programma, 
lerà con una famiglia collegata in diretta, 
intervistata dall'inviata speciale Carmela Vin 
Il test della settimana sarà dedicato allo 
gne. In studio come assaggiatore, Gianni Ippijl | 
parte riservata. ai «diritti dei cittadini» sarà 
alla domanda «I poveri esistono ancora?». di 
La rubrica sulle piccole truppe ricostruirà e; dì 
de di un faccendiere napoletano, «il quale — 
in un comunicato i responsabili del progr: v) 
anche riuscito a farsi nominare dal preside! 
Boris Eltsin ‘console itinerante per le oper? 
tà”). 


Canale 5, ore 23.10 
«Maurizio Costanzo Show» 


.10 ospiterà: Alessan 
tin; Claudia Poggiani; la «sora» Lella; Ug® 
neggiatore e scrittore; Cesare Cremonini, io: $ 
nisce «gigolò»; il cabarettista Roberto Brfaroo fe 
Scandaliato, studentessa in sociologia; Spare 
che racconterà le sue tecniche per conquist 
gazze, 


Servizio di 
"oberto Canziani 


SORIZIA Do; 
see, — Dopo aver 
[ala di pato per una decina 
i gioni sul successo 
2 i ile del suo «Eh? o 
È eli venture del signor 
o, Yves Lebreton 
) ita stavolta una carta 


do più rischiosa. 
j Sh» è il titolo del suo 
ù Ovo spettacolo, com- 
telia in un atto come 
Tre ideata, diretta e 
®tpretata in proprio. 
LAI pie comico-ge- 
sie, che tanta popola- 
tà gli ha assicurato ‘in 
‘a °2to, il mimo france- 
Rpieferisce oggi una pa- 
{vola surreale e appena 
Neonica che lo ripor- 
‘e sue prime appari- 
italiane quando, 
onista di «Droit de 
», Lebreton inse- 
ma e a una manciata di 
*itatori toscani che le 
(e del mimo possono 
bce divergere dalla 
\{ezia fredda e leziosa di 
cel Marceu. 


due aUfSbile mondo d'oggetti 
nostri); Îip-Marceau, il pub- 
sO italiano si dimostrò 

più sensibile alle 
©nture comiche del- 
To personaggio lebre- 


|\Abituato allora all'in-. 


TEATRO / TRIESTE 


E Dario Fo sale in cattedra 


toniano: Monsieur Bal- 
lon che con i pantaloni 
irrimediabilmente. corti, 
una canottiera di fatica, 
un grande pallone rosso, 
una valigia di legno e 


una racchetta da tennis. 


malandata, sfidava da- 
vanti a tutti il comune 
senso della mimica. 
Monsieur Ballon, 
clown del gesto, sarebbe 
diventato il biglietto da 
visita e la maschera uffi- 
ciale -di Lebreton, tanto 
difficile da cancellare og- 
gi, quando un pubblico 


che si attende la comuni-. 


cazione . immediata, il 
faccia a faccia diverten- 
te, le due ore di improv- 
visazione di «Eh?», ri- 
schia invece la morte per 
Noia davanti ai settanta- 


cinque minuti di 
«Flash». 
L'idea — presuntuo- 


setta — è che un univer- 
- so un dr beckettiano di 
solitudine e un po' kaf- 
kiano di burocrazia in- 
combente, «passi» al 
pubblicò attraverso la 
simpatia del personaggio 
Lebreton. Il che non suc- 
cede, o almeno non è 
successo l'altra sera a 
Gorizia dove spettatori 
non numerosissimi han- 
no accolto, più con sba- 


7 Vizio di ; 
“dio Gherbitz 
hi STE — «EHai portato 
puniSica?», chiede l'inse- 
ì 


€ di pianoforte all'al- 
S si dice ancora 


Sono: 

7 °t:SSioni del linguaggio 
inte, imprecise e che 
al@ glagiano mai, tradotte 
Ru) Somente, pena il ridi- 

) ol mbiando spesso il 

o per la realtà 

Sentata, ci dimenti- 

SS anche che il nostro 

nÌ SU A di notazione mu- 

;) | n po’ complesso 
ne) Isefsquisizione, non 
(a vene ie se 
; ossia scrittura è ap- 
ki ld i liva e incomple- 
lap Sui -Questo il motivo 
uplo la musica si usa 
HS Parola «interpre- 


a a 
Suona Ma storia ci sono 


amato musica 
ciali non dovreb- 
lo, nterpretazio- 
o ‘arte della fu- 
erta musicale» 
Sebastian 

ico più che 

© che, consi- 
‘a e l'età me- 
Cisti, vengono 
«opere della 


Poe, 
usi, 
e 


cietà gu; } 
RE dei concerti, 


Promotrice di 


è im 
ad 


rai gi toria 


\USICA / TRIESTE 


\Un’Offerta 


Mok alla SdC con il «Collegium Aureum» 


E° un’opera 
della vecchiaia 
molto difficile 

da «rivelaré» 


Probabilmente il pub- 
blico sarà rimasto anche 
sconcertato, ma si consoli: 
l'«Offerta» è destinata ine- 
vitabilmente a rimanere 
estranea alla popolarità di 
Bach, né gli scrupolosi 
strumentisti tedeschi, do- 
tatisi di mezzi e mentalità 
tipici da «Hofkapelle», 


possono ergersi a folgo- . 


ranti rivelatori musicali. 
Per colpire di primo ac- 
chito ci vorrebbe un'appa- 
recchiatura a frequenze 
elettroniche oppure uno 
strumento musicale obbe- 


MUSICA 
Canterina 
istriana 


MACERATA — La 
canzone polacca «il 
cappello del mago» 
ha vinto il XXI Fe- 
stival internazio- 
nale di canzoni ine- 


dite per bambini 
«Cantapiccolo» 
svoltosi a Tolenti- 
no (Macerata). 

Al secondo posto 
si è classificata la 
canzone «Canteri- 
na) dell'autrice 
slovena Eleonora 
Mitijasic, interpre- 
tata da Tina Puglie- 
se (9 anni) di Isola 
d'Istria. 


digli che con risate, gli 
sfoghi immaginari del 
nuovo personaggio: un 
omino teledipendente il 
quale, aiutato dalla mu- 
sica e da una cortina fu- 
mogena, trasforma l'o- 
diato ufficio in uno spa- 
zio di libertà, dove è per- 
sino lecito mettersi in 
mutande e fingersi*aerei 
trapezisti della propria 
solitudine. 

Lo stagionato «cha- 
cha-cha della segreteria» 
si aggiorna con Lebreton 
in un «rap dell'impiega- 
to», la sincope detta i 
tempi del suo emergere 
dall'abbraccio di una 
scalcagnata poltrona, del 
suo ripulirsi per benino 
le narici e mettersi in 
marcia per un dovere 


quotidiano di timbri e. 


carte bollate. Ma basta- 
no due o tre sbuffi di fu- 
mo per precipitare in un 
universo di ritmi morbi- 
di e rallentati, per balla- 
Te un tango con la poltro- 
na o amoreggiare sen- 
sualmente con una scri- 
vania. Tirandola pur- 
troppo drammaticamen- 


te in lungo: ben oltre i. 


dieci minuti nei quali la 
stiminzita ideuzza di 
«Flash» si dovrebbe one- 
stamente consumare. 


TRIESTE — Dario Fo, il 
più popolare attore e 
autore del teatro italia- 
no, ha esordito ieri sera 
al Politeama Rossetti, 
con il suo nuovo spetta- 
colo, «johan Padan a la 
descoverta de le Ameri- 
che», in cui celebra a 
suo modo il cinquecen- 
tenario della scoperta 
dell'America: solo sulla 
scena, sfogliando un 
grande album di dise- 
gni che gli ha ispirato la 
Storia e gli serve quasi 
da suggeritore nell'arco 
delle due ore abbon- 
danti dello spettacolo. 
Dopo gli unanimi con- 
_ sensi raccolti sia a Por- 
denone sia a Udine, ieri 
sera Dario Fo è stato ac- 
colto dal pubblico trie- 
stino (che potrà vederlo 
al «Rossetti» fino a do- 
menica) come un au- 
tentico «conquistato- 
re», fra autentiche ova- 
zioni. 
Oggi pomeriggio ‘Fo 
salirà in cattedra. Alle 
ore 18, al Politeama 


sofferta 


diente a un protagonista 
trasgressivo. . Ci hanno 
provato in tanti, a partire 
dai «santoni» degli anni 
Venti (Scherchern, Busch, 
Casals); non c'è riuscito 
neanche Webern con una 
sua trascrizione impron- 
tata a divisionismo tim- 
brico. 

Interessante è l'aver 
trasmesso partecipazione. 
e l'aver dimostrato che l'a- 
ridità scolastica e accade- 
mica è sempre lontana 
dall'ispirazione di Bach. 
Netta la separazione fra 
forme arcaiche e moderne, 
fra quelle di pura specula- 
zione architettonica (con il 
canone tematico, contrap- 
puntistico, retrogrado o 
«cancrizans», contrario, 
per aumentazione ecc.) e 
quelle ispirate allo stile 
galante come la Sonata a 
tre che, per la brevità degli 
incisi precedenti, troneg- 
gia a metà dell’opera. 

Ottima la sezione del 
basso continuo, discreta 
quella delle viole, un po' 
pedante quella dei violini, 
purguidati dall'illuminato 
Kapellmeister Franzjosef 
Maier, al quale si deve l’e- 
laborazione dell'«Offerta», 

Sommerso nell'assieme 
dal registro medio in giù, il 
flautista Guenter Hoeller 
ha espresso garbo e musi- 
calità nelle pagine più ra- 
refatte, mentre il cembali- 
sta americano Eric Lynn 
Kelley ha palesato un alto 
potenziale artistico. E la 
sua formidabile tecnica è 
stata al centro, assieme al 
violinista e flautista, del 
Quinto  Bradenburghese 
che ha concluso la serata. 

Un trionfo strumentale, 
sempre rinnovato ed ela- 
stico, che ha trascinato il 
pubblico in un applauso 
spontaneo e convinto e 
che ha regalato quale bis 
l'immancabile «Air» dalla 
terza Suite. 


Il «rap» di un impiega 


roppo stiracchiato «Flash», il nuovo 


Il mimo francese Yves Lebreton (nella foto di Maurizio Buscarino)inuna 
scena di «Flash», il nuovo spettacolo da lui ideato, diretto e interpretato, 
che è stato accolto dal pubblico più con sbadigli che con risate, e con 
qualche rimpianto peril suo collaudatissimo Monsieur Ballon. 


Rossetti, sarà protago- 
nista della seconda le- 
zione sul comico, orga- 
nizzata dal Teatro Sta- 
bile del Friuli-Venezia 
Giulia. E durante l’in- 
contro, aperto soprat- 
tutto ai giovani, parlerà. 
del mestiere dell'attore, 
della difficile professio- 
ne del comico e della 
sua lunga e brillante 
carriera. In preceden- 
za, alle 17.30, Dario Fo 
sarà presente alla breve 
ma significativa ceri- 
monia nel corso della 
quale la Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste, rap- 
‘presentata dal vice pre- 
sidente Pier Giorgio 
Luccarini, consegnerà 
50 abbonamenti alla 
Pro Senectute e all'Uni- 
versità della Terza Età. 

Dopo Dario Fo la 
Cartateatro 2/Il Comico 
proporrà gli spettacoli 
di Paolo Rossi e David 
Riondino (9-11 genna- 
lo) e di Franca Rame 
(23-26 gennaio). 


TEATRO / CIVIDALE 
Il prossimo «Mittelfesd» 
all'insegna di Kafka 


CIVIDALE — sarà Franz Kafka a legare assieme gli 
spettacoli di prosa e di danza, i concerti e i film 
della seconda edizione del Mittelfest, il festival del 
Teatro mitteleuropeo. Lo ha annunciato ieri, a Ci- 
vidale, George Tabori, il regista austriaco che coor- 
dinerà la seconda edizione della manifestazione, 
prevista fra il 18 e il 31 luglio 1992 nella cittadina 
del Friuli orientale. 

._Tabori, 78 anni e un avventuroso passato giorna- 
listico oltre che teatrale, ha spiegato la sua scelta 
ricordando che Kafka ele sue opere «rappresentano 
ancora oggi un retroterra culturale comune per i 
Paesi che aderiscono all'iniziativa del Mittelfest».. 

Novità di rilievo per questa seconda edizione è.il 
fatto che l'iniziale intesa pentagonale fra Austria, 
Cecoslovacchia, Italia, Jugoslavia, Ungheria si al- 
largherà Stavolta anche alla Polonia. Al pool dei di- 
rettori che si alternano alla guida dell'iniziativa 
(George Tabori, Jovan Cirilov, Tamas Asher, Jiri 
Menzel e Giorgio Pressburger, coordinatore dell'e- 
dizione 1991) staggiungerà così anche il regista po- 
lacco Kristof Kieslowski. 

Il Festival dei sei Paesi, promosso dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia, troverà dunque nel praghese 
Kafka il suo tema conduttore. «Kafka — ha voluto 
precisare Tabori — non ha scritto quasi nulla per'il 
teatro, Ma è la dimensione fortemente drammatica 
di tutta la sua opera che ha spesso stimolato autori, 
registi, compositori e coreografi a operare delle tra- 
sposizioni, Questa di Cividale sarà un'occasione 
fondamentale per confrontare l'uso di Kafka den- 
trole culture dell'area centro-europea). 

canz. 


CINEMA: ANTEPRIMA 


Dal Friuli con mistero 


E’ quasi pronto «Il respifo della valle» di Roberto Serrani 


Mark Redel e Lucia Prato, protagonisti del film nei ruoli di Robert e Anna. 


(Servizio di 
‘Roberta Missio 


UDINE — Ultimi ritoc- 
chi, a CInSgto del lun- 

‘ometraggio «Il respiro 

ella ai opera Ho 
del regista udinese Ro- 
berto Serrani. Dopo cin- 
que intense settimane di 
lavoro nelle più suggesti- 
ve località carniche, il 
film ha ora superato la 
fase di doppiaggio e sta 
per essere ultimato in vi- 
sta dell'anteprima che 
avrà luogo a Roma in 
‘gennaio, Dopo la presen- 
tazione ai critici, l'opera 
di Serrani giungerà quin- 
di in simultanea a Udine, 
Foggia, Roma e Milano 
per la prima nazionale. 
Non poteva infatti man- 
care, nei progetti del re- 
gista udinese, il primissi- 
mo contatto con il pub- 


blico friulano, e IN parti- 
colare con cinema 
«Puccini» dove la sua 
carriera artistica ebbe 
inizio con un Singolare . Ora che gran parte del 
incontro con Totò. lavoro è stata svolta, i 
Il film, che esalta più puszaligiori si permettono 
l'atmosfera e i modi di le prime stime. Il lungo- 
vita in Carnia che i sin- metraggio, che era stato 
goli paesaggi, è già un girato Îa scorsa estate 
successo. Nonostante il nella zona dei Forni Sa- 
regista minimizzi, in vir- vorgnani, è costato due 
tù di una sana «scara- miliardi di lire. Le ripre- 
manziay, l'attenzione è se hanno richiesto oltre 
indubbiamente grande. I 25 mila metri di pellico- 
Fogolar furlan, infatti, la, che sonostati montati 
hanno già richiesto che il da Emilio Lopez in un 
lungometraggio’ venga film.che durerà un'ora e 
proiettato in tutte le pro- 40 minuti. Protagonisti 
prie sedi sparse nel mon- Maria Carta, Venantino 
do, mentre il SRI di-- Venantini, Mark Redel e 
stributore e produttore Lucia Prato. 
australiano si è garantito Il protagonista del 
l'esclusiva per l'America «Respiro della valle» è un 
del Nord, il Canada e ingegnere americano, fi- 
l'Australia. Non solo, in glio di un emigrato friu- 
Seguito a precise richie- lano, giunto in Friuli per 


ste sarà inciso un Com- 
pact-disc e un Ip con la 
colonna sonora del «Re- 
spiro della valle». 


Serata jazz 
al Caffè 

con trio 
e clarinetto 


Oggi, alle 21.30 al Caffè 
degli Specchi, serata jazz 
con il clarinettista mila- 
nese Paolo Tomelleri ac- 
compagnato da tre musi- 
cisti triestini: Gabriele 
Centis batteria, Franco 
Vallisneri pianoforte e 
Sergio Candotti contrab- 
basso, 


A Villa Prinz 
I Cameristi 


Oggi, alle 20 a Villa 
Prinz, concerto di Natale 
dell'orchestra «I Cameri- 
sti Triestini», diretta da 
Fabio Nossal. Musiche di 
Vivaldi, Bach, Pergolesi. 


Auditorium Revoltella 
Concerto 


Oggi, alle 18 all'audito- 
rium del Museo Revol- 
tella, concerto del con- 
trabbassista Massimilia- 
no Forza. Al pianoforte 
Erika Villi. Musiche di 
Kosa, Forza, Lancen, Pa- 
tachich, Kazacsay. In- 
gresso libero. 


Alla radio regionale 
Controcanto 


Domani, alle 15.15 alla 
radio regionale, ultimo 
appuntamento dell'anno 
con «Controcanto», di 
Mario Licalsi e Isabella 
Gallo. Ospite in studio il 
pianista Bruno Canino. 


Teatro Verdi 
Bruckner: ottava 


Venerdì alle 20.30 e sa- 
bato alle 18, al Teatro 
merli OE diretta 

‘a Michael Luig eseguirà 
la Sinfonia n. Bin Do mi- 
nore di Bruckner. 


Folk al Miela 
«Màkviràg» 

Venerdì, alle 21 al Teatro 
Miela, concerto folk di 
musica natalizia unghe- 


rese con il gruppo «Màk- 
viràg». 


Club Ginematografico 
Trofeo Trieste 


Venerdì, alle 20.30 nella 
sede del Club Cinemato- 
grafico Triestino in via 
Mazzini 32, saranno 
proiettate le opere se- 
gnalate all'XI Trofeo 
Trieste '91. 


Goncerto al Verdi 
Prevendite 


Inizierà venerdì alla Bi- 
SiGHEno del Teatro Ver- 

la prevendita per il 
concerto | straordinario 
fuori abbonamento che il 
grande pianista Mauri- 
zio Pollini terrà giovedì 
30 gennaio 1992 ‘al Co- 
munale. 


. 


scoprire le proprie radi- 
ci. La trama si sviluppa 
in unintreccio tra passa- 
to e presente, sulla scia 

un amore che seriza 
palusibili spiegazioni 
viene contrastato. Starà 
a lui scoprire nella storia 
della propria famiglia i 
motivi di questo «giallo». 
Robert, questo il suo no- 
me, in Carnia scopre va- 
lori immortali come l'u- 
nione delle famiglie e le 
tradizioni popolari. Ep- 
pure, in questo paesag- 
gio di serenità, si trova a 
combattere contro omer- 
tà, silenzi e incompren- 
sioni. Non solo. La ragaz- 
za di cui si è innamorato 
all'improvviso scompare 
nel nulla. La conclusio- 
ne, naturalmente, sarà 
svelata soltanto dalla vi- 
sione del film. 


|_AGENDA | 


l'Orchestra del 


Michael  Luig. 


di Anton Bruckner. 
Sinfonica 


l'orchestra del 


Teatro. 


le Americhe» di Dario Fo. 


agli abbonati. Durata 2 h 
prevendita: 


ti. Non sono valide le tes- 
sere. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
18 incontro con Dario Fo 
per il ciclo di lezioni sul 
Teatro Comico. Ingresso 
libero. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 9 
all'11 gennaio Globogas 
presenta una produzione 
A.GI.DI. «La commedia 
da due lire», di e con 
Paolo Rossi, David Rion- 
dino e Lucia Vasini. Fuori 
abbonamento. Valida 
Cartateatro 2. Sconto agli 
abbonati. Domani preno- 
tazioni riservate ai pos- 
sessori della Cartateatro 
2 presso _ Biglietteria 
Centrale di Galleria Prot- 
ti. Non sono valide le tes- 
sere. 

POLITEAMA ROSSETTI. 
Sabato 28/12 ore 21: XIII 
FESTIVAL DELLA CAN- 
ZONE TRIESTINA. Pre- 
Vendita Utat Galleria 
Protti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30 Il 
Teatro Popolare La Con- 
trada presenta: «La Pan- 
China» di Alexandr Gel'- 
man, con Ariella Reggio, 
Cochi Ponzoni. Regia di 
Francesco Macedonio. 
Lo spettacolo dura un'o- 
ra e quaranta. 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO - Via Petronio 4. Oggi 
alle ore 16 per il turno di 
abbonamento H e alle 
ore 20.30 per il turno di 
abbonamento D - Tone 
Partljic «Mio Nonno, un 
cadavere socialista». Re- 
gia di Mario Ursic. 

L’AIACE AL LUMIERE. So- 
lo giovedì: «La montagna 
sacra» di Jodorowsky. 

ARISTON. FestFest. Ore 
17.30, 20, 22.15. Premiato 
a Cannes ‘91: «Jungle 
Fever» di Spike Lee, con 
Wesley Snipes, Annabel- 
la_ Sciorra, Spike: Lee, 
John Turturro, Anthony 
Quinn. Musiche di Steve 
Wonder. Razzismo con- 
tro amore ad Harlem: il 
capolavoro del regista di- 
«Fa' la cosa giusta» e 
«Mo’ Better Blues». Do- 
mani ultimo giorno, 

SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 18, 20.05, 22: Bill 
Murray e Richard Drey- 
fuss nella divertentissi- 
ma commedia: «Tutte le 
manie di Bob» di Frank 
Oz. Ultimo giorno. 

EXCELSIOR. Ore 17.45, 20, 
22.15: «Rocketeer» di Joe 
Johnston, con Bill Camp- 
bell e Jennifer Connelly. 
Da domani «Terminator 2 


Prot == TEATRO STABILE DEL 
SETS FRIULEVENEZIA GIULIA 


POLITEAMA ROSSETTI 
oggi ore 20.30 


Dario Fo 


JOHAN PADAN 
ALA DESCOVERTA 
DE LE AMERICHE 


Li - 
® Valida Cartateatro 2 «Il Comico» 
® Sconto 15% agli abbonati 


| © Feili ore 20.30 


Domenica 22 ore 16 
© Biglietteria Centrale. dî Galleria Protti 


5 G 


Lidi Plbeto Elia 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Ds Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE - Piazza Marconi, tel. (0482) 506924 


TEATRO COMUNALE GIU- 

SEPPE VERDI. Stagione 
d'Autunno 
1991. Venerdì alle 20.30 
(Turno A) concerto del- 
Teatro 
Verdi diretta da Michael 
Luig. In programma la 
Sinfonia n. 8 di Anton 
Bruckner. Sabato alle 18 
turno S. Biglietteria del 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Dario Fo.in «Johan 
Padan a la descoverta de 


Fuori abbonamento. Va- 
lida Cartateatro 2. Sconto 


30 circa. Prenotazioni e 
Biglietteria 
Centrale di Galleria Prot- 


anteprima >> 


EDOARD 
ni 


Il Piccolo 


ur. TEATRI E CINEMA e 
TRIESTE 


CHIESA DI SAN PIETRO 
MARTIRE DI UDINE. Il 
Teatro «G. Verdi» di Trie- 
‘ste in collaborazione con 
l'Assessorato alla Cultu- 
ra del Comune di Udine 
presenta oggi alle 21 il 
Concerto di Natale con 

Teatro 

Verdi di Trieste diretta da 

In pro- 

gramma la Sinfonia n. 8 


- il giorno del giudizio» 

con Schwarzenegger. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «I 
desideri bestiali di mia 
moglie». Mai si è visto un 
BOLO come questo! V.m. 
1 


GRATTACIELO. 17.45, 20, 
22.15: arriva il ciclone 
Benigni... Piogge di risa- 
te in tutta Italia. Roberto 
Benigni in «Johnny Stec- 
chino», con. Nicoletta 
Braschi e Paolo Bonacel- 
li, Franco Volpi. Ultime 
repliche. 

MIGNON. Oggi 17, 19.30, 
22: «Thelma & Louise». Il 
tanto discusso capolavo- 
ro di Ridley Scott con Su- 
san Sarandon e Geena 
Davis. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.10, 22.15: «La vita, l’a- 
more e le vacche» (Scap- 
po dalla città) con Billy 
Crystal. Riderete come 
matti con il film più comi- 
co dell’anno! Dolby ste- 
reo. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 2. 16.15 ult. 
22.15: «Dove vuoi quando 
vuoi» Seka, la pornostar 
più pagata nel suo ultimo 
straordinario super hard. 
V.m. 18. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 


20.10, 22.15: «Point 
Break» con Patrick 
Swayze. Surf, azione, 


thriller nel più grande 
successo del momento! 

NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Prossima 
fermata: Paradiso» con 
Meryl Streep e Albert 
Brooks. La prima vera 
storia di ciò che accade 
dopo la morte! Dolby ste- 
reo. Ultimi giorni. 

NAZIONALE DISNEY. Sa- 
bato e domenica: «I sogni 
di Pinocchio», 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «A proposito 
di Henry» il film che ha ri- 
scosso il più grande suc- 
cesso alla XLVIII mostra 
del cinema di Venezia 
con Harrison Ford e An- 
nette Bening. Dal 24 di- 
cembre.in | visione: «Fie- 
vel conquista il west» un 
divertente cartone  ani- 
mato di Spielberg. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 17, 18.40, 20.20, 22. 
Una straordinaria ante- 
prima, premiato con il 
Ciak d'Oro speciale a Ve- 
nezia '91 «Edoardo Il» di 
Derek Jarman. In un am- 
biente trasgressivo e im- 
peccabile il regista di 
«Caravaggio» scava in 
profondità nella tragedia 
di Marlowe per trarne le 
implicazioni politico so- 
ciali e con sobrietà e stile 
insinua che la lotta tra 
morale comune e diver- 
sità non ha né luogo, né 
tempo. 

LUMIERE. FICE. (Tel. 
820530). Ore 17.30, 19.50, 
22.10: «Urga - territorio 
d'amore» Leone d'Oro a 
Venezia ’91 di Nikita Mik- 
halkov. con Bodema, 
Bayaertu, Vladimir Go- 
stukhin. Ha trionfato a 
Venezia. Racconta la 
steppa, la natura, l’uo- 
mo. E' la storia di una 

‘ singolare, profonda ami- 
cizia. Ultimo giorno: do- 

-_mani Aiace. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Ra- 
gazze e stalloni». Con- 
turbanti deviazioni di 
giovani bellezze voglio- 
se di... con Jamie Gillis. 
V.m. 18. 


GORIZIA | 


VERDI. 18, 22: «Il conte 
Max» con Ornella Muti e 
Cristian De Sica. 

CORSO. 17.30, 22: «Point- 
Break» — con Patrick 
Swayze. 

VITTORIA. 19,30, 22: «La 
leggenda del re pescato- 
re», di T. Gilliam, con Ro- 
bin Williams. 


re TEATRO STABILE DEL 
STES FAIUL-VENEZIA GIULIA 
POLITEAMA ROSSETTI 
oggi ore 18 
per il ciclo di lezioni 
sul Teatro Comico 
incontro con 


Dario Fo 


e ingresso libero e 


12,0 Festival dei Festival 
Per le Feste 
REGALA CINEMA! 
Abbonamento a J0 ingressi 
Lire 60.000 

valido tuttii giorni fino al'10 
giugno 1992 ai cinema 
ARISTON:& SALA AZZURRA 


Gli abbonamenti sono in vendita 
, Blla cassa del due cinema 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Il Piccolo 


nen ra i E nn tte rr "ocra 


IL PICCOLO 


or i 


sir lia 


Mercoledì 18 dicembre È 


 LUCIOLI: NUOVA CONCESSIONARIA FIAT 


PER CHI IN UNA 


| CONCESSIONARIA 


— NON CERCA — 


SOLO UN'AUT 


Professionalità, valità del servizio, cortesia. La ma 


va Concessionaria Fiat Lucioli è pronta a mettere in 


circolazione anche a Trieste futta l'esperienza che l'ha 
già resa un sicuro punto di riferimento nel settore. 


Da oggi gli automobilisti di 
Trieste hanno un motivo in più per 

‘ scegliere Fiat: la nuova Concessio- 
naria Fiat Lucioli. 

Forte di una struttura tecnica e 
operativa agile e funzionale, e di 
una preparazione altamente specia- 
lizzata, la Concessionaria Lucioli è 
pronta a mettere a disposizione di 


e een 


chi guida i suoi 10 anni di collauda-- 


ta esperienza nel settore. 
Un'esperienza preziosa per chi 

in una Concessionaria non cerca 

solo un'auto ma un servizio com- 


pleto, professionale ed efficiente. . 


Non avete in programma di ac- 
quistare un'auto nuova? Fate un sal- 
to lo stesso. Oltre ad una piacevole 


- LUCIOLI vi. Favia 104 E Via BRIGATA CASALE 1 - TRIESTE - TEL. 383050/828281 


== "ie A susa I errare a II E re er  — _———— 
diven ir prin cei mt Rael riti 


‘occasione per apprezzare da vicino ’ 


la gamma Fiat, sarà la strada più di- 
retta per scambiare gli auguri di 


‘buon anno e per fare la conoscenza 


con una Concessionaria nata per 
una grande città. 


TF(L/ALTÀ 


dini 


